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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La manifestazione organizzata unitariamente 
dai movimenti giovanili comunista, socialista 
e socialproletario 


Il governo neghi ogni solidarietà aH’imperiali- 
smo USA e dica a Rogers, oggi a Roma, che 
i popoli hanno diritto alla pace e all'Indi¬ 
pendenza A PAGINA 11 


I poteri 
delle 
Regioni 


T A DEFINITIVA approva- 
zione del Parlamento ha 
trasformato in legge della 
Repubblica gli statuti delle 
Regioni a statuto ordinario. 
Si chiude così, e con succes¬ 
so per i contenuti democra¬ 
tici e innovatori, il primo 
tempo della fase costituente 
del nuovo ordinamento re¬ 
gionale. Si è aperta con¬ 
temporaneamente la seconda 
decisiva fase: quella del tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni, degli uffici e del 
personale su tutte le materie 
indicate dalla Costituzione. 
Questo trasferimento deve 
avvenire attraverso l’emana¬ 
zione da parte del governo 
dei decreti delegati in base 
ai quali le Regioni possono 
esercitare i loro poteri legi¬ 
slativi e amministrativi. Ma 
qui cominciano i guai. Con¬ 
fusione, incertezze, contrasti 
regnano sovrani nel governo 
e nei ministeri, come ha 
drammaticamente ammesso 
il ministro Gatto al recente 
convegno di Venezia da lui 
stesso indetto per fare il 
punto della situazione. 

E’ necessario allora che 
anche su questo fronte dello 
scontro politico e di classe 
che investe direttamente l’or¬ 
dinamento * generale dello 
Stato, la sua natura e la sua 
gestione, sia chiara e precisa 
la prospettiva di lotta cui 
chiamare ora l’Insieme delle 
forze democratiche di sini¬ 
stra. 

I nemici delle Regioni 
sono molti e forti: sono an¬ 
nidati nelle forze politiche 
della maggioranza e del go¬ 
verno, nell’alta burocrazia e 
nelle forze economiche che 
non vogliono né le riforme 
né una vera democrazia. Ma 
come è avvenuto con l’ela- 
borazione degli statuti che 
ha visto vincente, per la con¬ 
vergenza unitaria delle forze 
politiche di sinistra, la con¬ 
cezione di Regione « aperta » 
contro le tendenze alle chiu¬ 
sure burocratiche e conser¬ 
vatrici, cosi oggi la battaglia 
per dare pienezza di poteri 
costituzionali alle Regioni e 
quindi dare l’avvio alla tra¬ 
sformazione radicale dello 
Stato centralistico non può 
non investire l’intero schie¬ 
ramento di forze sociali e 
politiche interessato a far 
superare da sinistra l’attuale 
situazione di crisi. 


L’incontro con CGIL, CISL, UIL 


Accordo del PCI INDEGNA GAZZARRA DI DESTRA 


con i sindacati 


per le riforme 


Longo: l'intervento dei sindacati per il rinnovamento sociale è 
essenziale alla democrazia — Berlinguer: battere le resistenze 
che tendono a insabbiare ogni misura riformatrice 


T UTTI 1 problemi posti sul 
terreno dal movimento 
di lotta, dalla casa al Mez¬ 
zogiorno, stanno chiaramen¬ 
te a indicare che senza le 
Regioni o contro le Regioni, 
cioè senza una riforma de¬ 
mocratica dello Stato, non è 
possibile una politica di ri¬ 
forme economiche e sociali, 
non è possibile una politica 
di programmazione democra¬ 
tica. Di ciò hanno preso con¬ 
sapevolezza le confederazio¬ 
ni sindacali, di ciò. vi è 
consapevolezza nelle forze 
politiche che nella commis¬ 
sione parlamentare hanno 
bocciato gli indirizzi centra¬ 
listi e antiregionalisti e- 
spressi dal governo nel pro¬ 
getto sulla casa. 

Occorre prendere coscien¬ 
za che le tendenze manife¬ 
state dal governo, di resi¬ 
stenza all’attuazione regiona¬ 
le, non solo e non tanto sono 
destinate ad alimentare una 
inevitabile tensione con le 
Regioni decise a sostenere 
con forza i loro diritti e le 
loro prerogative; quanto, so¬ 
prattutto, a favorire e inco¬ 
raggiare con le spinte con¬ 
servatrici anche quelle piò 
•copertamente reazionarie. 

Le Regioni non sono un 
corpo estraneo da integrare 
in un sistema di potere poli¬ 
tico, amministrativo, legisla¬ 
tivo immutabile. Questa ope¬ 
razione, compiuta con le 
Regioni a statuto speciale, 
non può essere più ripetuta. 
Le Regioni rappresentano 
invece lo strumento princi¬ 
pale di una riorganizzazione 
del sistema di potere statale, 
che investe e che deve in¬ 
vestire tutta la struttura del¬ 
lo Stato e la stessa gestione 
del potere politico. 

Su questa prospettiva si 
può e si deve costruire una 
collaborazione, ma ancora di 
più, una unità di indirizzo 
politico tra gli organi cen¬ 
trati dello Stato e le Regioni. 
In questo modo si costruisce 
una vera uniti nazionale. Oc¬ 
corre però un forte impegno 
di tutte le forze politiche che 
la Costituzione hanno voluto 
e che la Costituzione inten¬ 
dono attuare. Questo impe¬ 
gno l’attuale governo dim©- 
•tra di non volere né di po¬ 
tere assumere. 


Ha avuto luogo ieri matti¬ 
na l’incontro tra i rappresen¬ 
tanti delle tre Confederazioni 
dei lavoratori e una delega¬ 
zione della Direzione del 
PCI. Le Confederazioni sin¬ 
dacali erano rappresentate 
da Storti, Scalia e Taccone 
I (CISL), Lama. Bonarini. Ver- 
zelli e Giovannini (CGIL). 
Vanni. Simoncini. Ravenna e 
Berteletti (UIL). La delega¬ 
zione del Partito comunista 
era composta da Longo. Ber¬ 
linguer. Ingrao, Amendola. 
Di Giulio, Chiaromonte. Per- 
na e Barca. 

La riunione è stata aperta 
da Luigi Longo. Segretario 
generale del PCI. il quale 
dopo aver salutato la delega¬ 
zione unitaria delle tre Con¬ 
federazioni — che, ha detto, 
esprime l’unità che sulla po¬ 
litica delle riforme hanno rag¬ 
giunto le massime organizza¬ 
zioni sindacali operaie — ha 
osservato che l’impegno che 
contraddistingue oggi i sin¬ 
dacati italiani nella battaglia 
per le riforme esprime un 
processo di superamento dei 
tradizionali limiti corporativi 
e settoriali dell'azione sinda¬ 
cale. La lotta per le riforme, 
poiché realizza un intervento 
del sindacato non più soltan¬ 
to sul terreno del migliora¬ 
mento salariale, normativo e 
contrattuale, ma su quello del 
rinnovamento dell'intera or¬ 
ganizzazione sociale e del ge¬ 
nerale assetto economico, con¬ 
ferisce alla lotta del lavora¬ 
tori una funzione nazionale 
e. perciò, alla classe lavora¬ 
trice un peso e una funzione 
dirigente nella vita della na¬ 
zione. ' - 

n metodo degli incontri dei 
sindacati non soltanto col go- 


Fanti 


verno, ma con i partiti demo¬ 
cratici e con le loro rappre¬ 
sentanze parlamentari, costi¬ 
tuisce una novità positiva e 
feconda. I sindacati non fan¬ 
no le leggi, ma coloro che 
fanno le leggi non possono 
non tener conto delle posizio¬ 
ni e delle rivendicazioni au¬ 
tonome e unitarie dei sinda¬ 
cati operai. Tali incontri so¬ 
no anche dei confronti, giac¬ 
ché sindacati e partiti agi¬ 
scono ciascuno nel campo che 
a essi è proprio e la loro ri¬ 
spettiva azione sarà tanto più 
efficace quanto più rimarrà 
distinta anche se. per ciò 
che riguarda i partiti operai, 
indirizzata a fini comuni. Que¬ 
sta nostra posizione — ha con¬ 
cluso Longo — corrisponde a 
una affermazione di princi¬ 
pio che il Partito comunista 
sin dal suo Vili Congresso 
del *56 ha costantemente pra¬ 
ticato. e per la quale i comu¬ 
nisti italiani vedono nello svi¬ 
luppo delle autonomie, nella: 
libera espressione di tutte le 
forze sodali e culturali, nella 
pluralità dei partiti e delle 
aseodaziani democratiche, uno 
dei caratteri distintivi e per¬ 
manenti non solo dell’attuale 
società ma anche della socie¬ 
tà sodali sta. 


Ai funerali del magistrato ucciso a Palermo nel regolamento di conti 


per nascondere i rapporti tra 


la mafia ed il potere politico 


Lo scandaloso discorso del sottosegretario democristiano alia Giustizia Pennacchini che dà la colpa alP« anarchismo 
sociale » — li PG della Cassazione getta la colpa sui|’« odio che c r è nel Paese » — Il presidente del tribunale di Paler¬ 
mo se la prende con le « leggi pensose prevalentemente della sorte dell’Imputato » col cinema e con la stampa 


I COMUNISTI PER UN DIBATTITO IN PARLAMENTÒ SULLE INDAGINI CONCLUSE DALL'ANTIMAFIA 
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Dopo gli interventi del se¬ 
gretario generale della CISL. 
Storti e del segretario della 
UIL, Simoncini. sono interve¬ 
nuti gli onorevoli Di Giulio e 
Barca, che hanno espresso la 
valutazione del PCI sul conte¬ 
nuto delle singole riforme e 
sul loro "iter”. Sulla riforma 
sanitaria. Di Giulio ha osser¬ 
vato che la posizione del go¬ 
verno è quanto mai negativa 

(Segue in ultima pagina) 



SCIOPERO GENERALE A TARANTO 

foto) per le vie di Taranto durante lo sciopero 
aonerale di Ieri proclamate dalle oroaolzzazioni aderenti alla CGIL, CISL e UIL per rivendicare una nuova politica dot tra¬ 
sporti e del t o rri torlo. A PAGINA 4 


Uno dichiarazione 
di Macaiuso 


Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, membro della Direzio¬ 
ne e segretario per la Sicilia 
del Partito, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

a L’emozione e l’indignazio¬ 
ne suscitate dalla nuova gra¬ 
vissima esplosione della cri¬ 
minalità maliosa in Sicilia 
non devono essere deviate 
verso falsi obiettivi e servire 
da pretesto per manovre rea¬ 
zionarie, con la conseguenza 
che, ancora una volta, venga 
delusa la sacrosanta richiesta 
che sia fatta piena luce buì 
fatti, sulle responsabilità e 
Bulle cause e siano adottate 
decisioni efficaci per colpire 
il fenomeno mafioso. 

«H nostro Partito ha sem¬ 
pre apertamente denunciato i 
legami tra la mafia, il potere 
e determinati gruppi politici, 
fornendo alla stessa commis¬ 
sione parlamentare . Antima. 
fia, e pubblicando, documen¬ 
tate relazioni. Abbiamo sem¬ 
pre sollecitato — e solleci¬ 
tiamo — che sulle varie que¬ 
stioni la commissione ènti- 
mafia giunga a chiare conclu¬ 
sioni e che queste vengano 
via via trasmesse al Parla¬ 
mento, rese pubbliche e dibat¬ 
tute. Rinnoviamo questa ri¬ 
chiesta; il che significa che, 
subito, si può e si deve apri¬ 
re in Parlamento un dibatti¬ 
to sulla relazione dell’Anti¬ 
mafia riguardante l’Ammini¬ 
strazione del Comune di Pa¬ 
lermo, sugli atti che la com¬ 
missione ha trasmesso al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e ad altri organi 
dello Stato, relativi all’attivi¬ 
tà della Procura di Etolermo, 
e su ogni altra Indagine già 
conclusa». 


Dalla nostra redazione 


UN’IMPORTANTE FASE DELLA BATTAGLIA PER AVVIARE LE RIFORME 


Momenti di tensione sulla legge per la casa 


Una dichiarazione di Barca — Riaccesi i contrasti tra Democrazia Cristiana e PSI: si discute sulla destinazione delle aree espropriate con la «167» — Con¬ 
vulse trattative — te Regioni telegrafano a Colombo per protestare: la « strenua difesa degli interessi di parte » sta prevalendo sui «principi costituzionali» 


Sulla legge per la casa, do¬ 
po le dichiarazioni distensive 
che avevano fatto seguito al¬ 
la riunione quadripartita di 
stanotte, il contrasto tra DC 
e socialisti si è riacceso im¬ 
provvisamente ieri mattina. 
Gli incontri ed i colloqui tra 
le due parti non si contano 
più; e l'atmosfera si è tanto 
drammatizzata nelle ultime 
ore che molteplici voci ten¬ 


dono a mettere in gioco la 
sorte stessa del governo Co¬ 
lombo. Su che cosa si sta 
discutendo? Il punto non è 
più quello — tanto dibattuto 
nei giorni scorsi dopo le due 
sortite di Donat Cattin in po¬ 
lemica con il ministro dei 
LL.PP. socialista. Lauricella 
— della permanenza o meno 
in vita della Gescal; i dis¬ 
sensi riguardano ora l’artico- 


DICHIARAZIONE UFFICIALE USA 


LA POLITICA 
DEL DOLLARO 
NON SI CAMBIA 


Pache ere prime della riunto- 
ne di oggi a Bruxelles del «sei» 
europei per discutere la crisi 
«wnetaria, il segretarie al Tesa¬ 
re americana John Cennally ha 
confermate portando a Washing¬ 
ton « che gli Stati Uniti non pre¬ 
vedane alcun cambiamento della 
lere politica in merita all'era e 
al ca mb ia del deilare con l'este¬ 
re >. Cennally ha aggiunta che II 
ministero dei Tesare stataniten- 
se è dispeste ad assistere le 
banche straniere che hanno in¬ 
cassate grandi quantitativi di 
dollari nelle ultime settimane 
« neU'erdinate investimento «Timo 
parte di questi fendi attraverso 
speciali buoni del tesoro »; e 
aver ribadito cht gli Stati 


Uniti stanna realizzando piò pre¬ 
gressi centro l'inflazione del to¬ 
ro pM imperlanti partner! com¬ 
merciali «TOttremare, Cennally 
ha affannato: ■ Onesta è la ba¬ 
sa fondamentale per il manteni¬ 
mento della Macia nel della re 
in patria a alTastores. 

Queste dichiarazioni mirane a 
rafforzare la preposta avanzata 

— per suggerimento americane 

— dalle banche tedesche e in¬ 
glesi perchè ci si lìmiti ad af¬ 
frontare Fattuale crisi valutaria 
attraversa una « svalutazione in¬ 
diretta » realizzata median te un 
marcato di cambi fluttuante en¬ 
tro limiti più ampi dagli attuali. 

A PAGINA 14 
IL NOSTRO SERVIZIO 


lo 26, e cioè la destinaziooe 
delle aree espropriate in ba¬ 
se alla legge 167. Non si co¬ 
nosce ti testo delle varie so¬ 
luzioni alternative — socialiste 
e democristiane — che in 
questi ultimi due giorni si 
sono trovate di volta in verità 
in contrapposiziooe. Si sa, 
tuttavia, che la discussione ri¬ 
guarda le condizioni per la 
concessione in proprietà di 
una parte delle abitazioni co¬ 
struite in base alla 167. I so¬ 
cialisti. ha detto ti capo¬ 
gruppo Bertoldi, «sono favo¬ 
revoli aOa proprietà delia 
cosa mentre sono co ntrar i al¬ 
ia ricostituzione di qualsiasi 
forma di speculazione fon¬ 
diaria sulle aree es propr ia te >. 
La questione della degnazio¬ 
ne delle aree (che. nonostan¬ 
te non fosse molto discussa 
pubblicamente, rappresentava 
senza ombra di dubbio uno 
degli scogli più grossi sulla 
via di una intesa) è tornata 
drammaticamente sol tappeto 
nella mattinata di ieri. Una 
agenzia che spesso riflette ti 
parere di alami ambienti de, 
rAgea-parl, ba scritto ebe al¬ 
l’interno del partito dello 
« Scudo crociato », ma soprat¬ 
tutto all'interno del suo grup¬ 
po parlamentare, si è verifi¬ 
cata un’c insurrezione » con¬ 
tro la eventualità di un 
accordo sull’articolo 21. Nel¬ 
lo stesso momento, nella se¬ 
de di via del Corso, si stava 
svolgendo la riunione della 
Direzione del PSI: il docu¬ 
mento finale, approvato alla 


C. f. 


(Segue in ultima pagina) 



Sequestrata a Genova 
ragazza di 13 anni 


E' state sequestrate a Cenava le 
striato. E* sfato chiesto un riscatto i 
Il rapimento è avvenuto mentr e ta tto 
Gli stessi rapitori ha n ue avv er t ito H 
Agite è al sicura, prepari c in q uanta 
L'Industriale si è detto dl i pe a ls a 
pagherà. Ma vaglia «dito 


di an I n d e 
mi ti « n i di lira. 


dalla di speste a tetto, e Man mi tato ressa 


H riscatto ». 

la 

Agite» 

A PAGINA 5 



inesorabile 


TDTIB le cotte che fon. 

Besttvo ri alza alla 
Camera o al Senato per 
ris pondere a tnterrogmzto- 
ni rivolte et g o verno a pro¬ 
p osit o di qualche gravissi¬ 
mo fatto 


ci 

mista) dstTIi 


U ari¬ 
si 


da 


e aBarghi le 


c Ct risiamo, o norevoli Col' 
leghi, e purtroppo anche 
questa volta brancoliam o 
nel boto. Che p o ss o d irvi? 
Faremo U possibile, ma 
fr anca m ente sono sconfor¬ 
tato. Comunque, abbiate fi¬ 
ducia. Vi prego, a nome 
dei g over no, di credere die 
sterno pieni di buona vo¬ 
lontà. A presto, e saluta¬ 
temi le vostre f a mi g lie ». 
(Vivi appiana* et c entro e 
a destral. 

Invece < 
fInterno, 

vis t o di i - . 

saio e di predare, ptà é gru- 
•T* toefi Ite 

to accodate, a jtà 
le vote « oso fi 



sf dedi 

'facentemente aU*farite 
siane di Bis nm tk e ab 
Condonando le piccole, mo 
deste panie che pM «ora* 
ben c on geni a li, a d op era 
dei termini perentori e to¬ 
tali che ct rie mp iono di 
soggettane e di 


fl governo procederà con¬ 
tro chiunque, ovunque, da 
per tutto, come che sia, tn 
ogni dove, immancabilmen¬ 
te, immediatamente, tm 
placabilmente, e voi dite; 
• Ma queilo B, chi rha dro¬ 
gato?». 

Farò se et fate caso, I 

pVUWWMIcm ma 

sono sempre terribili 
so gtt s cartini , i 
tt, gii es ecutor i probabil¬ 
mente ignari, ma non esi¬ 
stono nei con f ronti dei 
mandanti, di coloro che ve¬ 
ramente co nt ano e coman¬ 
dano. L’altro ieri al Sena¬ 
to U « tesilo deiTInter¬ 
no st è vantato di avere 
ordinato u posti di blocco 
ovunque e rigorosi contrai¬ 
li*. Ma voi ve U figurate 
un arcives covo o un mi¬ 
nistro o un deputato fer¬ 
mati a ma posto di Hoc¬ 
co o s co per ti sai tutti o 
dietro a» albero? FI la- 



Lo an¬ 
date an teri te wdtete erigo- 


Beslivo? O 
tare musso in ga lera ? Qaa- 

— É I m gj 

in wsm a ^ara 

te eia*, e se sentirete di¬ 
re che le misare del go- 


raggtun to le atte sfere, cor¬ 
rete subito a vedere: è U 

* 

pOPfTu ffCfuvO, nMnm) 

so dentro lui. 


PALERMO. 7. 

La scena è allucinante. In 
otto — uomini di governo, al¬ 
tissimi magistrati, avvocati di 
grido — si succedono al micro¬ 
fono, davanti alle bare di Sca¬ 
glione e di Lo Russo, per com¬ 
memorare le vittime dell’atro¬ 
ce delitto di via dei Cipressi. 
E non uno di loro ha il corag¬ 
gio civile e morale di pronun¬ 
ziare la parola mafia. 

Altre parole — intollerabili, 
inaudite — vengono invece fuo¬ 
ri dalle loro bocche: concre¬ 
tizzano attacchi a ripetizione 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane, contro il Parlamento, 
contro lo Stato, contro la stam¬ 
pa e ogni altro strumento di 
informazione, contro il movi¬ 
mento delle masse definito bru¬ 
talmente c anarchismo socia¬ 
lese indicato apertamente —- 
da un membro del governo, 
il sottosegretario democristia¬ 
no Pennacchini — come la cau¬ 
sa tìpica di quello che appare 
piuttosto essere un selvaggio 
delitto mafioso. 

A Palermo, stamane, è sta¬ 
ta scritta una pagina inglorio¬ 
sa e scandalosa die tuttavia 
s’inserisce a pennello nel qua¬ 
dro di questa vicenda. I com¬ 
menti degli osservatori — per 
esempio degli inviati di tutti i 
maggiori quotidiani e settima¬ 
li italiani e stranieri — sono 
irriferibili. 

Il meno audace è stato quel¬ 
lo dì un giornalista di un quo¬ 
tidiano governativo romano: 
« Mancava soltanto ti principe 
Valerio Borghese». E’ chiaro 
che non si tenta solo di far 
quadrato intorno alla discussa 
figura di Scaglione; e nemme¬ 
no soltanto di coprire ancora 
una volta il nodo mafia-politi¬ 
ca: anche i foschi casi di Pa¬ 
lermo sono utilizzati insonnia 
per un disegno più vasto che 
è insieme una sfida e un ap¬ 
pello allo Stalo forte. 

Ecco un campionario delle 
farneticazioni di stamane. Ha 
cominciato Girolamo Bellavi¬ 
sta, il penalista che si fece 
un gran nome come difensore 
del «barone» Montagna a) 
processo por la misteriosa 
morte di Wilma MontesL 

Parlava a nome degli avvo¬ 
cati palermitani (ma molti sta¬ 
sera si affrettano a dissodar¬ 
si). «Non permetteremo mai 
una cosa — ha detto testual¬ 
mente —: che dopo l’assassi¬ 
nio fisico si tenti l’assassinio 
morale. E’ tempo di dire ba¬ 
sta: faremo quadrato! ». 

Ritorno a Scaglione soltan¬ 
to? O anche intorno al suo pa¬ 
trocinato Vito Ciancimino. di 
cui Bellavista (nel cui studio 
lavora, come avvocato, il figlio 
di Scaglione) tutela la tanto 
discussa reputazione sia ne) 
processo che l’oppooe al capo 
della polizia Vicari (ti quale 
elevò sospetto sull’elezione a 
sindaco del notabile de che 
s’era fatto le ossa come ge¬ 
store dell’Urbanistica a Pa¬ 
lermo negli anni ruggenti del¬ 
la grande speculazione mafio¬ 
so) e sia nella querela sporta 
contro II vice pre si dente del- 
l’Antimafia on. Li Causi? 

Poi via con l’orgia sull’canar- 
chisroo ». Ha cominciato ti sin¬ 
daco^ colonnello di Palermo. 
Giacomo Marchello (ufficiale 
superiore dell’Aeronautica in 
s erv iz io permanente effetti¬ 
vo), con una battuta plebea: 
< l’anarchismo sarà infranto». 

Ma ti tema è stato ripreso 
e sviluppato ampiamente pro¬ 
prio dal rappresentante del 
governo, fl quale ha tenuto a 
precisare che parlava a nome 
de) ministro della Giustizia 
nonché Presidente del Consi¬ 
glio onorevole Colombo. Pen¬ 
nacchini a Palermo non lo co¬ 
noscevano come sottosegreta¬ 
rio, ma come marito di Anna 
Guidare!!!, un personaggio se¬ 
condario del processo Basati 
per l’allegra gestione del Ban- 

Gtorgio Frasca Polara 


(Segua m pagina $) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La manifestazione organizzata unitariamente 
dai movimenti giovanili comunista, socialista 
e socialproletario 

Il governo neghi ogni solidarietà aH’imperiali- 
smo USA e dica a Rogers, oggi a Roma, che 
i popoli hanno diritto alla pace e all’indi¬ 
pendenza A PAGINA 11 


I poteri 
delle 
Regioni 


L A DEFINITIVA approva¬ 
zione del Parlamento ha 
trasformato in legge della 
Repubblica gli statuti delle 
Regioni a statuto ordinario. 
Si chiude cosi, e con succes¬ 
so per i contenuti democra¬ 
tici e innovatori, il primo 
tempo della fase costituente 
del nuovo ordinamento re¬ 
gionale. Si è aperta con¬ 
temporaneamente la seconda 
decisiva fase: quella del tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni, degli uffici e del 
personale su tutte le materie 
indicate dalla Costituzione. 
Questo trasferimento deve 
avvenire attraverso l’emana¬ 
zione da parte del governo 
dei decreti delegati in base 
ai quali le Regioni possono 
esercitare i loro poteri legi¬ 
slativi e amministrativi. Ma 
qui cominciano i guai. Con¬ 
fusione, incertezze, contrasti 
regnano sovrani nel governo 
e nei ministeri, come hà~ 
drammaticamente ammesso 
il ministro Gatto al recente 
convegno di Venezia da lui 
stesso indetto per fare il 
punto della situazione. 

E’ necessario allora che 
anche su questo fronte dello 
scontro politico e di classe 
che investe direttamente l’or¬ 
dinamento generale dello 
Stato, la sua natura e la sua 
gestione, sia chiara e precisa 
la prospettiva di lotta cui 
chiamare ora l’insieme delle 
forze democratiche di sini¬ 
stra. 

I nemici delle Regioni 
sono molti e forti: sono an¬ 
nidati nelle forze politiche 
della maggioranza e del go¬ 
verno, nell'alta burocrazia e 
nelle forze economiche che 
non vogliono né le riforme 
né una vera democrazia. Ma 
come è avvenuto con l'ela¬ 
borazione degli statuti che 
ha visto vincente, per la con¬ 
vergenza unitaria delle forze 
politiche di sinistra, la con¬ 
cezione di Regione « aperta > 
contro le tendenze alle chiu¬ 
sure burocratiche e conser¬ 
vatrici, cosi oggi la battaglia 
per dare pienezza di poteri 
costituzionali alle Regioni e 
quindi dare l’avvio alla tra¬ 
sformazione radicale dello 
Stato centralistico non può 
non investire l’intero schie¬ 
ramento di forze sociali e 
politiche interessato a far 
superare da sinistra l’attuale 
situazione di crisi. 

T UTTI i problemi posti sul 
terreno dal movimento 
di lotta, dalla casa al Mez¬ 
zogiorno, stanno chiaramen¬ 
te a indicare che senza le 
Regioni o contro le Regioni, 
cioè senza una riforma de¬ 
mocratica dello Stato, non è 
possibile una politica di ri¬ 
forme economiche e sociali, 
non è possibile una politica 
di programmazione democra¬ 
tica. Di ciò hanno preso con¬ 
sapevolezza le confederazio¬ 
ni sindacali, di ciò vi è 
consapevolezza nelle forze 
politiche che nella commis¬ 
sione parlamentare hanno 
bocciato gli indirizzi centra¬ 
listi e antiregionalisti e- 
spressi dal governo nel pro¬ 
getto sulla casa. 

Occorre prendere coscien¬ 
za che le tendenze manife¬ 
state dal governo, di resi¬ 
stenza all’attuazione regiona¬ 
le, non solo e non tanto sono 
destinate ad alimentare una 
inevitabile tensione con le 
Regioni decise a sostenere 
con forza i loro diritti e le 
loro prerogative; quanto, so¬ 
prattutto, a favorire e inco¬ 
raggiare con le spinte con¬ 
servatrici anche quelle piò 
■copertamente reazionarie. 

Le Regioni non sono un 
corpo estraneo da integrare 
in un sistema di potere poli¬ 
tico, amministrativo, legisla¬ 
tivo immutabile. Questa ope¬ 
razione, compiuta con le 
Regioni a statuto speciale, 
non può essere più ripetuta. 
Le Regioni rappresentano 
invece Io strumento princi¬ 
pale di una riorganizzazione 
del sistema di potere statale, 
che investe e che deve in¬ 
vestire tutta la struttura del¬ 
lo Stato e la stessa gestione 
del potere politico. 

Su questa prospettiva si 
può e si deve costruire una 
collaborazione, ma ancora di 
più, una unita di indirizzo 
politico tra gli organi cen¬ 
trali dello Stato e le Regioni. 
In questo modo si costruisce 
una vera uniti nazionale. Oc¬ 
corre però un forte impegno 
di tutte le forze politiche che 
la Costituzione hanno voluto 
e che la Costituzione inten¬ 
dono attuare. Questo impe¬ 
gno l’attuale governo dimo¬ 
stra di non volere né di po¬ 
tere assumere. 


L’incontro con CGIL, CISL, UIL 


1 i < , # 

Ai funerali del magistrato ucciso a Palermo nel regolamento di conti 


Accordo del PCI INDEGNA GAZZARRA M DESTRA 

con i sindacati per nascondere i rapporti tra 

nor lo riformo mafia ed il potere politico 

III lll^# Lo scandaloso discorso del sottosegretario democristiano alla Giustizia Pennacchini che dà la colpa all’«anarchismo 

■ ^ sociale » — Il PG della Cassazione getta ia colpa sull’* odio che c'è nel Paese » — Il presidente del tribunale di Paler- 

Longo: l'intervento dei sindacati per il rinnovamento social, è mo se la con le « 'egei pensose prevalentemente della sorte dell’imputato» col cinema e con la stampa 

essenziale alla democrazia — Berlinguer: battere le resistenze » .... ■ — 

che tendono a insabbiare ogni misura riformatrice | COMUNISTI PER UN DIBATTITO IN PARLAMENTÒ SULLE INDAGINI CONCLUSE DALL'ANTIMAFIA 


I COMUNISTI PER UN DIBATTITO IN PARLAMENTO SULLE INDAGINI CONCLUSE DALL'ANTIMAFIA 


Ha avuto luogo ieri matti¬ 
na rincontro tra i rappresen¬ 
tanti delle tre Confederazioni 
dei lavoratori e una delega¬ 
zione della Direzione del 
PCI. Le Confederazioni sin¬ 
dacali erano rappresentate 
da Storti. Scalia e Taccone 
(CISL), Lama, Bonacini. Ver- 
zelli e Giovannini (CGIL). 
Vanni. Simoncini, Ravenna e 
Berteletti (UIL). La delega¬ 
zione del Partito comunista 
era composta da Longo, Ber¬ 
linguer. Ingrao, Amendola. 
Di Giulio. Chiaromonte. Per- 
na e Barca. 

La riunione è stata aperta 
da Luigi Longo, Segretario 
generale del PCI. il quale 
dopo aver salutato la delega¬ 
zione unitaria delle tre Con¬ 
federazioni — che, ha detto, 
esprime l’unità che sulla po¬ 
litica delle riforme hanno rag¬ 
giunto le massime organizza¬ 
zioni sindacali operaie — ha 
osservato che l’impegno (die 
contraddistingue oggi i sin¬ 
dacati italiani nella battaglia 
per le riforme esprime un 
processo di superamento dei 
tradizionali limiti corporativi 
e settoriali dell’azione sinda¬ 
cale. La lotta per le riforme, 
poiché realizza un intervento 
del sindacato non più soltan¬ 
to sul terreno del migliora¬ 
mento salariale, normativo e 
contrattuale, ma su quello del 
rinnovamento dell’intera or¬ 
ganizzazione sociale e del ge¬ 
nerale assetto economico, con¬ 
ferisce alla lotta del lavora¬ 
tori una funzione nazionale 
e. perciò, alla classe lavora¬ 
trice un peso e una funzione 
dirigente nella vita della na¬ 
zione. 

Il metodo degli incontri dei 
sindacati non soltanto col go¬ 


verno, ma con i partiti demo¬ 
cratici e con le loro rappre¬ 
sentanze parlamentari, costi¬ 
tuisce una novità positiva e 
feconda. I sindacati non fan¬ 
no le leggi, ma coloro che 
fanno le leggi non possono 
non tener conto delle posizio¬ 
ni e delle rivendicazioni au¬ 
tonome e unitarie dei sinda¬ 
cati operai. Tali incontri so¬ 
no anche dei confronti, giac¬ 
ché sindacati e partiti agi¬ 
scono ciascuno nel campo die 
a essi è proprio e la loro ri¬ 
spettiva azione sarà tanto più 
efficace quanto più rimarrà 
distinta anche se. per dò 
che riguarda i partiti operai, 
indirizzata a fin! comuni. Que¬ 
sta nostra posizione — ha con¬ 
cluso Longo — corrisponde a 
una affermazione di princi¬ 
pio che il Partito comunista 
sin dal suo Vm Congresso 
del *56 ha costantemente pra¬ 
ticato. e per la quale i comu¬ 
nisti italiani vedono nello svi¬ 
luppo delle autonomie, cena 
libera espressione di tutte le 
forze sodali e culturali, nella 
pluralità dei partiti e delle 
associazioni d emocr a tiche, uno 
dei caratteri distintivi e per¬ 
manenti non solo dell’attuale 
società ma anche della socie¬ 
tà socialista. 

Dopo gli interventi del se¬ 
gretario generale della CISL. 
Storti e del segretario della 
UIL. Simondni. sono interve¬ 
nuti gli onorevoli Di Giulio e 
Barca, che hanno espresso la 
valutazione del PCI sul conte¬ 
nuto delle singole riforme e 
sul loro "iter”. Sulla riforma 
sanitaria. Di Giulio ha osser¬ 
vato che la posizione del go¬ 
verno è quanto mai negativa 

(Segue in ultima pagina) 
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SCIOPERO GENERALE A TARANTO 

generale di ieri proclamate delle organizzazioni adoranti allo CGIL, CISL a UIL por rivendicare una nuova politica dei tra¬ 
sporti e del territorio. A PAGINA 4 


Una dichiarazione 
di Macaiuso 

Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, membro della Direzio¬ 
ne e segretario per la Sicilia 
del Partito, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«L’emozione e l’indignazio¬ 
ne suscitate dalla nuova gra¬ 
vissima esplosione della cri¬ 
minalità maliosa in Sicilia 
non devono essere deviate 
verso falsi obiettivi e servire 
da pretesto per manovre rea¬ 
zionarie, con la conseguenza 
che, ancora una volta, venga 
delusa la sacrosanta richiesta 
che sia fatta piena luce sui 
fatti, sulle responsabilità e 
sulle cause e siano adottate 
decisioni efficaci per colpire 
il fenomeno mafioso. 

« Il nostro Partito ha sem¬ 
pre apertamente denunciato i 
legami tra la mafia, il potere 
e determinati gruppi politici, 
fornendo alla stessa commis¬ 
sione parlamentare .Antima¬ 
fia, e pubblicando, documen¬ 
tate relazioni. Abbiamo sem¬ 
pre sollecitato — e solleci¬ 
tiamo — che sulle varie que¬ 
stioni la commissione Anti¬ 
mafia giunga a chiare conclu¬ 
sioni e che queste vengano 
via via trasmesse al F^r la¬ 
mento, rese pubbliche e dibat¬ 
tute. Rinnoviamo questa ri¬ 
chiesta; il che significa che, 
subito, si può e si deve apri¬ 
re in Parlamento un dibatti¬ 
to sulla relazione dell’Anti¬ 
mafia riguardante TAmmini¬ 
strazione del Comune di Pa¬ 
lermo, sugli atti che la com¬ 
missione ha trasmesso al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e ad altri organi 
dello Stato, relativi all’attivi¬ 
tà della Procura di Palermo, 
e su ogni altra Indagine già 
conclusa». 


UN’IMPORTANTE FASE DELLA BATTAGLIA PER AVVIARE LE RIFORME 

Momenti di tensione sulla legge per la casa 

. * 

Una dichiarazione di Barca — Riaccesi i contrasti tra Democrazia Cristiana e PSI: si discute sulla destinazione delle aree espropriate con la «167» — Con¬ 
vulse trattative — Le Regioni telegrafano a Colombo per protestare: la « strenua difesa degli interessi di parte » sta prevalendo sui «principi costituzionali» 


Sulla legge per la casa, do¬ 
po le dichiarazioni distensive 
che avevano fatto seguito al¬ 
la riunione quadripartita di 
stanotte, il contrasto tra DC 
e socialisti si è riacceso im¬ 
provvisamente ieri mattina. 
Gli incontri ed i colloqui tra 
le due parti non si contano 
più; e l’atmosfera si è tanto 
drammatizzata nelle ultime 
ore che molteplici voci ten¬ 


dono a mettere in gioco la 
sorte stessa del governo Co¬ 
lombo. Su che cosa si sta 
discutendo? U punto non è 
più quello — tanto dibattuto 
nei giorni scorsi dopo le due 
sortite di Donat Cattin in po¬ 
lemica con il ministro dei 
LL.PP. socialista. Lauricella 
— della permanenza o meno 
in vita della Gescal; I dis¬ 
sensi riguardano ora l’artico- 


DICHIARAZIONE UFFICIALE USA 

LA POLITICA 
DEL DOLLARO 
NON SI CAMBIA 


tdo Fanti | g? 


Pache ara prima dalla rìwoto- 
na di aggi a Bruxelles dei «sei» 
europei per discuter* la crisi 
mandarla, il segreterie al Tesa¬ 
re americana John Cennalfy ha 
confermata partande a WasMng- 
ten e che gii Stati Uniti nen pre¬ 
vedane alcun cambiamento della 
loro politica in merita all'ero e 
al camb i a del dettare cen reste¬ 
ro >. Cannally ha aggiunte che il 
ministero del Tesero statuniten¬ 
se è dispeste ad assistere le 
banche straniero che henne in¬ 
cassate grandi quantitativi ri 
dalla ri nelle ultime settimane 
« nell'ordinato Investimento d'ima 
parta di questi fendi attraversa 
speciali buoni del teserà a; e 
dopo aver ribadite che gli Stati 


Uniti stanno ruallzzanda piò pro¬ 
gressi cantra l'Inflazione dei lo¬ 
ro piè Impor t an ti pa rtner » com¬ 
merciali drottromaro, Cannally 
ha affermate: e Onesta è la ba¬ 
sa f ondam e ntale per il manteni¬ 
mento della Macia nel del laro 
in patria e efTestero ». 

Oneste dichiarazioni mirane a 
rafforzare la proposta avanzata 

— per suggerimento americane 

— dalle banche tedesche e in¬ 
glesi perchè ci si limiti ad af¬ 
frontare l'attuale crisi valutaria 
attraversa una e svalutartene In¬ 
diretta » realizzata ma dien te un 
marcato di cambi fluttu a nte en¬ 
tro limiti piè ampi degli attuali. 

A PAGINA 14 
IL NOSTRO SERVIZIO 


lo 26, e cioè la destinazione 
delle aree espropriate in ba¬ 
se alla legge 167. Non si co¬ 
nosce il testo delle varie so¬ 
luzioni alternative — socialiste 
e democristiane — che in 
questi ultimi due giorni si 
sono trovate di volta in volta 
in contrapposiziooe. Si sa. 
tuttavia, che la discussione ri¬ 
guarda le condizioni per la 
conce s sione in proprietà - di 
ma parte delle abitazioni co¬ 
struite in base alla 167. I so¬ 
cialisti. ha detto il capo¬ 
gruppo Bertoldi, «sono favo¬ 
revoli alla proprietà détta 
coso mentre sono contrari al¬ 
lo ricostituzione di qualsiasi 
forma di speculazione fon¬ 
diaria sulle aree es p ro pr ia le ». 
La questione della destinazio¬ 
ne delle aree (che, nonostan¬ 
te non fosse molto discussa 
pubblicamente, rappresentava 
senza ombra di dubbio uno 
degli scogli più grossi sulla 
via di una intesa) è tornata 
drammaticamente sul tappeto 
nella mattinata di ieri. Una 
agenzia che spesso riflette il 
parere di alcuni ambienti de, 
i’Agen-port, ba scritto ebe al¬ 
l'interno del partito deDo 
« Scudo ondato », ma soprat¬ 
tutto all’interno del suo grap¬ 
po parlamentare, si è verifi¬ 
cata un’c insurrezione » con¬ 
tro la eventualità di un 
accordo sull’articolo 96. Nel¬ 
lo stesso momento, nella se¬ 
de di via del Corso, si stava 
svolgendo la riunione della 
Direzione del PSI: U docu¬ 
mento finale, approvato alla 

' C. f. 

(Segua in ultima pagina) 
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OGGI 


'TUTTE le volte che Tom. 

R estin o st alea allo 
Camera o al Senato per 
ris pondere a tnterrogazSo- 
ni rivolte et poveriso a pro¬ 
posito di qualche e molisi 


che fl mi¬ 
mo si prò- 


inesorabile 


a governo procederà con¬ 
tro chiunque, ovunque, da 
per tutto, come che sia, in 
ogni dove, immancabilmen¬ 
te, imm e diat ame nte, im- 
€ voi dito: 
c Ma quoto a, etti Vha dro¬ 
gato? 9. 

Però we et fate caro, f 

OTvMBBSMCwl mi JCCfaPSO 


^ s \ v 4 .v 


Sequestrata a Genova 
ragazza di 13 anni 


mentore e silarghi le brac¬ 
cia invo c an d o sim patie , 
comprensione e partensa. 
• Ci rtsfemo. onoree ol i Col¬ 
leghi, e pur t r oppo anche 
questa vetta brancoliamo 
nO Dato. Che posso dtrvtt 
Faremo fi possibile, mo 
fra nc am e nt e sono sconfor¬ 
tato. Comunque, abbiate fi¬ 
ducia. Vi prego, a nome 
del governo, di credere che 
slamo pieni di buon a vo¬ 
lontà. A presto, e rotula - 
temi le nostra f a mi g lie 9. 
(Vivi a p p l a u s i ai e rutto a 
a destro). 

In vec e fi ministro dei- 
rMrw.MUMiteraT» 

Sp edii 5Sa,pp àfrra- 

ve e laapwlaai « ret¬ 
to a cc a duto , e_ già amarne 

dJnmvaèSSde. Con quel 


so gti scar tini , I pressoio- 
U, gU es e cutori prvbeftM- 
mente i gn ar i, ma non esi¬ 
stono nei co nf ro nti dei 
mandanti, di adoro che ve¬ 
ramente contano e coman¬ 
dano. L’altro ieri ai Sena¬ 
to fi ministro detTfnter- 
no st i vantato di avere 
ord i nato • posti di Nocca 
ovunque e rigorosi control- 
U 9. Ma voi ve li figurate 
un ar&eescooo o un mi¬ 
nistro o un deputato fer¬ 
mati a un posto di Hoc¬ 
co o scoperti sul tetti o 
dietro un ciberò? PI ba¬ 


ra ritoMten tojH^ 


E' «tota Mqvmtrota a G« 
striato. E* stato chiesto ai 
Il rapimento è a v v i nato p 
Gti ttosai ra pitori h e n na ai 
DgHa è al ricaro, prepari 
L'Inda»! rieto ri è tatto dii 
' saanna: pagherà. Ma vagì 


ava le 1 
riscatta 


la m H tawl di Uro. 
'tornava a casa. 

par H riscatta 1 . 
1 mi ta to rossa la 
mia Rada » 

A PAGINA S 


^p^e ri stor ant e, si dedi-, 
ce tncsutamente e/Ttmttu 
Mone di Bit u mek e ab 
Condonando le piccole, mo 
deste pende che gti sareb 
■ bere cong eni at i, adopera 
dei termini p erentor i a to¬ 
tali che ci rie mp iono ds 
soggezione e di sp a v e nto : 


fica eolio maceria? Lo ve¬ 
dete an latt f on dis U • rigo¬ 
rosamente controllalo» da 
Bastono? O un grande s let¬ 
tore meteo in galera? Qae- 

IR VpCuRCDll UOVI m fwwn* 

te mut, e se sentirete di¬ 
re che le misure del go- 


raggiunto le atte sfere, cor- 
rete su b ito a vedere: è fi 
povero liestivo, hanno mes¬ 
to dentro Ut 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

La scena è allucinante. In 
otto — uomini di governo, al¬ 
tissimi magistrati, avvocati di 
grido — si succedono al micro¬ 
fono. davanti alle bare di Sca¬ 
glione e di Lo Russo, per com¬ 
memorare le vittime dell’atro¬ 
ce delitto di via dei Cipressi. 
E non uno di loro ha il corag¬ 
gio civile e morale di pronun¬ 
ziare la parola mafia. 

Altre parole — intollerabili, 
inaudite — vengono invece fuo¬ 
ri dalle loro bocche: concre¬ 
tizzano attacchi a ripetizione 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane, contro il Parlamento, 
contro lo Stato, contro la stam¬ 
pa e ogni altro strumento di 
informazione, contro il movi¬ 
mento delle masse definito bru¬ 
talmente «anarchismo socia¬ 
le » e indicato apertamente — 
da un membro del governo, 
il sottosegretario democristia¬ 
no Pennacchini — come la cau¬ 
sa tipico di quello che appare 
piuttosto essere un selvaggio 
delitto mafioso. 

A Palermo, stamane, è sta¬ 
ta scritta una pagina inglorio¬ 
sa e scandalosa che tuttavia 
s’inserisce a pennello nel qua¬ 
dro di questa vicenda. I com¬ 
menti degli osservatori — per 
esempio degli inviati di tutti I 
maggiori quotidiani e settima¬ 
li italiani e stranieri — sono 
irriferibili. 

Il meno audace è stato quel¬ 
lo di un giornalista di un quo¬ 
tidiano governativo romano: 
« Mancava soltanto il principe 
Valerio Borghese». E’ chiaro 
che non si tenta solo di far 
quadrato intorno alla discussa 
figura di Scaglione; e nemme¬ 
no soltanto di coprire ancora 
una volta il nodo mafia-politi¬ 
ca: anche I foschi casi di Pa¬ 
lermo sono utilizzati tnsomma 
per un disegno più vasto che 
è insieme una sfida e un ap¬ 
pello stilo Stato forte. 

Ecco un campionario delle 
farneticazioni di stamane. Ha 
cominciato Girolamo Bellavi¬ 
sta, il penalista che si fece 
un gran nome come difensore 
del «barone» Montagna al 
processo per la misteriosa 
morte di Wilma MontesL 

Parlava a nome degli avvo¬ 
cati palermitani (ma molti sta¬ 
sera si affrettano a dissodar¬ 
si). «Non permetteremo mai 
una cosa — ha detto testual¬ 
mente —: che dopo l'assassi¬ 
nio fisico si tenti l’assassinio 
morale. E* tempo di dire ba¬ 
sta: faremo quadrato! ». 

Intorno a Scaglione soltan¬ 
to? 0 anche intorno al suo pa¬ 
trocinato Vito Ciancimino, di 
cui Bellavista (nel cui studio 
lavora, come avvocato, il figlio 
di Scaglione) tutela la tanto 
discussa reputazione sia nei 
processo che l’oppooe al capo 
della polizia Vicari (il quale 
elevò sospetto sull’elezione a 
sindaco del notabile de che 
s’era fatto le ossa come ge¬ 
store dell Urbanistica a Pa¬ 
lermo negli anni ruggenti del¬ 
la grande speculazione malio¬ 
sa) e sia nella querela sporta 
contro 3 vice presidente del- 
l’Antimafia on. Li Causi? 

Poi via con l’orgia sull’canar- 
chismo ». Ha cominciato il sin- 
daco^ colonne Ilo di Palermo. 
Giacomo Marchello (ufficiale 
superiore dell’Aeronautica in 
servizio permanente effetti¬ 
vo), con una battuta plebea: 
« l’anarchiszno sarà infranto». 

Ma fl tema è stato ripreso 
• sv ilu ppato ampiamente pro¬ 
prio dal rappresentante del 
governo, fl quale ha tenuto a 
p rec isa re che parlava a nome 
de) ministro della Giustizia 
nonché Presidente de] Consi¬ 
glio onorevole Colombo. Pen¬ 
na echini a Palermo non lo co¬ 
noscevano come sottosegreta¬ 
rio, ma come marito di Anna 
Guidarelli. un personaggio se¬ 
condario del processo Bazan 
per rallegra gestiooe del Ban- 

Gtorgio Frasca Polara 

(Segua m pdgirnn S) 


. irti' ^. f* 


•A-'l ‘ -f'. -3^41* J ’-t.iki ' ^ -\v- ‘ 


i. 











> 


/ 


PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 8 maggio I97T 


Situazione politica e problemi di organizzazione 

Un partito 
di massa e di lotta 


Mentre la DC si arrocca su 
posizioni conservatrici e più 
difficile e complesso si fa io 
scontro politico, più attenta e 
severa deve farsi la riflessio¬ 
ne sul lavoro e sul problemi 
dell'organizzazione del partito. 
Come portare a sbocchi po¬ 
sitivi fa combattività delie 
masse, i processi unitari In 
atto battendo la controffensi¬ 
va conservatrice e reaziona¬ 
ria ed impedendole di deter¬ 
minare spostamenti moderati 
che ostacolino e riducano lo 
schieramento democratico uni¬ 
tario per le riforme? Essen¬ 
ziali, certamente, sono la no¬ 
stra politica, la positività, la 
concretezza, la responsabilità 
che ispirano gli obiettivi e le 
forme di lotta che noi pro¬ 
poniamo a tutte le forze de¬ 
mocratiche. Ma di per sò una 
politica giusta non si fa vale¬ 
re. non avanza, non vince sa 
non è sorretta dall’impegno di 
centinaia di migliala di mili¬ 
tanti, di tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni. Un impegno di pro¬ 
paganda per farla conoscere 
e per difenderla contro tutte 
le deformazioni e gli attacchi 
e un impegno a tradurla in 
iniziative articolate In rappor¬ 
to con i problemi e le aspira¬ 
zioni delle masse. 

Il problema centrale dell'or¬ 
ganizzazione del partito resta 
dunque una crescita del suo 
carattere di massa e di lotta 
che sia rapida e pienamente 
adeguata alla crucialità della 
fase politica che attraversia¬ 
mo. Questo è il punto cen¬ 
trale attorno al quale la¬ 
vorare : un ulteriore svi¬ 
luppo Quantitativo e qualita¬ 
tivo dell'organizzazione. Non 
si tratta soltanto di riaffer¬ 
mare una concezione del par¬ 
tito coerente alla nostra stra¬ 
tegia di avanzata democrati¬ 
ca e socialista, ma di faria 
vivere nella novità e concre¬ 
tezza della situazione. Già da 
due anni il partito mantiene, 
con una certa tendenza all’ac¬ 
crescimento, la sua forza: un 
milione e mezzo di comunisti. 
La FGCI è oggi in forte ri¬ 
presa dopo una fase di crisi. 
Però in questi anni ha one¬ 
rato una grande spinta dal 
basso all’organizzazione de:!e 
masse, si sono ridotti in tutti 
gli strati sociali i margini del 
disinteresse, le posizioni di 
isolamento individualistico. La 
nostra stessa azione ha forte¬ 
mente contribuito a questo fat¬ 
to di eccezionale portata. Sa¬ 
rebbe pericoloso non vedere 
che in questa nuova situazione 
il partito non può limitarsi a 
mantenere le sue forze. Non 
solo perchè anche l’avversario 
lavora sulla nuova spinta al¬ 
l’organizzazione e alfa inizia¬ 
tiva cercando di dar vita a 
tendenze e schieramenti mo¬ 
derati, ad aggregazioni inter- 
classiste, a blocchi d'ordine, 
ma più in generale perchè se 
11 partito non avanza e non 
cresce con le masse si aprono 
spazi a sviluppi subalterni del 
movimento, a processi di 
« spolltlcizzazione », a chiusu¬ 
re in ambiti puramente socia¬ 
li, di carattere corporativo e 
aziendalistico. 

Occorre dunque un nuovo 
grande sviluppo delia forza 
del partito, del suo carattere 
popolare, di massa, se vo¬ 
gliamo essere alla testa 
dei processi in corso nel Pae¬ 
se e dirigerli verso sbocchi 
positivi. 

Ed è la sezione comunista 
il punto su cui occorre far le¬ 
va per aprire questo nuovo 
processo di crescita del parti¬ 
to. Nel Mezzogiorno, nelle 
grandi fabbriche, nel quartie¬ 
re della grande città, abbia¬ 
mo bisogno di una organizza¬ 
zione comunista più forte, più 
numerosa, che sappia ben pJù 
vigorosamente collocarsi come 
centro di iniziativa politica di 
massa, che sappia veramente 
alzare — come ha scritto Irri¬ 
go in questi giorni — la ban¬ 
diera della lotta per le ri¬ 
forme. per lo sviluppo della 
democrazia. Sono 11.000 le sa- 
zioni comuniste: una forza im¬ 
mensa se si compie questo 
salto. 

In questi mesi hanno aderi¬ 
to al partito già oltre 80000 
nuovi compagni. In gran par¬ 
te giovani. Un proselitismo 
assolutamente impensabile 


per qualsiasi altra forza po¬ 
litica. Ma la questione è «infil¬ 
tra. I giovani, 1 lavoratori 
condannano i modelli di vita, 
la gerarchia di valori spesso 
mostruosi, di cui sono porta¬ 
tori il capitalismo e l'imperia¬ 
lismo. Ma noi sappiamo far 
emergere con • la necessatla 
evidenza le grandi alternati¬ 
ve di valori ideali e monll 
per cui siamo sorti e com¬ 
battiamo? 

Non si diventa comunisti 
per piccole ragioni. Centro dei 
proselitismo comunista non 
può che essere la nostra pro¬ 
spettiva di trasformazione so¬ 
cialista dell’Italia, il suo si¬ 
gnificato anche di « riforma 
intellettuale e morale » della 
società, l’evidenza del nessi 
tra le lotte di ogni giorno e 
questa prospettiva, tra la no¬ 
stra autonoma lotta e la real¬ 
tà del mondo che cambia. 

Qui ci sono ancora grand! 
ritardi da colmare. Vi è in¬ 
tanto da restaurare ben più 
largamente nei quadri, nel mi¬ 
litanti la passione, il gusto 
della conquista ideale (quanti 
compagni, quanti dei 200.000 
e più dirigenti di partito st 
sentono impegnati anche indi¬ 
vidualmente in questa opera 
di conquista di nuovi compì- 
gni che pure c parte integran¬ 
te della milizia rivoluziona¬ 
ria?). E vi 6 il problema di 
una vivificazione politica ge¬ 
nerale dell’attività delle se¬ 
zioni comuniste. 

L’andamento del tessera¬ 
mento e del proselitismo è lo 
specchio fedele della vita di 
una sezione. Dove la sezione 
vive stancamente, dove è ve¬ 
nuta meno la tensione ideale e 
politica, la capacità di un rap¬ 
porto vitale con le masse, 11 
non si recluta. E quando an¬ 
che dei giovani, del lavoratori 
trovano comunque la capacità 
di compiere la scelta comuni¬ 
sta, ebbene vi è poi il rischio 
dell’incontro deludente con 
una organizzazione comunista 
che non sa utilizzarne le ener¬ 
gie, la passione. 

Sono questi 1 problemi che 
devono restare al centro del 
lavoro di rafforzamento dei 
partito e della FGCI. I recen¬ 
ti congressi delle sezioni co¬ 
muniste hanno dato una spin¬ 
ta nella direzione giusta. Si 
può affermare che sono matu¬ 
rate le condizioni per un salto 
In avanti. 

Ma anche le esperienze più 
dure come quelle di Reggio 
Calabria e dell’Aquila in un 
partito come il nostro devono 
stimolare verifiche rigorosa¬ 
mente critiche e mobilitate 
nuove energie e volontà. Al¬ 
l'Aquila contiamo soltanto 400 
Iscritti non chiaramente orga¬ 
nizzati: anche per questo il 
partito non ha saputo gover¬ 
nare In tempo ima situazione 
esplosiva. Questa riflessione 
critica deve ora costituire un 
punto di riferimento importan¬ 
te per un lavoro positivo in 
tutto 11 Mezzogiorno. 

Nell’immediato un obiettivo 
molto chiaro deve porsi a tut¬ 
to il partito. Chiamiamo tutte 
le organizzazioni a valutare 
tempi, ritmi, significato Iella 
campagna di tesseramento e 
proselitismo comunista per 
garantire già prima dell'estate 
11 raggiungimento degli iscrit¬ 
ti al partito dello scorso anno 
e consistenti risultati verso il 
traguardo dei 50.000 nuovi 
iscritti alla FGCI. Solo così 11 
"71 può essere — come è ne¬ 
cessario — un anno di evolta 
nel rafforzamento del partito 
e della organizzazione giova¬ 
nile comunista. E* un appello 
che va anzitutto alle federa¬ 
zioni impegnate nelle elezioni 
del 13 giugno. 

Tesseramento e proselitismo 
sono aspetti determinanti del¬ 
la mobilitazione elettorale. Un 
successo comunista In questa 
prova tanto impegnativa e co¬ 
sì ricca di implicazioni ooll- 
tiche nazionali può venire sol¬ 
tanto dal lavoro di tanti co¬ 
munisti e giovani comunisti, 
da un loro rapporto con mi¬ 
lioni di elettori, dalla loro ca¬ 
pacità di conquistare l’adesio¬ 
ne di grandi masse a un voto 
che davvero le renda prota- 
goniste di una svolta demo¬ 
cratica. 


La partecipazione alla lotta si fa sempre più forte malgrado provocazioni e intimidazioni 

Otto ore di sciopero alla FIAT 
decise per la prossima settimana 

Le percentuali di adesione sono ieri nuovamente aumentate - Anche gii impiegati aderiscono in misura crescente all’azione sin¬ 
dacale - Assemblee nelle sezioni • Trattative ancora senza positivi risultati - Oggi i consigli di fabbrica si incontrano con i partiti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7 

Nella maggior parte degli 
stabilimenti Fiat c’erano og¬ 
gi scioperi articolati o per 
Tiritera giornata. Le percen¬ 
tuali di adesione agli scio¬ 
peri sono ancora aumentate 
rispetto a ieri, quando già 
vi era stata una notevole in¬ 
tensificazione. Alla OSA Lin¬ 
gotto, dove al primo sciopero 
aveva aderito il 30 per cento 
dei lavoratori, oggi l’80 per 
cento degli operai è rimasto 
fuori dei cancelli, con punte 
del 90-95 per cento nel se- 
condo turno, malgrado la pre¬ 
senza davanti alla fabbrica 
di centinaia di poliziotti e ca¬ 
rabinieri in atteggiamento 
provocatorio. L’OSA Lingotto 
— ricordiamo — è la sezione 
dove lavorano i tre operai 
arrestati l'altra notte dalla 
polizia su mandato di cattu¬ 
ra per presunte violenze. Al¬ 
le Ferriere la percentuale di 
sciopero è salita dal 95 per 
cento di ieri al 98 per cento. 
Ecco altre percentuali: Spa 
Stura 90 95, Sima 85, Ricam¬ 
bi officina 90. filiale di via 
Tunisi 70 (compresi tutti i 
collaudatori), fonderie di Bo- 
garetto 90, Materferro 85, Bpa 
centro 80. Punti più deboli 
(ma con percentuali sostan¬ 
zialmente uguali al preceden¬ 
ti scioperi) sono stati: Prosl- 
dea (50 per cento), auslliarie 
(40), Velivoli (30). Sos e 
Grandi Motori (10), filiale di 
corso Bramante (10), Ricam¬ 
bi magazzino (20), Ferriere di 
Avigllana. 

Alla FIAT Miraflorl i lavora¬ 
tori dot secondo turno (quelli 
del primo fermano domani) 
hanno scioperato al 88-1C0 per 
cento in carrozzeria, 90 per 
cento alle presse ed In fonde¬ 
ria, 80 per cento in meccani¬ 
ca. Alle fonderle di Carmagno¬ 
la l’adesione è stata dell’80 per 
cento. 

Hanno scioperato al 50 per 
cento anche gli operai della 


Ugo Pecchioli 


Oggi a Roma 
i colloqui 
di Rogers 
con Colombo 

l 

t 

e con Moro 


Il Segretario di Stato USA, 
William Rogers, arriverà og¬ 
gi a Roma, dopo il suo viag¬ 
gio nel Medio Oriente. Al¬ 
l'aeroporto di Ciampino lo 
accoglierà, alle 10, il mini¬ 
stro degli Esteri, Moro: U di¬ 
plomatico americano sarà poi 
ricevuto al Quirinale dal 
Presidente della Repubblica 
e quindi a Palazzo Chigi dal 
Presidente del Consiglio Co¬ 
lombo; ] colloqui con Moro 
si svolgeranno alla Farnesi¬ 
na e termineranno verso le 
16,30. Rogers sarà infine ri¬ 
cevuto da Paolo VI in Vati¬ 
cano. 

Trattandosi di incontri « in¬ 
formali », le conversazioni 
non si svolgeranno in base 
ad un'agenda prestabilita, 
ma si sa che verteran¬ 
no sulla situazione medio¬ 
orientale e sulle prospetti¬ 
ve dì una soluzione politica 
del conflitto arabo-israeliano. 

In Questa occasione il 
governo italiano non deve 
mancare di negare al rap¬ 
presentante americano ogni 
solidarietà con la politica 
imperialista, riaffermando 
il diritto dei popoli di vi¬ 
vere nella pace e nell’indi¬ 
pendenza. 


direzione ‘ generale ' di corso 
Marconi. Un’altra serie di da¬ 
ti estremamente significati¬ 
vi riguarda gli impiegati: 
hanno scioperato circa la me¬ 
tà dei 50 impiegati della « pa¬ 
lazzina» delle Ferriere, il 20 
oer cento degli impiegati del¬ 
ia sezione auto di Miraflorl. 
una cinquantina di impiegati 
al Lingotto, folti gruppi In 
altre sezioni. Domani sono 
ancora in programma alcuni 
scioperi: anticipano di quat¬ 
tro ore l’uscita i primi tur¬ 
ni di tutta la Fiat Mirafiorl 
e delle fonderie di Borgaret- 
to, si ferma tre ore in fabbri¬ 
ca il primo turno di Rlvalta, 
ed alle Ferriere scioperano 
otto ore le acciaierie, parco 
rottami, laboratorio chimico 
ed agglomerati. - 1 • 

Oggi intanto 11 coordina¬ 
mento nazionale dei delegati 
FIM-FIOM-UILM ha procla¬ 
mato altre otto ore di scio¬ 
peri articolati da effettuare 
nella prossima settimana in 
j tutto il gruppo Flat-Autoblan- 
chi-OM-Weber. 

Come al solito viene lascia¬ 
ta ai singoli consigli di fab¬ 
brica la decisione sul modo 
di distribuire le otto ore, pe¬ 
rò cori una indicazione im¬ 
portante: ovunque sia possi¬ 
bile si dovranno effettuare 
fermate di un'ora al giorno 
in coincidenza deH’lntervallo- 
mensa, in modo da prolun¬ 
garlo da mezz’ora ad un'ora 
e mezzo ed effettuare as¬ 
semblee. In tal modo si col¬ 
lega direttamente la lotta ad 
una delle rivendicazioni prin¬ 
cipali della piattaforma, quel¬ 
la che 1 lavoratori hanno de¬ 
finito « rivendicazione antl- 
ulcera » : il prolungamento 
dell’attuale limitatissimo In¬ 
tervallo per consumare i pa¬ 
sti. Le restanti ore di scio¬ 
pero dovrebbero essere ef¬ 
fettuate a fine turno in un 
giorno a scelta. 

In un comunicato la deci¬ 
sione di proseguire la lotta è 
motivata dalla « tattica pa¬ 
dronale di esasperante len¬ 
tezza nel modo di procedere 
nella trattativa e di netto ri¬ 
fiuto a considerare 1 punti 
fondamentali che caratteriz¬ 
zano l’Impostazione del sin¬ 
dacati In materia di cottimi, 
come per esemplo 11 diritto 
di intervento e contrattazio¬ 
ne del delegati nel momento 
stesso In cui vengono deci¬ 
se le condizioni di lavoro, 
senza che questo Intervento 
venga ridotto ad un mero di¬ 
ritto di contestazione di de¬ 
cisioni già prese dalla Fiat». 
Sul cottimi, le organizzazioni 
sindacali avevano consegnato 
alla Fiat un documento che 
schematizza, quasi come una 
bozza di accordo, le richieste 
sindacali in materia di tem¬ 
pi, maggiorazioni, velocità, 
cadenze e fasi, saturazioni, 
organici, pause, spazi, intro¬ 
duzione di nuove lavorazioni. 
Stamane la Fiat ha preannun- 
elato la presentazione di un 
. proprio documento, la cui ste¬ 
sura richiederà qualche gior¬ 
no proprio perchè sarà re¬ 
datto con attenzione in modo 
da evitare equivoci di inter¬ 
pretazione. I sindacati hanno 
chiesto, ed ottenuto, che la 
Fiat faccia loro avere il do¬ 
cumento almeno un giorno 
prima della ripresa della 
trattativa, fissata per merco¬ 
ledì prossimo alle ore 16, in 
modo da Iniziare la discussio¬ 
ne dopo aver esaminato il 
testo della controparte. H di¬ 
rettore del personale Fiat ha 
pronunciato uno scoraggiante 
avvertimento: « non aspetta¬ 
tevi che il nostro documento 
modifichi qualcosa circa la 
nostra impostazione sul mo¬ 
do di determinare i tempi». 

Il resto della - mattinata, 
prima della Interruzione del¬ 
la sessione di trattative, è 
stato dedicato al tema del¬ 
l’ambiente di lavoro e nocivi- 
tà. La Fiat ha riconosciuto 
che l'attuale legislazione ita¬ 
liana è gravemente carente e 


Avevano tentato di assalire la Casa dello studente 


A Cagliari fascisti ricacciati 
per due volte nella loro sede 

Le squadracce messe in fuga dagli studenti che in corteo hanno raggiunto la sede del MSI dove 
si erano nascosti i teppisti - Vilmente aggrediti due giovani isolati - Grave condotta della polizia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

I fascisti rialzano il capo a 
Cagliari per colpire isolata¬ 
mente dei giovani democrati¬ 
ci. Così è accaduto stamane 
alle 8. Uno studente di medici¬ 
na è stato fermato In via Um¬ 
bria da una dozzina di teppi¬ 
sti armati di bastoni e bru¬ 
talmente malmenato a san¬ 
gue. 

Lo studente picchiato si 
chiama Carlo Boi di 22 anni. 
La squadra di fascisti gii 
ha chiesto se fosse comunista 
alla risposta affermativa del¬ 
lo studente, 1 fascisti gl! sono 
saltati addosso picchiandolo 
selvaggiamente. 

Al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale civile è stato medicato 
per una ferita lacero contusa 
al labbro superiore e inferiore. 
I medici hanno riscontrato al 
giovane altre contusioni in va¬ 
rie parti dei corpo, giudican¬ 
dole guaribili in sette giorni. 

II grave episodio — de¬ 
nunciato in questura — è 
accaduto dopo due tentativi di 

, assalto della Casa dello stu¬ 
dente, organizzati da squadre 
provenienti dalla vicina sezio¬ 
ne del MSI. 


Infatti, mercoledì alle 21,30, 
le bande fasciste hanno let¬ 
teralmente assediato la Casa 
dello studente nella zona di Sa 
Duchessa, cercando di pene¬ 
trare aìl'intemo dei locali al 
grido provocatorio di «duce, 
duce ». 

Gli studenti che occupano la 
Casa, dopo un primo momen¬ 
to di indecisione, hanno ri 
sposto in massa. I fascisti, co¬ 
munque, sono riusciti a la¬ 
sciare indisturbati il cortile 
dell’edificio, protetti e scortati 
dalla polizia fino alla vicina 
sede del MSL 

In un secondo momento ! 
poliziotti tornavano a presidia¬ 
re la Casa delio studente, qua¬ 
si che i veri aggressori e pro¬ 
vocatori fossero stati gli uni¬ 
versitari. A questo punto, gli 
studenti si dirigevano in cor 
teo verso la sede missina 
davanti alla quale rlnvenivan. 
una macchina piena di basto 
ni e di volantini contenenti in 
suiti contro le forze demo¬ 
cratiche. T-a polizia, che 
avrebbe dovuto immediata¬ 
mente sequestrare la macchi¬ 
na, si è invece limitata a se¬ 
gnare il numero della targa. 

Anche nella notte di giove¬ 


dì bande fasciste hanno ten¬ 
tato un secondo assalto alla 
Casa dello studente, lancian¬ 
do sassi e infrangendo alcuni 
vetri. Non hanno avuto, tut¬ 
tavia, il tempo di avvicinarsi 
all'ingresso. 1 giovani antifa¬ 
scisti hanno risposto immedia¬ 
tamente inseguendo i teppisti 
fino alla loro sede. I fascisti 
sono rimasti rintanati per di¬ 
verso tempo, protetti da un 
fitto cordone di agenti. 

«La risposta pronta e deci¬ 
sa degli studenti — si legge 
in un volantino distribuito sta¬ 
mane nelle facoltà universita¬ 
rie, negli istituti medi, nelle 
fabbriche e nei quartieri po¬ 
polari — ha messo in evi¬ 
denza che il presunto corag¬ 
gio dei fascisti si risolve in 
pura vigliaccheria quando non 
hanno da affrontare persone 
«solate e vengono a trovarsi 
li fronte a una massa orga- 
lizzata ». 

Gli studenti democratici 
hanno tenuto Infine del comi¬ 
zi volanti, rivolgendosi agli 
abitanti del rione, sollecitando 
l’unità antlfsclsta e chieden¬ 
do la perquisizione della sede 
del MSL 
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Al compagno Bertone 
medaglia d'argento 
al valer partigiano 

Il compagno Flavio Berto¬ 
ne, del Comitato centrale del 
PCL è stato insignito della 
medaglia d’argento al valor 
partigiano. 

Ecco la motivazione: «Gio¬ 
vane, fervente patriota, entra¬ 
to fra 1 primi nella Resisten¬ 
za, organizzava con sagace 
capacità i primi nuclei di 
guerriglieri nelle locali for¬ 
mazioni pariigiane fino a co¬ 
stituire una brigata di cui ve¬ 
niva nominato comandante. 
Nel corso di numerosi com¬ 
battimenti Contro soverchianti 
forze avversarie, - guidando 
abilmente i suoi uomini si bat¬ 
teva per venti mesi con suda 
ce ardimento, infliggendo al 
nemico sensibili perdite In uo¬ 
mini e mezzi, contribuendo co¬ 
si validamente alla liberazio¬ 
ne del territorio dall’oppresso¬ 
re straniero. Sarzana (La Spe¬ 
zia 9 settembre 1943 * 25 apri¬ 
la 1945). 




si è detta disposta ad Inte¬ 
grarla con norme atte a sta¬ 
bilire i valori di soglia non 
superabili per tutti i fattori 
nocivi « oggettivi » (esclusi 

S Hindi ritmi, effetti stancai)- 
. ecc.), come pure per la 
durata massima di esposizio¬ 
ne, ed a definire tempi op¬ 
portuni per la modifica de¬ 
gli impianti per eliminare la 
noelvità, ammettendo anche 
che l rappresentanti del la¬ 
voratori possano - concorrere 
allo studio del modi di pre¬ 
venire in fabbrica le malat¬ 
tie professionali. Ha respinto 
invece la richiesta di istitui¬ 
re registri e libretti perso¬ 
nali sui dati ambientali e sul¬ 
le condizioni biofisiche di 
ogni lavoratore, sostenendo 
che ciò « incrementerebbe la 
burocrazia ». E’ stato deciso 
di mettere all’opera un grup¬ 
po di lavoro tecnico, per ap¬ 
profondire il problema del¬ 
l'ambiente. Si moltiplicano in¬ 
tanto le iniziative per chiari¬ 
re all'opinione pubblica la por¬ 
tata della vertenza in atto. 
Ieri sera si sono riuniti de¬ 
legati di stabilimenti Fiat e 
consigli di quartiere della zo¬ 
na di Torino, che hanno co- 
stituito un comitato perma¬ 
nente e prepareranno iniziati¬ 
ve locali. 

Domattina alle ore 9.30. 
presso la UILM torinese, si 
incontrano i consigli di fabbri¬ 
ca della Fiat con le segrete¬ 
rie provinciali di PCI, PSI, 
PSIUP, PRI, PSDI, DO e 
ACLI, che sono state invi¬ 
tate a pronunciarsi esplicita¬ 
mente sulla vertenza in at¬ 
to. Il 20 maggio si effet¬ 
tuerà a Torino una conferen¬ 
za economica sulla Fiat. Per 
il 21 maggio è prevista una 
grande manifestazione con la 
partecipazione di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori della no¬ 
stra provincia. 

Michele Costa 


Concluso il Comitato centrale 

FGCI: più impegno 
tra i giovani operai 

Indette in tutta Italia manifestazioni di solidarietà 
con la lotta dei popoli indocinesi 


Sì sono conclusi ieri 1 la¬ 
vori del C.C. della FGCI ohe 
ha discusso dell’impegno del¬ 
l’organizzazione verso la gio¬ 
ventù lavoratrice. Sulla rela¬ 
zione del compagno Bonanl- 
ni si è sviluppato un ampio 
dibattito, 

Il dibattito ha esaminato 
la situazione politica attuale, 
alla luoe dei più recenti avve¬ 
nimenti nel quali si colloca la 
perdurante crisi del centro si¬ 
nistra e la grave controffens.- 
va padronale e di destra, 
che mira ad Isolare la classe 
operaia e indebolirne la vo¬ 
lontà di lotta puntando alla 
creazione di un blocco sociale 
e d’ordine di tipo moderato. 

Nelle sue conclusioni Bona- 
cini ha indicato l’esigenza di 
giungere rapidamente all’orga¬ 
nizzazione su base territoria¬ 
le della gioventù lavoratrice. 

Il C.C. ha quindi discusso 
e approvato tre mozioni, sul¬ 
le direttive di lavoro della 
FGCI. La prima sulle iniziati¬ 
ve di solidarietà con la lotta 
dei popoli Indocinesi, atira- 


Tuttl i compagni senatori 
sono Impegnati ad essere 
presenti alle sedute di mar¬ 
tedì 11 a mercoledì 12 mag¬ 
gio a alla seduta antimeri¬ 
diana di giovedì 13 maggio. 


verso decine di manifestazio¬ 
ni e inoontri a tutti 1 IIvpIU 
In tutto il Paese; la seconda 
sui problemi della stampa o 
del suo potenziamento, in par- 
ticolare « Nuova Genera¬ 
zione »; la terza sul lavoro 
verso la gioventù lavoratrice. 
«Il C.C. della FGCI — dice 
la mozione — chiama tutta 
l’organizzazione ad impegnarsi 
ancora maggiormente nel >avo- 
ro politico verso i giovani la¬ 
voratori, creando e sviluppan 
do la propria forza organizza¬ 
ta nelle fabbriche e contri¬ 
buendo, attraverso questi stru¬ 
menti, alla discussione e alla 
lotta; contribuendo all’azione 
per il rafforzamento dell'uni¬ 
tà della classe operaia e tra 
le masse lavoratrici, collegan¬ 
do strettamente nell’iniziativa 
politica lotte di fabbrica e lot¬ 
te di riforma. 

« E’ compito dei giovani 
comunisti unificare politica¬ 
mente le avanguardie operale 
delie piccole e medie azien¬ 
de, favorendone l’aggregazio¬ 
ne politica e sindacale su sca¬ 
la territoriale, lavorando por 
il rafforzamento e il rinnova¬ 
mento delle strutture sinda 
cali, chiamando alle proprie 
responsabilità le forze politi¬ 
che democratiche in una az:o- 
ne unitaria di sostegno poe¬ 
tico delie lotto operale che 
parta dagli Enti locali ». 


Corte dei conti 


«Ingiustificata 
la sopravvivenza» 

della GESCAL 

Una relazione al Parlamento sull’attività degli enti 
per l’edilizia — Il « più significativo esempio di 
complicazione dei procedimenti burocratici » 


I comizi 
elettorali 
del PCI 

In questi giorni tl svolge¬ 
ranno centinaia di comizi del 
PCI di apertura della campa¬ 
gna elettorale per le elezioni 
del 13 giugno. Questi tra t 
più importanti) 

OGGI 

CASTELVETRANO: Bufa- 
lini; NARO (Agrigento): 
Chiaromonte; LENTINI: Cos- 
sutta; SCORDI A (Catania): 
Macaiuso; ALBANO: Pec¬ 
chioli; ASCOLI PICENO: 
Barca; GENOVA: Bonazzl 
e Trlva; VILLAFRANCA: 
N. Colajannl; CASTELBUO 
NO (Palermo): La Torre; 
RAFFADALI: M. Rutto. 
DOMANI 

BARI: Berlinguer; MAR¬ 
SALA: Bufallni; SIRACU¬ 
SA: Cossutla; AGRIGENTO: 
Chiaromonte; CANICATTI*: 
Chiaromonte; ROMA: In- 
grao; CALTAGIRONE: Ma¬ 
caiuso; TORRE ANNUNZIA¬ 
TA: Napolitano; TERMINI 
IMERESE: Occhetto; SON- 
NINO: Berti; ITRI (Latina): 
Bordiarl; BARCELLONA DI 
SICILIA: N. Colajannl; 

NIZZA SICILIA: De Patqua- 
le; CAMPOBELLO DI MA- 
ZARA: Giocatone; PETRA- 
LIA SOTTANA: La Torre; 
PRIVERNO: Pucci; NOVA 
MILANESE: Quercloll; POR¬ 
TO EMPEDOCLE: Rutto; 
S. GIUSEPPE JATO (Paler¬ 
mo): Scandone. 

LUNEDI* 

FOGGIA: Berlinguer; 
SCIACCA: Bufallni; GENO¬ 
VA: Galluzzl; PALERMO: 
Seronl. 


DURANTE IL « RADUNO » DI IERI A ROMA 


GLI AGRARI CHIEDONO ALLO STATO 
MILIARDI E LEGGI ANTICONTADINE 

f « 

Il discorso di Diana • Tentativo di strumentalizzare il disagio di milioni di lavoratori della terra vit¬ 
time di una politica errata imposta dalla Confagricoltura • Attacco a partiti, sindacati e riforme 
Falò con i pupazzi di Bonomi, Donai Cattin e De Marzi - La presenza di gruppetti fascisti 


Il «raduno» tenuto Ieri a 
Roma dalla Confagricoltura al 
quale hanno partecipato circa 
20 mila persone fatte afflui¬ 
re con treni speciali e pull¬ 
man, è stato a suo modo un 
segno della grave situazione 
esistente nelle campagne, e 
della durezza dello scontro In 
atto: scontro tra milioni di 
contadini e lavoratori della 
terra, da una parte, i quali si 
battono, in forme nuove e uni¬ 
tarie, per mutare la loro con¬ 
dizione di vita e di lavoro 
(si ricordino le grandi manife¬ 
stazioni tenute nella capitale 
nei- mesi scorei da diecine di 
migliala di contadini, brac¬ 
cianti e mezzadri) e dall’al¬ 
tra le forze più retrive che 
operano col preciso, anche se 
spesso camuffato, obiettivo di 
mantenere in piedi la rendita, 
gli antichi privilegi e gli stru¬ 
menti della amministrazio¬ 
ne statale che hanno finora 
garantito sostegno finanziario 
e tecnico soltanto alle gran¬ 
di aziende capitalistiche e ai 
gruppi parassitari 

La presenza alla manifesta¬ 
zione di alcune migliala di 
coltivatori (la Confagricoltu¬ 
ra ha una propria Federazio¬ 
ne di coltivatori diretti) pro¬ 
venienti principalmente dalle 
regioni centrali e meridiona¬ 
li. non ha certo indotto la or¬ 
ganizzazione degli agrari a 
mutare il tono della manife¬ 
stazione che, dall’inizio alla 
fine, altro non è stata. In con¬ 
creto che un attacco alla pic¬ 
cola proprietà, all'azienda di¬ 
retto • coltivatrice (destinata, 
secondo Diana, presidente del¬ 
la Confagricoltura e oratore 
della manifestazione, a scom¬ 
parire fra breve e ad essere 
assorbita dalla grande azien¬ 
da, « efficiente » ed « euro¬ 
pea»). L'unico contentino da¬ 
to al coltivatori diretti pre¬ 
senti è stata la richiesta di 
un Immediato pagamento del¬ 
l’integrazione comunitaria sul 
prezzo dell’olio e del grano, 
integrazione che, del resto. I 
grandi agrari si vedono paga¬ 
ta prima e più abbondante¬ 
mente dei coltivatori stessi. 

Per il resto si è andati avan¬ 
ti sul filo dell’attacco fronta¬ 
le al Parlamento, al partiti 
della sinistra e a quella par¬ 
te della DC che avrebbe « tra¬ 
dito», ai sindacati, alle rifor¬ 
me e a ogni iniziativa ten¬ 
dente a mettere In discussione 
l’attuale assetto proprietario e 
organizzativo dell’agricoltura. 
«Noi siamo reazionari e con¬ 
servatori — ha detto Diana 
— perchè reagiamo a chi met¬ 
te in discussione ■ la nostra 
funzione sulla terra • Inten¬ 
diamo conservar» ciò che 1 
nostri avi ci hanno tramanda¬ 
to come frutto di lavoro e di 
risparmio». Lo stesso svolgi¬ 
mento della manifestazione, 
sia durante il corteo da Piaz¬ 
za della Repubblica a Piazza 
SS. Apostoli, sia durante li 
comizio di Disma ha ricalca¬ 
to questa impostazione e ha 
dato spazio anche al l’Inseri¬ 
mento di gruppetti di fascisti 
che hanno movimentato il cor¬ 
teo. Durante il comizio, poi, 
sono stati dati alle fiamme 
del pupazzi raffiguranti Do- 




nat Cattin (ministro del «go¬ 
verno sindacale») De Marzi 
(firmatario per la DC della 
nuova legge sull’affitto assie¬ 
me al compagno Cipolla) e 
persino di Bonomi (anche egli 
«traditore» in occasione del¬ 
l’approvazione della legge sul¬ 
l’affitto). 

•* A suggellare, poi, 11 carat¬ 
tere della manifestazione (la 
«rabbia verde») Diana, con¬ 
cludendo il suo lungo discor¬ 
so, ha detto che al tratta del¬ 
la «prima manifestazione di 
piazza della Confagricoltura, 
ma anche dell’ultima pacifica, 
se le nostre richieste non sa¬ 
ranno accolte, se non si abro¬ 
gheranno le leggi eversive e 


se non saranno dati subito al¬ 
l’agricoltura 1 finanziamenti 
necessari». 

In relazione alle proposte di 
legge per la trasformazione 
della mezzadria, e della co¬ 
lonia In affitto. Diana ha af¬ 
fermato che si tratta di pro¬ 
poste «socialmente errate, e 
tecnicamente involute ed eco 
mimicamente deleterie ». inol¬ 
tre l’oratore ha chiesto l’abro¬ 
gazione della legge sul collo¬ 
camento. Diana, successiva¬ 
mente ha falsato 1 termini del¬ 
la proposta di legge del PCI 
che prevede agevolazioni per 
i piccoli concedenti di terreni 
In affitto. 

Il presidente della Confa- 


Dichiarazione del compagno Galiuzzi 
sul voto di giovedì alla Camera 

Può essere vinta 
la battaglia per 
riformare la Rai 

Il significato dell'astensione dei compagni socia¬ 
listi e dei repubblicani sulla mozione comunista 


L’acceso dibattito sulla RAI- 
TV che si è svolto giovedì alla 
Camera dalla mattina fino a 
tarda sera, ha nuovamente mes¬ 
so in luce le gravissime respon¬ 
sabilità della DC per la crisi po¬ 
litica ed economica attraversa¬ 
ta dall'azienda. La DC — dopo 
aver tentato invano di far rin¬ 
viare la conclusione della di¬ 
scussione ed il voto sulle mozio¬ 
ni — si è dovuta infatti schiera¬ 
re con i fascisti ed ì socialde¬ 
mocratici per bocciare la mozio¬ 
ne presentata dal PCI. nella qua¬ 
le si gettavano le basi per avvia¬ 
re la riforma delia RAI: su que¬ 
sta mozione il PSI ed il PRI si 
sono invece astenuti. 

Sul significato politico di que¬ 
sto voto il compegno Carlo Gal¬ 
lino. responsabile della sezione 
stampa e propaganda del PCI. 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« L'esito del voto sulla nostra 
mozione ha rivelato che nel go¬ 
verno e nella maggioranza esi¬ 
stono profonde divergerne in¬ 
torno a un problema di cosi 
grande rilievo quale quello della 
crisi della RAI-TV e della rifor- ; 
ma democratica dell'Ente. La ’ 
astensione sulla mozione comu¬ 
nista dei compagni socialisti e 
dei repubblicani e stato un atto 
politico assai significativo, che 
a mio parere non rimarrà senza 
conseguenze nella vita immedia¬ 
ta e futura della RAI-TV. Ma 
l’astensione socialista e repub¬ 
blicana dimostra anche la giu¬ 
stezza della nostra impostazione 
e delle nostre richieste e la pos¬ 
sibilità di una larga convergen¬ 


za di forze politiche democrati¬ 
che e di sinistra — anche di 
quelle che operano all'interno 
della maggioranza — per porta¬ 
re avanti la battaglia di rinno¬ 
vamento degli indirizzi e delle 
strutture della RAI-TV che si 
fondi sulllndipendenza dallo 
esecutivo e su un ruolo più in¬ 
cisivo e continuo del Parlamento. 

« La mozione comunista vo¬ 
tata per divisione è stata respin¬ 
ta con una maggioranza risica- 
tissima: la Democrazia cristia¬ 
na e i socialdemocratici hanno 
avuto bisogno dell’apporto dei 
voti fascisti per non farla pas¬ 
sare. Ma la DC va denunciata 
non solo per questo suo compor¬ 
tamento nel voto, ma anche per 
il fatto che essa è ricorsa al 
misero espediente di far man¬ 
care il numero legale, per evi¬ 
tare un vote del Parlamento 
che si presentava diverso da 
quello die la DC aveva program¬ 
mato e previsto come il piu con¬ 
veniente per sè e per i suoi In¬ 
teressi di potere, ma contro le 
aspirazioni e le posizioni di una 
parte del movimento cattolico e 
della stessa DC. 

«Noi salutiamo con soddisfa¬ 
zione la coerenza che. nelle con¬ 
clusioni di questo dibattito in 
Parlamento, hanno dimostrato il 
PSI e il PRI: da questo loro 
atto politico traiamo la rinnova¬ 
ta convinzione che esistono og¬ 
gi le possibilità di costringere 
la DC a uscire dall'ambiguità e 
di proseguire con successo la 
battaglia unitaria per la tra¬ 
sformazione democratica della 
RAI-TV». 


gricoltura ha quindi annuncia¬ 
to che la sua organizzazione 
presenterà una proposta di 
legge « di iniziativa popola¬ 
re» (che «non sarà affidata 
ad alcun partito ») che preve- 
derà una serie di misure che 
possono essere riassunte in 
due sole richieste: finanzia¬ 
menti per le grandi aziende e 
aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli. Questa proposta 
di legge dovrebbe rappresen¬ 
tare il toccasana per l’agricol¬ 
tura. soprattutto — ha ag¬ 
giunto Diana — se accompa¬ 
gnata dallo «sblocco del con¬ 
tratti agrari», cioè dall’abo¬ 
lizione di ogni limitazione del¬ 
lo strapotere degli agrari nel¬ 
le campagne nei loro rappor¬ 
ti con 1 contadini. 

Parole di condanna. Diana 
ha pronunciato anche nel con¬ 
fronti del progetto di legge 
sulla casa, che «toglierebbe 
terreno prezioso agli agricol¬ 
tori» e aggiungendo che «la 
speculazione sulle aree a loro 
non Interessa». 

Una parte del discorso del 
presidente della Confagricol¬ 
tura è stata dedicata alla de¬ 
nuncia della situazione di cri¬ 
si del settore agricolo. 

Ma — vi è da chiedere — 
quali le cause? Chi ha paga¬ 
to e paga il prezzo piu al¬ 
to? E. soprattutto con le pro¬ 
poste della Confagricoltura si 
risolve la crisi o si continua 
Invece sulla vecchia strada? 
Le risposte a questi interro¬ 
gativi devono essere chiare e 
nette: la Confagricoltura por¬ 
ta la maggiore responsabilità 
delia situazione oggi esistente 
nelle campagne. Per anni essa 
ha Imposto ai vari governi una 
politica agricola di sola assi¬ 
stenza allo sviluppo capitali¬ 
stico e, quindi, ha reso ine¬ 
vitabile Io spopolamento, il 
caos nella produzione. In com¬ 
butta con la grande industria 
monopolistica e con la Feder- 
consorzi ha. poi, strozzato i 
contadini con gli alti prezzi 
dei concimi, dei trattori e de¬ 
gli altri mezzi tecnici. 

Queste cose, in sostanza 
sono emerse nei corso della 
manifestazione di ieri che 
avrebbe voluto essere una 
manifestazione « di tutti gli 
uomini dei campi», di tutti 
coloro, cioè che si troverebbe¬ 
ro nella « stessa barca » e 
che. per non affogare, dovreb¬ 
bero remare assieme e che. 
in effetti, è stata la prova de¬ 
finitiva, se ve ne fosse stato 
ancora bisogno, che le strade 
per contadini e agrari sono 
diverse. 

Franco Martelli 


Condoglianze 

La presidenza del gruppo 
parlamentare dei Partito co¬ 
munista Italiano alia Camera 
dei deputati partecipa al lut¬ 
to della famiglia per la scom¬ 
parsa del cavaliere Salvo Ber- 
tè, assistente superiore d'aula 
per lunghi anni alla Costi¬ 
tuente e alla Camera dei de¬ 
putati. 


« L'ordinamento della Gescal 
non è assolutamelo idoneo al 
fine di agevolare quell’azione 
di produzione, di indirizzo, e 
di stimolo che si vuole attri¬ 
buire all’ente in questione, la 
cui attività, riducendosì in 
buona sostanza alla indiretta 
raccolta di fondi da tenere 
presso Istituti di credito a di¬ 
sposizione di soggetti che in 
definitiva li utilizzano, non 
giustifica nò la istituzione né 
la sopravvivenza di un ente, 
ben potendo essere svolta di¬ 
rettamente dallo Stato». Que¬ 
sto giudizio sull’attività della 
Gescal è stato formulato dal¬ 
la Corte del conti nella « Re¬ 
lazione sul risultato del con¬ 
trollo eseguito sulla gestione 
finanziarla per l’esercizio 1069 
degli enti pubblici che opera¬ 
no nel settore dell’edilizia », 
messa a punto recentemente 
per l’invio al Parlamento. 

«La Corte — aggiunge il 
documento — rileva come 
l’attuale ordinamento della 
Gescal sia il piu significativo 
esempio di quella complicazio¬ 
ne dei procedimenti burocra¬ 
tici oggi addebitata alle am¬ 
ministrazioni dello Stato, pro¬ 
cedimenti, peraltro, questi ul¬ 
timi, i quali si intersecano 
con quelli propri dell’ente». 

Nella relazione si rileva poi 
che « alla ipofunzlonalità del¬ 
la Gescal non è estraneo il 
suo ordinamento che. quindi, 
va senz’altro rettificato e snel¬ 
lito se si vuole dare efficien¬ 
za a questo ente, dalla cui 
attività dipende una buona 
parte della pubblica produzio¬ 
ne di alloggi». 

Per quanto riguarda i ri¬ 
tardi riscontrati nell’assegna¬ 
zione degli alloggi che « pro¬ 
vocano danni economici al¬ 
l’ente costruttore, ma soprat¬ 
tutto agevolano le occupazioni 
degli alloggi da parte di non 
aventi diritto, causa di ulte¬ 
riori ritardi e disagi per gli 
assegnatari ». la Corte dei con¬ 
ti ritiene necessario che «an¬ 
che la materia dei procedi¬ 
menti per l’assegnazione degli 
alloggi sia rivista e sempli¬ 
ficata e, nel frattempo, che 
le operazioni per l’assegnazio¬ 
ne siano iniziate tempestiva¬ 
mente, e comunque sempre ul¬ 
timate, in tutte le loro fasi, 
prima della fine dei lavori 
di costruzione». 

Su 160 miliardi incassati 
dalla Gescal nel ’69 per con¬ 
tributi di lavoratori ne sono 
stati spesi — rileva la Corte — 
circa 80 in costruzioni, pertan¬ 
to « le disponibilità di ge¬ 
stione sono via via cresciute 
fino a costituire la rilevante 
somma di 554 miliardi alla 
fine del ’89. somma, questa, 
che nel 1970 è ancora aumen¬ 
tata ». L’INCIS si trova in una 
situazione analoga in quanto 
nel ’69 è riuscita a realizza¬ 
re poco più di 7 miliardi di 
costruzioni. «Entrambi gli en¬ 
ti hanno realizzato soltanto 
il 14 per- cento di quanto 
avrebbero potuto». 

Soffermandosi poi ad esa¬ 
minare dettagliatamente i si¬ 
stemi di determinazione dei 
canoni e dei prezzi di cessio¬ 
ne degli alloggi, la relazione 
della Corte dei conti sostiene 
che è anche necessario che 
«la materia della fissazione 
dei prezzi di- cessione venga 
riordinata per evitare le evi¬ 
denti disparità di trattamento 
cui danno luogo gli attuali si¬ 
stemi ». 

Circa il reperimento delle 
aree («Un altro problema che 
va affrontato e risolto con ade¬ 
guati provvedimenti »), la 
Corte rileva infine che « in at¬ 
tesa. per sopnerlre alle mo¬ 
mentanee difficoltà, gli enti 
edilizi, anche mediante reci¬ 
proche cessioni, potrebbero 
utilizzare le aree che hanno 
in proprietà, fra cui quelle 
del solo INCIS hanno l’esten¬ 
sione di 255 ettari. 
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Si apre oggi a La Spezia il convegno di studio dei PCI 

I COMUNISTI ITALIANI 
NELLA GUERRA DI SPAGNA 


_ PAG. 3 / commenti e attualità 

La scomparsa della grande interprete e compagna di Bertolt Brecht 





I 



E’ un luogo comune che 
le cifre non dicano molto. 
Figurarsi quando si tratta 
di una guerra, e di una 
guerra di popolo come 
quella civile spagnola del 
1936-’39. Eppure ci sono ci¬ 
fre che colpiscono già co¬ 
me un racconto: ad esem¬ 
pio quelle sulla partecipa¬ 
zione italiana, di volontari 
garibaldini, a fianco della 
Repubblica. Colpisce molto 
questo dato, raccolto tra i 
comunisti presenti in quelle 
file: che i più numerosi era¬ 
no i veneti (309 provenien¬ 
ti dalla Venezia Euganea e 
225 dalla Venezia Giulia), 
più degli emiliani, dei to¬ 
scani, dei lombardi, dei pie¬ 
montesi. Chi erano quei vo¬ 
lontari? Quando si va ad 
analizzare i « ruolini », si 
scopre che per la grande 
maggioranza, direi il 90 per 
cento, si trattava di operai 
che lavoravano in Francia, 
o in Belgio o in Svizzera o 
in America, ma soprattutto 
in Francia: metallurgici, 
muratori, sarti, tappezzieri, 
scalpellini, orologiai, calzo¬ 
lai, autisti, braccianti, uo¬ 
mini per lo più di trenta- 
quarant’anni, che piantaro¬ 
no casa e bottega, famiglia 
e lavoro, magari appena tro¬ 
vato, per correre, attraver¬ 
so i Pirenei, ad arruolarsi 
ad Albacete. Un volontaria¬ 
to proletario eccezionale. E 
quanti ci lasciarono la pelle! 
Su 3107 combattenti di cui 
si potè controllare la sorte, 
solo una minoraanzaa, 408, 
uscirono, per cosi dire, in¬ 
denni dalla guerra: più di 
600 morirono (361 erano co¬ 
munisti), 2000 furono feriti, 
e degli 898 che verranno 
chiusi nel 1939 nei camapi 
di concentramento francesi, 
qualche centinaio finirà de¬ 
portato in Germania o ca¬ 
drà nel maquis, o nella Re¬ 
sistenza italiana, dopo aver 
fatto altro carcere e con¬ 
fino. 

Lezione 
da trarre 

Oggi si apre alla Spezia 
un convegno di studio su I 
comunisti italiani nella guer¬ 
ra di Spagna, che affronterà 
vari aspetti storici del pro¬ 
blema (si presentano comu¬ 
nicazioni di Antonio Roasio, 
di Cesare Colombo, di An¬ 
tonello Trombadori, di Siro 
Rosi, di Renato Bertolini). 
Nel testo scritto della rela¬ 
zione introduttiva di Giulia¬ 
no Pajetta trovate anche 
un cenno critico al fatto 
che in tutti gli scritti dedi¬ 
cati a quel grande capitolo 
della storia dell’antifasci¬ 
smo italiano, e in particola¬ 
re della nostra storia, si è 
sottolineato sempre l’«aspet- 
to di un momento di eroi¬ 
smo collettivo » a scapito di 
altri temi e motivi. E Pajet¬ 
ta ha ragione a volere sca¬ 
vare più a fondo nella « le¬ 
zione politica » emersa dal¬ 
la presenza garibaldina e 
comunista italiana in Spa¬ 
gna. Eppure, raramente 
l’espressione » eroismo » è 
giustificata come in questo 
caso. Un uomo come Luigi 
Longo che dio sa quanto sia 
costituzionalmente incapace 
di rettorica, mi disse che la 
guerra di Spagna è stato 
uno di quei rari momenti 
in cui un uomo, messo alla 
prova più dura, rivela tutto 
sè stesso, si scopre energie 


e coraggio e doti morali fino 
allora insospettati. E mi par¬ 
lò per ore di quegli operai 
« che , non avevano freddo 
allo stomaco », trasformati¬ 
si in combattenti di prim’or- 
dine. 

Longo che, come ispettore 
generale delle Brigate Inter¬ 
nazionali, ebbe una straordi¬ 
naria esperienza di tutto il 
volontariato (vennero da 
cinquanta paesi) si guarda¬ 
va bene dail’esaltare oltre 
misura la parte degli italia¬ 
ni. Mi disse, per esempio, 
che i polacchi erano i più au¬ 
daci, fino alla temerarietà, 
che i tedeschi del Thalmann 
diedero relativamente il con¬ 
tributo di sangue più alto 
(nella difesa di Madrid fu¬ 
rono meravigliosi). Ma quel¬ 
le tre o quattro migliaia di 
italiani ebbero una funzione 
(basti pensare a Guadalaja- 
ra) e assunsero una fisiono¬ 
mia insostituibili. La memo¬ 
rialistica che li riguarda è 
ricca e buona (vogliamo ri¬ 
cordare, per tutti, il libro di 
Calandrone, un modello nel 
suo genere?) ma se si rac- 
cogliessero in un volumetto 
le testimonianze « esterne » 
dedicate ai garibaldini di 
Spagna questo rilievo ecce¬ 
zionale risalterebbe meglio. 
Basti pensare alle pagine di 
Regler e a quelle di He¬ 
mingway. 

Certo, l’eccezionaiità ve¬ 
niva anche da quel tratto 
che Rosselli sintetizzò nel 
suo famoso slogan « Oggi in 
Spagna, domani in Italia », 
dalla coscienza, cioè, che 
quella lotta antifascista, 
quell’impegno sul campo di 
battaglia, erano la premessa 
della futura Resistenza (e 
Regler se ne accorse benissi¬ 
mo quando scrisse, durante 
la battaglia del Jarama in 
cui quattro Brigate Interna¬ 
zionali ebbero dai seicento 
ai settecento morti: « An¬ 
cora oggi mi meraviglio co¬ 
me questi italiani non desse¬ 
ro mai il senso dell’oppres¬ 
sione e dell’esilio: erano 
davvero sulla strada di Ro¬ 
ma »). 

Senonchè, la formazione 
del battaglione Garibaldi e 
poi della brigata mostrò « un 
solido amalgama » per ragio¬ 
ni più profonde. Perchè fu 
davvero una espressione uni¬ 
taria, al vertice e alla ba¬ 
se, il frutto migliore di una 
raggiunta unità di azione 
dell’antifascismo italiano, 
senza strumentalismi e pre¬ 
varicazioni. I comunisti ita¬ 
liani mostrarono non solo di 
avere applicato intelligente¬ 
mente la linea del VII con¬ 
gresso dell’I.C. ma di aver 
raggiunto una elaborazione 
di quella politica frutto del¬ 
la loro più sofferta espe¬ 
rienza. 

Giuliano Pajetta introdu¬ 
ce, in proposito, una osser¬ 
vazione pertinente. Che mol¬ 
ti dei comunisti italiani ac¬ 
corsi in Spagna, provenien¬ 
ti dall’emigrazione, già mi¬ 
litavano nelle file di altri 
partiti dell’Internazionale co¬ 
munista, in quello francese 
in particolare e portavano 
con sè la pratica della gran¬ 
de stagione del Fronte popo¬ 
lare nelle fabbriche, nei 
quartieri, nel dibattito po¬ 
litico, e arricchirono così 
l’esperienza del quadro di 
partito, « diedero un contri¬ 
buto decisivo a creare le 
condizioni di base per un 
Partito comunista italiano 
reale ». 

Ripensato più di trentan¬ 
ni dopo, quel momento di 



storia offre una grande se¬ 
rie di riflessioni e approfon¬ 
dimenti. Alcuni sono pro¬ 
messi dalle comunicazioni: 

Trombadori, ad esempio, af¬ 
fronta un tema dei più av¬ 
vincenti, i riflessi della guer¬ 
ra di Spagna sugli orienta¬ 
menti delle nuove generazio¬ 
ni italiane degli anni ’36-’3C, 
e anàlogo ad esso è quello 
di cui si occupa Cesare Co¬ 
lombo, « Le stazioni radio 
della Spagna repubblicana », 
che ruppero l'isolamento del¬ 
l’opinione pubblica italiana. 

La radio 
a galena 

Anche in questi casi, tutte 
le nuove ricerche sono ap¬ 
prodate a valutare come im¬ 
portantissima la . funzione 
della Spagna nei confronti 
delio sviluppo di una orga¬ 
nizzazione nuova dell’antifa¬ 
scismo italiano e dello sgre¬ 
tolamento (ancora iniziale, 
allora, ma sintomatico) del¬ 
le basi di massa del fasci¬ 
smo, nei giovani come nelle 
classi lavoratrici. Elio Vitto¬ 
rini, sul primo numero del 
suo Politecnico, dopo la li¬ 
berazione, lo intuì meglio 
di tutti, in forma lirica: 

€ La Spagna fu scuola per 
la massa di noi. Quanto si 
poteva afferrare tendendo 
l’udito di dentro alla cuffia 
di un apparecchio a galena 

verso le prime voci non fa- # 

sciste che finalmente giun- Le bastava Ult D1CCOIO gesto 
sero fino a noi. Madrid, 

Barcellona.. Ogni operaio che per Spalancare 1111 mondo 

non fosse un ubriacone e , ... . .. . .. 

ogni intellettuale che aves- Una traiettoria di impegno artistico 

se le scarpe rotte, passarono ,, . . , . . 

curvi sulla radio a galena e di passione Civile Cile COlgimCia 
ogni loro sera, cercando T -, 

nella pioggia che cadeva sui- con gli anni venti - « La madre » 

sera, le colline illuminate per Un pubblico Operaio " L 6S1Ì10 

vamo che nell’offeso mondo dalla Gr 6 ]*in<iiii 3 , nazista e il rifiuto 

servitù e in anni contro di dell’America maccartista - L’omag- 

^non sono che alcuni dm £'» del poeta: « Helli comprende 
Snt'cS? fif™ la realtà » - Alla testa del Berliner 

Ensemble - Un messaggio ... . . 

So d“ftud[7wò sìlffemar- rivoluzionario per « i vinti di oggi 
visto,!oT t ^iuS , cadeì h Ìnì^ e i vincitori di domani » ... 

po dirigente e le indicazioni 
generali dell’LC. Perchè, ad " 

esempio, non si promosse un ' ' m ' 

reclutamento clandestino al¬ 
l’interno, in Italia? (Furono 
appena 250 i volontari giun¬ 
ti direttamente dall’Italia). 

Era giusto il criterio di trat¬ 
tenere i militanti nel paese, 

oppure ci fu un errore dì ' m 

prospettiva? Il discorso qui ' 

si allarga a tutto il proble- Vb 

ma del giudizio sul fasci- 

smo, del modo migliore di ^^Bl - ^'MÉÌÌuÈL 

batterlo in quegli anni, del 

rapporto tra unità antifa- - . 

scista e lavoro dentro le 
organizzazioni del regime. 

E non meno interessante è 

la problematica offerta dal- jx* ^^B 

la stessa esperienza della Re- „ - 

pubblica spagnola, dal carat- 
tere della sua rivoluzione . V 

antifascista (su cui insisteva 
Togliatti un suo celebre ;<y 

saggio) nonché dalla natu- f 

ra, dalla tecnica, del colpo ■ ; \_^É|L.Ì W %*, 

di Stato franchista. Anche 
questa è una lezione da te- 
nere a mente, da ieri ad og- 

gì, in Spagna come in Ita n e j ene Weigel con Bertolt Brecht il 1. maggio 1954. Nella 
' Die* in alto, una scena di «Madre Coraggio» interpretata c 

Paolo spriano grande attrice 




Helene Weigel con Bertolt Brecht il 1. maggio 1954. Nella foto 
in alto, una scena di c Madre Coraggio » interpretata dalla 
grande attrice 


Le tappe da bruciare per la riforma del 


di famiglia 


Separati senza « colpa » 

Nel codice nuovo dovrebbe scomparire il concetto che è stato fonte di ricatti, di penose accuse tra i coniugi, di conseguenze deleterie per 
i figli - La magistratura si deve limitare a prendere atto del fallimento del matrimonio - Bambini illegittimi e naturali con gli stessi diritti 


Esiste, in una vita vissuta 
insieme, con le difficoltà, i 
sacrifici, le naturali incom¬ 
prensioni. la stanchezza, la 
noia, esiste ed è identificabi¬ 
le un punto nel quale è possi¬ 
bile dire: qui finisce la ragio¬ 
ne. qui comincia la colpa? 

- Quando si è trattato di in¬ 
dividuare 1 criteri in base ai 
quali fissare le modalità di 
separazione di una coppia di 
coniugi, questo è stato il pun¬ 
to sul quale il comitato ri¬ 
stretto della Camera, che ha 
approntato 11 testo unificato 
per la riforma del diritto di 
famiglia, ha trovato uno dei 
suol momenti di difficoltà. Da 
una parte forze politiche, cor¬ 
renti di pensiero, le quali so¬ 
stenevano che quando un ma¬ 
trimonio entra in cns:, quan¬ 
do una coppia decide di sepa¬ 
rarsi, alla giustizia spetta il 
compito di stabilire di chi è la 
colpa 

Dall’altro lato una corrente 
politica e filosofica diversa 
— la corrente marxista — la 
quale sosteneva che In tutta 
una vita è difficile individua¬ 
re 11 concetto di colpa, è diffi¬ 
cile stabilire il momento in 
mi una serie di fatti, accu¬ 


mulandosi, provocano una 
certa reazione, per cui quello 
che — in un determinato mo¬ 
mento — appare il colpevole, 
può essere solo il primo che 
reagisce ad una situazione di 
cui in realtà è vittima. 

Il comitato, comunque, ha 
superato questo scoglio: la 
nuova legislazione sulla famì¬ 
glia. nella parte che riguarda 
la separazione dei coniugi, non 
si rifarà più al concetto di 
colpa: la decisione della ma¬ 
gistratura si limiterà a pren¬ 
dere atto deirimpossibilità per 
i coniugi di continuare la con¬ 
vivenza. Però potrà accadere 
che su richiesta di una delle 
due parti, il giudice stabilisca 
nella sentenza quali sono sta¬ 
te le cause del fallimento del 
matrimonio (non chi è il re¬ 
sponsabile): ma anche questo 
avrà solo un valore morale e 
non un carattere di sanzione. 

All’origine di questa decisio¬ 
ne — che rende il progetto il 
più civile tra tutte le legisla¬ 
zioni mondiali, ad eccezione 
forse di quella britannica — 
c’è, come si diceva, la consa¬ 
pevolezza che non si può ope¬ 
rare un taglio netto tra il tor¬ 
to • la ragione quando tono 


in causa sentimenti, rappor¬ 
ti affettivi, e comunque una 
serie di elementi discordi e 
imprecisabili; ma al di là di 
questo c’è un’altra causa, for¬ 
se ancora più importante: l'in¬ 
teresse dei figli. 

In un matrimonio che falli¬ 
sce i figli sono sempre coin¬ 
volti, hanno sempre motivi di 
sofferenza o almeno di disa¬ 
gio; aggiungere a questi dati 
obiettivi il dato morale di 
una «colpa» attribuito all'u¬ 
no o all’altro dei genitori, è 
un inutile aggravio sulla psico¬ 
logia di un innocente. In que¬ 
sta nuova legislazione I figli 
vengono tenuti — quanto più 
è possibile — fuori dai dissidi 
dei genitori. Sotto questo pro¬ 
filo, anzi, la nuova legge sul 
diritto di famiglia fa un altro 
passo avanti: nel caso di se¬ 
parazione consensuale, quando 
1 coniugi si accordano su tutto, 
compreso l’affidamento dei fi¬ 
gli all’uno o all’altro, il giudi¬ 
ce avrà diritto di intervenire 
e modificare l’accordo stesso 
qualora abbia motivo di rite¬ 
nere che la soluzione non sia 
pienamente rispondente all’in- 
teresse della prole. Allo stes¬ 
so modo, decad|ndo 11 concet¬ 


to di « colpa », i figli non ven¬ 
gono più affidati a chi — in 
base alla legislazione passata 
— appare l’incolpevole, ma a 
chi dà maggiore affidamento 
di poterne curare l’avvenire. 

Nella riforma del diritto di 
famiglia la parte relativa ai 
figli — unitamente alla siste¬ 
mazione patrimoniale, alia pa¬ 
rificazione della donna e allo 
abbandono del concetto di col¬ 
pa — è probabilmente la più 
avanzata. ' 

la nuova legge prevede che 
tutti i figli — quelli legittimi 
e quelli naturali, anche se 
adulterini — abbiano gli stessi 
diritti; posso;io essere tutti ri¬ 
conosciuti ed hanno tutti gli 
stessi diritti ereditari. Un so¬ 
lo limite rimane ed è per i fi¬ 
gli incestuosi; anche questi in 
realtà possono essere ricono¬ 
sciuti, ma solo dopo che il 
giudice abbia stabilito se 
il riconoscimento , non dan¬ 
neggia il figlio. 

A parte questo, i diritti del 
figli illegittimi sono del tutto 
equiparati a quelli del figli 
legittimi con una sola limita¬ 
zione: che non possono esse¬ 
re introdotti nella famiglia del 
i padre (o della madre) natura¬ 


le senza il consenso dell’altro | 
coniuge. 

Questa legislazione, d’altra 
parte, dovrebbe servire a sa¬ 
nare una situazione — In atto 
adesso — che è davvero pa¬ 
radossale: sul piano del rico¬ 
noscimento degli illegittimi le 
forze anti divorziste incorag¬ 
giano il divorzio. Oggi, infatti, 
i figli nati da relazioni extra¬ 
coniugali possono essere rico¬ 
nosciuti solo dopo lo sciogli¬ 
mento del matrimonio, per cui 
coniugi che potrebbero convi¬ 
vere se fossero in grado di sa¬ 
nare situazioni irregolari o 
che potrebbero separarsi sen¬ 
za arrivare al divorzio, sono 
spinti a questo proprio dalla 
impossibilità — se si fermano 
al gradino Inferiore — di por¬ 
re rimedio a situazonl ano¬ 
male. 

Naturalmente la nuova legi¬ 
slazione aiuterebbe ad avvia¬ 
re a soluzione, almeno in par¬ 
te, la penosa situazione degli 
illegittimi il cui dramma è 
stato denunciato con penosa 
violenza dai fatti accaduti in 
questi ultimi mesi. 

La amministrazione pro¬ 
vinciale di Modena ha creato 
forse il migliore degli istituti 


Helene Weigel è morta. Nel colpo, diventasse una donna 
momento in cui la oommo- energica, forte di sè, e cam- 
zìone strìnge da vicino, sono minava diritta, anche .un po’ 

1 ricordi personali, le tante impettita, le braccia strette ai 
immagini del passato che sì fianchi, il volto singolarissi- 
affollano nella mente, i parti- mo levato o chino, ma teso 
colari di certi atteggiamenti nello sforzo di apparire, di 
che si stipano nella memo- « essere » unicamente preoccu- 
ria. Il nostro ultimo ricordo pato di restituirci il suo per- 
dell’attrice grandissima risaie sonaggio, quello che stava in¬ 
ai febbraio di quest’anno, nel* terpretando. 
la sua bella casa sulla Chaus- Quante promesse di rive- 
seestrasse. Nella mattina l’ave- derci non ci fece allora, ne!- 
vamo vista durante la « gene- l'attimo d* lasciare quella sua 
ral probe», la prova generale stanza piena di fiori. Cerca- 
delia Madre al «Berliner En- va di ricaricarsi di energia 
semble»; nel pomeriggio per la tournée che avrebbe 
ci aveva invitati da lei, nella fatto di li a poco a Parigi, 
sua abitazione, non lontana dove avrebbe presentato la 
dal cimitero dove è sepolto « sua » Madre, insieme coi 
Brecht. Giorni della Comune e con la 

«Non sarò troppo vecchia Panetteria. Ma a Parigi non 
per fare ancora ima volta Pe- si risparmiò: oltre alle recito, 
lagia Vlassova? ». ci chiese, fece dizioni di versi e dibatti- 
Aveva paura che il pubblico ti, anche alla Sorbona. Si spre- 
pensasse che lei avesse, co- mette proprio fino all’ultimo, 
me intendente del «Berliner», Ma si riprometteva un’estate 
imposto al teatro di recitare di riposo in qualche parte 
la parte della Madre, la prò- d’Italia, dove amava soggior- 
letaria poco più che quanm- nare, al caldo di una spiaggia, 
tenne che all’inizio del dram- ° tra le vie di città di mare, 
ma osteggia il figlio operaio come Venezia. Poi l’avrebbe 
che si è messo coi bolsce- attesa la nuova stagione, e 
vichi. Aveva paura che il suo P er lei il « Berliner » aveva 
gesto fosse interpretato come scelto il grande personaggio 
un atto di divismo, lei così della Celestina di Fernando 
lontana da simili atteggia- He Rojas. 
menti da teatro borghese. No: Invece ora è il buio deha 

era solo che quel personag- morte. 

gio era tutto « suo » fin dal Dì quanto passato la Weigel 
lontano 1932 quando l'aveva è _ stata testimone e protago- 

creafco, cosi incollato alla sua nista, prima al fianco di Ber- • 

persona fisica, così scavato tolt Brecht, poi da sola, alla 

riAiift sua intellige nza, cosi direzione del « Berliner 

esposto dalla sua arte. Ensemble». 

No, le dicemmo, e non fu 

una semplice cortesia, una T j 

convenienza: in effetti al mat- Lft SeCOIìda 

tino, vedendola sul palcosceni- 

co del «Berliner», assistendo 4rlfàl*lil 

a quella sua recitazione che, glUlld 

come sempre avviene coi gran¬ 
di maestri, non pareva più Cominciò da Vienna il suo 
nemmeno tale, lieve e sere- cammino nel teatro, e fu una 

na, distesa e accorta, sorve- lotta di ogni giorno, una 

gratissima — un piccolo ge- ascesa verso quella che 

sto le bastava per spalancare Brecht chiamò la sua seconda 

un mondo — non ci era nem- gloria, la gloria presso la gen- 

meno passato per la mente te del basso, presso il piu gran 

che la Weigel, che Helli, come numero, presso il proletaria- 

tutti la chiamavano, avesse to, il quale doveva essere il 

settantun’anno. Li avrebbe per grande destinatario; ma l’av- 

l’esattezza compiuti tra qual- vento del nazismo in Germa- 

che giorno, il 12 maggio... nia ne spazzò vìa gli sforzi e 
Sulla soglia del palcosceni- vanificò l’incontro tra l’artista 

co, debole e recante i segni del e il popolo, e incominciò al- 

male (il cuore), appena vi en- lora l’esilio. Negli anni ven- 

trava era come cambiasse ai ti, prima e subito dopo la co¬ 

noscenza con Brecht, di He- 
_ lene Weigel si configura il per¬ 
sonaggio di una giovane attri¬ 
ce di sinistra, die partecipa 
ai movimenti artistici e cultu¬ 
rali tedeschi negli anni della 
agonìa della Repubblica di Wei¬ 
mar, ma nella sua carriera 
non v’è mai l’atteggiamento 
pseudo-ribelle, sempre un at- 

_ taccamento alla realtà, alla 

concretezza. Si leggano le p»- 
B gine di Araolt Bronnen sui 

B B^^B Ar primi approcci tra Brecht e 
B^^B lei: è già una donna che sa 

■ B^^^ quello che vuole. 

Negli anni trenta, è la lun¬ 
ga fuga dalla pallida madre 

uenze deleterie ner te< ^ sca ’ e atm< * « n ?f dr ':’. 

r** porta seco il suo bagaglio di 

m eli SffiSSi diritti interprete di tanti ruoli ora 

8 n UIIIIU impossibili — quale pubblico 

mai potrà ascoltarla? — e di 

per illegittimi che esistano in wuptrri 

Italia: PIPI (Istituto provin- 
ciale illegittimi); il meglio dal 

punto di vista didattico, igie- P? tutt , e città^ dell’Europa 
nico, sanitario; forse l’unico 

in Italia in cui il personale nazista, e p°i saUal oceano 

_ su un cargo, e trova rifugio 
n\%ìin Stati Uniti. Recitare? Sì, 

certo, ancora e sempre fedele 

un quinto. Eppure l’ammini- ®{ SS-Sti e 
strazione democratica della 

x coli per loro, su testi di Brecht 

colmi di lucida critica al fa- 

seismo e di odio per l’« im¬ 
ma del fatto Che Vi Sia biSO- Man<.>iInA > VUlcr taefl «ha 


no in Europa, la presa di di¬ 
mora a Berlino Est, la crea¬ 
zione del « Berliner Ensem¬ 
ble ». Incominciano, dopo 
quelle della montagna, le fa¬ 
tiche della pianura, secondo 
la bella immagine di Brecht; 
e le fatiche della pianura sa¬ 
ranno soprattutto per lei, 
per Helene Weigel, che diven¬ 
ta intendente del « Berliner 
Ensemble ». Cioè attrice, diret¬ 
trice, manager, amministratrl- 
ce, figura prestigiosa nel tea¬ 
tro europeo degli anni cin¬ 
quanta e sessanta. 

Presenza 

politica 

Dal 1949 a Ieri, questa sua 
era una presenza, un punto 
fermo, una forza, che dalla Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
si faceva sentire dovunque 
nel mondo teatrale; una pre¬ 
senza politica, perchè Helli 
era schierata decisamente 
dalla parte del socialismo, e 
partecipava alla lotta per la 
sua edificazione in Germania; 
aveva stabilito strettissimi 
rapporti, nella RDT col Par¬ 
tito e con le fabbriche, vole¬ 
va il « Berliner » in perma¬ 
nente contatto con la realtà 
operaia (era stata anche lei 
tra i promotori dei cosidetti 
«protocolli di Buna», che do¬ 
vrebbero appunto pianificare 
questi rapporti e questi con¬ 
tatti, considerati essenziali 
per la vita del teatro). 

Una presenza artistica di 
immenso valore: da Madre 
Courage del 1949, all’ultima 
edizione della Madre del 1971, 
passando attraverso I fucili 
della signora Carrar, Il cer¬ 
chio di gesso del Caucaso, 
Terrore e miseria del Terzo 
Reich, La signora Flim, il 
Messingkauf, il Coriolano è 
un ventaglio di interpretazio¬ 
ni di personaggi femminili co¬ 
struiti con la sua arte legge¬ 
ra fatta di gesto sociale più 
che di intuizione psicologica, 
quel gesto per cui ella «era 
capace di far piangere g.i 
spettatori quando piangeva, e 
di farli ridere quando rideva; 


ma anche di farli ridere quan¬ 
do piangeva e di farli piangere 
quando rideva ». 

Brecht fece a lei l'omaggio 
più alto che un’attrice deside¬ 
ri, l’omaggio della poesia, tes¬ 
sendone da par suo gli elogi: 
« Come il piantatore di mi¬ 
glio per il suo campo speri¬ 
mentale sceglie i semi più 
adatti e il poeta per la sua 
poesia / le parole più adatte, 
così / lei sceglie gli oggetti 
che accompagnano / i suoi 
personaggi sulla scena. Il cuc¬ 
chiaio di stagno / che Madre 
Courage infila / nell’occhiel¬ 
lo della giacca mongolica, la 
tessera / della simpattea Vlas¬ 
sava e la rete da pesca / del¬ 
l’altra, la madre spagnola ; o 
la bacinella di metallo / di 
Antigone che raccoglie la pol¬ 
vere... ». Helene Weigel in que¬ 
sti versi è « colei che sa », « co¬ 
lei che cuoce il pane, intrec¬ 
cia la rete, fa bollire la mine¬ 
stra e comprende la realtà ». 

Qui, in questo « compren¬ 
dere la realtà» è detto in ter¬ 
mine poetico tutto il canone 
del teatro epico. Ed Helene 
Weigel ne fu la più cosciente 
e precisa portatrice nella sua 
arte. 

Ora 1 ricordi di nuovo cl 
assalgono. Ricordiamo il no¬ 
stro primo incontro nel lon¬ 
tano passato, negli anni cin¬ 
quanta; poi ancora la nostra 
amicizia a partire dal 1963. E 
ricordiamo ancora quando ve¬ 
niva in gran fretta in Italia 
a vedere gli spettacoli di Streh- 
ler al Piccolo Teatro, L’anima 
buona di Sezuan, Vita di Ga¬ 
lileo, e poi l’ultima volta quan¬ 
do fu a Milano in febbraio 
per il suo recital brechtiano. 
Aveva quasi promesso di tor¬ 
nare il prossimo anno con La 
Madre, con I giorni della Co¬ 
mune e la Panetteria, e inve¬ 
ce il bianco siparietto a mez- 
zasta del « Berliner Ensem¬ 
ble » si chiude su di lei, oggi, 
e l’estrema sua battuta dice 
le ultime parole di Pelagia 
Vlassova, il suo messaggio ri¬ 
voluzionario: « Perchè i vinti 
di oggi sono i vincitori di do¬ 
mani / e il mai si muta in 
oggi: oggi stessol ». 

Arturo Lazzari 


Giacomo 

Debenedetti 


Il romanzo 
del Novecento 


; Presentazione 
di Eugenio Montale 


per illegittimi che esistano in 
Italia: 1TPI (Istituto provin¬ 
ciale illegittimi); il meglio dal 
punto di vista didattico, igie¬ 
nico, sanitario; forse l’unico 
in Italia in cui il personale 
sia in numero’ superiore a 
quello degli ospiti: per ogni 
assistito c’è un dipendente e 
un quinto. Eppure l’ammini¬ 
strazione democratica della 


gno di esso. La sua stessa 
esistenza, dicono, costituisce 
un freno morale, di costume, 
alla volontà di fare un’altra 
politica. 

I bambini hanno bisogno di 
rapporti familiari, umani che 
non possono ricevere compiu¬ 
tamente neppure nel migliore 
degli istituti (figuriamoci in 
quelli chiusi d’autorità, 1 cui 
dirigenti finiscono davanti al 
tribunali): la nuova legge non 
risolve il problema nel suo 
complesso, ma lo risolve al¬ 
meno in una parte. Ed è un 
altro passo sulla strada del 
progresso civile. 

Kino Manullo 


seismo e di odio per F« im¬ 
bianchino» Hitler, testi che 
muovono alla presa di co¬ 
scienza, e si disegna in lei Fat¬ 
trice cosciente del suo dovere 
politico, l’impegno diretto nel¬ 
le cose del mondo — già fin 
da ora nulla è più lontano 
da Helene Weigel dell’artista 
chiusa nel suo mondo di bel¬ 
lezza — per cambiarlo. 

Poi Fesilio in terra america¬ 
na ha termine, con la fine del¬ 
la guerra; ma la guerra finiti 
ritorce contro i suoi stessi 
vincitori il suo terribile can¬ 
cro, il Comitato per le attivi¬ 
tà antiamericane sottopone a 
inquisizione Brecht, e lui se 
ne vien via in gran fretta, 
con Helli. Incomincia la nuo¬ 
va fare della sua vita, 11 ritor¬ 


“Vi sì Uova quel modo originale di impostare il ragiona¬ 
mento critico aggredendo il testo per vie tutte interne, ma 
con un’attenzione costante ai fattori culturali...” 

Natalino Sapegno 

“~.come risultato si ha una prima visione chiarificatrice sui 
rapporti fra narrativa italiana e le altre letterature europee " 
. Michele fìago 

*Un autentico capolavoro destinato a rimanere fra ì grandi 
libri della critica italiana del nostro secolo 

Giacinto Spagnoletti 
"~.il libro è la maggiore storia del romanzo contemporaneo 
italiano che si conosca oggi in Italia.” Ottavio Cecchi 

*.„è uno del capolavori della critica letteraria del nostro 
secolo.” Walter Pedutth 

”-Je sue lezioni dovevano risultare memorabili. Pubblicate 
ora in volume costituiscono un avvenimento di primissimo 
rilievoGeno Pampaioni 


760 pagine, 6000 tire 


Garzanti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 8 maggio 1971 


Aperta a Napoli la seconda conferenza nazionale 

L'Alleanza propone azioni unitarie 
alle altre organizzazioni contadine 

Prevista la costruzione di nuove strutture - La relazione di Manzoni - Polemico discorso di Di Marino sul raduno romano degli 
agrari - I saluti del presidente della Regione campana e dei rappresentanti delle cooperative e del Centro delle forme associative 


Riassetto 
statali: 
incontro 
col ministro 


Nell’incontro con 11 Ministro 
per la Riforma, on. Gasparl, 
1 Segretari delle Federazioni 
Statali CGIL, CISL e UIL, 
hanno affrontato alcuni impor¬ 
tanti problemi applicativi e di 
gestione del riassetto, che ri¬ 
sultano al momento ancora di¬ 
sattesi ed altri, relativi alla ri¬ 
strutturazione dei Ministeri e 
dei Servizi, così come emergo¬ 
no dalle leggi di delega del 
1970. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sottolineato l’esigenza, 
non rinviabile oltre, di dare 
vita ad un metodo di confron¬ 
to più puntuale e continuo del 
Ministro della Riforma con i 
Sindacati, sia sui problemi del 
personale che su quelli delle 
strutture amministrative, an¬ 
che per il loro legame con le 
riforme. 

Hanno in particolare solle¬ 
citato l’inizio di Incontri per 
la definizione della nuova ta¬ 
bella del mestieri, del regola¬ 
mento per le elezioni dei rap- 
presentanti del personale nei 
Consigli di Amministrazione, 
per la ristrutturazione delle 
carriere tecniche, per ima cor¬ 
retta applicazione dell'inqua¬ 
dramento economico del per¬ 
sonale operaio. 

I rappresentanti sindacali, 
nel corso dell’inrnntro. hanno 
dato un rilievo del tutto parti¬ 
colare al grave problema del¬ 
le ritenute intere per scioperi 
brevi, chiedendo la immedia¬ 
ta abrogazione della circolare 
Taviani apertamente lesiva 
del diritto di sciopero. 


Positivo 
accordo 
al Nuovo 
Pignone 


Si sono positivamente con¬ 
cluse dopo mesi di lotte, le 
trattative per 11 complesso 
Nuovo Pignone che compren¬ 
de 7 stabilimenti metalmecca¬ 
nici. Innanzitutto si è realiz¬ 
zata la completa abolizione 
del cottimo e degli incentivi 
individuali e di squadra e di 
ogni altro tipo di predetermi¬ 
nazione dei tempi e dei ritmi 
per poi ovviare, con il diret¬ 
to interessamento dei gruppi 
operai, nuovi metodi di lavoro. 

In secondo luogo si è con¬ 
cordata una classificazione 
unica dei lavoratori sulla ba¬ 
se di sette livelli professionali 
che oltre al superamento del¬ 
le tradizionali divisioni nor¬ 
mative e di inquadramento 
tra operai ed impiegati ed ol¬ 
tre ad una sostanziale ridu¬ 
zione delle sperequazioni retri¬ 
butive, comporta l'adozione di 
criteri nuovi per la classifica¬ 
zione dei lavoratori In base 
alle loro professionalità ed al¬ 
l’impegno di modifica delle 
mansioni e dei criteri di « mo¬ 
bilità ». 

Oltre a ciò viene riconosciu¬ 
to il pieno potere dei Consigli 
di Fabbrica circa il loro ruo¬ 
lo di contrattazione di tutti 
gli aspetti delle condizioni di 
lavoro, nonché di contestazio¬ 
ne e di cambiamento di tutti 
gli attuai) asoetti dell’organiz¬ 
zazione del lavoro (ritmi, im¬ 
pianti, ricomposizione delle 
mansioni, organici, condizioni 
ambientali, ecc.) che I lavora¬ 
tori intendono modificare. 


LE NUOVE VIE 
DEL SINDACATO 
NELLA SCUOLA 


Al congresso del Sindacato 
Nazionale Scuola Media un 
blocco eterogeneo, raffazzona¬ 
to all’ultimo momento (26.ol)7 
voti) ha respinto l’ipowù 
della confluenza di questo sin¬ 
dacato nella CISL- 19.455 voti 
ha invece ottenuto la posizio¬ 
ne unitaria confederale e ui 
lotta per la riforma iella 
scuola. Rispetto a questo ri¬ 
sultato non credo proprio che 
si possa dire che « tutto è 
rimasto come prima riguar¬ 
do alla sostanza delle cose », 
come afferma L’Avvenire a 
conclusione del Congresso del 
SNSM. Al contrario siamo 
più che mai di fronte a una 
situazione di accentuato dina¬ 
mismo nel mondo della scu> 
la. Certo, è comprensibile la 
amarezza di chi ritiene di avjr 
combattuto una battaglia 
« per la via nuova del sindaca¬ 
lismo scolastico collegato con 
i problemi della società, *on 
le grandi riforme che interes¬ 
sano tutti i lavoratori » e. Ti¬ 


gli incontri con le Confedera¬ 
zioni dopo il primo e unico 
incontro del novembre ’70 nel 
quale pure si identificarono 
come punti prioritari la demo¬ 
crazia, lo stato giuridico, ìe 
strutture scolastiche e il Diano. 

E questi due punti ci con¬ 
ducono ad avere con maggio¬ 
re chiarezza la misura di on 
atteggiamento, e quindi di una 
politica, nei confronti della 
scuola e, in particolare, degli 
insegnanti e dei non insegnan¬ 
ti. Un orientamento e una po¬ 
litica opportunìstici, dì morti¬ 
ficazione degli insegnanti, in 
quanto considera che questi 
debbano essere condotti per 
mano, paternallsticamente, a 
un discorso di riforma, e di 
sostanziali concessioni a una 
visione moderata della rifor¬ 
ma della scuola. Ed è in que¬ 
sta chiave che « Il Messagge¬ 
ro », con affrettato sollievo, 
constata che « il tentativo di 
spostare il sindacalismo scola¬ 
stico da posizioni soprattutto 


spetto ai risultati numerici j settoriali e categoriali, verso 


del Congresso, sia portato a 
concludere che questa v,a 
« non è stata imboccata ». 

Intanto, ci si permetta di 
avanzare qualche riserva sul¬ 
la battaglia stessa, o quanto 
meno sulla linea seguita. Non 1 
per ricordare la rabbiosa po¬ 
sizione deWAwenire rispetto 
alla posizione assunta dalla 
CGIL nei confronti del « col- j 
legamento organico » con le 
Confederazioni, proposto a 
gennaio dalla Segreteria de! 
SNSM. ma ci pare che è da 
qui che bisogna partire per 
raffrontare tutte le posizioni i 


una visione generale sia de» 
la riforma della scuola, sia 
della trasformazione civile del¬ 
la società, è per il momen¬ 
to rimandato ». 

Al contrario, noi riteniamo, 
oggi più di ieri, che vi sono 
le forze nella scuola per una 
battaglia di rinnovamento. 

Ed è questa l’indicazione 
positiva, di grande valore, 
che c: viene dal congresso Jei 
SNSM: 19.455 voti a una po¬ 
sizione positiva che si richia¬ 
ma aU’unità con i lavoratori 
e alle loro lotte per le nfor- 


successive. e non soltanto del j f te J*™ 0 LfM 1 ™* 

VAvvenire ma anche dellTLCI. ! *«, fo ™ 

IM. e della stessa CISL. Fu 


Allora affermata dalla CGIL 
la n°cessità che le Confedera- 
ziort intervenissero « con una 
piena assunzione di responsa¬ 
bilità, senza equivoci, con im 
atto che organicamente si .n- 
uerisca nelle linee fondamen¬ 
tali del processo unitario in 
corso in tutto il mondo d?l 
lavoro», e di non indulgere 
In alcun modo a proposte che 
tendevano, in definitiva, a 
concedere alla categoria l’eq*j:- 
voco delta possibilità di una 
propria collocazione che ’on 


quattro ora confluite nella 
CGIL. DaU’altra parte sta una 
coalizione ibrida e meramen¬ 
te negativa e che perciò, an¬ 
che con i suoi 26 697 voti, ri¬ 
vela tutta la sua debolezza. 
Pur con tutti i limiti dunque 
si è enucleata una forza di 
lotta positiva e unitaria con 
la quale sì apre una prospet¬ 
tiva di comune impegno ni 
lotta. Ed emerge anche una 
nuova prospettiva di lavoro ai 
la base, negli Istituti, per una 
costruzione unitaria del sindi- 
calismo scolastico che si col- 
! legh- alla esperienza operaia 


Dal nostro inviato ? 

NAPOLI, 7 ' 

L’Alleanza del contadini è 
pronta al confronto e all’in¬ 
contro con tutte le organizza¬ 
zioni per concordare le scelte 
e le forme di lotta necessa¬ 
rie. Questa è la proposta po¬ 
litica che esce dalla seconda 
conferenza di organizzazione 
iniziatasi stamane presso la 
sala dei Congressi del teatro 
Mediterraneo alla Mostra 
d’Oltremare. L’ha formulata il 
compagno Costante Manzoni 
nella relazione ohe ha aperto 
i lavori. Essa aoquista parti¬ 
colare valore e significato al¬ 
l'indomani del congresso del¬ 
la Coldiretti. E alla Coldirettl 
soprattutto la proposta unita¬ 
ria è rivolta, per tutto quello 
« che questa organizzazione 
rappresenta nel nostro pae¬ 
se ». L'unità del movimento 
contadino ha già fatto impor¬ 
tanti passi avanti: UCI, ACLI 
e cooperative agricole sono 
ormai diventati degli interlo¬ 
cutori abituali. Ma sarebbe 
pericoloso e sbagliato — ha 
detto Manzoni — porsi l’obiet¬ 
tivo di costruire una specie di 
« cartello » tra queste organiz¬ 
zazioni « inteso come contrap¬ 
posizione o alternativa alla 
Coldiretti ». 

« L’obiettivo dell’unità orga¬ 
nica di tutte le organizzazioni 
contadine è un problema di 
lunga scadenza. Siamo però 
convinti che chiunque voglia 
seriamente misurarsi con i 
problemi dei coltivatori e ope¬ 
rare per la loro giusta solu¬ 
zione, non possa ignorare la 
presenza di una organizzazio¬ 
ne come la Coldiretti ». 

Indispensabile nell’attuale 
situazione delle campagne ita¬ 
liane è la costruzione di un 
grande movimento contadino 
unitario e autonomo. Immense 
masse di coltivatori sono stru¬ 
mentalizzati per fini politici 
dalla Democrazia Cristiana at¬ 
traverso la organizzazione di 
Bonomi. Occorre ristabilire un 
corretto rapporto di autono¬ 
mia tra movimento sindacale 
e partiti politici e governo e 
monopoli. A questo scopo l’Al¬ 
leanza propone a tutti i mo¬ 
vimenti contadini un accordo 
« che sancisca forme di in¬ 
compatibilità e insieme impe¬ 
gni tutti ad ottenere quelle se¬ 
di di rappresentanza, quegli 
istituti, quegli strumenti che 
consentano loro di esercitare 
ima diretta ed efficace azione ' 
di intervento nella determina¬ 
zione degli indirizzi di una po¬ 
litica nazionale e comunitaria 
a difesa degli interessi conta¬ 
dini ». 

La costruzione di un movi¬ 
mento contadino con tali ca¬ 
ratteristiche è un fatto politi¬ 
co di grande importanza: quel 
che più conta, esso deve inte¬ 
ressare tutte le forze che han¬ 
no a cuore le sorti della no¬ 
stra agricoltura, compresi 1 
sindacati dei lavoratori. « So¬ 
no da respingere — ha ag¬ 
giunto Manzoni — le posizio¬ 
ni di quanti vorrebbero inca¬ 
merare nei sindacati operai 
anche i coltivatori. Questo sa¬ 
rebbe il miglior servizio reso 
ai nemici dell’unità dei lavo¬ 
ratori e dell’alleanza tra con¬ 
tadini e operai ». 

Oltre a questa interessante 
proposta politica, la conferen¬ 
za sin dalle sue prime battu¬ 
tela affrontato i temi di una 
nuova e più adeguata orga¬ 
nizzazione. « Si tratta di dar¬ 
ci — ha detto a questo pro¬ 
posito il compagno Manzoni 
— una qualificata struttura a 
livello regionale per corrispon¬ 
dere alla nuova realtà deter¬ 
minata dalla conquista delle 
Regioni a statuto ordinario. 
Dobbiamo inoltre rafforzare le 
nostre strutture a livello di zo¬ 
ne agrarie e operare 
per una maggiore capillariz- 
zazione dell’organizzazione su 
tutto il territorio ». 

I lavori della seconda con¬ 
ferenza nazionale sono stati 
aperti, dopo il saluto del com¬ 
pagno Aniello Correrà presi¬ 
dente deH’AHeana dei conta¬ 
dini di Napoli, da un applau¬ 
dito discorso dell’onorevole 
Gaetano Di Marino. Egli ha 
spiegato le ragioni oer cui la 
Alleanza ha scelto Napoli co¬ 
me sede di questa importante 
assise. Napoli è la capitale 
del Mezzogiorno, è una delle 
città più belle ma anche più 
misere del mondo. E’ l’esem¬ 
pio clamoroso — egli ha det¬ 
to -— di quello che produce 
la rendita fondiaria parassi- 
taria. 

II compagno Di Marino ha 
poi sottolineato la coinciden¬ 
za della conferenza con la ma¬ 
nifestazione degli agrari. Og¬ 
gi a Roma il mirchese Diana 
e la sua casta di baroni, con- 


Denuncia della Lega cooperative 


Più forti rincari 
dei prezzi a causa 
di tasse e rendite 

La scala mobile potrebbe scattare di tre punti 
Ma molti redditi familiari saranno svalutati 


La scala mobile potrebbe 
scattare di tre punti, in con 
seguenza di un inasprimento 
del ritmo di aumento del prez¬ 
zi verificato fra marzo e ipri¬ 
te. Lo si deciderà all’inizio 
della prossima settimana, sul¬ 
la base dei dati più recenti, 
ma i bilanci familiari sono 
già messi a contribuzione dal¬ 
la « più ingiusta delle tasse ». 
che è l’inflazione. Nè la scala 
mobile vi rimedierà, nemme¬ 
no in ritardo: oltre la metà 
del reddito delle famiglie la 
voratricl, fatto di pensioni, as¬ 
segni familiari, ed altri paga¬ 
menti sociali, non sarà ade¬ 
guato. Lo Stato agirà addirit- 
[ tura in senso contrario: per 
ogni cento lire di rincaro sui 
beni alimentari lo Stato pre.e- 
va altre 22 lire di tasse: per 
ogni scatto di contingenza di 


Grande giornata di lotta per una nuova politica dei trasporti 

MIGLIAIA IN CORTEO A TARANTO 
DURANTE LO SCIOPERO GENERALE 

Le fabbriche sono rimaste deserte — Il comizio dei dirigenti sindacali — Ogni mese 
gli operai spendono 15.000 lire per il trasporto — Traffico sempre più caotico 


ci giorni » di iniziativa contro 
il carovita, sulla tassazione 
dei consumi. Il governo sta 1 metalmeccanici ed edili, sono 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 7 

Migliaia di lavoratori m 
sciopero, un immenso corteo 
per le vie della città: in que¬ 
sti due dati si sintetizza la 
grande giornata di lotta vissu¬ 
ta da tutta la popolazione per 
rivendicare una nuova politica 
dei trasporti e del territorio. 
La città scoppia per il caos 
del traffico: lo spostamento 
di un lavoratore dalla sua abi¬ 
tazione alla zona industriale 
comporta una spesa media c 
15.000 lire mensili e due ore 
di stazionamento sui pulmann 
equivalenti a circa 70 giorna¬ 
te lavorative ogni anno. A ait- 
to ciò va aggiunto l’aumento 
degli incidenti stradali, l’in¬ 
quinamento crescente dell’a¬ 
ria. 

In questa situazione è ma¬ 
turata la protesta popolare e 
stamani tutta la città ha pre¬ 
so parte allo sciopero procla¬ 
mato dalle segreterie provin¬ 
ciali della CGIL, CISL e UIL. 

Durante le 4 ore di asten¬ 
sione dal lavoro (dalie 9 al¬ 
te 13) attuate ail'Italsider, ella 
Shell, alla Beiteli, alle dùte 
appaltatrici, due cortei, nei 
quali spiccavano le bandiere 
rosse unitarie dei sindacati 


battersi, la città. La gestione 
pubblica dei trasporti extra 
urbani; lo scorrimento del 
traffico con l’adozione di cor¬ 
sie e strade preferenziali per 
i « bus » di città: la gratuità 
del trasporto (a spesa premi¬ 
nente dell’Italsider) per colo¬ 
ro che sono, in pratica, del 


« pendolari In città »; Il po¬ 
tenziamento del servizio con 
l’aumento del parco macchi¬ 
ne e con massicci investimen¬ 
ti per incrementare l’uso del 
mezzo pubblico e scoraggiare 
quello privato: questi 1 grossi 
motivi alla base dello sciope¬ 
ro generate riuscito con 


successo pure all'Arsenale mi¬ 
litare e agli Stabilimenti na¬ 
vali. 

Di fronte a tanto, l'Italsider 
e l’Amministrazione comuna¬ 
le di centro sinistra stanno 
invece a guardare. 

Dino D'Onofrio 


Riunione del Centro di politica economica e della sezione di massa del PCI 

Rivendicato un ruolo propulsivo 
per le «Partecipazioni statali» 

La relazione di D’Alema e l’ampio dibattito - Istituzionalizzare le con¬ 
ferenze regionali e aziendali - In preparazione una proposta di legge 


portando avanti al Senato una 
legge iniqua, vessatoria. Con 
essa moiti alimenti (pane, 
pasta, farinacei, latte) prima 
esenti vengono tassati del 6 
per cento. Altre tassazioni au¬ 
mentano: sulla base di 13 mila 
miliardi di consumi la Impo¬ 
sta sul valore aggiunto porte¬ 
rebbe ad una maggiore tassa¬ 
zione di 900 miliardi di lire al¬ 
l’anno, anziché ad uno sgra 
vio quale chiedono i consuma 
tori. I prezzi vengono ancora 
aumentati « per legge ». 

Sono problemi su cui anche 
te categorie del commercio 
privato si sono mosse, fornen 
do l’occasione di un allarga 
mento dello schieramento no 


lire lo Stato preleva un 1 «tico favorevole alla riforma 

* _ C i f vn 4 «I, » aw - A. J t 


ti. commendatori, manifestano I 


1000 

centinaio di lire per tasse di 
« ricchezza mobile » e comple¬ 
mentare. Stato inflazionista, 
dunque, non solo, ma stato 
che avendo centrato sul bilan¬ 
ci familiari il suo prelievo 
persegue ferocemente l’espro¬ 
prio del potere d’acquisto del 
lavoratori a salario medio. 

Acquistano significato, in 
questo contesto, sia le batta¬ 
glie in corso per la riforma 
fiscale e casa-urbanistica — 
due vie dirette a ridunre il 
carovita — sia le iniziati¬ 
ve, come quella presa dalla 
Lega delle cooperative, di una 
«dieci giorni di vendite di¬ 
mostrative » (fino al 10 mag¬ 
gio) orjmizzate nei negozi 
coop per comune intervento 
dei produttori agricoli associa¬ 
ti e dei consumatori. Si offro¬ 
no prodotti genuini a prezzo 
moderato. Ma, come hanno ri¬ 
levato le organizzazioni pro¬ 
motrici in un comune docu¬ 
mento — Associazione coope¬ 
rative agricole; Alleanza ita¬ 
liana delle cooperative agri¬ 
cole; Coop Italia; Associazio¬ 
ne cooperative di consumo — 
se andiamo ad analizzare 1 
prezzi tocchiamo con mano co¬ 
me trasferire i prodotti « dalla 
produzione al consumo », sen¬ 
za profitti Intermediari, è un 
bel passo in avanti ma scio 
uno di quelli che possono por¬ 
tare a ridurre il costo della 
vita. 

Il conto è questo: su 1000 
lire di spesa alimentare 300 
vanno in profitti e rendite nel 
passaggio dalla produzione al 
consumo, o pubblicità; 220 lire 
in tasse; 320 lire pagate a’ 
produttore o aH’industria di 
trasformazione; 160 lire è il 
costo di distribuzione di una 
impresa cooperativa, uno dei 
più bassi della rete distribu¬ 
tiva italiana. Abbiamo dun¬ 
que due componenti del prez¬ 
zo, antitetiche: 1) 520 lire per 
tasse, rendite e profitti ir 
gran parte eliminabili, non 
giustificati se non da ragioni 
politiche di assunzione dei la¬ 
voratore-consumatore come 
soggetto di sfruttamento; 2) 
480 lire di costi di produzione 
e distribuzione i quali, a loro 
volta, inglobano dei costi non 
sempre giustificati. 

Questa struttura dei prezzi 
mette in evidenza quali sono 
gli elementi, eminentemente 
politici , su cui è possibile agi¬ 
re per impedire non solo gli 
attuali rincari, ma anche per 
ottenere riduzioni. In primo 
luogo la eliminazione di gran 
parte della tassazione sui con¬ 
sumi, cominciando con l’esen¬ 
zione degli alimenti e di tutti 
i beni e servizi indispensabi¬ 
li. In secondo luogo una ri¬ 
forma della distribuzione che 
faccia perno sia sull’estensio¬ 
ne della cooperazione di co v 
sumo che sull’associazione — 
i una nuova forma di coopera¬ 


si tratta di non perdere tem¬ 
po per mobilitare tutti in una 
lotta che deve impedire que¬ 
sto ulteriore attentato al li¬ 
vello di vita dei lavoratori. 


partiti rispettivamente dalla 
Via Appia e dalla via per 
Statte. Entrambi si sono poi 
congiunti in Piazza Fontana, 
dove erano ad attenderli i 
portuali ed i ferrovieri. 

In via Garibaldi prima di 
confluire in Piazza della Vitto¬ 
ria dove hanno parlato il se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL, Eneide D’Ippolibo ed li 
dirigente nazionale della FIM- 
.CISL Alberto Tridente, c’è sta 
to un episodio significativo: i 
tramvierì della STAT, in Int 
ta da 15 ogiml per chiedere 
che venga finalmente rea.iz- 
zata la municipalizzazione del 
servizio dei trasporti urbani 
decisa dal Consiglio comunale 
un anno fa, sono andati In¬ 
contro al corteo, accolti da 
scroscianti applausi. 

Ma quella della municipa¬ 
lizzazione è solo una delle ri¬ 
vendicazioni per le quali oggi 
si è battuta, e continuerà a 


Si è • tenuta a Roma, 
presso la Direzione del PCI, 
una riunione promossa dal 
Centro di politica econo¬ 
mica e dalla sezione lavoro 
di massa per discutere la 
politica delle Partecipazioni 
statali. Ha svolto una am¬ 
pia relazione il compagno Giu¬ 
seppe D’Alema. Il contrasto 
fra la natura istituzionale 
delle imprese a • partecipa¬ 
zione statale — il cui capita¬ 
le è prevalentemente pubbli¬ 
co — e la loro politica, che 
si adegua al mercato e ai com¬ 
portamenti imprenditoriali pri¬ 
vati, è oggi fonte di gravi con¬ 
trasti sociali, della mancata 
indicazione di uno sbocco al¬ 
la crisi dell’Industria. Le im¬ 
prese a partecipazione pub¬ 
blica, infatti, non hanno con¬ 
tribuito ad affermare un nuo 
vo concetto di produttivi^, 
che consideri il risultato so¬ 
ciale del processo produttivo, 
e sono quindi incapaci esse 
stesse ad affrontare te diffi¬ 
coltà di fondo deH’industri.a 
italiana. Per cui, esaurita la 
fase di sviluppo accelerato ba¬ 
sata sui bassi salari e sulla 
acquisizione di tecnologie di¬ 


sponibili sul mercato interna¬ 
zionale, è venuta a farsi sen¬ 
tire in tutta la sua portata 
negativa la mancanza di una 
base autonoma nella ricerca 
scientifica e tecnologica. 

D’Alema ha quindi rileva¬ 
to la necessità di dare non 
cretezza, in ciascun settore 
produttivo, a questa critica ge 
nerale. In particolare per la 
industria aerospaziale. l’e!et- 
tromeccanica, l’edilizia (dove 
te aziende pubbliche dovreb¬ 
bero essere al servizio della 
riforma), l’elettronica. Per il 
settore petrolifero è necessa¬ 
rio un nuovo molo dell’ENI 
per ridurre 1 costi dell’ap¬ 
provvigionamento energetico. 
Per la chimica sono necessa¬ 
ri: 1) un plano sufficiente- 
mente articolato, con precisi 
obbiettivi e scadenze; 2) la 
pubblicizzazione Ideila Monte- 
dison; 3) il controllo pubb.i- 
co sulla produzione di far¬ 
maci; 4) il collegamento del¬ 
le produzioni con i piani di 
sviluppo per l’agricoltura e 
l’edilizia. 

E’ necessario un dibattito 
politico più serrato sull’Intera 
questione. A questo scopo il 


PCI organizzerà ,in autunno 
un convegno di studio. Fin 
d’ora saranno sollecitate le 
iniziative per istituzionalizza¬ 
re le conferenze regionali sul¬ 
le Partecipazioni statali (nei 
confronti delle quali la Re¬ 
gione stabilirà un suo campo 
autonomo d’azione) e le con¬ 
ferenze di produzione azienda¬ 
li. Inoltre è già iniziala la 
elaborazione di un progetto d» 
legge per la riforma isti tu 
zionate delle Partecipazioni di¬ 
retta a democratizzare il pro¬ 
cesso di formazione dei pro¬ 
grammi d’investimento e di 
creare specifiche sedi (in Par¬ 
lamento e a fianco delle im¬ 
prese) per il controllo delle 
società a capitale pubblico: te 
linee su cui si svilunpa !a 
preparazione del progetto so¬ 
no state esnoste dal rompa 
gno Napoleone ColaiannI 
Nel dibattito che si é svi- 
luDnato sono int"r V o»v-tt 'pol¬ 
tre Luritren Rqrra. C M ^sn- 
toro. Silvio Léonard' Mola. 
Bussottì. Beegiato, Cimati, 
Prasca, Banchieri. Carfl ed 
Eugenio Peggio. Ha conrTiso 
la riunione il compagno 
D’Alema. 
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ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA VIA QUINTINO SELLA, S 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 21 miliardi RISERVE VARIE L. 43,3 miliardi 



Nel corso della gestione 1970 l'Istituto di* 
Credito per le Imprese di Pubblica Utilità 
ha perfezionato mutui per oltre 110.5 miliar¬ 
di di lire, di cui circa 77,5 miliardi all’interno. 
13.3 miliardi all'esportazione ed oltre 19,7 
miliardi all'estero. 

Una parte dei mutui all'interno, circa 59,3 
miliardi di lire, pari ad oltre il 76%. riguarda 
aziende operanti nel Mezzogiorno. 

Le emissioni obbligazionarie dell'Istituto nel¬ 
l'esercizio 1970 sono ammontate complessi¬ 
vamente ad oltre 115 miliardi di lire di capi¬ 
tale nominale, di cui circa 59,3 miliardi di 
serie ordinarie ed oltre 55.7 miliardi di 
serie speciali. 

L’Istituto ha inoltre contratto sul mercato 
di Londra un prestito in dollari U.S.A. di 
S 100 milioni. 

Effettuato uno stanziamento di 4.800 milioni 
di lire al fondo rischi, l'esercizio 1970 si 
chiude con un utile netto di circa 1.543 mi¬ 
lioni di lire, che ha consentito di accanto¬ 
nare circa 800 milioni di lire ai fondi di 
riserva. 


servasse ampio spazio aH’iTo- j *7" ri, contro il Parlamento, e contro ' ,,uuv ‘^r‘‘"f", 

«Amicmn A mntpmnoranoa- i dei . Cons5 - 11 dl fabbrica. Di | le j { chp metterebbero in I ZI °[ ie . . **?.' 

forse il diritto di proprietà. ! nelle d i°SL a ; 


nomismo e contemporanea- ! 
mente assicurasse la copertu¬ 
ra del rapporto con le Con¬ 
federazioni e le masse lavo¬ 
ratrici. E con lealtà invitam¬ 
mo la mozione quattro a en¬ 
trare senza altri indugi nel 
Sindacato Nazionale Scuola 
della CGIL. 

Ma un altro punto di que¬ 
sta battaglia deve essere chia¬ 
rito ed è quello del rapporto 
subalterno del SNSM alla po¬ 
lìtica del governo, e In par¬ 
ticolare del ministro Misasi. 
TJn altro anno si è perduio 
e le condizioni della scuola si 
sono ancora, e in termini 
drammatici, aggravate. E q’K>- 
sto anno lo si è perduto per 
il carattere, elusivo di un con¬ 
creto e organico impegno d. 
riforma, delle « circolari » e 
dei « ponti » di Misasi, e so¬ 
prattutto. per il sostanziale 
significato di concessione al 
conservatorismo. all’autonomi- 
smo della scuola e al corpora¬ 
tivismo che la politica di Mi- 
sasi ha avuto slnora. A qui¬ 
tto bisogna rapportare il ri¬ 
fiato di Misasi a proseguire 


aui si può partire per scon¬ 
figgere definitivamente quan¬ 
ti non hanno fiducia nella nro- 
fonda e reale capacità rinno¬ 
vatrice del mondo della scuo¬ 
la, gli opportunisti e i conser¬ 
vatori, e quelli che. partendo 
da analoga ipotesi di sfiducia, 
ritengono di limitare il loro 
impegno alla ricerca, mera¬ 
mente negativa, di « spazi di 
contestazione », e finiscono in 
realtà col correre il pericolo 
di fare da mosche cocchiere 
al corporativismo più retrivo. 

Tratemo perciò dal Con¬ 
gresso del SNSM elementi di 
fiducia nella validità della no¬ 
stra linea, di impegno costan¬ 
te di iniziativa unitaria e di 
lotta n«lla costruzione di un 
fronte di lotta pili ampio per 
la riforma della scuola, e di 
unità con gli studenti e i la¬ 
voratori, nella strategia di lot¬ 
ta per le riforme e una nuo¬ 
va politica economica, sociale 
e culturale, dl sviluppo del 
nostro Paese. 

Giuseppe Vignola 


proprietà 
Ma questi signori — ha detto 
Di Marino — non dicono che 
le loro terre sono frutto in 
gran parte di una antica ra¬ 
pina, del saccheggio e della 
usurpazione di terreni dema¬ 
niali e di terreni di conta¬ 
dini. Non dicono che le loro 
terre sono state ricomprate 
dieci, cento volte dal conta¬ 
dini che vi hanno lavorato per 
generazioni, non dicono che le 
loro proprietà si sono ingran¬ 
dite e arricchite a snese di 
contadini costretti a redditi di 
fame. 

Dopo la relazione di Man¬ 
zoni, hanno portato il loro sa¬ 
luto 11 professor Cario Leone 
presidente della Giunta regio¬ 
nale della Campania. Giusep¬ 
pe Vitale vice presidente del¬ 
l’Associazione nazionale coo¬ 
perative agricole aderente al¬ 
la Lega e l’onorevole Renato 
Ognibene segretario generale 
del Centro delle forme asso¬ 
ciati ve. 

Romano Bonifacci 


nizzazione delle vendite. Una 
rete distributiva così riforma¬ 
ta può stabilire contatti diret¬ 
ti con te cooperative di pro¬ 
duttori agricoli; può esservi 
un sostegno reciproco su un 
programma di riforma. 

E’ tuttavia evidente che an¬ 
che I costì di produzione e di¬ 
stribuzione Includono, a loro 
volta, delle rendite. Ignorarlo 
è pericoloso per 1 produttori e 
1 rivenditori stessi. Si tratta 
della rendita del suolo urbano 
— che incide in forma di prez¬ 
zo di acquisto o offitto dei ne¬ 
gozi — e deU’alUssimo prez¬ 
zo, o costo di affitto, delia 
terra. Perciò diciamo che la 
riforma agraria (esproprio in 
funzione della creazione di 
aziende moderne e demani 
pubblici) e casa-urbanistica si 
intrecciano con la riduzione 
stessa dei costi di produzione 
e distribuzione. 

La Lega cooperative, per la 
sua stessa funzione, rivolge 
tuttavia un richiamo partico¬ 
lare durante questi a d'e- 



BILANCIO al 31 Dicembre 1970 


ATTIVO 


t. Mutui 

2. Crediti derivanti dall» sistemarlo»» e conver¬ 
sione dei prestiti prebellici italiani in valuta 
estera, di cui al D.L. 8 settembre 1947, n. 921 
ed alla Legge 3 febbraio 19SI. n. 48 

3. Titoli di proprietà 

4. Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca di 
Italia ed altri istituti di Credito 

5. Depositi presso gli Agenti Finanziari per li aar- 
vizio delle obbligazioni estere trentennali 1-3% 
1947 

6. Debitori diversi e partite varie 

7. immobili 

8. Mobili 

9. Scarto per collocamento di obbligazioni in va¬ 
luta legate, da ammortizzare 


10. Mutui stipulati c/ impegni 

11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui al D L. 
8 settembre 1947. n. 921 ed alla Legge 3 feb¬ 
braio 1951. n. 48. per il eap. nom. delle obbli¬ 
gazioni estere trentennali 1-3% 1947, ancora da 
emettere in base all’offerta di conversione 

12. Assuntori di obbligazioni c/ impegni 

13. Valori in deposita 


PASSIVO 


1. Capitala 

2. Fondi di riserva 

3. Fondo rischi 

4. Obbligazioni 

5. Prestiti in valuta - - 

8. Anticipazioni passive tu mutui a M'esperìazione 

ed all'estero 

7. Obbligazioni estere trentennali 1-3% 1947 

8. Portatori dl obbligazioni 

9. P o rtat o ri dl obbligazioni estera trentennali 1-3% 
1947 

10. Mutui in corso di somministrsziona 

11. Creditori diversi a partite vari# 

12. Fondo ammortamento immobili 


13. Utili dell'esercizio 


14. Mutuatari par mutui stipulati e/ impegni 
t5. Obbligazioni estera trentennali 1-3% 1947, anco¬ 
ra da emanerà In base sU’offerta dl conversione 

16. Obbligazioni da emenere 

17. Depositanti di valori 


3f dicembre 1970 

31 dicembre 1969 

L. 

799.S75JeS.7ie 

L 

738.763 716.430 

m 

12237231.829 

■ 

14 599583 614 

• 

49.441.327.1SI 


607 076510 

m 

135.793570279 

• 

93.132 084.783 

m 

1.124.057419 

• 

1.155.284.774 

» 

9.488.452.171 

• 

6 612 J67.830 

m 

41S.54S.434 

• 

395.551.371 

■ ■ 

1 

• 

1 

w 

13.4StJ52.ta9 

■ m 

8837 845 000 

L. 

1.013 J07.923.791 

L 

852.103210 313 

m 

22.999.131.995 

» 

54 420 246289 

m 

317.295287 

• 

324 356 965 

m 

S3JSS.S3S.14S 

» 

— 

• 

33J95.71SJ97 

• 

34.746 038570 

L. 

1.12344*904 525 

i 

941 594 552 837 

L. 

21.000.000.000 

L 

5250 000 000 

w> 

9.139.13S 472 

w 

8 389 600 250 

m 

33.412.333.000 

• 

30.362 333 000 

m 

797519J12500 

• 

712.349 632500 

m 

42 joa.ooo.ooa 

• 

— 

» 

3.117.595294 

• 

3.149 656 892 

• 

13.818438.801 

» 

15 275479554 

m 

83J4S.7S4.77t 

■ 

56 008 639.48S 

• 

444JS2J4S 

• 

479 388 834 

■ 

7S8J23J00 

b 

— 

• 

3S.4tt404.973 

• 

19 418 157.292 

» 

120.757.427 

V 

106 984 064 

L 

1J11.794.929 J83 

L. 

850 787 871 891 

• 

1.542*94.fi* 

• 

1 316 038 422 

L 

1.913 J07J23.791 

L. 

852 103 910 313 

• 

22.sst.111.9as 

• 

54 420 246 589 

• 

317295297 

• 

324 356 065 

■ 

53 898.^35.145 

e 

— 

• 

33.295.711 397 

• 

34 746 038 570 

L. 

1.123.888.904.525 

L. 

941 594 552 837 
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PAG. 5 / cronache 


Clima di rigurgiti antidemocratici ai funerali del dott. Scaglione 

Non hanno avuto il coraggio civile 
di pronunziare la parola «mafia» 

Gli inqualificabili discorsi del colonnello-sindaco di Palermo e dell’avv. Bellavista difensore di Ciancimino 
Indignati commenti dei giornalisti e degli inviati - Sf ida aperta alla democrazia e appello allo «stato forte» 



Sfila per le strade di Palermo il corteo funebre del dottor Scaglione e dell'agente Lorusso. 


(Dalla prima pagina) 
co di Sicilia, assolto con for¬ 
mula piena. 

Ora tutti sanno, grazie al 
suo discorso, quali precisi 
orientamenti esistono in un 
governo di centro-sinistra che 
a parole proclama la volontà 
di andare sino in fondo, in 
questo affare: ^‘assassinio di 
Scaglione è dunque, per que¬ 
sto sottosegretario alla Giu¬ 
stizia « un delitto tipico del¬ 
l’anarchismo sociale che tenta 
di colpire nella Magistratura 
l’estremo baluardo dell’ordine 
costituito ». 

Ma la commissione parla¬ 
mentare antimafia già nel ’65 
aveva « piena conoscenza del 
non soddisfacente funziona¬ 
mento della giustizia nelle zo¬ 
ne della Sicilia dove opera la 
mafia »; più tardi aveva de¬ 
nunziato inequivocabilmente 
« la permeabilità » di certi giu¬ 
dici e di certi settori giudi¬ 
ziari < per particolari situa¬ 
zioni oggettive e di ambiente, 
per particolari rapporti e men¬ 
talità »; e proprio per le re¬ 
sponsabilità personali di Sca¬ 
glione nella fuga di Liggio 
aveva documentato c una se¬ 
rie di comportamenti grave¬ 


mente scorretti e obiettiva¬ 
mente illeciti ». Pennacchini 
finge di non sapere e incalza 
denunziando invece « lo sgre¬ 
tolamento dello Stato, incapa¬ 
ce di affrontare queste situa¬ 
zioni »! 

Perché lo Stato sarebbe « in¬ 
capace »? Lo spiegherà di li 
a qualche momento il primo 
presidente del tribunale di Pa¬ 
lermo; Angelo Piraino Leto, 
aveva esordito melodrammati¬ 
camente con un c II tempio del¬ 
la giustizia è in gramaglie, i 
cittadini sono sgomenti, il cli¬ 
ma di sfiducia è generale ». 

Sono « i film, la stampa, i 
discorsi demagogici, le leggi 
prevalentemente pensose della 
sorte dell’imputato che hanno 
determinato questo clima » in 
cui maturano delitti «gratui¬ 
ti. inspiegabili, assurdi ». 

E qui gli applausi, i frene¬ 
tici applausi di una folla ab¬ 
bastanza emblematica: alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri (c’era 
anche quel colonnello Della 
Chiesa che ieri s’era affretta¬ 
to a richiedere al ministero 
della Giustizia e all’Antimafia 
il varo di leggi eccezionali ner 
l’ordine pubblico e il seque¬ 
stro di « certi film di denunzia 


sulla mafia come Confessione 
di un commissario di polizia 
al Procuratore della Repub¬ 
blica di Damiano Damiani, e 
Il sasso in bocca di Giuseppe 
Ferrara », e dell’esercito, ma¬ 
gistrati in tocco e toga, nota¬ 
bili democristiani, un paio di 
maneggioni di buona risma e 
anche molti volti anonimi, di 
gente effettivamente emozio¬ 
nata, ma coinvolta in quest’as- 
surda, allucinante atmosfera 
revanscita alla quale non ha 
saputo sottrarsi —• ed ha anzi 
avallato — addirittura il Pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione. Ugo Guarnera. auguran¬ 
dosi che c da questo momento 
si risalga dal baratro in cui ci 
hanno gettati con l’odio che 
c’è nel paese ». 

- Quanto è accaduto stamane 
prendendo a pretesto i fune¬ 
rali di Scaglione e Lo Russo 
esige, insomma, non solo im¬ 
mediati. precisi chiarimenti, 
ma altrettanto immediate e 
precise iniziative. Altrimenti 

— per esempio — l’assenza di 
Colombo e di Restivo (che pu¬ 
re era stata annunziata, an¬ 
che da molti giornali) non sa¬ 
rebbe affatto, come si ritiene 
stasera a Palermo, l’impres¬ 


sione di un diffuso disagio, di 
un evidente imbarazzo non so¬ 
lo per la natura di quello che 
ormai si definisce il caso Sca¬ 
glione, ma soprattutto per le 
insopportabili reazioni di quel 
vasto e articolato fronte che 
abbraccia organi dello Stato, 
forze di destra e l’accusato 
numero uno del clima in cui 
è maturato il delitto: quel 
gruppo di potere de siciliano 
coperto e sostenuto sempre 
dalla direzione nazionale del 
partito. 

D’altra parte, è in questo 
clima che è già maturato un 
evento gravissimo: malgrado 
il formale invito dell'Antima¬ 
fia a non toccai* nulla e a man¬ 
tenere i sigilli all’ufficio del 
Procuratore Scaglione fino al¬ 
l’arrivo di una rappresentan- ' 
za della commissione (il vice - 
presidente socialista Della ' 
Briotta, il comunista Malagu- 
gini, il democristiano Azzaro: , 
arriveranno lunedì), stamani i 
sigilli sono stati tolti dai ma¬ 
gistrati palermitani che con¬ 
ducono l’inchiesta, gli armadi 
aperti, i cassetti frugati. Di¬ 
cono di non aver trovato che 
«qualche appunto di nessuna 
importanza ». 


Polemiche dichiarazioni del vice presidente socialista della Commissione 

Il compito di colpire i responsabili 

è dello Stato e non dell’ Antimafia 

\ 

L’on. Della Briotta respinge le nuove accuse del socialdemocratico Lupis — L’on. Cattanei: « Lupis 
ci dia il suo contributo di esperto conoscitore deirambiente siciliano in tutti i suoi aspetti » 


Le polemiche scatenate at¬ 
torno al delitto malioso di 
Palermo, alle responsabilità 
dirette ed alle connivenze che 
lo hanno reso possibile, sono 
continuate ieri sulla stampa 
e fra gli uomini politici, sul¬ 
l’onda dell’impressione che ha 
scosso tutta l’opinione pubbli¬ 
ca. In particolare, la discussio¬ 
ne si è sviluppata attorno alle 
Irresponsabili accuse lanciate 
dal socialdemocratico Lupis 
alia commissione Antimafia, e 
alla non disinteressata agita- 
rione radicata sul tentativo 
di scaricare sulla Commissio¬ 
ne la responsabilità del potere 
esecutivo. 

Il presidente della commis¬ 
sione, onorevole Cattanei, ha 
dichiarato in una intervista 
alla Stampa, di essere favo¬ 
revole alla pubblicità dei la¬ 
vori deirAntimafia, ma di do¬ 
versi attenere alla legge isti¬ 
tutiva della commissione stes¬ 
sa, che non lo consente. « As¬ 
sicuro tuttavia — ha aggiunto 
Cattanei — che, poiché la com¬ 
missione non intende nascon¬ 
dere nulla, tutto il materiale 
istruttorio sarà portato a co¬ 
noscenza del Parlamento e, 
quindi, dell’opinione pubblica, 
non appena presentate le con¬ 
clusioni », aggiungendo che 
questo avverrà «nella prossi¬ 
ma estate». 

Per comprendere il senso di 
questa dichiarazione, bisogna 
aggiungere che la richiesta di 
pubblicare tutto il materiale 
raccolto dalla commissione, e 
subito, non ha praticamente 
alcun senso si tratta infatti 
di interi archivi. 

Ciò che invece è auspicabile 
è che — come Cattanei si é 
impegnato a fare — l’Antima¬ 
fia concluda al più presto 1 
suoi lavori, traendo dall’enor- 
me massa di informazioni rac¬ 
colte le conclusioni e i giudi¬ 


zi politici da sottoporre, come 
è suo compito al Parlamento. 

Del resto, lo stesso Lupis si 
è incaricato di render chia¬ 
ra la faziosità delle sue accu¬ 
se, tornando ieri alla carica, 
con la demagogica richiesta di 
pubblicare tutto il materiale 
istruttorio prima delle ele¬ 
zioni, e definendo « sca bro sa » 
la posizione dell’Antimafia, 
che sarebbe «un eterno inda¬ 
gatore che mai giunge a nes¬ 
suna conclusione». A questo 
proposito, giova ricordare per 
rispetto alla verità che la 
commissione ha invece già 
presentato il rapporto su Pa¬ 
lermo, ed aveva da tempo sot¬ 
toposto la posizione di Sca¬ 
glione al Consiglio superiore 
della Magistratura. Cercare 
dunque di addossare ad una 
commissione parlamentare re¬ 
sponsabilità che sono degli 
organismi dello stato, sem¬ 
bra manovra grossolanamen¬ 
te qualunquistica. 

L’on. Cattanei informato 
della replica dell’on. Lupis al 
comunicato dell’ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione 
stessa, ha ancora dichiarato: 
«E’ un fatto assai grave che 
un ministro in carica, corre¬ 
sponsabile della collegialità 
governativa, insista ancora ad 
addossare alla commissione 
responsabilità che essa non 
ba». 

«Quanto alla presentazione 
delle conclusioni, non si è ca¬ 
pito, o non si è voluto capire, 
che la valutazione secondo 
cui occorre evitare che le 
relazioni vengano strumenta¬ 
lizzate per ragioni poltico- 
elettorali non è attribuibile al 
presidente della commissiona, 
il quale, pur occupando que¬ 
sta carica da soli due anni e 
mezzo, ha impegnato tutte le 
sue forze affinchè l’inchiesta 
venga consegnata entro bre¬ 


vissimo tempo al parlamento, 
anche con l’istruttoria sui re¬ 
centi gravissimi luttuosi epi¬ 
sodi. E’ quanto mai spiacevo¬ 
le che non si voglia neppure 
riconoscere come l’attività 
della commissione sia valsa a 
creare nel Paese una coscien¬ 
za contro la mafia, come le 
reazioni dell’opinione pubbli¬ 
ca hanno dimostrato in que¬ 
sti giorni. L’an. Lupis perciò, 
anziché esercitarsi in simili di¬ 
chiarazioni, potrebbe più util¬ 
mente servire l’attività della 
commissione fornendo sponta¬ 
neamente il suo concreto con¬ 
tributo di esperto conoscito¬ 
re dell'ambiente siciliano in 
tutti i suoi aspetti». 

A proposito di chi muove 
queste accuse, il vice presiden¬ 
te dell’Antimafia, il socialista 
on. Libero Delia Briotta, ha 
dichiarato di conoscere bene 
«chi sono queste vestali della 
maestà della legge, che mai 
sono venuti in aiuto o in ap¬ 
poggio alla commissione quan¬ 
do se ne dovevano fissare 1 
poteri, quando essa prendeva 
posizione coraggiosamente, 
come ha già fatto, su vicen¬ 
de e su uomini della Sicilia 
occidentale. 

« In queste ore drammatiche 
— ha aggiunto Della Briotta — 
noi rivendichiamo il ruolo 
positivo svolto dall’Antimafia 
in questi anni, e denunciamo 
con chiarezza che le respon¬ 
sabilità che hanno portato al 
delitto Scaglione non sono 
nostre ma dello Stato, dei suol 
organi, della loro Inefficienza 
a livello nazionale forse più 
che a livello locale». 

Dm molte parti, comunque, 
si cerca di avallare 11 tentati¬ 
vo di fare della Commissione 
Antimafia 11 capro espiatorio 
della situazione siciliana, met¬ 
tendo In secondo plano o ta¬ 


cendo del tutto le grevissime 
responsabilità di apparati del¬ 
lo Stato e di organi del potere 
nazionale e locale. L’on. Crasi, 
vice segretario nenniano del 
PSL ha chiesto, nel corso dei 
lavori della direzione del par¬ 
tito, che i gruppi parlamenta¬ 
ri socialisti sollecitino la pre¬ 
sidenza dell’Antimafia «per¬ 
chè renda pubblici tutti gli 
elementi utili a far luce sulla 
rete di Interessi, complicità e 
connivenze che costituiscono 
lo sfondo torbido nel quale 
prolifera la criminalità In Si¬ 
cilia. La commissione Antima¬ 
fia — ha aggiunto Cruci — è 
ormai investita da un fattore 
di urgenza e di responsabilità 
che non può sfuggire alla sen¬ 
sibilità dei suoi membri». 

La Malfa, da parte sua, ha 
chiesto in una lettere all’ono¬ 
revole Cattanei « la comunica¬ 
zione immediata al Parlamen¬ 
to dei risultati fin qui acqui¬ 
siti dalla commissione, anche 
eventualmente differendo la 
pubblicazione delle Indagini 
più vaste di natura economi- 
co-sociale che sono state me¬ 
ritoriamente promosse, dò — 
afferma ancora La Malfa — 
avrebbe il significato di una 
risposta pronta all’incredibile 
fatto delittuoso di Palermo e 
di una rapida e ferma volon¬ 
tà di denunciare e immediata¬ 
mente perseguire ogni e qual¬ 
siasi responsabilità in qual¬ 
siasi direzione a qualsiasi li¬ 
vello essa sia stata accertata ». 

L’equivoco di queste ultime 
parole è evidente: la commis¬ 
sione Antimafia non ha, in¬ 
fatti, alcun potere di «perse¬ 
guire»; quanto a denunciare, 
per ciò che riguarda il caso 
Scaglione, come abbiamo det¬ 
to, l’Antimafia aveva preve¬ 
nuto 11 delitto sottoponendo 
la questione al Consiglio su¬ 
periore della Magistratura. 


Ancora segreti i risultati delle perizie 

Pochi frutti 
nelle indagini 
sull’ unico 
indiziato 


Dalla redazione 

PALERMO, 7 
«Be’, lo capite — fa al 
giornalisti il capo della 
Mobile palermitana, Men- 
dolia — questa sull’assassi¬ 
nio di Scaglione è un'inda¬ 
gine brutta e difficile ». 

a Molto difficile», gli fa 
eco il colonnello Porto, co¬ 
mandante del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria. In Procu¬ 
re anche il sostituto Celesti 
starà bene attento a non 
alimentare in nessun modo 
sbrigativi e imprudenti ot¬ 
timismi circa l’identifica¬ 
zione se non dei mandanti 
(e quindi del movente) al¬ 
meno degli autori materia¬ 
li del regolamento dei con¬ 
ti in cui è incappato Sca¬ 
glione e dì cui è rimasto 
vittima anche il suo pove¬ 
ro autista Lorusso. 

Qualcuno invece — lo sa¬ 
pete — voleva e vuole tut¬ 
tora sperare molto che imo 
dei killers sia infatti già 
cascato in trappola, con la 
prima caccia. E’ quel Gio¬ 
vanni Ferrante, ricercato 
palermitano immigrato da 
tempo in Piemonte, che 
mercoledì sera, appena po¬ 
che ore dopo il selvaggio 
agguato di via dei Cipres¬ 
si, era stato beccato dalla 
Finanza mentre stava per 
imbarcarsi sul postale per 
Genova. Le sue incertezze 
(prima ha dato un falso 
nome) 1 suoi scatti (con 
una lametta ha tentato di 
tagliarsi la lingua) e so¬ 


prattutto 11 ritrovamento — 
nella sua valigia — di una 
rivoltella di tipo Smith & 
Wesson, simile a quelle che 
hanno fatto fuori Scaglio¬ 
ne e Lorusso, hanno dato 
agli inquirenti quanto ba¬ 
stava per indiziarlo delia 
partecipazione aU’elimina- 
zione del Procuratore. 

Ma gli sviluppi dell’in¬ 
chiesta a suo carico non 
danno molti frutti, per ora, 
o almeno non ne danno a 
livello sperato. Si ere detto 
che nella valigia del Fer¬ 
rante c’erano indumenti 
con tracce di sangue. E* 
vero, ha ammesso Mendo- 
lia stamane; ma si tratta 
di un equivoco: nel toglie¬ 
re dalla bocca del ricer¬ 
cato la lametta, un agente 
si è sporcato le mani di 
sangue e poi, con le stesse 
mani, ha tirato fuori gli 
abiti dalla valigia. 

Si è sparsa la voce che 
una delle quattro prove del 
guanto di paraffina, effet¬ 
tuate sulle mani del Fer¬ 
rante. avrebbe dato esito 
positivo, e precisamente su 
una, la mano sinistra (ma 
Ferrante non è mancino): 
non viene confermata da 
nessuno degli inquirenti. 
E Mendolia prima e Cele¬ 
sti poi si sono affrettati a 
smentire che si abbiano 
già risultati di questa (che 
non è in ogni caso produt¬ 
trice di elementi certi) o 
dell’assai più importante 
perizia sull'arma del Fer¬ 
rante. 


La posizione del Ferrante 


Se ne parlerà «nel giro 
di qualche giorno». Intan¬ 
to si affannano a ripetere 
che l’Inchiesta « è alla fase 
iniziale », « è aperta su tut¬ 
ti i fronti » (s’indaga anche 
sulla vita di Scaglione? 
« Lascio a voi... », ha detto 
il sostituto Celesti), anzi 
« al punto di partenza », 
come hanno detto all’uni¬ 
sono Mendolia e Porto. 

Insomma non ci sarebbe 
da stupirsi se tre un paio 
di giorni o anche prima, 
saltasse fuori che Giovan¬ 
ni Ferrante è sì un pregiu¬ 
dicato di bassa risma, che 
magari ha anche sparato 
di'recente, ma con il de¬ 
litto Scaglione c’entra co¬ 
me il cavolo a merenda. 

Neanche in caso contra¬ 
rlo — nell’Improbabile ipo¬ 
tesi di un accertamento di 
sue precise responsabilità 

— l’inchiesta non avrebbe 
però fatto molti passi in 
avanti: è certamente tanto 
mediato il rapporto tre 
mandanti e killers che que¬ 
sti, con tutta probabilità, 
non sanno neppure da chi 

— e perché — è venuto 
l’ordine di far fuori il Pro¬ 
curatore non al di sopra 
di ogni sospetto. 

Si fa, insomma, sempre 
più strada la consapevo¬ 
lezza che non è dal basso 
in alto che si può venire a 
capo di questa fosca vicen¬ 
da ma se mai con un pro¬ 
cesso contrario che dall’al¬ 
to » cioè dalla cassale — 
arrivi poi, o almeno tenti 
di arrivare, a chi ha deciso 


e à chi ha eseguito la con¬ 
danna a morte. 

bla di questo processo 
analitico non c’è traccia 
nelle ipotesi di lavoro degli 
inquirenti. H perché è spie¬ 
gato da tutta l’atmosfera 
che si tenta di creare in¬ 
torno al caso, appunto « fa¬ 
cendo quadrato» (non è 
stato detto proprio cosi, 
stamane, ai funerali, da 
uno degli oratori ufficiali?) 
intorno alla memoria di 
Scaglione. 

ET quindi un momento- 
chiave per il corso delle 
indagini, questo. O si ha 
il coraggio di affrontare 
realisticamente il nodo di 
questo affare, oppure tutto 
rischia di restare bloccato 
nelle secche di una inchie¬ 
sta esattamente del tipo di 
quelle che, a centinaia si 
svolgevano sotto la direzio¬ 
ne di Scaglione: rapporti 
che non risalivano alle fon¬ 
ti del potere mafioso, che 
non Intaccavano le radici 
politiche della sua forza, 
che addirittura molto spes¬ 
so restavano chiuse nel 
cassetto, come elementi di 
contropartita. 

Spesso, non accadeva 
nemmeno questo: il tacere 
era fine a se stesso, era un 
salvare perfino il braccio 
armato del potere de, il 
gangsterismo puro. 

C’è una pagina tenib ile, 
nerissima, che contrasse¬ 
gna rinirio della tese più 
delicata della s c onc erta nte 
carriera del procuratore 
capo. 


Un rapporto della Finanza 


Slamo nel *62, Scaglione 
è stato da poco insediato 
nell’alto incarico da cui sa¬ 
rà rimosso, con l’ipocrito 
metodo della promozione, 
solo alla vigilia della vio¬ 
lenta morte. 

La Finanza gli trasmette 
un rapporto riservato, in 
doppia busta, su quanti di 
11 a pochi mesi saranno 1 
protagonisti della spaven¬ 
tosa guerra gu e rreg gi ato 
per le vie di Palermo: 1 
Torretta, i La Barbera, 1 
Greco; e poi i Ciancimino. 
I Liggio naturalmente, Gen- 
co Russo e cento altri ora 
in galera o al confino o 
morti ammazzati come Scar 
gliene. 

Il rapporto poteva met¬ 
ter subito in moto — per 
gli elementi allarmanti che 
forniva, per ! pericoli che 
paventava, per la spaven¬ 
tosa complessità degli in¬ 
teressi in ballo: speculazio¬ 
ne edilizia, traffico delia 
droga e dei tabacchi, mer¬ 
cati generali, ecc. — un 
meccanismo di sicurezza 
difficilmente scambile. 

Il rapporto non uscirà 


Invece dalla stanza di Sca¬ 
glione. 

Pochi mesi dopo, un se¬ 
condo rapporto è inoltrato 
ai carabinieri e alla Pro¬ 
cura: porto la firma di un 
giovane tenente toscano 
alle prime armi, Mario Ma¬ 
lausa. Il rapporto ripete le 
stesse cose, e le aggrava 
facendo i nomi e i cognomi 
dei protettori politici di 
ciascuno dei capimafia e 
dei loro gregari: sindaci e 
assessori comunali de; de- 

r ati regionali e nazktia- 
sempre della DC, nomi 
grossi e nomi piccoli. 

Anche questo rapporto 
non uscirà dalla stanza di 
Scaglione. 

• Il 30 maggio del *63, Ma¬ 
rio Malansa, talentino In¬ 
genuo, salto in aria a eia¬ 
culi! disintegrato con altri 
sei tra agenti e carabinieri, 
nell’esplosione della Gtu- 
Metta-polveriera preparato 
proprio da alcuni dei ma¬ 
fiosi i cui nomi figuravano, 
con I santi protettori, nei 
rapporto che Scaglione non 
aveva preso in considera¬ 
zione. 


g. f. p. 


CHOC A GENOVA 

Una tredicenne 

- t t i t 

sequestrata 
per 50 milioni 

P la figlia dell'industriale Sutter, il « re della cera — Tornava 
a casa dalla scuola — Il padre è stato avvertito per telefono 
dai banditi — • Non mi interessa la somma: pagherò. 



NELLE FOTO: a sinistra, la figlia dell'Industriale rapita; a destra, il padre con I giornalisti 

Dalla nostra redazione Genova 7. 

Milena Sutter, una splendida fanciulla di 13 anni, figlia del ricco industriale svizzero tito¬ 
lare di una fabbrica di cera e lucido da scarpe che ha sede fin dal 1910 nella nostra città, 
in viale Cembrano, come filiale della casa madre svizzera, è stata rspita ieri, in pieno giorno. 
■La conferma si è avuta stamane verso le 10. quando il padre della ragazza, Arturo, di 44 
anni, di nazionalità elvetica, ma nato a Genova, ha ricevuto una telefonata attraverso la 
quale lo si informava con voce evidentemente alterata, che sua figlia era al sicuro e che 
tenesse pronto il denaro per ti 


riscatto: cinquanta milioni. La 
famiglia Sutter si era subito 
allarmata ieri pomeriggio 
quando, alle 17.30. non aveva 
visto Milena rincasare da 
scuola, anche se allora non 
si pensava certo ancora a un 
rapimento. 

Milena ■ frequenta la terza 
media presso la scuola sviz¬ 
zera di via Peschiera, dove è 
sempre andata fin dai primi 
anni di asilo. E’ una scuola 
privata, che si trova a circa 
quattro chilometri dalla sua 
abitazione. La ragazza la rag¬ 
giunge quasi sempre in auto¬ 
bus. Da casa percorre al mat¬ 
tino, prima delle 8, un trat¬ 
to a piedi di circa duecento 
metri, che dalla sua riila in 
viale Mosto la porta alla fer¬ 
mata dell'autobus; scende dal 
mezzo pubblico alla stazione 
Brignole e da qui, a piedi, 
salendo alcune scalinate e per¬ 
correndo ancora un piccolo 
tratto di strada, raggiunge 
la scuola. Esce a mezzogior¬ 
no e fa il cammino inverso, 
sempre gllo stesso modo, me¬ 
todicamente, quando non va 
la madre a prenderla o l’ac¬ 
compagna. Poi ritorna alle 14 
e rimane fino alle 17. 

Cosi ha fatto, come le altre 
volte, anche ieri. Nel pome¬ 
riggio aveva lezione di cucito. 
E ne era uscita, con le ami¬ 
chette, alle 17. L'avevano in¬ 
vitato a prendere un gelato 
ffiin vicina latteria, ma lei era 
andata via di corsa, perché a 
rem», alle 17,30, l’aspettavano: 
aveva appuntamento con una 
insegnante per la ripetizione 
di latino, materia nella quale 
si presenta un po' debole, 
mentre è bravissima in tutte 
le altre, fino a meritare la 
media del sette. 

Milena non è arrivata pun¬ 
tuale all’appuntamento come 
aveva sempre fatto. 

«Ci siamo subito preoccu¬ 
pati — ci ba detto stamane 
il padre — perché Milena è 
precisa come un orologio e, 
quando per un qualsiasi mo¬ 
tivo ha dovuto ritardare an¬ 
che di soli cinque minuti, ci 
ha sempra telefonato». 

« Non abbiamo subito dram¬ 
matizzato — ba proseguito il 
signor Arturo Sutter —-, ma 
quando abbiamo visto che Mi- 
lena non dava più notizie, ab¬ 
biamo cominciato a telefona¬ 
re alla scuola, ai c omp ag n i 
di disse, ai parenti e agii 
«miei. Più tardi abbiamo an¬ 
che fitto ricerche presso gli 
ospedali. Infine, viste infrut¬ 
tuose tutte le nostre indagini, 
abbiamo avvertito la polizia ». 

Si è pensato subito ad una 
scappatella, all’amoretto gio¬ 
vanile, perché Milena è molto 
bella e dimostra assai più 
della sua età. Ma l’industriale 
svizzero ha respinto l’ipotesi, 
presentando invece quella 
d ramma tica e preoccupante 
del rapimento. « Milena ba 
la testo sul collo — ha detto 
il signor Sutter —; è una 
brava figliola; è vivace e sve¬ 
glia, ma non farebbe ma! una 
cosa simile, anche perché go¬ 
de di tutte le libertà oltre che 
della fiducia, della stima e del¬ 
l’amicizia di sua madre, eoo 
la quale si confida come con 
un’amica». 

Le stesse impressioni del 
padre le abbiamo raccolte 
dalle amichette e compagne 
di scuola di Milena, dai suoi 
insegnanti, dal custode della 
scuola svizzera. La ragazza è 
stato descritta come una gio¬ 
vane bella, che dimostra cer¬ 
tamente più della sua età, ma 
che non ha grilli per la testa. 
Una giovane moderna, vivace 
e spigliata, ma cosciente del¬ 
le responsabilità di una ra¬ 
gazza della sua età. Una gio¬ 
vane capace di scaricare la 
ìberanzm 


piine come il tennis, il nuoto 
e le sci. 

C’erano del motivi, nelle 
preoccupazioni della famiglia, 
che portavano a fare sospet¬ 
tare del rapimento? Nessuno. 
Non c’erano state precedenti 
minacce, non c’erano state 
lettere nè avvertimenti. E nep¬ 
pure la fanciulla aveva mal 
manifestato preoccupazioni 
per qualcuno che potesse a- 


II tonno 
inquinato 
si venderà 
soltanto 
in Italia ? 


E' vero che dei commer¬ 
cianti italiani hanno acqui¬ 
stato partite di pesce con¬ 
servato, in particolare di 
tonno, ritirate in alcuni Pae¬ 
si dopo che la « Food and 
Drug Administration » degli 
Stati Uniti ha stabilito in 0,5 
parti per milione il limite 
massimo provvisorio consen¬ 
tito di metile di mercurio 
nel tonno conservato? E' ve¬ 
ro che il ministero della Sa¬ 
nità, per le pressioni eser¬ 
citate da industriali e com¬ 
mercianti, accetterà invece 
come limite massimo 0,7-0,§ 
parti per milione? 

Questi interrogativi vengo¬ 
no posti al ministro Mario!- 
ti da un'interrogaxione del 
deputati del PCI compagni 
Mascolo e Di Mauro. La 
presenza di metile di mer¬ 
curio negli alimenti costi¬ 
tuisce un grave pericolo per 
la salute pubblica e può cau¬ 
sare, soprattutto, gravi con¬ 
seguenze per le donne in sta¬ 
to di gravidanza. Sarebbe op¬ 
portuno, perciò, uniformar¬ 
si alle misure già adottate in 
Inghilterra, 


verla seguita o infastidita. 

Una vicina di casa ha rife¬ 
rito di un’auto sportiva ros¬ 
sa, che per un paio di giorni 
era stata notata nelle vicinan¬ 
ze di viale Mosto. Un giova¬ 
ne basso e tozzo ne era sce¬ 
so ed aveva passeggiato a lun¬ 
go, osservando il viale quasi 
volesse fissare bene nella me¬ 
moria la sua conformazione. 

La conferma delle preoccu¬ 
pazioni del padre di Milena 
si sono avute stamane quan¬ 
do, verso le 10, Arturo Sut¬ 
ter ha ricevuto la telefonata 
di uno sconosciuto che, alte¬ 
rando la voce, gli ha fatto 
sapere che la figlia era al si¬ 
curo e che preparasse 1 sol¬ 
di, cinquanta milioni. Gli a- 
vrebbero poi fatto sapere 
qualcosa di più. Inutilmente 
l’industriale ha tentato di al¬ 
lacciare un dialogo col miste¬ 
rioso interlocutore, nella spe¬ 
ranza di avere notizie della 
figlia; lo sconosciuto ha In¬ 
terrotto la comunicazione. Al¬ 
lo sconosciuto, evidentemen¬ 
te, bastava allacciare un pri¬ 
mo contatto. 

. Abbiamo avvicinato stamane 
Arturo Sutter, nella sua villa 
di viale Mosto. Appariva par¬ 
ticolarmente abbattuto ed ha 
voluto subito lanciare un ap¬ 
pello ai rapitori: a Vi prego, 
ridatemi mia figlia. Pagherò 
quello che volete come volete 
e quando volete, ma non fate 
del male a Milena ». 

« L'aveva accompagnata mia 
moglie a scuola alle 14, per 
la lezione di cucito — ci ha 
spiegato l’industriale —, per 
non farle far tardi. Poi dove¬ 
va rientrare al massimo alle 
17,30, per la lezione che ave¬ 
va in casa. Ma non è arri¬ 
vata ». 

« Sua figlia — gli abbiamo 
chiesto — aveva espresso qual¬ 
che preoccupazione; si era sep- 
tita osservata, spiata, seguita 
In questi giorni?». 

« Assolutamente no Proprio 
per questo ci siamo subito 
preoccupati conoscendo Mile 
na, sapendola una ragazza se 
ria, giudiziosa e precisa. Pur¬ 
troppo la conferma l’abbiamo 
ricevuta stamane, con quella 
telefonata ». 

Stefano Porcù 
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SOGNATE UN VESTITO DI AITA MODA? 

OA 0661 POTRETE FARVELO OA SOIE! 

Il SORELLE FONTANA 

LANCIANO II (LUBVqPtoDEl 
CARTAMODELLO 

Ad ogni moto di stagiono 
le Soci* del Club ri cev eran n o 
direttamente a domicilio ime se¬ 
lezione di disegni delle ultime 
creazioni di Alte M ode pronte delle 

SZJh-hmlan*. 

Tre questi p otr a n n o scagnerò i modem 
più graditi e richiederne il c a r ta mode l lo 
nane taglie dei «4 ei 5<L 


la quota di associsi uno m Club • di 
L. 5000 «enne e le Sede avr a nno di¬ 
ritto «Re «c el ta di un cartamodello 
gratta tre i modem che verrei» 
tentati I p r e ci del ce rt e m ode H i 
ranno deRo UN «Re UN Uro 


• lei e emeno dodi Ruota di 
itone sa ranno effettuati a 
veglie poetale indirizzato 
M i hN W n MA. • Vie C. 
Poi e ara Re. «9 . Otta Rema, 
e daranno co rso atnmme- 
disto invio del primo 
gruppo di disegni. 

BENVENUTE 
AL NOSTRO CLUB! 

Zoe. iqkol.Giovonw, 

/■ròdi,. 

IfcnlofKt 



Per le mrtrici deli’* Unire « il car¬ 
temodello di quatto rettilo può 
attere richiedo nella taglia desi¬ 
derata, aenze divenire sode del 
Club, previo Invio di «a veglia 
postale di L. 1.1 
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PAG. 6 / cronache 

Intervista al nostro giornale del segretario 
della CISL, Baldassarre Armato 


l’Unità / sabato 8 maggio 1971 


«ALL'UNITA SINDACALE 
OGNUNO CONTRIBUIRÀ 
COI CARATTERI PROPRI 

Nessuna alternativa ai partiti: il sindacato anzi deve battersi « per¬ 
chè tutti i lavoratori partecipino all'azione politica e partitica » 
Precisato il « carattere funzionale e non ideologico » dell'incom¬ 
patibilità - E' necessario far emergere con chiarezza quali sono 
le forze che stanno con i lavoratori e quali sono contro 


L’unità sindacale non è più 
un problema di un futuro 
lontano e Indefinito. Mano 
a mano che passano 1 gior¬ 
ni. anzi, i tempi si accorciano 
e le posizioni si precisano. Il 
recente Consiglio generale del¬ 
la CISL, con l’approvazione 
della linea della maggioranza 
ma anche con l’opposizione 
dei « giuseppini », ha contri¬ 
buito a chiarire che il 
processo unitario, affrontando 
problemi precisi, incontra an¬ 
che difficoltà che sarebbe inu¬ 
tile e dannoso nascondere. Ne 
parliamo con l’on. Baldassar¬ 
re Armato, segretario della 
CISL. al quale poniamo al¬ 
cune domande, chiedendo¬ 
gli anzitutto un giudizio sui 
risultati della riunione del 
massimo organo direttivo del¬ 
la sua confederazione. 

« Malgrado le distorsio¬ 
ni non sempre disinteressate 
di valutazione — risponde Ar¬ 
mato — ritengo che all’Inter¬ 
no del Consiglio generale del¬ 
la CISL si sia rafforzato lo 
schieramento a favore della 
unità sindacale. Non solo per¬ 
chè il gruppo cosidetto 
di «San Giuseppe» ha dimo¬ 
strato di essere meno consi¬ 
stente del previsto, ma an¬ 
che perchè 1 suoi stessi ade¬ 
renti. nei loro interventi, non 
hanno confermato una posi¬ 
zione pregiudizialmente con¬ 
traria all’unità. Certamente 
dalla votazione finale è stata 
messa in discussione — è il 
minimo che si possa dire — 
l’intesa realizzata a Sorrento 
quando l’attuale «governo di 
coalizione» che fa capò alla 
segreteria confederale trovò la 
sua giustificazione fonda- 
mentale su questo motivo: 
portare tutta la CISL all’uni¬ 
tà. 

Quel patto rivela oggi la 
sua crisi e la CISL ha il pro¬ 
blema di un chiarimento, so¬ 
prattutto perchè l'impostazio¬ 
ne data dalle segreterie delle 
tre Confederazioni nelle loro 
riunioni di Firenze tendeva 
ad escludere la effettuazione 
di un altro congresso ordina¬ 
rio della CISL per andare ad 
un congresso di autosciogli- 
menta. Voglio dire in so¬ 
stanza — prosegue Armato — 
che l’ipotesi riguardante la di¬ 
mensione delle forze da por¬ 
tare entro i tempi prestabiliti 
(1972) all’unità sindacale pre¬ 
supponeva il consenso di tut¬ 
ta la CISL». 

Questa ipotesi — osservia¬ 
mo — non si è verificata, an¬ 
che se è giusto affermare e 
sottolineare che l’idea unita¬ 
ria all’interno della CISL si 
è rafforzata. Ma può signifi¬ 
care questo che si è di fronte 
ad una battuta d'arresto? 

Il segretario della CISL. a 
questo riguardo, è molto espli¬ 
cito. « Ho dichiarato al Consi¬ 
glio generale — dice — e lo 
ripeto che la posizione di co¬ 
loro i quali cercano di affer¬ 
mare che ’’o l’unità si fa en¬ 
tro il ’72 o non si fa" è ne¬ 
gativa rispetto al processo uni¬ 
tario In corso, quanto quella 
di chi parla di una unità a 
tempi medi o lunghi. Sono in¬ 
fatti convinto che l’unità sin¬ 
dacale. anche se non si doves¬ 
se fare entro il 1972. è pra¬ 
ticabile in tempi politicamen¬ 
te utili e comunque ravvicina¬ 
ti. Si tratta di operare In con¬ 
seguenza. recuperando in ter¬ 
mini di sperimentazione e di 
pratica quanto finora non si 
è fatto. L’unità sindacale che 
abbiamo concepito deve vede¬ 
re insieme le "tute” e 1 "col¬ 
letti bianchi”, gli operai e I 
contadini. Il Consiglio genera¬ 
le della CISL ha riconferma¬ 
to questo modello. E’ compito 
della diligenza confederale 
analizzare seriamente I motivi 
dei ritardi e delle incertezze 
che si sono verificati, non per 
recuperare all’unità le forze 
pregiudizialmente contrarie 
ma coloro che nutTono timo¬ 
ri e preoccupazioni In buona 
fede ». 

A questo punto II discorso 
si estende a tutto 11 movimen¬ 
to sindacale e in particolare 
Ai rapporti, al lavoro comune 
che spetta alle tre Confedera¬ 
zioni. Si parla di impazienze 
c di fughe, si parla di ten¬ 
denze frenanti. «Al riguardo 
— afferma Armato — rincon¬ 
tro fra le Confederazioni non 
può essere una specie di rin¬ 
corsa. magari con qualche ten¬ 
tativo mal riuscito di scam¬ 
biarsi le patti che avrebbe co¬ 
me conseguenza solo quella di 
creare confusione fra t lavora¬ 
tori. L’unità che intendiamo 
realizzare rimane una unità di 
diversi, con differenti culture, 
tradizioni e opzioni politiche 
e ideologiche. In queste sen¬ 
so la prima unità che dob¬ 
biamo fare deve essere pro¬ 
prio l’unificazione. Diver¬ 
samente oltretutto non la si 
potrebbe realizzare in tempi 
ragionevolmente brevi ». 

Armato insiste su questo 
per affermare che si tratta 
di uno dei nodi da sciogliere 
con sollecitudine ma anche 
con la piena consapevolezza 
di compiere una operazione 
essenziale. Ed è qui che par¬ 
liamo del rapporti con I par¬ 
titi. riferendoci in particolare 
A quelle forze, per altro assai 
ridotte, che parlano ancora di 
unità sindacale e di Iniziativa 
sindacale In alternativa alla 
azione del partiti politici. 
«Chi presenta l’unità sinda- 
aala in termini alternativi ai 


partiti — rileva 11 segretario 
della CISL — lavora contro 
l’unità ». 

« Quando noi parliamo di 
unità da realizzare In questa 
fase storica e quindi in un 
momento politico dato — ave¬ 
va precisato Armato al Consi¬ 
glio generale della CISL — non 
possiamo non riconoscere an¬ 
che che questo momento è 
ancora caratterizzato da un 
equilibrio politico che trova 
il suo perno in due tradizio¬ 
nali schieramenti... 

...«Questi schieramenti pas¬ 
sano per larghissima parte al¬ 
l'interno della classe lavoratri¬ 
ce e commetteremmo un gros¬ 
so errore, nel momento in 
cui confermiamo la scelta uni¬ 
taria per oggi e non per do¬ 
mani, se concepissimo questa 
scelta In termini di sfida e 
di alternativa a quanto questi 
schieramenti rappresentano 
nella storia del nostro Pae¬ 
se ». , , 

Tornando al tempi del¬ 
l’unità. dopo aver rilevato che 
l'esperienza fallita dell’unifica¬ 
zione socialista dovrebbe di¬ 
mostrare a chiunque « che 1 
nodi politici non si risolvo¬ 
no nell’entusiasmo celebrativo 
di una giornata», il segreta¬ 
rio confederale della CISL si 
chiede se, « considerate le dif¬ 
ficoltà esistenti (punte avan¬ 
zate, retroguardie), non con¬ 
venga esaminare il problema 
non circoscrivendolo in un 
giorno ma in un arco tem¬ 
porale definito nella partenza 
e nella conclusione al fine di 
dare certezza di arrivo a tut¬ 
ti: per consentire, cioè, a chi 
è già più avanti di arrivare 
prima e agli altri dopo, per 
creare in altri termini una 
unità articolata anche nella 
diversità dei tempi e quindi 
capace di corrispondere alle 
esigenze delle varie strutture. 
Mi domando Inoltre — pro¬ 
segue Armato — se ima unità 
cosi concepita potrebbe cam¬ 
minare meglio attraverso un 
patto associativo tra le catego- 
rie che attraverso le realtà 
territoriali. E ciò anche per 
garantire meglio il sostegno 
delle categorie alla politica del¬ 
le riforme ». 

Si capisce che, in questo 
modo, l’esponente della CISL 
pone un problema che va af¬ 
frontato nelle opportune sedi, 
tenendo conto ovviamente del¬ 
la situazione cosi come si è 
andata storicamente determi¬ 
nando. Ma il discorso sulle 
riforme e sul sostegno che l'in¬ 
tero movimento sindacale deve 
dare all’iniziativa in atto delle 
Confederazioni è di grande at¬ 
tualità, specialmente nel mo¬ 
mento in cui sono aperte le 
consultazioni fra sindacati e 
partiti. « Il contatto in corso 
con i partiti — afferma in pro¬ 
posito l’on. Armato — è sen¬ 
z’altro utile se riesce ad assi¬ 
curare l’appoggio delle forze 
politiche alia definizione delie 
riforme. Ma il rapporto tra le 
due realtà — sindacati e par¬ 
titi — non può essere un rap¬ 
porto neutro e Indolore, ben¬ 
sì deve tendere, nel ricono¬ 
scimento del ruolo Insostitui¬ 
bile del partiti, a sapere e 
a far sapere quali sono le for¬ 
ze che stanno con i lavorato¬ 
ri e quelle che sono contro». 

Anche l’accusa di corpora¬ 
tivismo che viene mossa con 
troppa disinvoltura al sinda¬ 
cato può essere agevolmente 
respinta, non solo a parole, 
se il sindacato stesso si apri¬ 
rà «sempre più ad un con- 
franto con tutte le strutture 
della società civile ». In questo 
quadro affrontiamo, nel no¬ 
stro colloquio, la questio¬ 
ne dell’incompatibilità, che de¬ 
ve avere — dice Armato — 
« un carattere funzionale 
e non ideologico, che non è 
un principio ma una regola 
di comportamento valida per 
un determinato momento 
della storia sindacale del no¬ 
stro Paese. Chi usa le incompa¬ 
tibilità come vangelo — sotto¬ 
linea il nostro interlocutore 
— commette lo stesso errore 
di chi sosteneva la compatibi¬ 
lità con lo stesso celo e fu¬ 
rore» . 

Facciamo notare ad Arma¬ 
to che il problema delle in¬ 
compatibilità è stato posto, 
troppo spesso e troppo sco¬ 
pertamente, In termini ulti¬ 
mativi e strumentali (da chi. 
in definitiva, vuole creare in¬ 
tralci ai processo unita¬ 
rio). Armato chiarisce il suo 
pensiero affermando che le 
Incompatibilità vanno affer¬ 
mate «tra mandati politici e 
mandati di direzione sindaca¬ 
le ». aggiungendo subito do¬ 
po che « rimane indiscusso — 
1 sindacati, anzi devono lotta¬ 
re perchè tutti 1 lavorato¬ 
ri partecipino all’azione poli¬ 
tica e partitica — Il diritto 
di ognuno a militare attiva¬ 
mente nel partito che prefe¬ 
risce ». 

«Noi non ci battimo, non 
dobbiamo batterci - conclu¬ 
de — per una civiltà di "gen¬ 
te sezionata". Lo stesso con¬ 
cetto di pluralismo che le tre 
Confederazioni stanno affer¬ 
mando nel loro documenti 
programmatici esprime la con¬ 
vinzione - che il lavoratore 
è veramente un libero citta¬ 
dino nella misura In cui può 
esplicare tutte le attività che 
la sua natura di uomo gli sug¬ 
gerisce: dalla politica alla re¬ 
ligione alla cultura». 

Sirio Sebastianelli 


Faccia a faccia 
poliziotti 
e un folle 
con la pistola 

Ore di terrore in un parco 
di Stoccolma. Un folle ha 
minacciato di morte, con una 
pistola, la persone che gli 
capitavano sotto tiro. Ma non 
ha sparato. Quando sono 
giunti gli agenti, anche loro 
armati, le due parti si sono 
fronteggiate e si è temuto 
che da una parte e dall'al¬ 
tra cl scappasse II morto 
(nella telefoto si vedono un 
agente e di spalle l'uomo ar¬ 
mato di pistola). 

Alla fine, quando lo squili¬ 
brato si è visto circondato 
da decine di agenti si è la¬ 
sciato prendere. 



Il sequestrato 
di Sassari 

Forse 
rapito per 
pagare le 
cambiali 


CAGLIARI, 7. 

« Non siamo ricchi, non ab¬ 
biamo soldi per pagare il ri¬ 
scatto, viviamo del nostro la¬ 
voro. Perchè hanno preso no¬ 
stro fratello? E’ chiaro che i 
basisti hanno fornito ai ban¬ 
diti delle informazioni sbaglia¬ 
te sul patrimonio della nostra 
famiglia». Cosi hanno detto 
Chiara e Giacomo Cambonl. 
sorella e fratello dell’allevato¬ 
re Francesco, sequestrato due 
giorni fa nella sua tenuta di 
Ploaghe, quasi alle porte di 
Sassari. 

I parenti del prigioniero non 
riescono a spiegarsi 11 perchè 
di questo nuovo sequestro. Se 
1 banditi vogliono decine e de¬ 
cine di milioni, ovvero un ri¬ 
scatto alto come quello che 
viene preteso per la libera¬ 
zione del due Gnllardl, hanno 
certamente sbagliato bersa¬ 
glio, Allora, che intendono fa¬ 
re? Effettivamente si tratta di 
un caso Intricato. Sembra tut¬ 
tavia sicuro che, stavolta, a 
rapire Francesco Cambonl 
non sia stata una grossa ban¬ 
da. Quattro o cinque « morti 
di fame» (come si suol dire 
da queste parti) possono ave¬ 
re costituito una sorta di « as¬ 
sociazione provvisoria » con 
l’intento di ottenere, attraver¬ 
so il sequestro di persona, una 
taglia minima di 10-12 milio¬ 
ni. Forse ci sono cambiali 
da pagare. Oppure occorre 
saldare un grosso conto con 
gli avvocati 

Ad ogni modo, anche per la 
famiglia Cambonl è iniziato 11 
« conto alla rovescia ». Prima 
che le trattative per la libera¬ 
zione dell’ostaggio si conclu¬ 
dano. occorrerà attendere an¬ 
cora due o tre settimane. 


LATINA: il ragazzo ucciso nella sparatoria tra le guardie e il rapinatore 

«IL PADRE NON POTEVA COLPIRLO» 


L’EVASO IN FOGA CON TRE PISTOLE 

Otto bossoli, tutti di calibro 7,65, ritrovati sul luogo della tragedia — Indiziata di reato l'altra guardia carce* 
raria ma il « giallo » non è ancora chiarito — « Dovevamo arrestarlo, era una questione d'onore » — In realtà 
gli agenti di custodia rischiano una denuncia e la perdita del posto se non riprendono, entro 3 mesi, i fuggiaschi 
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DA SINISTRA: Giovanni Prignolato, l'avaso; Giuseppa Giuliano, la vittima; Raffaala Da Luca, 
« indiziato di raato ». 

Grave decisione della Corte d'Appello milanese 

Perché Calabresi vuole 
altri giudici? «Segreto» 

Respinta la richiesta dei difensori di Pio Baldelli per conoscere i motivi 
che hanno indotto la parte civile ad avanzare istanza di ricusazione -1 re¬ 
troscena che starebbero dietro a questa mossa del commissario di polizia 

n.ll. rMlsnon» I Ma la Corte d’Appello, pre- 1 riore della magistratura. Do- 

UAII* OOItl« TCIINJIIIBC I ciuftit» dal remai ari (ere Mitrine. ) twvfirh& l'an T«nar « unh lia 


MILANO. 7 

Pio Baldelli, ex-direttore di 
Lotta continua non ha diritto 
di sapere perchè il commissa¬ 
rio Calabresi, che l’aveva que¬ 
relato per diffamazione, voglia 
ora mutare i! tribunale che 
giudica la causa. Questo l’in¬ 
credibile principio affermato 
dalla prima sezione della Cor¬ 
te d'Appello, chiamata a deci¬ 
dere sulla richiesta di ricusa¬ 
zione, presentata appunto dal 
commissario. 

Come si ricorderà, appena 
avuta notizia dell'iniziativa 
dell’avvocato Michele Lener. 
parte civile appunto, per con¬ 
to del Calabresi. 1 patroni del 
Baldelli, avvocati Marcello 
Gentili e Bianca Guidetti Ser- 
ra, presentarono un’istanza 
per conoscere i motivi della 
ricusazione. I difensori sotto¬ 
lineavano l’evidente interesse 
del Baldelli a conoscere 1 
motivi della ricusazione; se 
questi fossero risultati fonda¬ 
ti. egli avrebbe potuto asso¬ 
ciarsi alla richiesta della par¬ 
te civile, se invece fossero ap 
parsi Infondati avrebbe potu¬ 
to far presente la sua oppa 
slzione. Il tribunale, che ora 
si vorrebbe ricusare, ha In¬ 
fatti ordinato una perizia sul¬ 
le modalità della morte del Pi- 
nell!, proprio su Istanza dslla 
difesa; ed è chiaro che la ri¬ 
cusazione è stata richiesta dal 
Calabresi, per contestano tale 
accertamento. 


Ma la Corte d’Appello. pre¬ 
sieduta dal consigliere Mi Ione, 
ha ora respinto la richiesta 
dei difensori, affermando che 
il procedimento di ricusazio¬ 
ne non riguarda l’imputato, 
nè lede in alcun modo i dirit¬ 
ti delia sua difesa; e che non 
esistono quindi nè ragioni di 
diritto, ne ragioni di oppor¬ 
tunità per le quali la difesa 
stessa debba essere informata 
del motivi invocati dalla par¬ 
te civile per rifiutare 11 tri¬ 
bunale. 

Ora, a prescindere anche dal 
principi costituzionali soprae¬ 
sposti, l’affermazione che non 
è opportuno rendere pubbli¬ 
ci quei motivi, è davve¬ 
ro inaccettabile. DI misteri, 
nel caso Pinelli, ce ne sono 
già stati troppi e l’opinione 
pubblica ne ha abbastanza del 
segreto. 

Cosi, la decisione della Cor¬ 
te d’Appello sembra dimostra¬ 
re una cosa sola; e cioè, che 
1 retroscena della faccenda sa 
no molto gravi. Stando alle 
ultime voci, le cose sarebbe¬ 
ro andate cosi. Agl! miri del 
processo contro il prof Bai 
delti, nel novembre scorso. Il 
presidente della prima seria 
ne del tribunale, consigliere 
Carlo Biotti, avrebbe confi¬ 
dato, nel corso di un colla 
qulo privato, all’avvocato Le¬ 
ner, di essere stato oggetto di 

B reazioni dall’alto, provenlen- 
, In maniera più o meno 
diretta, addirittura da un 
membro del Consiglio supe¬ 


riore della magistratura. Da 
podichè. l’aw. Lener avrebbe 
immediatamente Inviato allo 
stesso Biotti una raccoman¬ 
data rtproducente appunto la 
confidenza ricevuta; e avrebbe 
inoltre presentato un esposto 
In merito alla Procura 

Il dibattimento quindi a- 
vrebbe seguito il suo corso, 
con tale minaccia sospesa sul 
tribunale; e appena quest’ul¬ 
timo ha ordinato la perizia, 
contro la volontà della parte 
civile, ecco scattare la richie¬ 
sta di ricusazione, motivata ao 
punto con la raccomandata 
e con l’esposto. 

Se questa voce trovasse con¬ 
ferma, si dovrebbe conclude¬ 
re die anche la Proc u ra del¬ 
la Repubblica era fin dalllnl- 
rio a] corrente della faccen¬ 
da; e vai la pena di ricorda¬ 
re che, durante tutto 11 dibat¬ 
timento. u PM. In aula, ha 
appoggiato le richieste della 
parte civile. 

Ultima circostanza, appa¬ 
rentemente contraddittoria: il 
sostituto Procuratore genera¬ 
le. dottor Perseo, ha dato pa¬ 
rere favorevole alla comuni¬ 
ca zinne dei motlrt della ricu¬ 
sazione al difensori del profes¬ 
sor Baldelli, ornnrio In ba«e 
al principi costituzionali da 
loro Invocati. Ma la Corte di 
Appello, come abbiamo risto, 
ha (Lsatteso tale parere. E al¬ 
lora, che cosa si nasconde die¬ 
tro questo pasticcio? 

p-1- s- 


Dal nostro inviato 

LATINA, 7. 

«Siamo un po’ tutu colpe¬ 
voli, della morte di Giusep¬ 
pe » dice Attillo Festa, uno 
degli agenti di custodia che 
abita nella « casa-caserma » 
di via Muglila e che ieri so 
ra, in pigiama, ha trasporta¬ 
to con la sua «600» in ospe¬ 
dale il ragazzo ucciso nella 
sparatoria. « C’ero anche io 
di guardia, quella sera, 
quando Prignolato è fuggito— 
aggiunge — adesso ci senti¬ 
vamo tutti impegnati nella 
caccia. Era quasi un punto 
d’onore... » Ma non era solo 
questo; c’è un’altra realtà, 
difficile, contro la quale Atti¬ 
lio Festa, Nicola Giuliano, 
Raffaele De Luca, tutte le 
guardie carceriere italiane 
debbono lottare. Ed è la real¬ 
tà di alcuni articoli, assurdi, 
del Codice: sono quelli che 
trasformano i carcerieri in 
carcerati, sono quelli che fan¬ 
no perdere il posto, e fanno 
finire in cella, quelle guardie 
che si siano lasciate sfuggire 
il detenuto. Articoli soprattut¬ 
to assurdi in una situazione 
— drammatica — quale è 
quella delle galere italiane. 

Per salvare il pane alle io- 
ro famiglie, per non finire 
dentro a loro volta, i « re¬ 
sponsabili » dell’evasione di 
Giovanni Prignolato, il rapina¬ 
tore protagonista delia spara¬ 
toria ed ancora introvabile, 
di Giuseppe Levante e di An¬ 
tonio Morlando avevano tre 
mesi di tempo: dovevano as¬ 
solutamente riacciuffarli in 
questo periodo. « Era come os¬ 
sessionato dal pensiero d) 
quell’evasione — aveva come 
un chiodo fisso in testa; la 
cattura di quel tre.-», dica 
do adesso a Latina dell’appun¬ 
tato Giuliano, del padre della 
vittima. 

Prignolato — 28 anni, alto 
1 metro e 85, robusto, un po’ 
impacciato nei movimenti ma 
« pronto a tutto », « uno che 
è meglio lasciar perdere », sa 
stengono a Latina — aveva 
un grosso curriculum, a dif¬ 
ferenza dei suoi compagni d! 
evasione, due ladruncoli: tan 
ti furti, cinque rapine a ma¬ 
no annata (una contro una 
banca, quattro contro orefi¬ 
cerie) solo negli ultimi masi 

f i ri ma dell’arresto. Una volta 
ibero — l’evasione, le prima 
dalle carceri di latina, è stata 
un capolavoro di astuzia e di 
tempismo, con 11 «buco» ca¬ 
muffato da un dipinto; con 
l’attesa del momento propri- 
zio, e cioè la trasmissione In 
TV di una partita di calcio 
— ha fatto praticamente J co¬ 
modo suo; s Latina lo hanno 
risto In motti, ma non chi da 
ve va arrestarlo. Ieri matti¬ 
na, raccontano, è andato a 
fare una visitina al genitori. 

Ieri sera è andato a trova¬ 
re la fidanzata: Rosetta 
mar a, 20 a nni, operala presso 
la MTSTRAL. In crisi eoo 1 
suol sei fratelli e i genitori 
che non la volevano «legata » 
all'evaao. 

Cera andato, sembrai, an¬ 
che tn passato, sfidando gros¬ 
so. Rosetta abita Infatti nel¬ 
lo stesso stabile (ria Mugli¬ 


la 10, case GESCAL) dove 
vivono tre agenti di custodia 
e un centralinista della que¬ 
stura; il suo appartamento e 
sullo stesso pianerottolo di 
quello dell’appuntato Giuliano 
e delia guardia De Luca, due 
ai quali era sfuggito, due cne 
dovevano riprenderlo ad ogui 
costo. Ieri sera, dunque, si è 
rivolto ad un bambino, un 
certo Mandarino, lo ha prega¬ 
to di andare su, a chiamare 
la ragazza. I) resto, purtrop¬ 
po, è noto, anche se manca 
la ricostruzione della parte 
piti importante, della conclu¬ 
sione: le due guardie carco 
riere che vengono avvertite e 
scendono in strada; Giuseppe 
Giuliano il ragazzo, che li se¬ 
gue mentre i suoi amici si na¬ 
scondono e due — Claudio 
Onorato e Pietro Sorrentino 
— si gettano subito in terra e 
cosi si salvano (le pallotto¬ 
le li sfioreranno, ma mande¬ 
ranno in frantumi i raggi della 
bici su cui era Onorato); la 
sparatoria; il grido della vitti¬ 
ma colpito a morte; il grido 
disumano delia madre 

Solo un testimone, adesso, 
sostiene che Giovanni Prigna 
lato era armato ed ha spara¬ 
to; gli altri lo negano, o dlca 
no di non sapere, di non esse 
re certi. Pub anche aver ucci¬ 
so lui, ma l’ipotesi, per ora, 
trova poco credito. Allora chi 
ha esploso la pallottola morta¬ 
le? Il «gufilo» non è anco¬ 
ra chiarito (o meglio lo è sa 
lo per la RAI, che nonostan¬ 
te le smentite ufficiali, conti¬ 
nua ad accusare Prignolato). 
Vediamo: Nicola Giuliano non 
era In posizione tale da poter 
colpire il figlio, fa capire i) 
magistrato. Raffaele De Lo¬ 
ca, Invece si, avrebbe potuto 
centrarlo; ma lui sostiene di 
aver sperato solo una volte, 
e in aria. «Sono disperato— 
non so più cosa fare; non ri 
capisco più nulla.-», ha det¬ 
to questa mattina piangendo, 
dopo aver saputo di essere 
« indiziato » di reato. 

Tra poche ore, comunque, 
l’inchiesta dovrebbe avere la 
svolta decisiva. Questa sera 
è stata eseguita l'autopsia del¬ 
lo sfortunato ragazzo; presto 
si conosceranno le risultanze 
delle perizie balistiche. Altri 
sei bossoli sono stati ritrovati 
nell’androne del palazzo: sa 
no otto complessivamente, tut 
ti calibro 7,65 (le pistole dei 
due agenti di custodia sodo ai 
questo calibro). Rappresenta¬ 
no la carta più importante del¬ 
l’indagine: la perizia dovrebbe 
accertare da quale arma sa 
no stati esplosi. 

Il Prignolato avrebbe con sé 
tre pistole rubate ad Aprilia. 

Nando Ceccarini 


Il prefetto Mozza 
resterà a Milano 


n ministero deU’Intemo ha 
smentito la notizia di un pros¬ 
almo allontanamento da Mi¬ 
lano del prefetto Libero Maz¬ 
za, diffusa ieri ne da un qua 
ridiano romano. E* destituita 
da qualsiasi fondamento. 


pensioni 


L’imporlo esatto 

Vi prego farmi conosce¬ 
re se la mia richiesta, cir¬ 
ca l’esatto Importo della 
mia pensione, inoltrata al 
l'INPS 11 27-12-1970 ed alla 
quale non ho avuto anco 
ra alcuna risposta, può es 
sere o meno esaudita. 

CRESCENZO DI VITO 
Napoli 

Quando leggerai la no 
stra risposta avrai certa¬ 
mente avuto dallTNPS di 
rette notizie che, ad ogni 
buon line, fi riassumiamo: 
la pensione n 92HI 17, di 
cui sei titolare, è stata e 
sanamente liquidata sulla 
base della documentazione 
esistente agli affi e delle 
norme in vigore in regime 
di previdenza marinara. 

Ti /acclamo presente, tn 
particolare, che 1 periodi 
per i quali tu hai usufruito 
contemporaneamente della 
indennità di disoccupazione 
e della assistenza per ma¬ 
lattia, sono stati conteggia¬ 
ti una sola volta. 

La retribuzione mensile 
sulla quale è stata calco 
lata la pensione è /issata 
in lire 114808, l'Importo 
inviato il 21-11-1970 si rife¬ 
risce alla prestazione liqui¬ 
data in regime di asstcu 
razione obbligatoria per la 
attività lavorativa svolta a 
terra e, ai fini della deter¬ 
minazione della misura di 
detta prestazione, è stato 
conteggiato il periodo di 
servizio militare dal 25 
maggio 1940 al 3 8-1946 in 
quanto Io stesso non è va¬ 
lutabile in regime di pre¬ 
videnza marinara per la 
mancanza di un periodo di 
contribuzione alla Cassa 
nell'anno immediatamente 

f irecedente il servizio mi- 
itare citato. 

Frenatore 

di funicolare 

Sono titolare di una pen¬ 
sione di vecchiaia nume¬ 
ro 5589076 di L. 27.500 men¬ 
sili per lavoro da me pre¬ 
stato prima presso una 
dita privata e successiva¬ 
mente come frenatore alla 
funicolare di Mergellina- 
Posilllpo dal 1931 al 1943. 

Nel 1946 mi occupai pres¬ 
so la società Trezza delle 
imposte di consumo di Na¬ 
poli e nel 1969 fui collo¬ 
cato in pensione dal Fon¬ 
do speciale per raggiunti 
limiti di età. 

Desidererei sapere se è 
possibile unire il periodo 
contributivo dal 1931 al 
1943 con quello prestato 
alle dipendenze delle im¬ 
poste di consumo in modo 
che, raggiungendo i 30 
anni di contribuzione, io 
possa ottenere un sensibile 
miglioramento alla pensio¬ 
ne del Fondo. 
ALESSANDRO CORRADO 
Napoli 

Il Fondo di previdenza 
per gli addetti alle impo¬ 
ste di consumo è sostituti¬ 
vo dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria e, per¬ 
tanto, ai fini dell'iscrizione 
a detto Fondo non posso¬ 
no essere considerati utili 
i contributi versati per at¬ 
tività lavorative diverse da 
quella dei dazieri. Ne con¬ 
segue che i periodi assi 
curativi da te fatti valere 
per l’attività svolta presso 
la funicolare e preceden¬ 
temente presso altra ditta, 
a norma dell’art 14 del re¬ 
golamento per la previden¬ 
za del personale addetto 
alle gestioni delle imposte 
di consumo approvato con 
Regio Decreto del 20 otto 
bre 1939 n 1863. hanno 
dato luogo alla liquidazia 
ne in tuo favore di una 
pensione autonoma in re¬ 
gime di assicurazione ge 
nerale obbligatoria, ragion 
per cui la tua richiesta 
non ha possibilità di acco¬ 
glimento. 

Attualmente hai diritto, 
invece, sulla tua pensione 
liquidata nell' assicurazio¬ 
ne generale obbligatoria, 
all’aumento previsto per lo 
scatto della scala mobile 
nella misura del 4J8% del¬ 
la pensione stessa. 

Ti facciamo presente che 
detto aumento, da citi sono 
escluse le maggiorazioni 
per carichi familiari, sarà 
corrisposto entro il cm 

Senza contributi 

Ho lavorato per oltre 10 
anni senza che 11 mio data 
re di lavoro abbia versato 
alcun contributo in mio fa¬ 
vore. 

Attualmente sto cercando 
di recuperare qualcosa, ma 
mi trovo di fronte ad una 
discordanza nell’Interpreta¬ 
zione della legge: l’Ispet¬ 
torato del Lavoro dice che 
la nuova legge prevede la 
prescrizione ai 10 Bnni. pe¬ 
rò. allo stato attuale, con 
sente il recupero di 5 anni 
fino al 304 1969 più 11 tem 
po Intercorrente fra il 1° 
aprile 1969 più il tempo In 
tercorrente fra il 1° mag 
gio 1969 e la cessazione del 
rapporto di lavoro II Pa 
tremato sostiene. Invece, 
che oggi si possono recupe 
rare tutti e dieci gli anni. 
Chi ha ragione? 

AMEDEO MORELLI 
Livorno 

L'ari 41 della legge del 
30 aprile 1969 n. 153 dispo 
ne che il termine di pre¬ 
scrizione, già fissato in 5 
anni dall'articolo 55 del 
R.DL. del 4 Ottobre 1935 
n 1827, i elevato a 10 anni. 
Tale disposizione ri appli 
ca anche alle prescrizioni 
in corso alla da*a di entra¬ 
ta in vigore della citata 
legge n. 153. E* chiaro che 
l’estensione della durata 
della prescrizione non può 
interessare i contributi che 
alla data del l°-5-1969 ri 
svitavano già presentii per 
l’avvenuto compimento del 
termine quinquennale e 
pertanto non e consentito 
oggi di versore contributi 
che si riferiscono a periodi 
di lavoro prestati anterior¬ 
mente all'1-4-1964. 

Allo stato attuale, per¬ 
tanto, tu potresti ottenere 


la regolarizzazione dal 1° 
aprile 1964 ad oggi (circa 
7 anni) se sei ancora in 
servizio, oppure fino alla 
cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Al riguardo tt facciamo 
presente che per i periodi 
prescritti, non potendo tu 
obbligare il tuo datore di 
lavoro a versare i contri¬ 
buti, potresti adire la Ma¬ 
gistratura per ottenere che 
egli ti risarcisca i danni 
derivanti dalia omessa con¬ 
tribuzione; oppure, se il 
datore ciò non facesse, tu 
potresti rivolgerti all'lNPS 
per ottenere, con versa¬ 
mento a tuo carico (salvo 
il diritto di agire in un 
secondo momento contro 
il datore per il rimborso 
della spesa sostenuta) la 
costituzione di una rendita 
vitalizia, in base all'art. 13 
della legge del 12 agosto 
1962 n. 1338, dì importo 
uguale alla pensione o al¬ 
la quota di pensione che ti 
sarebbe spettala in base ai 
contributi omessi 

Passeranno 
due mesi 

Sono un pensionato del- 
l’INPS con la quota men¬ 
sile di lire 28 000 più la 
maggiorazione del coniuge. 

In considerazione della 
misera pensione che perce 
plsco sono costretto, pur a- 
vendo 70 anni di età. a la¬ 
vorare ancora 

Il 22 3 1969, tramite l’IN 
CA, ho inoltrato alla sede 
dell’INPS di Napoli la do¬ 
manda di ricostituzione e 
soltanto l’i 1-9 1970 mi è 
stato notificato l’accogli¬ 
mento della stessa 

Da tale notifica ad oggi 
sono passati quasi 5 mesi 

Devo ancora attendere 
molto? 

LUIGI OLIANO 

Segretario Politico 

della Sezione del PC.l 

di Pompei (Napoli) 

Caro compagno Oliano 

ci risulta che e/ielttva 
mente il 26 marzo 1969 tu 
hai presentato domanda dt 
ricostituzione della tua pen 
sione 10 n 4858241 per con 
tnbuti da te versati dal 
1962 al 26 settembre 196 6 
ed il 9 settembre dei 1970 
la sede dt Napoli ti ha co 
munteato l'accoglimento di 
tale domanda (qualunque 
sia il motivo dt questo no 
tevole ritardo, circa un an 
no e mezzo, non riteniamo 
ci stano delle idonee giu 
stificaztont) 

Ci risulta Inoltre che nei 
mese dt marzo us la sede 
dell'lNPS dt Napoli fi ha 
invitato a comunicare la 
tua eventuale attività la 
vorativa svolta lino al me¬ 
se di febbraio u a, ma, 
tale comunicazione, a tut- 
foggi, ci dicono, non è 
stata ancora da te tra 
smessa. 

Nello stesso tempo il re 
parto contabilità della pre 
detta sede ha chiesto al 
Centro Elettronico tn Ro 
ma il Mod P 91 (modello 
contenente dati relativi al 
la ricostituzione della pen 
sione) che pare non potrà 
essere inviato prima della 
fine del cm tn quanto 
come è noto, detto Centro 
ha dato la precedenza ai 
lavori per l’aumento domi 
to allo scatto della scala 
mobile. 

Abbiamo motivo di me 
nere che per la definizione 
della tua pratica passeran 
no ancora un paio di mesi 
circa 

Libretti in ritardo 

Sono un pensionato del 
le Ferrovie dello Stato che 
ho chiesto di essere collo 
cato a riposo con la legge 
n 336 in favore degli ex 
combattenti 

L’Ufficio competente mi 
dice che devo attendere 
circa 7 mesi per avere il 
libretto di pensione E’ 
mal possibile tanto ritar 
do? 

N P. 

CATONA (Reggio C.) 

Non abbiamo potuto in¬ 
teressarci concretamente 
del tuo caso in quanto non 
ci hai fornito le tue gene 
ralità 

Possiamo, in ogni modo, 
assicurarli che c'è effetti¬ 
vamente un ritardo netta 
liquidazione definitiva » 
quindi nella concessione 
del libretti di pensione ai 
collocati a riposo tn base 
alla legge del 24 maggio 
1970 n. 336 Ciò tn quanto 
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri a fine settem¬ 
bre nz pur avendo invi¬ 
tato le ammtnistraziont sta¬ 
tali a procedere alla im¬ 
mediata applicazione della 
citata legge si era riser¬ 
vato dt fornire ulteriori di¬ 
rettive non appena fosse¬ 
ro stati chiariti dei punti 
che avevano dato luogo a 
questioni interpretative per 
le quali era stato richie¬ 
sto il parere del Consiglio 
di Stato. 

Da qualche mese II Con¬ 
siglio di Stalo si i pro¬ 
nunciato ed il mese scor¬ 
so sono state inviate le 
chiarificazioni alle ammi¬ 
nistrazioni statali le quali 
st sono già messe al la¬ 
voro, per dare alla legge 
integrale applicazione. 

Ti facciamo presente pe¬ 
rò che la legge sul rias¬ 
setto, varata di recente e 
che naturalmente porterà 
un vantaggio ai dtpenden. 
ti statali, obbliga le am¬ 
ministrazioni a rivedere le 
singole carriere con note¬ 
vole dispendio di tempo 
per la ricostruzione delle 
stesse al fine di stabilire il 
trattamento penstontsttco 
definitivo da erogare Iti 
conformità dello legge nu 
mero 3 36 

Allo stato attuale non sui 
mo in grado dt stabilire 
quanti altri giorni, speria 
mo non mesi, passeranno 
perchè tu possa ricevere 
il libretto di pensione § 
le rimanenti tue spettane». 


• * J 4^ • 
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I dipendenti In scena al Premio Roma 

tU Un mostro da circo 

intensificano \' [yg PerOII dì Copi 

I agitazione 1 

** La farsesca vicenda rappresentata con la re¬ 

gia di Mario Missiroli, protagonista Adria¬ 
na Asti - Scarse e improbabili attinenze con 
i personaggi e le circostanze storiche 


8! sono riuniti ieri, presso 
la sede romana dell'ENPALS, 
1 rappresentanti degli Enti li¬ 
rico - sinfonici, alla presenza 
delle Segreterie nazionali del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria (FilsCgil, Puls-Cisl, 
Uil-Spettacolo). Nel corso del¬ 
la riunione sono stati presi 
in esame i risultati delle as¬ 
semblee del lavoratori del di¬ 
versi Enti In merito al docu¬ 
mento inviato dal Ministero 
dello Spettacolo alle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

A conclusione dei vari in¬ 
terventi, è stato espresso un 
giudizio negativo sulla linea e 
sui contenuti del progetto, che 
mortificano l’attività musica¬ 
le pubblica. Le Segreterie dei 
tre sindacati faranno perve¬ 
nire per iscritto al Ministero 
un documento che, nel ricon¬ 
fermare sostanzialmente le 
proposte già presentate nel 
gennaio scorso, chiarirà i mo¬ 
tivi di dissenso « sull'ipotesi » 
di legge-ponte e prenderanno 
contatto con le Segreterie con¬ 
federali perché esse esamini¬ 
no il problema particolare del 
settore nel quadro dell’azione 
generale per le riforme, con¬ 
cordando nel contempo le ne¬ 
cessarie iniziative: inoltre la 
posizione dei sindacati sul pro¬ 
blema degli enti lirico-sinfo¬ 
nici sarà portata a conoscenza 
del partiti politici democrati¬ 
ci e dei gruppi parlamentari. 

I convenuti hanno ravvisa¬ 
to la necessità di concludere 
la trattativa contrattuale che, 
per le modificazioni normati¬ 
ve apportate, costituisce un se¬ 
rio contributo all’avvio della 
riforma, e hanno altresì con¬ 
venuto di impegnare i Con¬ 
sigli di amministrazione degli 
Enti a sostegno della riforma 
del settore e delle proposte 
presentate dalle Organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Si è Infine deciso di inten¬ 
sificare la mobilitazione di 
tutti i lavoratori nel quadro 
dell’agitazione già in atto, 
prendendo, sul piano locale, 
ogni tipo di iniziativa tenden¬ 
te ad ottenere l’appoggio di 
tutte le forze culturali e so¬ 
ciali. in vista delle necessa¬ 
rie azioni di lotta che do¬ 
vranno essere sostenute qua¬ 
lora il Ministero non intendes¬ 
se modificare profondamente 
la sua posizione. 


Scioperano 
gli attori 
dello Stabile 
di Torino 


TORINO. 7. 

La rappresentazione di Vi¬ 
ta di Shakespeare, l’opera di 
Oallagiacoma vincitrice del 
Premio Riccione 1970, che era 
in programma per ieri, è stata 
sospesa in seguito a uno scio¬ 
pero degli attori e del dipen¬ 
denti del Teatro Stabile di 
Torino. I quali rivendicano un 
rinnovamento dell’ente. 

Ieri sera al Teatro Gobetti, 
aU'ora di inizio dello spetta¬ 
colo. un attore si è presenta¬ 
to alla ribalta in costume di 
scena e ha comunicato al pub¬ 
blico che tutta la compagnia 
era scesa in sciopero, infor¬ 
mando i presenti sui motivi 
dell'agitazione. Intanto una 
delegazione degli attori si in¬ 
contrava con alcuni rappre¬ 
sentanti del Comune, senza 
riuscire a raggiungere un ac¬ 
cordo: per cui veniva convo¬ 
cata seduta stante un'assem¬ 
blea davanti al teatro, alla 
fine della quale si decideva 
la continuazione delio sciope¬ 
ro fino a quando i dirigen¬ 
ti dello Stabile non avesse¬ 
ro accettato il principio che 
gli attori hanno il diritto di 
intervenire e di collaborare 
per la gestione dello Stabile. 

Gli incontri si sono protrat¬ 
ti per tutta la giornata di 
oggi, pare con qualche risul¬ 
tato: infatti la « prima » del¬ 
lo spettacolo è stata alla fine . 
annunciata per questa sera. 


Inedito di 
Busler Keoton 
al Filmstudio 

E’ in programma oggi e 
domani al «Filmstudio 70» 
(via degli Orti d’Aliberti 1-c 
— via della Lungara — tei. 
65.04 64) un film inedito in 
Italia di Blister Keaton, Spi- 
te Marriage (Io e l’amore). Si 
tratta deU'ultimo lungometrag¬ 
gio muto diretto e interpre¬ 
tati dal grande comico. Que¬ 
sto film, recentemente risco¬ 
perto. sta ottenendo proprio 
in questi giorni un Immenso 
successo di pubblico a Pari¬ 
gi, dove è stato programmato 
in alcune sale d'essai. Il 
« Filmstudio 70 » organizza la 
proiezione nel quadro di un 
« omaggio a Buster Keaton » 
che comprenderà, nel mese di 
maggio, altri due lungometrag¬ 
gi: The General («Come vin¬ 
si la guerra») sabato e do¬ 
menica 16; e Our Hospitality 
(«Accidenti che ospitalità») 
■kbato 22 e domenica 23 mag¬ 


li contributo teatrale italia¬ 
no al Premio Roma ’71 è sta¬ 
to fornito da Èva Peron\ te¬ 
sto del commediografo argen¬ 
tino Copi (Raul Damonte), più 
noto quale vignettista e dise¬ 
gnatore di strips; regia di Ma¬ 
rio Missiroli; interprete prin¬ 
cipale Adriana Asti; luogo del¬ 
la rappresentazione il circo 
Demar: segatura in terra, e 
oggetti di scena come busti 
generallzi. riproduzioni in mi¬ 
niatura di architetture fasci¬ 
stiche. una macchina per cu¬ 
cire e altri arredi domestici, 
un misto insomma di monu- 
mentallsmo fasullo e di squal¬ 
lore piccolo-borghese (autore 
di tale impianto, e del costu 
mi. è Giancarlo Bignardi). 

Lo spettacolo dura un’ora, 
senza intervallo. Vi assistia¬ 
mo alla grottesca agonia di 
Evita, malata di cancro e at¬ 
tediata da una madre-megera, 
che si preoccupa soprattutto 
del soldi depositati in Sviz¬ 
zera, da un’infermiera malde¬ 
stra. da un « gorilla » bruta¬ 
le: mentre Peron, mezzo rim¬ 
bambito. si aggira in stato 
di dormiveglia, pronunciando 
frasi smozzicate, afferrando 
brandelli di ricordi. Alla fine, 
comunque, non è Evita a mo¬ 
rire, ma l’infermiera, oppor¬ 
tunamente assassinata; Evita, 
invece, si nasconde, ed è cosi 
testimone della nascita del 
suo mito. 

Naturalmente, con i perso¬ 
naggi e le circostanze stori¬ 
che. questo atto unico ha fio¬ 
co o niente da spartire. Se 
molto discutibile è il recupe¬ 
ro integrale (o quasi) della 
esperienza peronista, tentato 
da una parte della sinistra ar¬ 
gentina, e che si rispecchia 
nell’opera cinematografica di 
Solanas e Getino L’ora dei 
forni, l’assimilazione meccani¬ 
ca di quel complesso feno¬ 
meno ai fascismi di stampo 
europeo fu ed è errore an¬ 
che più grave. Quando poi si 
stabiliscono paralleli tra la 
coppia Peron-Evita e quelle 
Hitler-Eva Braun o Mussolini- 
Claretta, si cade, secondo noi, 
nello snobismo di gusto radi¬ 
cale: se non altro perché Evi¬ 
ta non fu un puro complemen¬ 
to casalingo, sessuale o esibi¬ 
zionistico del dittatore argen¬ 
tino, ma incarnò, nel bene e 
nel male, il rapporto ambiguo 
e contraddittorio di quel re¬ 
gime con le grandi masse pro¬ 
letarie. ed ebbe una conside¬ 
revole statura di agitatrice e 
organizzatrice politica e sin¬ 
dacale. 

L’Èva Peron di Copi è piut¬ 
tosto uno scherzo di natura 
(a Parigi la interpretava un 
travestito), e insieme un con¬ 
centrato di malizie muliebri, 
una Madre - Moglie - Figlia - A- 
mante ossessa, ossessiva e per¬ 
versa: tema nuovissimo, come 
ben sanno i lettori della Bib¬ 
bia. Nella traduzione di Ore¬ 
ste Del Buono sovrabbonda¬ 
no già le parolacce; nell’edi¬ 
zione scenica, se ne aggiunge 
qualcuna per buona misura. 
Il turpiloquio può avere otti¬ 
me ragioni e proporzioni este¬ 
tiche: in casi come questo, si 
tratta di lenocinlo, e basta. 

L’interpretazione voluta dal 
regista è tutta sopra tono, di¬ 
chiarata, sbracata, in base a 
quei canoni d'iperteatralità 
che funzionano se applicati a 
opere consistenti, e degne di 
letture « critiche ». Qui, si 
sfondano porte aperte. E an¬ 
che qualche motivo più rile¬ 
vante annega nel chiasso ge¬ 
nerale. 

Peccato per Adriana Asti, 
che è attrice spiritosa e, quan¬ 
do vuole, controllata (ma un 

r udizio completo su di lei ci 
stato impedito da una delie 
statue, che ne coprivano la 


immagine, dal nostro punto di 
vista, proprio nei momenti cul¬ 
minanti). Nestor Garay (ar¬ 
gentino di origine) è un Pe¬ 
ron abbastanza divertente e 
azzeccato, anche se a una so¬ 
la dimensione; ci sono poi Pi¬ 
na Cei, Ugo Fangareggi, Ma¬ 
ria Grazia Antonini. 

Il successo, alla « prima *> 
dell’altra sera (unica replica 
ieri), è stato strepitoso; ma 
la platea era gremita di « ad¬ 
detti ai lavori », il cui amiche¬ 
vole entusiasmo rasentava 11 
comparaggio. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Adriana Asti 
nella parte di Èva Peron. 


Romeo nero 
in un teatro 
di Londra 

LONDRA, 7 

Romeo nero, nel nuovo al¬ 
lestimento di Romeo e Giuliet¬ 
ta in programma in un teatro 
di Londra. L’attore prescelto 
si chiama Wyllie Longmore, 
ed è originario della Giamai- 
ca. Giulietta sarà una bian¬ 
ca sudafricana (ma contraria 
all’apartheid), Hilary Jenner. 
Il regista Anthony Rushforth 
è molto lieto della scelta di 
un nero, in quanto ciò «of¬ 
fre un motivo molto concre¬ 
to e attuale al contrasto fra 
Capuleti e Montecchi ». 



Dichiarazioni di Romanov 


Il Festival 
di Mosca è 
aperto a tutti 

Respinta la pretesa degli Stati Uniti di non 
ammettere alla rassegna i film antimperialisti 


MOSCA. 7 

«Il VII Festival Intemazio¬ 
nale cinematografico di Mo¬ 
sca è aperto ai cineasti di 
tutti l paesi », ha dichiarato 
il presidente del Comitato per 
la cinematografia dell’URSS, 
Aleksei Romanov, nel corso 
di una conferenza-stampa. 

«Siamo lieti — egli ha ag¬ 
giunto — del carattere larga¬ 
mente rappresentativo della 
manifestazione moscovita » e 
ha reso noto che numerosi 
paesi, tra cui Argentina, Bul¬ 
garia, Ungheria, RDT, India, 
Italia, Marocco, Polonia, Ro¬ 
mania, Francia, RFT, Cecoslo¬ 
vacchia e Svezia, hanno già 
dato la loro adesione alla 
prossima edizione del Festi¬ 
val. 

Romanov ha espresso il suo 
rammarico per il fatto che, 
come è stato ufficialmente 
annunciato dal Dipartimento 


controcanale 


FRANGE ESTREME? — La 
idea di partenza dell'ultimo 
TV-7 era di straordinario in¬ 
teresse. Costruire tutto un nu¬ 
mero su tre grossi fatti di 
« nera » di scottante attualità 
(l’assassinio del magistrato 
Scaglione, il rapimento di un 
bambino in Sardegna, il de¬ 
litto avvenuto nell'ambiente 
del racket dell’edilizia a To¬ 
rino), per indagarne le comu¬ 
ni implicazioni sociali: ecco 
l’idea, ci pare, nuova per la TV 
e senza dubbio tale da per¬ 
mettere un discorso e una ana¬ 
lisi di grande forza. Senonché, 
i risultati hanno poi dimo¬ 
strato ancora una volta entro 
guati limiti, politici e di clas¬ 
se, si muova ia RAI-TV, e co¬ 
me, entro questi limiti, anche 
le idee più giuste e coraggiose 
siano destinale in buona parte 
ad abortire. 

Intanto, le frasi introdutti¬ 
ve del numero, che avrebbero 
dovuto attirare l’attenzione 
del telespettatore sul nerbo 
del discorso, finivano, invece, 
attraverso le solite perifrasi 
(ad esempio « promozione non 
omogenea » per indicare uno 
sviluppo sociale fondato sullo 
sfruttamento e la discrimina¬ 
zione di classe) per accredi¬ 
tare le solite tesi, come quella 
secondo la quale la nostra so¬ 
cietà, nel suo complesso, sa¬ 
rebbe « impegnata a cercare 
valori civili per lutti ». . 

Le tre inchieste, poi, si diffe¬ 
renziavano per consistenza 
quella di Sergio De Santis 
sull'assassinio di Scaglione si 
risolveva più che altro in una 
sorta di « mandato di fiducia * 
alla Commissione Antimafia 
(il cui presidente Catlanei è 
stato per altro molto « riser¬ 
vato », come al solito); quella 
di Giuseppe Fiori sul « nuovo 
banditismo » sardo e quella di 
Fernando Concetta sui « cotti¬ 
misti » di Torino erano più 


concrete e fornivano più dati, 
con maggiore chiarezza. Ma 
tutti e tre eludevano, in de¬ 
finitiva, il nodo principale, ac¬ 
cennato dal solo Cancetta nel¬ 
la frase: « Lo sfruttamento 
dell’uomo si sviluppa là dove 
ce ne sono le condizioni ». 

E proprio da questo, invece, 
bisognava partire, per com¬ 
piere l’analisi. Ci si può stu¬ 
pire che esista ancora, e col¬ 
pisca, la mafia, in una società 
nella quale il potere è sempre 
violenza e prevaricazione e di¬ 
fesa del privilegio? Ci si può 
scandalizzare della « ingordi 
già di benessere » dei giovani 
banditi sardi, quando viviamo 
in un sistema nel quale i pa 
droni, per conseguire il mas 
simo profitto, fiaccano la sa 
Iute ed opprimono l'esistenza 
di milioni di operai, ogni gior 
no? E l'interrogatorio a cui 
Cancetta ha sottoposto i sub 
appaltatori di manodopera 
(che a Torino esistono ed ope 
rano da anni e anni) non a 
crebbe dovuto concludersi con 
alcune domande ad Agnelli, 
che è il primo a creare ap¬ 
punto le condizioni perché al 
sviluppi costantemente lo 
sfruttamento dell’uomo? Non 
aver impostato questo discor¬ 
so. essersi limitati ad illumi¬ 
nare i tre fenomeni sema sta¬ 
bilire chiaramente i nessi tra 
sistema sociale e « cronaca ne¬ 
ra », l'aver mostrato alcuni 
« cattivi » minori senza indica¬ 
re i responsabili che stanno in 
cima alla piramide, onorati e 
difesi dalla legge per di più, 
ha portato a un discorso net¬ 
tamente riduttivo, e ha finito 
per trattare i fatti di violenza 
presi in esame alla stregua 
di « frange estreme », quando 
si tratta piuttosto di esplosio¬ 
ni che portano alla luce le ra¬ 
dici stesse del sistema in cui 
viviamo. 


In gara dieci canzoni 

L’VII I Festivalbar 
torna all'antico 


di Stato, gli USA non pren¬ 
deranno parte alla rassegna 
cinematografica intemaziona¬ 
le. La decisione — come è 
noto — è stata motivata col 
fatto che negli ultimi due Fe¬ 
stival di Mosca sarebbero stati 
presentati film giudicati offen¬ 
sivi nei confronti degli USA. 

Nei programmi dei Festival 
cinematografici di Mosca — 
ha detto Romanov — non so¬ 
no mai stati inseriti film che 
potessero offendere la dignità 
del popolo americano o di 
qualsiasi altro paese, oppure 
che fossero in contraddizione 
col motto tradizionale della 
manifestazione: «Per un’arte 
cinematografica umanitaria, 
per la pace e la amicizia tra 
i popoli ». 

«Evidentemente — ha sog¬ 
giunto Romanov — il Dipar¬ 
timento di Stato sarebbe sod¬ 
disfatto se ai Festival di Mo¬ 
sca non fossero stati presen¬ 
tati i film della Repubblica 
democratica del Vietnam e di 
altri paesi, contenenti la ve¬ 
rità sulla politica d’aggres¬ 
sione del governo USA e sulle 
azioni sanguinose dei milita¬ 
risti americani in Indocina. 
Naturalmente i cineasti sovie¬ 
tici non possono andare in¬ 
contro a questo desiderio del 
Dipartimento di Stato USA». 

Romanov ritiene che la non 
partecipazione degli USA uffi¬ 
cialmente annunciata non im¬ 
pedirà al Festival Intemazio¬ 
nale di Mosca di avere un ca¬ 
rattere largamente rappresen¬ 
tativo. 

Nel corso della conferenza- 
stampa sono state ricordate 
le norme organizzative del 
Festival: secondo il regola¬ 
mento, ogni paese può inviare 
al concorso un nuovo lungo- 
metraggio oppure un cortome¬ 
traggio: alla sezione del film 
per l’infanzia potranno essere 
inviate pellicole di varie di¬ 
mensioni. indipendentemente 
da quando sono state pro¬ 
dotte. 

- Tra I cineasti che hanno 
accettato di far parte della 
giuria intemazionale figura 
l’italiano Valerio Zurlini. 


Proroga per 
le canzoni 
del festival 
di Napoli 

NAPOLI, 7. 

Il Comitato organizzatore 
del XIX Festival della can¬ 
zone napoletana comunica che 
«viene prorogato al 20 mag¬ 
gio la data d’inoltro del pli¬ 
chi delle composizioni ed al 
25 maggio il termine d’arrivo». 

Come è noto, il Festival del¬ 
la canzone napoletana al svol¬ 
gerà nel mese di luglio. 
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Abolite le serie e le 
sezione della mu¬ 
sica classica 

i * 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Festivalbar anticongiuntura¬ 
le e antlnflazionistico: cosi è 
stata presentata ieri, al Cir¬ 
colo delia Stampa, l'ottava 
edizione della manifestazione 
dal suo organizzatore, Vittorio 
Salvetti. Il Festivalbar, infat¬ 
ti, ritorna all’antico: abolite 
le serie (big. futuri big, com¬ 
plessi) e abolita la sezione 
dedicata alla musica classica, 
varata lo scorso anno. 

Soltanto dieci, per un to¬ 
tale di venti interpreti (due 
per disco), sono i 45 giri che 
concorrono al Trofeo Moccia 
che verrà assegnato il 21 ago¬ 
sto, come di consueto ad Asia¬ 
go. Ed uno solo, stavolta, sarà, 
di conseguenza, li vincitore. 

Perché la riduzione del nu¬ 
mero dei partecipanti? Per 
una saggia considerazione; il 
pubblico, ormai, è meno ri¬ 
cettivo. non accetta indiscri¬ 
minatamente e respinge tutto 
ciò che ambisce ad essere 
« kolossal ». Dieci dischi, dun¬ 
que, venti interpreti (di cui 
conta ciò che presentano, non 
il genere né il formato) con¬ 
tro i 56 del Disco per l’Esta¬ 
te e 1 48 del Festival di San¬ 
remo, a conclusione di una 
stagione invernale «che for¬ 
se ha segnato il culmine del¬ 
la crisi ». Crisi qualitativa, per 
l’inflazione creativa che si è 
registrata e crisi anche a li¬ 
vello dì promozione del disco 
(festival artificialmente gon¬ 
fiati, espedienti pubblicitari 
ecc.). 

Per arginare la possibilità 
di cartoline « interessate », 

a uest’anno ogni cartolina-voto 
istribuita nei 30 mila juke- 
boxes varrà un quarto del va¬ 
lore ricoperto da ogni getto- 
natura del disco controllata 
da funzionari dell’Istat in un 
campione di 1500 juke-boxes. 

Su venti Interpreti, sette 
sono stranieri, mentre com¬ 
plessi e solisti risultano al 
cinquanta per cento. Fra gli 
stranieri, spiccano i Rolling 
Stones, in gara con Broion 
Sugar . che è anche il loro 
primo disco sotto l’etichetta 
che hanno appena fondato (la 
Rolling Stones Records), i 
Santana con Oye corno va, 
gli Ocean con Put Your Hand 
in thè Hand, i Creedence 
Clearwater Revival con Moli¬ 
na, i Mungo Jerry (che do¬ 
vranno rifarsi della «magra» 
sanremese) con Baby Jump. Il 
nuovo gusto musicale, come 
si vede, è bene rispecchiato. 
Fra i complessi italiani. Dik 
Dlk (Vendo casa), New Trolls 
(Concerto grosso ); fra i can¬ 
tanti, Orietta Berti (Via dei 
ciclamini ); Mino Retiano (Era 
il tempo delle more). Iva Za- 
nicchi (La riva bianca, la ri¬ 
va nera). 

Gli altri concorrenti sono: 
Pascal ( All'ombra ), Fausto 
Leali (America), Nuovi Ange¬ 
li (Donna Felicità), Demis de¬ 
gli Aphrodite’s Child (We 
Shall Dance), Lally Stott (Ja¬ 
caranda), Ombretta Colli (Lu 
primmu ammore), Alberto A- 
nelli ( Mezzanotte), Waldo de 
los Rlos (con un suo adatta¬ 
mento della Sinfonia n. 40 
di Mozart, un successo inter¬ 
nazionale). Pepplno Gagliardi 
(Sempre sempre), Pooh (Ton¬ 
fa voglia di lei). 

In più, ospite fuori concor¬ 
so, Lucio Battisti con il suo 
nuovo « Pensieri e parole », 
quale vincitore di due edizio¬ 
ni del Festivalbar. 

Daniele Ionio 

In tribunale 
Cayatte per 


d'amore» 


PARIGI, 7 

Morire d’amore il film di 
André Cayatte evocante la 
tragedia di Gabrielle Russier, 
la giovane professorossa con¬ 
dotta al suicidio dall'ostilità 
di un ambiente sociale che le 
rimproverava 11 suo amore 
per uno studente minorenne, 
sarà oggetto di un processo. 

André Cayatte. avvocato-re¬ 
gista, è stato citato a compa¬ 
rire dinanzi al tribunale di 
Marsiglia dai genitori di Chri¬ 
stian Rossi, protagonista ma¬ 
schile del «dramma Russier». 
i quali lo accusano di averli 
pubblicamente diffamati tra¬ 
mite il suo film. Va notato che 
i coniugi Rossi avevano pre¬ 
sentato querela contro II re¬ 
gista, costituendosi parte ci¬ 
vile, all’indomani della pri¬ 
ma proiezione pubblica di 
Morire d’amore. 

La citazione trasmessa a 
Cayatte sottolinea che il film 
«mette costantemente in cau¬ 
sa 1 querelanti, I cui nomi ed 
attività sono stati modificati 
senza che ciò lasci il minimo 
dubbio agii spettatori quanto 
ali’identifìcazione dei perso¬ 
naggi», e che «1 personaggi 
sono presentati sotto un aspet¬ 
to che. sia in ragione del com- 

K riamente che delle parole 
■o attribuiti, costituisce in¬ 
contestabilmente una diffama¬ 
zione ». 

■ I coniugi Rossi reclamano 
ciascuno la somma di 250 mi¬ 
la franchi a titolo di risarci¬ 
mento danni, nonché il seque¬ 
stro di tutte le copie dei film 
sia in Francia sia ali’estero. 

André Cayatte non ha mal 
negato di essersi ispirato al 
«caso Russier». 

Si prevede che la battaglia 
giudiziaria, a cui darà luogo 
il processo, sarà particolar¬ 
mente dura. La sceneggiatura 
del film è, infatti, stata rea¬ 
lizzata da due avvocati: Io 
stesso André Cayatte e Alberi 
Naud, 1 quali conoscevano a 
priori 1 rischi nel quali poto* 
vano incorrere. 


le prime 


Teatro 

, L’altro mondo 

Al lettore (o allo spettato¬ 
re) che si chiedesse quali 
siano stati 1 motivi che han¬ 
no spinto il Collettivo bolo¬ 
gnese del Teatro Nuova Edi¬ 
zione a ridurre per il teatro 
il romanzo « utopico » dì Cy¬ 
rano de Bergerac L’altro mon¬ 
do, storia comica degli Stati 
e degli Imperi della Luna e 
del Sole, Andrea Calzolari (in 
una prefazione al testo pub¬ 
blicato nel quaderni di teatro 
della Editrice Studium par¬ 
mense) risponde che « la ri¬ 
duzione teatrale è il modo 
più efficace per renderlo at¬ 
tuale. Naturalmente occorre 
qualche spiegazione». 

E la spiegazione migliore, 
naturalmente, ce la offre lo 
stesso spettacolo invitato al 
Teatro « La Fede », perché — 
come si dice In questa com¬ 
media utopica di quell'irre- 
golare del libero pensiero che 
fu Bergerac (allievo di Gas- 
sendi, amico di Molière, può 
forse inserirsi nelle file del 
pensatori che seppero rispec¬ 
chiare la crisi della coscien¬ 
za europea) — è meglio la¬ 
sciar « stare le idee e venire 
al fatti ». E il fatto sconso¬ 
lante è che del viaggio di 
Bergerac sulla Luna (dove, 
guidato dal Demone, ritrove¬ 
rà tutti i drammi e le con¬ 
traddizioni della Terra), e la 
riduzione teatrale di Alberto 
Gozzi e la regia di Luigi 
Gozzi non offrono al pubbli¬ 
co che un chiacchiericcio na¬ 
turalistico, commentato da 
coreografie « d’avanguardia » 
forse por la sola circostanza 
che gii attori (quanta buona 
volontà sprecata!: Carlo Al¬ 
berto Ceconl, Silvia Corti, 
Gianfranco Furiò, Luigi Gher- 
mandi, Marinella Manicardl 
Gabriele Marchesini. Fabio 
Mazzari. Maria Chiari Mazza- 
ri. Enrico Petazzoni. Vittoria 
Viscardi) indossavano blue- 
jeans, cappelloni neri da cow¬ 
boy, o srotolavano teloni di 
vario • colore, o lanciavano 
wilrstel contro il pubblico. 

In sostanza, non c’è stato 
un momento della rappresen¬ 
tazione In cui il «chiacchie¬ 
riccio» degli attori diventas¬ 
se immaginazione teatrale, in 
cui il testo o la riduzione 
dell’opera letteraria si trasfor¬ 
massero in una azione auto¬ 
sufficiente per la scena, la 
quale è rimasta per tutto il 
tempo vuota e refrattaria ad 
assorbire quel « chiacchieric¬ 
cio » di cui parlavamo. In- 
comprensibile e gratuito. 

vice 

Cinema 

Fuori il malloppo 

La sceneggiatura e l’inter¬ 
pretazione di questa coprodu¬ 
zione italo-francese, diretta a 
colori da Jean Herman, sono 
state « curate » da Henri Char- 
rière (meglio noto come «Pa¬ 
pillon-»). l’ergastolano-scritto- 
re graziato qualche anno fa. 
Per la verità, l’unico perso¬ 
naggio «vivo» e «attendibi¬ 
le» di questo pasticcio esoti¬ 
co (la storia di un furio di 
diamanti in una miniera del 
Venezuela, organizzato appun¬ 
to da un «vecchio», Marcos, 
amante di una legnosa e ine¬ 
spressiva Claudia Cardinale, 
ossigenata per l’occasione) è 
proprio lui. uno Charrière tri¬ 
ste e compassato come non 
mal. Per il resto, la sceneg¬ 
giatura è una bambocciata di 
vecchio stampo. 

Fuori il malloppo è, tra 
l'altro, estremamente lento 
nello svolgimento di fatti, di 
poco succo e raccontati con 
disarmante ingenuità. Tutta¬ 
via, quasi per ravvivare la 
stanca materia, abbiamo as¬ 
sistito allo sbudellamento di 
un complice, linciato da mina¬ 
tori furiosi, e alla decapita¬ 
zione autentica di una capret¬ 
ta. Oltre gli attori già citati, 
abbiamo notato Stanley Ba¬ 
ker, il poliziotto di turno. 

Il corsaro nero 

Il corsaro nero, ovvero l’ari¬ 
stocratico filibustiere Capitan 
Blacky, nato dalla fantasia 
romanzesca di Emilio Saiga- 
ri, vive nuove avventure sul¬ 
lo schermo. E" da tempo che 
il cinema si interessa a que¬ 
sto personaggio: Douglas 
Fairbanks senior ne vestì i 
panni in un film muto, nel 
lontano 1928. 

L’odierna versione, però, st 
presenta quanto mai piatta e j 
mal curata. H film, interpre¬ 
tato dagli «ex-pistoleri» Te- 
rence Hill e Bud Spencer, 
denuncia tutti i difetti di un 
western all’italiana: mancan¬ 
za di brio e di ritmo, incon¬ 
sistenza narrativa e banalità 
nella scelta dei luoghi e de¬ 
gli interpreti (le Antille, in¬ 
fatti. sembrano essersi trasfe¬ 
rite poco a nord di Napoli). 
Ha diretto, a colori. Vincent 
Thomas (?): e fra gli attori 
ritroviamo, in un ruolo se¬ 
condario. il buon, vecchio Ed¬ 
mund Purdom. 

vice 


Rinviala 

l'apertura 


di Parigi 


PARIGI, 7 

L’Opéra di Parigi, chiusa da 
dieci mesi per lavori di re¬ 
stauro. non riaprirà ! batten¬ 
ti in ottobre, come era pre¬ 
visto. Il ministero degli Affa¬ 
ri Culturali ha precisato che 
è stato costretto a rinviare la 
apertura, in seguito all'oppo- 
sizione di alcune categorie 
del personale al piano di ri¬ 
forma. 


Concerti del 
complesso 
ungherese 
«Musica 
historica» 

Dal nostro corrispondente 

' SPOLETO, 7 

L'11 maggio ' alle ore 21 il 
complesso ungherese « Musi¬ 
ca historica », terrà un con¬ 
certo di antiche musiche un¬ 
gheresi e dell'Europa occiden¬ 
tale nella Sala XVII Settem¬ 
bre del Teatro Nuovo di Spo¬ 
leto. Il complesso magiaro si 
esibirà 11 13 maggio anche a 
Roma, nella sede dell’Accade¬ 
mia di Ungheria. «La musica 
ungherese antica — si legge 
in una breve nota che accom¬ 
pagna il programma del con¬ 
certo — si differenziava dalle 
musiche europee contempora¬ 
nee in maniera interessante e 
caratteristica, poiché la nazio¬ 
ne ungherese, che è stata as¬ 
soggettata allTmpero turco 
prima e alla monarchia au¬ 
striaca dopo, si è sempre ri¬ 
chiamata ostinatamente alle 
proprie origini e tradizioni 
ponolarl. Per queste ragioni 
nella musica ungherese tor¬ 
nano con insistenza elementi 
folcloristici ». 

Saranno eseguite, con stru¬ 
menti dell’epoca, musiche dei 
secoli XVI, XVII e XVIII. 
dalla Summa dell’istoria di 
Eger di Sebestvén Tinódi alle 
canzoni tratte dal Melodarium 
di Sàrosmtak e dalla Raccol¬ 
ta di Adàm Pàlóczi Horvóth. 
Compongono il complesso Li- 
via Antal (soprano). Andras 
Kocskes (liuto) e Vilmos Stad- 
ler (flauto dolce). Il concerto 
a Spoleto, che sarà offerto gra¬ 
tuitamente dal Comune, è or¬ 
ganizzato in collaborazione 
con l’Accademia d’Ungheria In 
Roma. 
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Mostra Mercato dal 22 maggio al 2 giugno 


Vi occupate 
di disegno tecnico? 

La Koh.l.Noor pubblica una rivista 
e ve la manda gratis. 
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RADlS 



IERE 


per lui, per lei, per loro 



La fortuna ha un numero. Lo scoprire¬ 
te acquistando subito il Radiocorriere 
TV. Ogni settimana potrete vincere 
cento gettoni d oro per un milione di 
lire e 20 altri ricchi premi Partecipate 
anche voi al nuovo concorso del 
Radiocornere TV 

Nel numero in vendita questa setti¬ 
mana la rivolta dei calciatori il ri¬ 
torno di Sophia Loren in TV; le ultime 
indiscrezioni sul disco per l'estate e 
una nuova iniziativa per i giovani let¬ 
tori del "Radiocorriere-TV' 

Con il Radiocornere TV potrete vin¬ 
cere milioni e conoscere tutto e p r ma 
sui programmi della rad>o e de'la 
televisione 


il settimanale 
radiotelevisivo 
per la famiglia italiana 
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Una risposta massiccia e popolare ai tentativi reazionari e fascisti 

DOMANI Lft GRANDE MANIFESTAZIONE 


Pesanti interrogativi 
sulla vertenza 


d 7 apertura della campagna elettorale ^ * ,ipenc,enti comuna,i 

Quanto accade attorno alla t all’amministrazione comunale i vogliono portare l'agitazione 

e ■ itp.rtp.lipn tipi rìinpiirìpnti mitili- I min lettera lìrmntn rial sntin. I su un terrena nhe rln rtnrfo nn. 


Parleranno Ingrao, Petroselli e Marisa Rodano - Presiederà Trivelli - Un documentario di Gregoretti sulla casa 
Diffusione dell'Unità col programma • Appuntamento per un nuovo balzo avanti nella sottoscrizione e nel tesseramento 
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L'acqua verrà a mancare dalle ore 12 di oggi 
alle ore 7 circa di mercoledì 12 maggio a tutte 
le utenze nelle seguenti zone della città: 

RIONI — Prati, Trastevere, S. Saba, Aven¬ 
tino, Borgo, Testacelo, Ripa, Campo Marzio, 
Ponte, Parione, Regola, S. Eustachio, Pigna, 
Sant'Angelo, Trevi, Campitelli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI — 
Monte Sacro Alto, Monte Sacro, Tor di Quinto, 
Flaminio, Delle Vittorie, Trionfale, Aurelio, Gia- 
nicolense, Portuense, Ostiense, Ardeatino, Pa¬ 
rtali, Monte Marta, Eur, Spinacelo, Ostia Lido. 

AGRO ROMANO — Cesano, Olgiata, Tomba 
di Nerone, Villaggio Cronisti, Ottavia, Giusti- 
ninna, Fogaccia, Casalotti di Boccea, Val Me¬ 
laina, Cecchignola, Casal Palocco, Ostia Antica, 
Vitinia, Acilia Nord e Sud, Isola Sacra, Fiumicino 


Quattro giorni 

di grande sete 

Un milione e mezzo di romani costretti al grave disagio per l'inca¬ 
pacità della Giunta - Anni di promesse non mantenute e dì ritardi 


‘ ET iniziata con oltre 24 ore 
di anticipo la «lunga sete a 
dei romani. In molte abita¬ 
temi, dalla Cassia a Monte- 
sacro, da Monte Spaccato a 


tore agli studi ha disposto una 
contrazione deU'orarìo nelle 
scuole dcU’obbligo. Anziché al¬ 
le 8.30 gli studenti entreranno 
a scuola alle 10.30. Nello stes- 


Ostia, i rubinetti sono rima- so tempo il provveditore agli 


sti all'asciutto già da ieri mat¬ 
tina. Imprecazioni, telefonate 
di protesta all’Acca; i funzio¬ 
nari hanno risposto che l’ac¬ 
qua verrà a mancare da mez¬ 
zogiorno di oggi fino alle ore 
7 di mercoledì prossimo: dun¬ 
que la pressione è calata ieri 
sino a fare mancare il rifor¬ 
nimento a causa delle scorte 
*■ che tutti hanno cercato di 
j fare. 

Per circa un milione e mez- 

■ so di cittadini, in 17 rioni, 
16 quartieri, 16 zone dell’Agro, 
in metà delle case della città 
iniziano da stamane quattro 
giorni drammatici. Qualcuno 
ha provveduto a rifornirsi di 
piatti e posate di plastica, di 

J «bocchinia di acqua minera¬ 
le. Tuttavia i disagi non po¬ 
tranno essere evitati. Soprat¬ 
tutto per chi ha a casa bam¬ 
bini piccoli o persone amma¬ 
late. Negli ospedali, si assicu¬ 
ra il flusso idrico non man¬ 
cherà: si provvederti con l’ac¬ 
quedotto Paolo, ma la situa¬ 
zione rimane ugualmente pre- 
' occupante, perché nei noso¬ 
comi, sono necessari centi¬ 
naia e centinaia di ettolitri 
al giorno, che difficilmente po¬ 
tranno essere fomiti dal pic¬ 
colo impianto. Ugualmente 
drammatica sarà la situazio¬ 
ne nei bar, nei ristoranti, nei 
pubblici esercizi. 

In relazione alla sospensione 
del flusso idrico in alcune zone 
della capitale e al fine di li- 

■ mi tare aUe scolaresche il disa¬ 
gio che ne deriva, il provvedi- 






studi ha interessato l’AC£A ad 
esaminare l’opportunità di acco¬ 
gliere con precedenza le ri¬ 
chieste di rifornimento idrico, 
a mezzo autocisterna, che ver¬ 
ranno avanzate direttamente 
dalie scuole. 

Per gravi necessità gli uten¬ 
ti, ha comunicato IACEA, po¬ 
tranno riv olgers i al numero 
telefonico 570378 del servizio 
autocisterne. Si dice che so¬ 
no pronte 75 autobotti (da 
5000 litri ognuna) per il 
« pronto intervento », ma 
funzionerà soltanto per casi 
di «estrema necessità». Le 
fontanelle pubbliche dovreb¬ 
bero restare in funzione; nel 
quartieri alti, come Monte 
Mario, però, resteranno al¬ 
l’asciutto. 

La «grande sete» come è 
noto, è giustificata dall’ACEA 


Grave lutto 
di Saltarelli 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giorgio Sartarei- 
li, uno dei titolari dell’agenzia 
fotografica del nostro gior¬ 
nale; è scomparso dopo una 
lunga malattia, suo fratello Ga¬ 
stone. Al caro Giorgio Salta¬ 
relli e alla sua famiglia giun¬ 
gano le più vive condoglianze 
della redazione e amministra, 
rione dell'Unità. 




e dai responsabili dell’Ammi¬ 
nistrazione capitolina con i 
'lavori di innesto nella rete 
Ìdrica romana delle acque del 
Peschiera IL «Sarà l’ultimo 
sacrificio, poi ci sarà per tutti 
più acqua», dicono in Cam¬ 
pidoglio. «La prossima estate 
i rubinetti dei romani non 
saranno più asciutti»: sono 
molti a ritenere che questa è 
solo una scusa per far sop¬ 
portare ai ' cittadini queste 
giornate di siccità. « ET sem¬ 
pre cosi! — dice la gente —. 
Promettono sempre, ad ogni 
sospensione dell’acqua, che 
poi potremo bere e lavarci 
di più.„ Ma sono anni che va 
avanti questa storia, e l'ac¬ 
qua continua a mancare lo 
stesso... ». 

La verità è che ai Campi¬ 
doglio è stato approntato con 
ritardo un piano idrico per 
la città. Questo piano, inol¬ 
tre, è carente perché non ha 
tenuto e non tiene conto a 
sufficienza del tumultuoso e 
caotico sviluppo che la città 
ha avuto. 

Le Giunte che si sono suc¬ 
cedute finora in Campidoglio 
non hanno mai voluto affron¬ 
tare in modo organico e pro¬ 
grammatico il gravissimo pro¬ 
blema, tanto è vero che i la¬ 
vori di oggi vengono Inizia¬ 
ti con oltre 6 anni di ritardo 

Si giustifica quindi la sfidu 
eia dei cittadini, i quali non 
credono che i sacrifici di que 
sti giorni, saranno compen¬ 
sati dalla prospettiva di aver 
più acqua nei mesi caldi. 
Troppi sono stati 1 rinvìi, le 
promesse non mantenute, gra¬ 
vi 1 ritardi, pesanti sono le 
responsabilità degli amminl- 
stratori di ©entro-iinlstra. 


Crescono di ora in ora l’entusiasmo e la 
mobilitazione popolare per la manifestazio¬ 
ne che domani alle 10 aprirà al <t Superci- 
nema * la campagna elettorale del Partito 
Comunista. In tutte le sezioni si intensifica 
l'impegno per organizzare la partecipazione 
dei lavoratori, delle donne, dei giovani a 
questo primo incontro elettorale del Partito 
con la popolazione romana. « Avanti con i 
comunisti per una nuova direzione in Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia »: questa la parola 
d’ordine stampata sui manifesti e sui volan¬ 
tini che vengono diffusi a migliaia, mentre 
le sezioni svolgono ampia opera di propa¬ 
ganda all’esterno e ferve il lavoro di preno¬ 
tazione dei pullmans e di preparazione delle 
carovane di auto, che confluiranno dome¬ 
nica mattina al « Supercinema ». 

Altri pullmans, oltre quelli annunciati nei 
giorni scorsi, sono previsti da Cinecittà, La 
Rustica. Villa Gordiani, Borghetto Latino. 
Borghesiana. Finocchio, Fiumicino, Ostia. 
Folte delegazioni sono annunciate anche 
dalla zona di Civitavecchia. 

La manifestazione di domani, al Super- 
cinema, che raccoglierà attorno al nostro 
Partito la più vasta adesione dei lavora¬ 
tori, dei giovani, delle donne, dei citta¬ 
dini romani, sarà anche una prima e im¬ 
mediata risposta popolare alle manovre 
e ai tentativi reazionari e fascisti. 

Le bandiere rosse delle sezioni della città 
e della provincia faranno da cornice alla 
manifestazione nella quale parleranno, co¬ 
me è noto, i compagni Pietro Ingrao, Luigi 


Petroselli e Marisa Rodano. Il compagno 
Renzo Trivelli presiederà l’assemblea. Pri¬ 
ma dei discorsi degli oratori vi sarà la 
proiezione del documentario sulla casa rea¬ 
lizzato dal regista Ugo Gregoretti per la 
campagna elettorale del PCI. 

Nel clima di mobilitazione che cresce in¬ 
torno alla manifestazione aumentano i ri¬ 
sultati raggiunti dalle sezioni per il tesse¬ 
ramento e per la sottoscrizione elettorale. 
Domani - mattina saranno annunciati- gli 
obiettivi già conseguiti e ogni sezione sarà 
presente con il versamento per nuove tes¬ 
sere e con tutti i fondi finora raccolti 
tra i compagni e tra gli elettori per finan¬ 
ziare la campagna elettorale comunista. 
Domani tutto il Partito è impegnato inoltre 
per la diffusione deU'Unità con il pro¬ 
gramma. ■ 

Si ricorda che gli uffici dell’amministra¬ 
zione della Federazione funzioneranno do¬ 
mani mattina al « Supercinema » per rac¬ 
cogliere i versamenti delle sezioni per la 
sottoscrizione elettorale e per il tessera¬ 
mento. Anche ieri sono state fatte dalle 
sezioni altre 166 tessere. La sezione poste¬ 
legrafonici ha raggiunto gli iscritti del 1970, 
27 tessere sono state consegnate a Cicilia¬ 
ne, 30 a Civitavecchia, 25 a Ostiense. Il 
a Nomentano, 8 a Maccarese, 5 a Pome- 
zia. Un’altra zona, quella Civitavecchia- 
Tiberina. ha superato ieri il 100 per cento. 
Anche dei nuovi versamenti effettuati per 
la sottoscrizione si darà l’annuncio domani 
nel corso della manifestazione. 


Quanto accade attorno alla 
vertenza dei dipendenti comu¬ 
nali di Roma è ormai, netta¬ 
mente, un affare che va al di 
là di una normale trattativa 
sindacale e che pone pesanti 
ed inquietanti interrogativi da 
rivolgere direttamente al mi¬ 
nistero degli Interni, al gover¬ 
no, alla DC romana, e sui 
quali invitare a riflettere i ca¬ 
pitolini e tutta l'opinione pub¬ 
blica romana. I fatti sono 
inequivocabili. Solo per i sor¬ 
di e i ciechi del Messaggero 
e per i fascisti del Tempo i 
fatti non esistono. 

Il consiglio comunale ha vo¬ 
tato il 30 ottobre 1970 e il 6 
aprile scorso due delibere con 
le quali si approvava il rias¬ 
setto delle carriere e delle re¬ 
tribuzioni e si corrispondeva 
un acconto mensile. 

Il 20 aprile una delegazione 
composta dalla giunta comu¬ 
nale, da tutti i gruppi consi¬ 
liari, dai sindacati unitari si 
incontra con il sottosegretario 
agli Interni on. Sarti, al quale 
fornisce le risposta a tutte le 
obiezioni avanzate. Ne scatu¬ 
risce una trattativa in sede 
tecnica tra sindacati e mini¬ 
stero. nella quale si definisce 
la vertenza. 

Ciò è tanto vero che il 28 
aprile, all'ultima seduta del 
consiglio comunale l'assessore 
democristiano Merolli si assu¬ 
me la responsabilità di dichia¬ 
rare: « la vertenza si è conclu¬ 
sa positivamente ». 

In questa fase il rapporto 
tra ministro degli Interni e 
giunta comunale di centrosini¬ 
stra non risulta chiaro, ma 
sta di fatto che solo un gior¬ 
no dopo, il 29 aprile perviene 


all’amministrazione comunale 
una lettera firmata dal sotto- 
segretario on. Sarti con la 
quale si riporta la vertenza in 
alto mare. 

Di più, e nella sostanza, la 
piattaforma rivendicativa dei 
dipendenti capitolini è stata 
accettata in molte altre città 
d'Italia e,-appena ieri, in tutti 
i comuni della provincia dì 
Roìna con decisione del pre¬ 
fetto. 

Di qui lo sdegno e la reazio¬ 
ne nella categoria. Ma allora 
la domanda da rivolgere al 
ministro degli Interni e al 
governo è semplice: per rag¬ 
giungere quali scopi politici . 
non si vuole risolvere questa 
vertenza? 

Il disagio tra la popolazione 
è grave, ma i cittadini debbo¬ 
no sapere chi è responsabile, 
debbono sapere che un mini- . 
stro degli Interni sfida una 
assemblea elettiva (bella auto¬ 
nomia e bella democrazia par¬ 
tecipata, signori Darida e La 
Morgia!), sfida una intera 
città. 

In concreto sulla legittima 
reazione dei capitolini agisco¬ 
no gruppi dì provocatori che 


Stamane attivo 
comunali CGIL 

Per stamane, alle 10, alla 
Camera del lavoro, via Buo¬ 
narroti 81, è convocato l'At¬ 
tivo sindacale dei capitolini 
aderenti alla CGIL per esa¬ 
minare la situazione della 
vertenza In atto. 


Capitolini: sciopero sino a lunedì 

Chiare responsabilità di Restivo e della DC 

La decisione presa ieri sera nel corso dì una vivace assemblea — Disagi nel traffico, nella nettezza urbana 
I sindacati hanno esentato dalla prosecuzione dello sciopero gli addetti ai cimiteri e gli autisti delle autobotti 


(Borgata ed Aeroporto). 

Tali zone sono comprese tra il limite esterno 
occidentale della città e quello cosi delimitato: 
Fiume Tevere, Ferrovia Roma Nord, viale Pa¬ 
rtali, via Stoppani, viale Bruno Buozzi, via Fla¬ 
minia, viale Gabriele D'Annunzio, via Trinità 
dei Monti, via Gregoriana, via Crispi, via in 
Arcione, via del Lavatore, via della Pilotta, via 
IV Novembre, salita del Grillo, via dei Fori Im¬ 
periali, Colosseo, via - S. Gregorio, via Terme 
di Caracalla, via Porta Latina, via Mura Latine, 
via Appia Antica, via Ardeatina, grande Rac¬ 
cordo Anulare, via Pontina, via di Mezzocamino 
e via Cristoforo Colombo Ano al Litorale, nonché 
tra la riva destra dell'Aniene e la via Nomen- 
tana e Salaria Nel grafico: la parte segnata 
in grigio è quella che rimarrà senz'acqua. 


Lo sciopero dei capitolini 
proseguirà ancora fino a lu¬ 
nedi compreso, quando i la¬ 
voratori si riuniranno ancora 
una volta in assemblea per 
poi muovere in corteo fino a 
piazza Esedra. Per lunedi, tra 
l’altro, è stato convocato un 
incontro con i sindacati pres¬ 
so il Ministero dell'interno. 
La decisione di proseguire la 
astensione dal lavoro è stata 
presa ieri pomeriggio duran¬ 
te una affollata e movimen¬ 
tata assemblea svoltasi in 
piazza dell’Arco di Giano. 

Circa quattromila lavora¬ 
tori si sono riuniti verso le 
17,30 per fare il punto sullo 
stato della vertenza e decide¬ 
re i modi e I tempi della pro¬ 
secuzione della lotta. Ha pre¬ 
so la parola a nome dei tre 
sindacati di categoria il com¬ 
pagno Balsimelli, che ha 
messo in risalto le gravi re¬ 
sponsabilità del Ministero 
deU’intemo che ha posto il 
suo veto al riassetto delle 
carriere e degli stipendi, già 
approvato dal Consiglio co¬ 


è stata quella di proseguire 
ancora lo sciopero. 

A questo punto i sindacati 
hanno recepito tale diffuso sta¬ 
to d’animo, pur mettendo In 
risalto gli eventuali rischi di 
una prosecuzione dello scio¬ 
pero soprattutto per quanto 
riguarda il legame della lotta 
con la cittadinanza e 1 disagi 
che l’astensione dal lavoro 
provoca. In ogni caso i sin¬ 
dacati hanno tenuto a riba¬ 
dire che 1 lavoratori sapran¬ 
no respingere la manovre di 
quelle forze che vorrebbero 
usare la lotta dei capitolini 
per ostacolare lo svolgimento 
delle elezioni. E’ prevalsa cosi 
la decisione, presa unitaria¬ 
mente e approvata a larga 
maggioranza dall’assemblea, 
di proseguire lo sciopero fino 
a lunedi compreso e di rive¬ 
dersi nei pomeriggio di lune¬ 
di alle 17,30 nello stesso posto 
per riesaminare lo stato del¬ 
la vertenza. 

I sindacati hanno inoltre ri¬ 
tenuto di dover esonerare dal¬ 
la prosecuzione dello sciopero 
il seguente personale dei scr¬ 


iminale e dalla stessa Giunta ! vizi cemeteriali: vespilloni. 


capitolina, che ha lungamen¬ 
te ritardato l’approvazione 
della delibera dimostrando la 
non volontà politica di com¬ 
porre la vertenza stessa. Il 
compagno Balsimelli ha pro¬ 
posto di proseguire la lotta 
terminando lo sciopero alle 
24 (come era già stato sta¬ 
bilito dalla precedente assem¬ 
blea), recandosi all'incontro 
col ministro Restivo lunedi 
prossimo, incontro reso pos¬ 
sibile proprio grazie alla lot¬ 
ta condotta nei giorni scorsi 
dalla categoria, e riconvocan¬ 
dosi poi in assemblea martedì 
e decidere, a seconda dei ri¬ 
sultati stessi della trattativa. 

E’ intervenuto poi il com¬ 
pagno Leo Canullo, segretario 
delia Camera del lavoro, a 
nome delle organizzazioni ca¬ 
merali provinciali CGIL. CISL 
e UIL. Canullo ha sottolineato 
la necessità, di fronte ai chia¬ 
ri tentativi portati avan¬ 
ti dalle forze di destra e 
conservatrici di strumentaliz¬ 
zare la lotta (ne è testimo¬ 
nianza la campagna ingag¬ 
giata da giornali come II Tem¬ 
po e in generale dalla stam¬ 
pa reazionaria), di non iso¬ 
lare la lotta dalla cittadinan¬ 
za e dagli altri lavoratori, 
dall'intero movimento sinda¬ 
cale che si batte per nuove 
condizioni nei posti di lavoro 
e nella società, respingendo 
cosi ogni tendenza corpora¬ 
tiva. Canullo ha ribadito la 
necessità quindi di articolare 
la lotta in modi e forme 
nuove. 

Si è poi sviluppato, intenso 
e particolarmente animato, 
il dibattito; sono intervenuti 
altri rappresentanti sindacali 
e lavoratori di varie catego¬ 
rie. Le proposte avanzate al¬ 
l'assemblea, pronta ad applau¬ 
dire, ad acclamare e anche 
a fischiare, sono state molte 
e varie. In generale comun¬ 
que è prevalso uno stato di 
animo di esasperazione, pro¬ 
vocato nella categoria proprio 
dal carattere che il Ministero 
e la Democrazia cristiana han¬ 
no voluto dare alla vertenza. 
Un’esasperazione alimentata 
dai ritardi, dalia mancanza 
di volontà politica trovata in 
chi ha diretto il Comune e 
dirige il Paese, dai tentenna- 
menti, dalle lungaggini, dai 
repentini voltafaccia. Cosi i 
dipendenti comunali sono per¬ 
vasi da una sfiducia nella pos¬ 
sibilità dell’incontro, dalla 
sensazione che ancora tuia 
volta Restlvo li voglia in 
qualche modo ingannare. Di 
conseguenza la proposta por¬ 
tato avanti con maggior fona 


autisti, affossatori e 4 impie¬ 
gati per le incombenze di ana¬ 
grafe mortuaria. Il personale 
della nettezza urbana addetto 
al servizio delle autobotti per 
il trasporto dell’acqua In oc¬ 
casione dell’interruzione del 
flusso idrico nel prossimi gior¬ 
ni, pur aderendo allo sciope¬ 
ro, presterà volontariamente 
il servizio. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista intanto ha chiesto al sin¬ 
daco Darida una riunione ur¬ 
gente di tutti I gruppi consi¬ 
liari per esaminare la situa¬ 
zione e imporre al ministro 
Restivo il rispetto della deli¬ 
bera votata dal Consiglio co¬ 
munale. 



vogliono portare l'agitazione 
su un terreno che da parte no¬ 
stra non esitiamo a definire 
assurdo: o conclusione della 
vertenza o blocco delle ele¬ 
zioni. 

Ecco allora la seconda do¬ 
manda che rivolgiamo, anche 
alla DC romana. Chi muove 
le fila di questo gioco? Chi 
agisce da un lato — oltre a 
Restivo — per provocare lo 
sciopero e chi agisce dall’al¬ 
tro — oltre ad alcuni settori 
democristiani — per esaspe¬ 
rare l'agitazione e le forme di 
lotta? Si parla apertamente di 
lotte intestine fra settori della 
DC che si alimentano con que¬ 
sta vertenza, ma ciò non basta. 
C'è qualcosa di più Nella si¬ 
tuazione si innestano mano¬ 
vre più complesse di forze 
reazionarie, che per ragioni 
più generali, soffiano sul fuo¬ 
co e cogliono creare un clima 
di confusione e di provoca- 
zione anche nella capitale 
d’Italia. 

E qui dobbiamo una rispo¬ 
sta puntuale al Popolo, un 
giornale che dovrebbe avere 
imparato che il falso non pa¬ 
ga. Falsa è, infatti, la rappre¬ 
sentazione che il quotidiano 
della DC di ieri dà degli svi¬ 
luppi dell’agitazione. La pro¬ 
va del nove è offerta dalla 
cronaca dell’assemblea dei ca¬ 
pitolini che si è svolta ieri. 

I sindacati, nella loro auto¬ 
nomia, dimostrano di saper 
parlare da soli. Resta il fat¬ 
to che la verità è l’esatto con¬ 
trario di quella che il Popolo 
vuol contrabbandare. 

La decisione di continuare 
lo sciopero fino a lunedì i 
unitaria, cosi come è unitaria 
la decisione di garantire al¬ 
cuni servizi primari nel. corso 
dello sciopero, ma i dipènden¬ 
ti capitolini sanno assai be¬ 
ne per primi il ruolo che ha 
avuto ed ha la CGIL. Noi nel¬ 
la nostra autonomia, inten¬ 
diamo esercitare la nostra re¬ 
sponsabilità democratica e 
chiamiamo le altre forze po¬ 
litiche a fare altrettanto Con 
l’autorità che ci deriva dalla 
posizione assunta nel Consi¬ 
glio comunale e dalla confer¬ 
ma di solidarietà attiva alle 
ragioni della lotta dei capi¬ 
tolini, rivendichiamo chiara¬ 
mente dal ministro degli In¬ 
terni, in primo luogo, che la 
vertenza si chiuda positiva- 
mente. Confermiamo al tem¬ 
po stesso che la città, con 
la consapevolezza e l’appog¬ 
gio in primo luogo dei capi¬ 
tolini, ha la forza per respin¬ 
gere ogni provocazione reazio¬ 
naria, ogni strumentalizzazio¬ 
ne della lotta, ogni ricatto 
consumato sulla pelle dei la¬ 
voratori comunali e di tutti 
i lavoratori romani. Oggi, nel 
corso della vertenza. ■ 

II 13 giugno con il voto, per 
far pagare i responsabili e 
per cambiare davvero nella 
direzione della città. 


Protesta 
dei professori 
del « Castelnuovo » 
contro i fascisti 

Provocazioni fasciste al li¬ 
ceo « Castelnuovo »: tre tep¬ 
pisti di destra sono stati ar¬ 
restati ieri mattina davanti al¬ 
la scuola mentre cercavano di 
aggredire gli studenti con ma¬ 
nici di piccone, dopo che era 
stato respinto il loro tentati¬ 
vo di distribuire materiale 
di propaganda fascista. Conti¬ 
nua intanto sul fogliaccio pa¬ 
rafascista della capitale una 
squallida campagna diffama¬ 
toria contro il « Castelnuo¬ 
vo». A seguito di queste ver¬ 
gognose e criminali provoca¬ 
zioni, la sezione del Sindaca¬ 
to Scuola CGIL del «Castel¬ 
nuovo » - in un comunicato 
« riafferma la validità delle 
esperienze condotte nella scuo¬ 
la e ribadisce la necessità di 
respingere le falsificazioni 
della propaganda fascista e di 
difendere le conquiste demo¬ 
cratiche degli studenti del 
"Castelnuovo” ». 


I figli di Ines Orsaia mentre vengono portati via dalle ispettrici e nel riquadro la vittima 


L omicidio del Colosseo: Ines Orsaia uccisa per rapina o per vendetta 

Un prete testimone del delitto 

\ 

Sei coltellate al collo, allo stomaco, al petto — Un delitto a freddo: l'assassino ha cominciato a colpire appena 
dietro il cespuglio — La donna aveva invaso una « zona » non sua: un protettore si è vendicato ? — Frugata 
la borsetta ma i quattrini erano nella tasca del maxicappotto - Battuta infruttuosa di cinquanta agenti 


Un solo testimone, che nep¬ 
pure ha visto tanto, un paio di 
moventi, un a giallo » davvero 
rompicapo. Ventiquattro ore 
dopo la tragica fine di Ines 
Orsaia, crivellata da sei col¬ 
tellate dietro un cespuglio del 
Colosseo, gli uomini della Mo¬ 
bile non sembrano molto su 
di giri. «Obiettivamente non 
abbiamo molte tracce — dice 
il capo, dottor Paimeri — la 
vittima non era molto cono¬ 
sciuta nel ” giro ”, non era 
legata alle altre prostitute del¬ 
la zona; quasi certamente non 
aveva un protettore. Possiamo 
andare avanti solo per intui¬ 
zioni: cosi possiamo esclude¬ 
re il delitto di un sadico. Dob¬ 
biamo invece pensare ad un 
rapinatore o ad una vendet¬ 
ta^ ». Fosse almeno chiaro 
al cento per cento il moven¬ 
te, il cerchio potrebbe restrin¬ 
gersi. Ma non è cosi. 

Ines Orsaia, 31 anni, madre 
di tre figli (Antonella, 11 an¬ 
ni; Silvio, 5 anni, e Diego, 3 
anni) che adesso sono finiti 
alla «Casa del Fanciullo», 
era nato ad Ausonia, in pro¬ 
vincia di Fresinone. Passava 
due, tra ore al massimo ogni 


sera fuori di casa: metteva a 
Ietto i bambini, poi usciva. 
Non rincasava mai più tardi 
dell’una. Non osservava le re¬ 
gole fìsse dei «giro», molto 
spesso cambiava «zona»: ne¬ 
gli ultimi tempi si era fatta 
notare a Tor di Quinto ma 
da qualche giorno era in via 
di San Gregorio, la strada 
che s’inizia al Colosseo e fi¬ 
nisce al Circo Massimo. 

Non era una gran bella don¬ 
na, mostrava più dei suoi 31 
anni. Ma aveva dato, dava, fa¬ 
stidio lo stesso alle altre pas¬ 
seggiatrici della zona: e, in 
ciò, nella vendetta del pro¬ 
tettore di un’altra donna, può 
trovarsi un movente. Ed è an¬ 
che possibile un’ipotesi: Ines 
Orsaia non doveva essere uc¬ 
cisa, doveva soltanto essere 
punita. Una brutta coltellata, 
l’invito brutale a non farsi 
più vedere al Colosseo. Ma la 
« lezione » è diventata trage¬ 
dia, forse perché la Orsaia ha 
tentato di gridare, di divin¬ 
colarsi e il suo assassino ha 
avuto paura. A pochi metri 
sfrecciavano decine di auto, 
c’erano migliaia di giovani ad 
ascoltar» il festival «pop» • 


centinaia di poliziotti e di ca¬ 
rabinieri di servizio; se sol¬ 
tanto la donna fosse riuscita 
a richiamare l’attenzione di 
qualcuno, per l’aggressore sa¬ 
rebbe finita male. 

Adesso quest’assassino è sta¬ 
to notato — dire visto, sareb¬ 
be inesatto — soltanto da un 
sacerdote, un cappellano mili¬ 
tare. «Stavo passando con la 
mia auto in via di San Gre¬ 
gorio — ha raccontato ieri 
mattina agli uomini delia Mo¬ 
bile — ho notato la donna e 
subito dopo, nello specchietto 
retrovisivo, un giovane che le 
si avvicinava. Ho guardato 
ancora ed ho visto i due che 
si inoltravano dietro U ce¬ 
spuglio. Adesso non posso cer¬ 
to dire come era vestito. Sono 
tornato indietro al massimo 
un minuto più tardi: la don¬ 
na era sul marciapiedi, cir¬ 
condata da una piccola folla; 
l’assassino era scomparso... ». 

Un minuto: e dunque un de¬ 
litto a freddo, che esclude la 
ipotesi di un maniaco (tra 
l’altro 1 vestiti della Orsaia 
sono stati trovati In ordine). 
L’assassino ha estratto il col- 
tallo non appena 11 cespuglio 


lo ha nascosto alla vista de¬ 
gli automobilisti di passag¬ 
gio; ha vibrato le sei coltel¬ 
late allo stomaco, al collo, al 
torace della sua vittima che 
non è nemmeno riuscita a 
gridare. Forse Io sconosciuto 
le aveva premuto la bocca con 
una mano mentre con l’altra 
colpiva. Poi lui è fuggito e 
lei è riuscita a trascinarsi fin 
fuori del cespuglio: è spirata 
mentre la portavano in ospe¬ 
dale. 

Decine di agenti sono piom¬ 
bati nella zona, l’hanno mes¬ 
sa a soqquadro. Hanno anche 
fermato un giovanotto, lo han¬ 
no interrogato sino all’alba 
ma questi non c’entrava pro¬ 
prio nulla. Alle 7, poi, è scat¬ 
tata un'altra battuta: cinquan¬ 
ta poliziotti, con un cane lu¬ 
po, hanno setacciato il Colos¬ 
seo, l’Orto Botanico, Caracal¬ 
la, i’Aventino alla ricerca di 
una traccia qualsiasi, soprat¬ 
tutto del coltello dei delitto. 
Sono tornati in questura alle 
11, senza aver trovato nulla 
di particolare. 

E’ stata esaminata anche, ed 
attentamente, la borsetta del¬ 
la vittima; era aperta, sem¬ 


brava che l'assassino vi aves¬ 
se frugato dentro in gran fret¬ 
ta. Non c’erano quattrini den¬ 
tro ma solo due monete da 
10 lire: e ciò ha fatto pen¬ 
sare, al momento, ad una ra¬ 
pina tragica. Più tardi l’ipo¬ 
tesi ha perduto peso, anche se 
ha sempre una sua validità: 
perché nel cappotto maxi che 
la Orsaia aveva indosso, sono 
state trovate 7.700 lire; per¬ 
ché la donna aveva ancora 
orologio e catenina d’oro, 
anello e bracciale anch’essi 
d’oro. 

Questa la situazione, 1 po¬ 
liziotti sono davanti ad un 
grosso rebus e già qualcuno 
parla di delitto insolubile. So¬ 
no tante le donne assassinate 
a Roma e i cui assassini sono 
rimasti sconosciuti Ines Or 
saia sarebbe un nome da ag 
giungere a questa lista, per 
gli investigatori. Una tragedia 
enorme, comunque, per tre 
bambini, che da ora dovran 
no vivere in istituti: sono i tra 
figlioletti della donna. Nessu¬ 
no ha detto ancora loro che 
la madre è morta ma Anto¬ 
nella, la più grandicella, ha 
già intuito tu t to. 
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REGIONE: clamorosa conferma del fallimento del quadripartito 


. _ PAG, li / roma - regione 

LA MANIFESTAZIONE UNITARIA INDETTA PER LE ORE 18 


LA DC ammette ghe | giovani oggi a piazza Esedra 
non è realizzabile con ^ r ® * imperialismo USA 

Nuovamente rinviata l'elezione del presidente e della Giunta « Respinta una grave 
manovra socialdemocratica e missina contro l'istituto regionale — I comunisti denun¬ 
ciano le manovre antiregionaliste incoraggiate dalla carenza di poteri voluta dalla DC 


La protesta organizzata dai movimenti giovanili comunista, socialista e del PSIUP 
gers, i giovani e i democratici italiani si battono a fianco dell’altra America » 


- « Ro« 


Affossata la mutua aziendale 

Atac: ai privati 
i miliardi 
deirassicurazione 


L’Ascoroma, la società as¬ 
sicuratrice comunale per i 
mezzi pubblici, non potrà 
funzionare il 12 giugno, giorno 
in cui entrerà in vigore l’assi¬ 
curazione obbligatoria degli 
autoveicoli. Lo ha confermato 
ufficialmente il Ministero del¬ 
l’industria, dopo un incontro 
di Gava con il sindaco Darida 
e il presidente dell’ATAC La 
Morgia. 

Il dicastero di Gava ha in¬ 
fatti « fatto presente l’impos- 
aibilità che la richiesta auto¬ 
rizzazione ministeriale (neces¬ 
saria per dar vita all'Ascoro- 
ma, ndr) data la complessità 
delle procedure istruttorie che 
la condizionano, sia concessa 
in tempo utile tale cioè da 
consentire alla società comu¬ 
nale di recente costituzione di 
esplicare la propria attività 
dalla Qrmai prossima data del 
12 giugno ». 

Chiaro, anche se burocrati¬ 
co il linguaggio del ministe¬ 
ro dell’industria: la assicura¬ 
zione municipale dovrà an¬ 
cora attendere. E allora? La 
soluzione che resta, dato che 
l’assicurazione è obbligatoria 
per tutti, è rivolgersi alle so¬ 
cietà private. Il gioco è a 
questo punto abbastanza sco¬ 
perto. 

Il ministro ha obiettato che 
gli atti della costituenda A- 
scoroma, pur essendo in tri¬ 
bunale, non sono stati anco¬ 
ra omologati. Ma per l'omolo¬ 
gazione occorre soltanto mez¬ 
za giornata. Ma Gava ha an¬ 
cora opposto che anche se il 
tribunale ' omologasse gli atti, 
la mutua municipale non fa¬ 
rebbe lo stesso in tempo a 
funzionare perchè la procedu¬ 
ra da seguire prevede il pa¬ 
rere obbligatorio di una com¬ 
missione del dicastero della 
industria, che in questo pe¬ 
rìodo è « gravata » di lavoro, 
avendo altre 30 pratiche da 
esaminare. 

Ma è abbastanza agevole 
suggerire un consiglio al mini¬ 
stro: non si può dare la pre¬ 


cedenza alPAscoroma? Sareb¬ 
be questo un chiaro segno 
della volontà di consentire la 
attività di una delle più im¬ 
portanti assicurazioni pubbli¬ 
che di tutta Italia, la cui sor¬ 
te avrà una decisiva influenza 
sulla costituzione delle altre 
mutue comunali. 

Le società private infatti 
sanno bene che lasciare un 
varco all’Ascoroma vorrebbe 
dire perdere miliardi di affa¬ 
ri non solo nella capitale ma 
anche in altri grandi comuni. 
Perciò, per fare affondare la 
Ascoroma pare che sia ini¬ 
ziata una danza dei milioni 
diretta da alcune grosse im¬ 
prese assicuratrici private. 

Il vantaggio che ne deriva 
ai privati è notevole. L'ATAC, 
ad esempio, ha speso finora 
800 milioni l’anno per assi¬ 
curare ih proprio i bus. Ades¬ 
so l'azienda municipale per 
le sue 2000 vetture dovrà ver¬ 
sare all’assicuratore privato 
23 miliardi l’anno: oltre un 
milione annuo per veicolo, 
compresi gli autobus che non 
sono in servizio perchè guasti 
(cioè il 15 per cento delle 
macchine). 

Inoltre il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ATAC, do¬ 
po aver votato una delibera 
in cui si chiede al Comune 
di indire una gara d’appalto 
con le mutue private, ha ap¬ 
provato ieri a maggioranza il 
capitolato di spesa, con il 
voto contrario del rappresen¬ 
tante del PCI, Otello Nannuz- 
zi, che ha denunciato la ma¬ 
novra speculativa. 

Infine va detto che il voto 
dei rappresentanti della mag¬ 
gioranza sul capitolato d’ap¬ 
palto è avvenuto « alla cieca », 
a scatola chiusa. Infatti II mi¬ 
nistero dell’Industria non ha 
ancora fissato le tariffe cui 
riferirsi. Lo farà successiva¬ 
mente al 12 giugno, dopo cioè 
aver lasciato mano libera alla 
società private nello stabilire 
i parametri del costo delle 
assicurazioni. 


Contro il mancato rispetto degli accordi 

Fermi per tre giorni 
tutti i bus Zeppieri 

r 

In lotta sette cantieri edili a Monte Sacro e Val 
Melaina - Oggi pomeriggio chiusi i grandi ma¬ 
gazzini - Scioperi articolati nelle filiali FIAT 
Prosegue l’occupazione della tipografia Bozzesi 


Gli autobus e i pullman di 
Zeppieri si fermeranno tre 
giorni: lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì prossimo per lo sciopero 
dei lavoratori. La nuova mani¬ 
festazione di lotta è stata de¬ 
cisa unitariamente dai sinda¬ 
cati per protestare contro le 
gravi inadempienze di Zeppieri. 
nonostante le assicurazioni for 
nite dalla direzione generale 
del ministero dei Trasporti e 
l’intervento operato ieri dall’Uf- 
flcio regionale del lavoro. 

Lunedì tutti i servizi urbani 
èd extraurbani dell’ALA e della 
SAR rimarranno fermi dalie 12 
«He 24. Gli operai e gli impie 
gati cesseranno il servizio alle 
ore 12. Mercoledì, invece, i ser¬ 
vizi rimarranno fermi dalle 8.30 
elle 18. Dai capilinea di Roma 
nessuna partenza dovrà essere 
effettuata fino al termine dello 
sciopero. In tutti i restanti ca- 
pilinéa dove la prima corsa del 
mattino non è diretta a Roma o 
a Latina l’astensione dal la 
voro verrà effettuata per i’in 
tera giornata. Gli operai e im 
piegati dell’ALA e della SAR 
sciopereranno dalle 10 alle 13 
Sempre per mercoledì è corno 
cata in ria Buonarroti 51. l’as 
semblea generale unitaria della 
categoria. 

EDILI — Numeiosi scioperi 
tòno in corso nei cantieri edili 
di Monte Sacro e Valmelaina. 
Da 5 giorni sono in lotta per 
la difesa del lavoro gli oltre 60 
operai della cooperativa Leo¬ 
nardo da Vinci. Tre cantieri del 
gruppo Belli, che occupano cir¬ 
ca 600 operai, sono in sciopero 
da quattro giorni per bloccare 
f licenziamenti, l’eliminazione 
del lavoro a cottimo, l'istituzione 
di commissioni antinfortunisti¬ 
che, l'ambiente di lavoro, la 
corresponsione di un supermi 
nimo. Infine in tre cantieri del 
l’impresa Caltagirone inizia lu 
nodi l’agitazione dei lavoratori 
contro i licenziamenti e per la 
eliminazione del cottimo 

- GRANDI MAGAZZINI - Chiù 
si oggi per mezza giornata tutti 
i grandi magazzini delia città: 
alle 13 sospendono il lavoro le 
commesse dcll'UPIM, della Ri- 
aasccnte, della Standa, i la vo¬ 
latori dei magazzini SMA e del 


deposito di Casal Bertone. La 
lotta riguarda la conquista di 
migliori condizioni di lavoro. 

FIAT — Scioperi articolati di 
ora in ora. cortei nei reparti, 
mobilitazione, grande combat¬ 
tività hanno caratterizzato il 
secondo sciopero di 4 ore dei 
1500 lavoratori Fiat. Ancora una 
volta altissima la percentuale 
alla protesta sia agli stabili 
menti della Magliana e di Grot¬ 
tarossa che nella sede di viale 
Manzoni. 

BOZZESI — Prosegue l’occu¬ 
pazione della tipografia di Por- 
tonaccio: l'incontro che si è 
svolto ieri mattina, infatti, non 
ha risolto la vertenza. I lavo¬ 
ratori. come è noto, sono giunti 
a questa forma estrema di lotta 
per la serrata messa in atto 
dalla direzione di fronte alle giu¬ 
ste richieste dei 65 dipendenti. 
Le trattative hanno messo a 
fuoco la volontà della direzione 
di non rispettare il contratto 
nazionale dei periodici e quindi 
di non corrispondere tutte le 
spettanze che i lavoratori han 
no maturato in questo periodo. 
Malgrado formalmente l'azienda 
abbia poi dichiarato di voler 
riconoscere i diritti sindacali, 
ha chiesto una tregua sociale 
di cinque mesi. 

INPS — Una importante e 
significativa iniziativa è stata 
presa dai dipendenti INPS delia 
sede generale (all’EUR). Per 
le fabbriche occupate: Panta- 
nella. Aerostatica e Crespi sono 
state raccolte oltre 700 mila 
lire. In un telegramma inviato 
al ministro del Lavoro, al pre¬ 
fetto e al sindaco i lavoratori 
denunciano la grave opera¬ 
zione speculativa che è alla base 
delia lotta della Pantanella 

ASA — Nel corso di una con 
ferenza stampa svoltasi ieri 
mattina a Fiumicino il presi 
dente dell'ASA. generale Cappa, 
ha sferrato un violento attacco 
ai lavoratori in lotta. < le cui 
pretese — ha detto — compor¬ 
terebbero perdite irreparabili e 
pesanti aggravi economici alla 
società ». Sotto la minaccia che 
alcune compagnie possano so¬ 
spendere 1 collegamenti con 
l’aeroporto, il generale ha chie¬ 
sto un intervento immediato del 
governo... 


La DC ha dovuto ammettere 
esplicitamente che ia ricostitu¬ 
zione del centro-sinistra non è 
più realizzabile alla regione. 

La clamorosa conferma del 
fallimento della formula qua¬ 
dripartita è stata fatta ieri sera 
dal capogruppo de Santini al 
consiglio regionale, al termine 
del dibattito aperto sulle dimis¬ 
sioni del presidente Mechelli e 
deila sua giunta. Santini ha 
chiesto ufficialmente, a nome 
del suo gruppo, un aggiorna¬ 
mento della seduta fra otto 
giorni, per dare modo al « par¬ 
tito di maggioranza relativa » di 
valutare la situazione, dopo che 
era stata riconosciuta l'impossi¬ 
bilità di dare nuovamente vita 
ad una coalizione quadripartita. 
Le dichiarazioni del capogrup¬ 
po de hanno cosi confermato 
quanto già i comunisti avevano 
denunciato ai consiglio regionale. 

Le ultime battute del dibatti¬ 
to. che ha tenuto impegnato il 
consiglio regionale nella seduta 
del pomeriggio, avevano confer¬ 
mato che non era più possibile 
tentare una qualsiasi ricucitura 
dell’ex maggioranza. Il sociali¬ 
sta Santarelli, ex assessore re¬ 
gionale, aveva fatto una dura 
critica alla DC affermando che 
non era più possibile accettare 
la <r vecchia prassi delle pro¬ 
messe verbali ». Anche il repub¬ 
blicano Di Bartolomei, aveva so¬ 
stenuto che il volto della DC 
non è ancora bene individuato 
perchè mutevole è il suo aspet¬ 
to. Di Bartolomei aveva respinto 
anche la ipotesi della costitu¬ 
zione di un monocolore giacché 
la DC non prende mai impegni 
precisi, ha detto. 1 

La seduta, come si è detto 
all'inizio, è stata aggiornata a 
venerdì prossimo. Secondo gli 
impegni assunti nella riunione 
dei capigruppo si dovrebbe pro¬ 
cedere alla elezione del ' presi¬ 
dente della giunta, al massimo 
entro sabato mattina, 15 maggio. 

Proprio nel momento in cui 
il centrosinistra conferma in 
modo clamoroso la sua inòapa- 
I cità a governare e la DC con¬ 
tinua a manovrare perchè l’at¬ 
tività della Regione resti bloc¬ 
cata. si è registrato un gravis¬ 
simo tentativo di coinvolgere 
nella crisi, della maggioranza 
tutto l'istituto regionale. La ma¬ 
novra è partita dai missini e 
raccolta, con una alleanza, che 
si qualifica da soia, dai social¬ 
democratici. 

In apertura della seduta idi 
ieri mattina il presidente Pal¬ 
leschi. ’ dopo aver informato la 
assemblea dell’approvazione da 
parte del Parlamento delio sta¬ 
tuto del Lazio, ha dato lettura 
di un telegramma inviato dal 
gruppo missino. Nella missiva 
si chiedevano iti modo esplicito 
le dimissioni del presidente Pal¬ 
leschi e dì tutto l’ufficio di pre¬ 
sidenza perchè « scaturiti da una 
elezione concordata dall'ex mag¬ 
gioranza di centrosinistra ». La 
manovra era abbastanza sco¬ 
perta: si cercava di estendere 
la crisi deila giunta airistituto 
regionale, mettendo cosi anche 
il consiglio nell'impossibilità di 
funzionare. « E’ una manovra 
degna di nemici dichiarati del¬ 
la Regione come sono i fa¬ 
scisti ». ha affermato il com¬ 
pagno Ferrara. Il capogruppo 
del PCI. che ha preso la pa¬ 
rola dopo Santini (DC), Del¬ 
l’Unto (PSI), Di Bartolomei 
(PRI) e Alciati (PLI), ha di¬ 
mostrato come la richiesta del 
gruppo missino era improponi¬ 
bile costituzionalmente e giuri¬ 
dicamente. L’ufficio di presi¬ 
denza. infatti, una volta eletto 
da una maggioranza diventa 
automaticamente la presidenza 
di tutto il consiglio. L'assem¬ 
blea può entrare solo nel me¬ 
rito della funzionalità della pre¬ 
sidenza e giudicarla per il suo 
lavoro che deve essere impar¬ 
ziale e ai di fuori del gioco 
politico dei vari gruppi o schie¬ 
ramenti. Poiché questa impar¬ 
zialità non viene contestata, la 
richiesta di dimissioni per « mo¬ 
tivi politici » non è proponibile. 
Ferrara ha anche denunciato le 
responsabilità della DC per la 
carenza di poteri alia resone, 
creando di fatto situazioni fa¬ 
vorevoli alle manovre antide¬ 
mocratiche della destra nostal¬ 
gica. 

' Le tesi espresse dal compagno 
Ferrara in difesa deii'ufficio di 
presi denta, erano state condi¬ 
vise. se pure con motivazioni 
diverse, dai vari oratori che 
avevano preceduto il capogrup¬ 
po del PCI. L’unico a ripren¬ 
dere le argomentazioni missine 
contro l'istituto regionale è sta¬ 
to il capogruppo socialdemocra¬ 
tico Gailuppi Una convergenza 
di vedute assai qualificanti e 
che conferma il progressivo sci¬ 
volamento del PSD! su posizioni 
chiaramente di destra. Gailuppi. 
riprendendo una nota del comi¬ 
tato regionale del suo partito 
che poneva appunto in discus¬ 
sione la presidenza del Con¬ 
siglio. ha cercato in un primo 
momento di collocare la ri¬ 
chiesta missina alla fine del di¬ 
battito sulla crisi. Bloccato q 1 te¬ 
sto tentativo si è astenuto, in¬ 
sieme al suo collega Muratore 
e al gruppo missino, su un 
ordine del giorno concordato in 
una riunione dei capigruppo. 

Il documento, che è stato ap¬ 
provalo da tutti i gruppi esclusi, 
come si è detto, missini e social¬ 
democratici. riafferma la fun 
zione e la collocazione statu¬ 
taria deU'utficio di presidenza. 
« Il consiglio regionale del La¬ 
zio — dice l’o.d.g. — dopo aver 
rilevato la corretta e imparzia¬ 
le conduzione dei lavori assem¬ 
bleati da parte del presidente 
del Consiglio regionale nel pieno 
rispetto delle regole che garan¬ 
tiscono l'esercizio dei diritti di 


ogni consigliere, afferma che, 
a norma di statuto, per la na¬ 
tura stessa dell’istituto regio¬ 
nale. la crisi della giunta non 
può coinvolgere il normale fun¬ 
zionamento del consiglio e del 
suo ufficio di presidenza ». 


Ferrara stasera 
a Tribuna 
politica 

Questa sera, alle ore 
19,15 sul secondo canale 
della TV andrà in onda 
una Tribuna politica dedi¬ 
cata a un . dibattito sulla 
Regione Lazio. Al dibattito, 
per il nostro Partito par¬ 
tecipa il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, capogruppo 
del PCI al consiglio regio¬ 
nale. 


Seconda edizione 
di Tosca 
al teatro 
dell'Opera . 

Lunedi, alle 21. fuori abbona¬ 
mento (rappr n. 82) seconda 
edizione di « Tosca » di G Puc¬ 
cini. concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Arena, regia 
di Mauro Bolognini riprodotta 
da Bruno Nofrl. maestro del 
coro Ugo Catania Interpreti 
principali : - Marcella Pobbe. 
Ruggero Bondino e Giulio Fio¬ 
ravanti a Orfeo all'Inferno » di 
Jacques Offenbach in abbona¬ 
mento alle prime serali avrà 
luogo sabato 15. alle ore 21. 

« War Requiem » 
di Britfen 

diretto da Previtali 
all'Auditorio 

, Domani.'- alle 18 all’Auditor lo 
di Via della Conciliazióne, con¬ 
certo diretto da Fernando Pre- 
vitall (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl n. 40). In programma: 
Britten: War Requiem per soli,, 
coro, coro di ragazzi, orchestra 
e orchestra da camera. Solisti: 
Elisabeth Simon, Robert Tear, 
Raimund Herinx. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, In Via della Conciliazio¬ 
ne 4. dalle ore 10 alle 17 di do¬ 
mani e presso l’Amerlcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17,30 concerto 
due pianistico Guido Pier! - 
-- Katia Zanuccoli. Musiche ori¬ 
ginali per due pianoforti: Cle¬ 
menti. Mozart. Casella, Ravel, 
Pozzoli. ecc. 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CEI.MANO 

Domani alle 21 Basilica di 
S Francesca Romana al Foro 
Romano opere per organo di: 
Frescobaldl, Bruna, Buxtehu- 
' de. Bach. Frank. Reger. Orga¬ 
nista Giuseppe Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 17.30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno IV. Bolzano. 38) 

■ Rassegna del giovane con¬ 
certista » (ultimo concerto). 
Tel. 4957234. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, SI - Tei. 656A7.il) 

Alle 16.30 spettacolo straordi¬ 
nario dell'Opera dei burattini 
di Maria Slgnorelli con bal¬ 
letti. filastrocche e favole. 

AL MUA) (Via U Stacchi. 8 - 

Tel 583237(1 

Alle 22 • E1 Mate • tutto l'In¬ 
canto del folklore sud-ameri¬ 
cano con Raul Cabrerà. M 
Carcera. Santino 

ARGENTINA 

Alle 21.15 C la De Lullo-Falk- 
Valll-Albani in « Giallo Cesa¬ 
re • di Shakespeare con R. 
Ricci. G Bosetti. M Rigillo 
Pren. e vendita tei 6544601/ 
603 

BERNINI (Tel. 5733.52) 
Stasera alle 20 e domani al¬ 
le 17 due recite straord. della 
Filodrammatica ■ 1 Girova¬ 
ghi » In « La nemica • di D 

• Nlccodeml Regia S Halli 
IPG.L Bernini tei 573352) 

BLUE NOTE (Via del Cappe* 
lari 74 Tel 5805083) 

Alle 22 l’eccezionale saxofo- 
nista Dexter Gordon e il suo 
quartetto. 

BORGO s SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri Il T el 
Domani alle ore 16.30 la C.ia 
DOrtglla • Palmi pres « la 
medicina di una rsgarra ma¬ 
lata • 2 tempi di P Ferrari 
Seguirà ■ Maritiamo la suo¬ 
cera • un atto brillante di Co- 
torno. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22 Linda Rosa pres 
« Bratti 71 • speli, di folklore 
Brasiliano con strip-tease. 

CIRCO REMAR (Vie Tiziano) 
Alle 22.15 proseguono le repli¬ 
che di « Èva Peron • di Copi 
con Adriana Asti. Regia M 
Misslroli Scene e costumi G. 
Btgnardt. Pren. 862948. 

DEI SATIRI (Tei Mutili 
Alle 17,30 famil. e 21.30 * Pro¬ 
cesso all’Italiana • farsa com¬ 
media scritta e diretta da A. 
M Tuecl Nov ass con G. 
Francia. R Bolognesi. A e N. 
Nicotra. W Plergentill. F. Ce- 
rulll, R. Sturno. 

OKI SERVI (Via dei Mortai* 
n 11 Tel 887.138) 

‘ Alle 21,45 nuovissime storte da 
ridere con S. Spaceesi In 
« L'incontro di Teano », • Dee 
tuH'sntostrsda • di G. Prospe¬ 
ri; • La gara di canto • di E. 
Carsana. Regia D’Angelo-Pro- 
■ peri-Del Colle, 


I giovani democratici romani 
con l'altra America, con I gio¬ 
vani pacifisti americani che, in 
questi giorni, stanno dando vita 
ad Imponenti dimostrazioni con¬ 
tro ta sporca guerra USA In 
Indocina In quasi tutte le prin¬ 
cipali città degli Stati Uniti. La 
grande manifestazione antimpe¬ 
rialista di oggi è stata Indetta 
unitariamente , dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista romana, 
dal giovani del PSI e del PSIUP, 
e avviene In concomitanza con 
la venuta a Roma del segre¬ 
tario di Stato USA William Ro- 
gers, dopo il suo viaggio r.el 
Medio Oriente, per una serie di 
colloqui con Colombo e Moro. 
L'appunt.vnento per i giovani, 
gli studenti, I lavoratori è allo 
18, all'Esedra. 

Alla manifestazione di oggi ha 
dato la sua adesione anche la 
Federazione romana del PCI, 
che ha Invitato I compagni, le 
sezioni a partecipare e a dare 
il pieno appoggio all'Iniziativa 
delle organizzazioni giovanili di 
sinistra. 

Ancora una volta, anche oggi 
si leverà forte e decisa la pro¬ 
testa unitaria contro l'aggres¬ 
sione imperialista nel Vietnam, 


nel ‘ Laos, In Cambogia. Una 
protesta, una manifestazione che 
assume un particolare valore 
e significato alla luce del col¬ 
loqui tra il rappresentante sta¬ 
tunitense e I nostri ministri. 
Anche di questo dovrà tenere 
conto II governo, perchè, nel 
corso degli incontri di oggi con 
Rogers, assuma una chiara po¬ 
sizione, che si dissoci aperta¬ 
mente, cioè, dalla politica USA 
nel Medio Oriente e in Indo¬ 
cina. 

Anche ieri è stata una gior¬ 
nata di mobilitazione, di Ini¬ 
ziative, In preparazione della 
giornata di oggi. Migliaia e mi¬ 
gliala di volantini sono stati 
diffusi davanti alle scuole, nelle 
fabbriche e nel cantieri e ma¬ 
nifesti affissi in tutta la città. 


Corsi 

Sono ancora aperte le iscri¬ 
zioni di corsi convittuali gra¬ 
tuiti per la formazione profes¬ 
sionale di personale alberghie¬ 
ro presso la direzione regiona¬ 
le dell’ENALC. via M. Adelai¬ 
de 14. 


il partito 


COMIZI: Vico Pisano, Nuo¬ 
va Magliana 18 (Volere);. Au¬ 
relio 18 (Ferrara); Romanlna 
17,30 (Ippollli Costantini); Ap¬ 
pio Latino 16 (Grifone, Guerra); 
Nomentano Fosso S. Agnese 18 
Nomentano Vigna Mangani 18,30 
(lavlcoll). ASSEMBLEE: Gul- 
donla, La Botte 19 (Bacchelll, 
Cerqua); Ottavia 18; B.ta Ar- 
cacct 16 (T. Costa); Gerano 19 
(Magrini); Tor Bellamonaca 20 
(M. Prasca); Finocchio 20 
(Fredduzzl); Gallicano 20 (Sbar¬ 
chila); Portuense 18,30 (O. Man¬ 
cini); Prima Porta 20 (Fusco); 
Ottavia 19,30 (Borgna). COMI¬ 
TATI DIRETTIVI: Aurelio Ba¬ 
vetta 20,30 (Fredda); Borgata 
André (T. Costa); Poli 19 
(Turani). ZONE: Civitavecchia 
Tiberina 16,30 in Federazione 
Comitato di Zona; Vicovaro 
19,30, mandamento Vicovaro 
Arsoli (Greco, Piacentini); Pa¬ 
lombaro 19, mandamento Palom- 



Schermi e ribalte 


DELLE ARTI 

Alle 17,30 famil. e 21.30 la C.ia 
Del Collettivo pres. « Il caso 
Rosenberg » di A. Decaux con 
I. Occhini. A. Pierfederici, L. 
Troiai. Regia J. Quaglio. 
ELISEO (lei 482.114) 

Alle 21.15 « Premio Roma ‘71 » 
« Congo - Le jeux de vlvanls » 
(Il gioco dei vivi) Riti e dan¬ 
ze dell'Africa nera 
KILiVISTUim) “70 (Vìa Orti 
d’Allhert i-L lei. 85U.1K4) 
Alle 18,30-20.30-22,30 omaggio 
a Buster Keaton. Anteprima 
di « Io e l’amore » di B. Kea¬ 
ton e E. Sedgwick (1929). 
FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Otello Profazlo il po¬ 
polare cantastorie calabrese 
pres. « L’Italia cantata dal 
Sud ». 

IL PUFF (Via dei Salumi ss - 
Tel. 581.07.21 - 580.004») 

Alle 22.30 «Vamos a...magnar 
compagneros » di Amendola e 
' Corbucci con L. Fiorini, R. 
Licary, G. D’Angelo. M. Fer¬ 
retto. E. Grassi. All’organo E. 
Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porla Portese Tel. 5810177) 
Alle 21,30 II Teatro Nuova 
Edizione pres. « La calandrla » 
del Bibbiena. Regia di Luigi 
Gozzi. 

LE AIABARDE IV Jandolo») 

Stasera alle 21.30 <t Giullari e 
trovatori per il popolo e a 
corte » con Leandro Sala e 
Lisa Young. 

MICHELANGELO (V Gaspar* 
ri 14 - Prima va Ile) 

Alle 21 il gruppo d'arte dram¬ 
matica Trilussa con « Qui Tra¬ 
stevere » nov. di Alfredo Cro¬ 
ciani. Musiche e canzoni di 
F. Lav. Regia Ciangola. 

NINO l)E IOI.LI» 

Alle 17,30 c 21.30 ult. settimana 
a I Folli » con « Solitudine e 
morte di Penteo a dalle Bac¬ 
canti di Euripide. Regia N. 
De Tolila. 

PARIGLI (Via G. Boni. 1 - 
Tel. 803-523) 

Alle 21.30 « Halr » testi e Uri¬ 
che di G. Ragni e J. Rado 
Musica di G. Mac Dermot. 
Vera, italiana di G Patroni 
Griffi Regia Spinetti 
QUIRINO (Tel 875.485) 

Alle 21.15 D Teatro Insieme 
presenta • I tre moschettie¬ 
ri a di R. Planchon. da A Du¬ 
mas. Regia R Planchon Sce¬ 
ne Renè Alilot- Costumi S 
Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernlzio a 
di Ohi boni e Poli- Regia P. 
Poli. 

ROSSINI (P.**a S. Clilara - 
IVI. 852.778) 

Alle 17.15 fam. Checeo e Ani¬ 
ta Durante con L Ducei nel 
grande successo comico ■ Mo¬ 
sconi al sole > di A. Muratori 
Regia C. Durante. 
SANCARLINO |Vla Roncone 
pariti || Tel 4814011 
Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola. 
SANGKNESIO (Vis Pndgora. 
n I Tel 31.53 73) 

Alle 17.30 fam. e 21.30 la C.ia 
di prosa Italiana dir. da Al. 
Ninchl pres « Oreste a di Al- 
. fieri con Ninchl. BertacchL 
Uzzi. ecc. 

SISTINA (Tel. 485.488) 

Alle 21.15 Garinel e Giovannl- 
n! pres « ARelaJa brava gra¬ 
te a eoo Rasce! e Proietti 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci 
TEATRO DI VIA SO AMIRA 55 
(Via Starnila 55 Pxza Bo¬ 
logna Tel 425.189) 

Alle 18 fam. la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « I misteri 
dell’amore » dt Roger Vltrac. 
Regia G. Sepe. Dir M Di Gio¬ 
vanni. 

TEATRO STRUMENTO 
Domani alle 17.30 all’INA-Ca- 
sa di Acilla « Trihnnate Rus¬ 
sell sui crimini di gueira • 
con F Campana. A Cobian¬ 
chi. A Fresu. B. Magllocco. 
S. Mastini. Regia di Stefano 
Mastini. Ingresso libero. 
TEATRO TOR O» NONA (Via 
detti Acqsaxpartu. 18 - Tu* 
lefono 857J2S8) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21.45 (2 spett.) Arnaldo Nin- 
cht. Anita Bariolucct. Stefano 
Altieri In « Sogno (ma forse 
noi • e « Ceca • di L Piran¬ 
dello Regia R Alberiazzl 
Scene e coriumi dt M Paiola 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 48 Tel 8522771 
Alle 21.30 film « Vorlente è 
rosso » (epopea in canti e 
danze) Versione italiana. 
VAMP 

Alle 21.15 la Cla «Il Gruppo 
della Rocca » pres « Le farse • 
di Bertolt Brecht Regia Ro¬ 
berto Gutcclardlni 

VARIETÀ' 

AMBRA JOViNELLI (Telefo¬ 

na 7J8JJJ8) 

. Io non spezzo...romno, con A. 
Nocche»* C ♦ e rivista Bffrio 


La sigla atta appaiono no- 
tanto al titoli del rilm 
corrispondono alla se¬ 
guente elaMlftaaalona gas 
generi i i 

A a Avventarne* . 

C a Comico 

DA a Disegno anima» 

DO = Documentarla 
DB a Drammi»tino 
G = Giallo 
M a Musicala 
g a gentlmantals . 

BA ss Satirico 

■M a Sto ri co-mitologi** 


D nostzo gladi*»# sol fUm 
▼Iona aspra»* nal modo 
Mgueatoi 

044 »» a aoo esloa alo 
aaf» a ottimo 
444 e buono 
44 a discreto 
4 m medioor* 
fM 18 m vietato al mi¬ 
nori él li goal 


lata Bizio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un cummlssa- 
: rio di pulizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam IVM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

11 Corsaro Nero, con T. Hill 

A ♦ 

AMBASSADE 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

AMERICA (Tel. 588J68) 

La figlia di Ryan, con S MUes 
(VM 14) DR 4 
AN'IAKES (Tel. 8903(7) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
APPIO (Tel. 778.638) 

Una lucertola con la peUe di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.547) 

« Catch 22 > 

AR1STUN (Tel- 353.230) 

Sacco e VanzetU. con G M 
Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
glorie a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

A VENTINO (TeL 572.137) 

Ma che musica maestro, con 
G. Nazzaro M 4 

Balduina (Tei. 347.5921 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S a 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

. 11 giardino del Ftnzl Contini, 
con D. Sanda DR 66 

CAPITO! (lei 393.280) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
CAPKANICA (lei 872.465) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
CArKA.NICHKTI A (I 872 WS) 
Pippi calzelunghe e 1 pirati 
di Taka Tuka, con J Nillson 

A 4 

CI N EST AH (le) 7X93421 
In fondo alla piscina, con C. 

Baker G 4 

COLA IH RIENZO (T Si»JU| 
Il giardino del Finii Contini, 
eoo D. Sanda DR 44 

ODRSO (lei. 87tJ8.fi) 

D dio serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR 44 
DUE AMORI (Tel. 273387) 
n giardino del Finii Contini, 
con D. Sanda DR 44 

EDEN (Pel 388.1881 
Le coppie, con M Vitti 

tVM 14» SA 4 
EMRASSY (lei ifflMIS) 

L’amica delle 5 e mezzo, con 
B Streisand S 66 

EMPIRE (lei 855.822) 

Il gallo a nove code, con J 
Franctscus *VM 14» G 66 
EURCINE (Piazza Italia • 
EUR Tel 591(19.88) 
n giardino del Pinzi Contini, 
con D Sanda DR 44 

EUROPA del. 885.7381 
La tela del ragno, con G 

Johns G 66 

FIAMMA (Tel. 471.1881 
Love story, con All Mac Graw 

S 6 

FIAMMETTA (Tel. 478.484) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 873.287) 
n conformista, con J I, Ttin- 
tlgnant (VM 141 DR 4646 
GARDEN (Tel 582.8481 
Ma che mnsfea maestro, con 
G. Nazzaro M ♦ 

GIARDINO (Tel tMMtl 
Ma che musica maestro, con 
G. Nazzaro M 4 

GKIIEU4) 

Le belve, con L Buzzanca 
(VM 18) C 4 
GOLDEN (Tel 7551812) 

La ealUffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
GREGORY (Via Gregorio VII 
180 • Tel. 8388880) 

Scipione dello anche l'Africa- 
no con M. Mastrolannl SA 44 


bara (Imperiali); Subisco 18,30, 
mandamento Subisco (Cirillo, De 
Pellegrini); Zona Sud 17, Tor- 
plgnattara Segreteria Zona. 
CORSI: Monterotondo 17 (Val¬ 
lacelo), Tivoli 17 (Lechtner); 
Spinacelo 18,30 (Caputo). CAN¬ 
DIDATI: Lunedi 10, alle ore 19, 
in Federazione sono convocati 
tutti I candidati al Consiglio 
Comunale e Provinciale. 


Attivo femminile 
della zona Castelli 

Oggi, alle ore 16, i convocato 
ad Albano t'attivo femminile 
della zona del Castelli con la 
partecipazione del segretari di 
tutte le sezioni della zona e del 
membri del comitato di Zona. 
All'assemblea parteciperà il 
compagno Ugo Pecchioli, della 
Direzione del Partito. 


HOLIIlAY (Largo Benedetto 
Martello Tel 85X326) 

Sacco c Vanzetti, con G M. 
Volume DR 4444 

KING (Via t-ogUano. 37 I» 
ternnn K3l.95.4l) 

La volpe con la coda di vel¬ 
luto, con J. Sorel - 

(VM 14) DR 4 
41AKSI1ISI) (lei 7KKIIKHI 
Pippi calzelunghe e i pirati 
di Taku Tuka, con J Nillson 

A ♦ 

MAJESTIC (lei 674.9U8) 

La signora dell’auto con gli 
occhiali e U fucile, con S. Eg- 
gar G 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ma che musica maestro, con 
G. Nazzaro M a 

METRO DRIVE IN (Telerà 
no 6U9.U2.43) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 

Giuffrè C 4 

METROPOLITAN (T. 689.4UUI 
La supertestimone, eoo M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A ciascuno U ano, eoo G M 
Volontè (VM 18) DR #8»# 
MODERNO (lei. 469^85) 

Una dopo l’altra, eoo C. Da- 
vray (VM 181 DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 160.285) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 

NEW YORK (lei. 7XII.27I) 
L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

OLIMPICO ( lei 3112.635) 

Pippi ealzelnnghe e i pirati 
di Taka Tuka, con J Nillson 

a a 

PALAZZO del. 495.6631) 

La figlia di Ryan, con S. MUes 
(VM 14) DR 4 
PARIS (Tel. 754388) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di pollila aJ procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 446 

PASQUINO del- 503.622) 

Dlrty Dingo» Magee (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.118) 

Questo pazzo pazzo pano paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d’amore, con A Gl- 
rardot DR #4) 

QUIKINETIA (Tel 679.0D.I2) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

RADIO CITY (Tel 484.103) 
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR 4 

REALE (Tel. 580334) 

L’nltlmo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G ♦ 

KEX (Tel HB4.1S5) 

Pippi ealzelnnghe e 1 pirati 
di Taka Taka, con J. Nillson 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
n Corsaro Nero, con T. Hill 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460JH3) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR ♦♦♦ 
ROUGE K1 NIIIR (1 8843051 
n delitto del diavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR ♦ 
ROVAI. (Tel 770349) 

Piccolo grande nomo, con D 
H off man A 444 

ROXY (Tel 870304) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G 46 

SALONE MARGHERITA I te¬ 
lefono 679 14391 
Indagine su nn cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M Volontè 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel 885.823) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastrolannl SA 64 
SMERALDO (Tel 351381) 

In fondo alla piscina, con C. 

Baker G ♦ 

St’PEKCINKMA (IVI (15 191) 
Fnori il malloppo, con H. 
Charrière A ♦ 

riKFANV (VI* A De Preti» 
rei 482390) 

La (eia del ragno, con G 
Johns G . 44 

TREVI (Tel 889 8191 
Confo alla rovescia, con J 
Caan A 4 

IKIOMPHR (Tèi 838 80.03) 
Le novizie, con A. Girardot 
UNIVERSA! 

Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO ♦ 
VIGNA CLARA (Tel S28358) 
La volpe dalla coda di vel¬ 
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR ♦ 
VITTORIA (Tel 5713571 
H Corsaro Nero, con T. Hill 

A 4 

Seconde visioni 

ACILTA: Le avventare di Pi¬ 
nocchio DA 46 

ADRIACINE: Riposo 
APRICA: GII orrori del liceo 
femminile, con L Palmer 

(VM 14) DR ♦ 
AIRONE: Io non speszo..rompo, 
con A. Noschese C ♦ 

ALASKA: Rio Lobo, con John 
Wayne A 46 

ALBA: Nini Tlrahttscl* la don¬ 
na che Inventè la mossa, con 
M. Vitti ' 8A ♦♦ 


ALCE: James Bond 007 Casinò 
Royale, con P. Sellerà SA ♦+ 
ALCYONE: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A + 

AMBASCIATORI: L’assoluto 
• naturale, con S. Koscina 

(VM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Io non 
spezzo...romp», con A. No- 
sche C ♦ e rivista 
ANIENE: Gappa il mostro che 
minaccia il mondo 
AFOLLO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4 

AQUILA: Rio Lobo, con John 
Wayne A 44 

ARALDO: Una prostituta al 

servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi deUo stato, 
con G. Raffi (VM 18) DR 44 
ARGO: Delirium, con J. Rey- 
naud (VM 18) DR 4 

ARIEL: Riccardo cuor di leone 
ASTOR: Toral Torà! Torà! con 
M. Balsam DR 4 

ATLANTIC: Le coppie, con M. 

Vitti i (VM 14). SA- 4 
AUGUSTUS: Rio Lobo, con J. 

Wayne • • A 44 

AURELIO: La sfida del M&c- 
kenna - 

AUREO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
AURORA: Angeli della violenza 
con T. Stern A 4 

AUSONIA: lo non spezzo, rom¬ 
po. con A Noschese C 4 
AVORIO: Tarzana, con K. Clark 
(VM 18) A 4 

BELS1TO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Raffi (VM 18) DR 44 
BOITO: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzl 

SA 4 

BRANCACCIO: Alle 17 e 22 

« Strip-tease a Go-Go » 
BRASIL: Le legioni di Cleopa¬ 
tra, con E. Manni SM 4 

BRISTOL: El Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

BROADWAY: lo sono la legge. 

con B. Lancaster A 4 

CALIFORNIA: Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M 4 
CASTELLO: Venga a prendere 
Il caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzl (VM 14) SA 4 

CLODIO: Rio Lobo, con John 
Wayne A 44 

COLORADO: Non stuzzicate 1 
cow-boy che dormono, con J 
Stewart A 44 

COLOSSEO: Nell’anno del si¬ 

gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

CORALLO: I dne gladiatori 
CRISTALLO: M.A.S.H^ con D. 

Sutherland SA 444 

DELLE MIMOSE: Venga a pren¬ 
dere U caffè da noi, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA 4 
DELLE RONDINI: Faustina, 
con V. Me Gee S 44 

DEL VASCELLO: Lo chiama¬ 
vano Trini tà, con T Hill A 4 
DIAMANTE: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
DIANA: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro 51 4 
DORIA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, 
con G Moschin C 4 

EDELWEISS: Indagine su un 
gatto al di sopra di ogni so¬ 
spetto DA 4 

ESPERIA: In fondo alla pisci¬ 
na. con C Baker O 4 

ESPERO: I demoni del fuoco 
FARNESE: Due o tre cose che 
so di leL con M Vlady 

(VM 14) DR 444 
FARO: La vendetta di Ursus. 

con G. Burke SM 4 

GIULIO CESARE: Intimità proi¬ 
bite di ma giovane sposa, con 
R. Brazzl (VM 14) S 4 

HART.EM: Indianapolis, con P 
Newman S 4 

HOLLYWOOD: Io non spezzo— 
rompo, con A Nosches» C 4 
IMPERO: Ursus 11 gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 
TNDUNO: Uno spaccone chia¬ 
mato Hark. c^n G. Peppsrd 
A 44 

JOLLY: Una prostituta al servi¬ 
zio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G Raffi (VM 18) DR 44 
JONIO: Scusi dov’è 0 fronte? 

con J Lewis C 4 

LEBI.ON: Zorro e ! tre mo¬ 
schettieri. con G Scott A 4 

LUXOR: Lo chiamavano Trinità 
con T Hill A 4 

MADISON: La prima notte del 

dotL Danieli, con L Buzzanca 
NEVADA: n pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
NIAGARA: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

NUOVO: Una prostituta ni ser¬ 
vizio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G Raffi (VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Marat Sade, 
di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
PALLADIUM: Non stuzzicate I 
cow-boy che dormono, con J 
Stewart A 44 

PLANETARIO: Borsallao. con 
JJ*. Beimondo G 4 

PRENESTB: Lo chiamavano 
Trinità, con T Hill A 4 

PRINCIPE: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T HIU A 4 

RENO: Iaterrabang con C. Pani 
(VM 18) DR 4 
RIALTO: Stanza 17-17 palazzo 
dell* tasse ufficio Imposta, 
con G. Moschin C 4 


Nuove sedi 
del Partito 
a Isola Uri 
e Alatri 

Dopo la recente apertura di 
nuove sedi (Castro del Volsd, 
Aquino, San Vittore, Pignata- 
ro, Interamna, Roccasecca, 
Trevi, Pledlmonte San Germa¬ 
no, Amaseno) domani si apri¬ 
ranno la nuova sede della 
Sezione di Isola Llrl e la sè¬ 
de di Alatrl. 

Alla inaugurazione Inter¬ 
verranno rispettivamente i 
compagni Maurizio Ferrara • 
Guido Barlozzinl. Queste se¬ 
zioni nascono col contributo 
della partecipazione entusia¬ 
sta dei lavoratori 


RUBINO: Venga a prendere U 
cailè da noi. con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 
SALA UMBERTO: Un assassino 
per uu testimone, con A Cord 
(VM IBI DR 4 
SPLEND1D: Un tipo che mi lis¬ 
ce, con A. Girardol S 44 
TIRRENO: Toral Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

TRIANON: Le avventure di 
Ulisse, con B. Fehniiu DII 4 
TUSCOLO: Spccdy e Silvestro 
indagine su uu gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 

VERSANO: Io non spezzo...rom¬ 
po, con A Noschese C 4 
VOLTURNO: Una prostituta al 
servizio dei pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Raffi (VM 18) DR 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: 1 girasoli. 

con S. Loren S 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Città violenta, 
con C. Bronson (VM 14) DII 4 
NOVOCINE: Maciste contro 1 
mongoli > - 
ODEON: Visone nero su pelle 
morbida, con T.‘Baioni 

(VM 14) « 4 
ORIENTE: Zorba 11 greco, con 
A. Quinn (VM 14) DR 4 
PRIMAVERA: Sei dannati in 
cerca di gloria, con S. Whlt- 
man A 4 

t _ 

Sale parrocchiali 

AVILA: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

BELLARMINO: Vivi o preferi¬ 
bilmente morti con G. Gemma 

SA 4 

BELLE ARTI: La vendetta di 
Ursus sm 4 

COLOMBO: I 4 bersaglieri 
COLUMBUS: lo non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C 4 
CRISOGONO: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

DELLE PROVINCIE: Le tigri 
di Mompraeem, con J. Has-i- 
mov DR 44 

DEGLI SCIPIONI: Galaxy Hor¬ 
ror, con G. Sanders A 4 
DON BOSCO: Quelli belli riamo 
noi 

DUE MACELLI: Il nipote pic¬ 
chiatello, con J. Lewis C 4 
ERITREA: Paperino Show 

DA 44 

EUCLIDE: I cannoni di San Se- 
bastian, con A. Quinn SA 4 
FARNESINA: Ercole l'Invinci¬ 
bile SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: Chisum. 

con J. Wayne A 4 

GUADALUPE: 20.000 leghe sot¬ 
to I mari DA 44 

LIBIA: Viva le donne, cor. L. 

Tony S 4 

MONTE OPPIO: Le avventure 
di Pinocchio DA 44 

MONTE 7.EBIO: Il re delle Iso¬ 
le. con C. Heston A 4 

NOMENTANO: Dolly 11 re del 
doppio gioco, con J Coburn 

A4 

NUOVO D. OLIMPIA: Il presi¬ 
dente. con A. Sordi SA 4 
ORIONE: Oliverl con M l-ester 

91 44 

PANFTLO: Dramma della ge¬ 
losia. con M. Mastroianni 

DR 44 

SACRO CUORE: Angeli senza 
paradiso, con R. l’ower S 4 
SALA S. SATURNINO; Riccar¬ 
do cnor di leone 
S. FELICE: GII eredi di Ring 
Kong A 4 

SAVERIO: L’ultimo oazooka 

A 4 

SESSORIANA: 9!a eh 1 , t’ha dato 
la patente 7 con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

TIBUR: Quel temerari sulle lo¬ 

ro pazze scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C 4 
TIZIANO: Un professore fra le 
nuvole, con F. Mac Murray 

C 4 

TRASPONTINA: Hombre. con 
P. Newman . DR 444 

TRIONFALE: I due maghi del 
pallone, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

VIRTUS: Noi slamo le colonne, 
con Stanilo e Olilo C 444 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARO. 
ENAL* AG1S : Cassio, Nuoro 
Olympia. Planetario. Primapor- 
ta, Roma. Tlriano. 
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PAG. 12 / sport 


l’Unità / sabato 8 maggio 1971 


Stasera a Montecarlo (e in TV: ore 22,20) il campionato del mondo dei medi 


Benvenuti spera nel «mago» 
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Carlos Monzon 
si affida ai pugni 

Entrambi si dichiarano sicuri di vincere - L'argentino Avendano arbitrerà il match 


NINO BENVENUTI e CARLOS MONZON si ritrovano di fronte stasera a Montecarlo 


Nell'allenamento di ieri contro l'Arezzo De Martino 

Boninsegna - Prati -Anastasi: otto reti 
A Dublino l'escluso sarà Domenghini 


Primo tempo: 

NAZIONALE: Zoff; Burgnlch, 
Facchetti; Berlini, Rosato, Ce¬ 
ra; Mazzola, Corso, Boninsegna, 
De Sisti, Prati. 

AREZZO DE MARTINO: Al- 
bertosl; Patrassi, Giorginl; Ar- 
rais, Squarcialupl, Patriarchi; 

Ballacci, Neri, Grazianl, 

Baldi, 

Mencheltl. 


RETI: all'11' Boninsegna, al 

ir Prati, al 17 ' Prati, 

al 20' 

Boninsegna, al 25' Boninsegna, 

al 3T Boninsegna. 


Secondo tempo: 


totocalcio 

- — — — — 

• 

Arezzo - Perugia 

x 1 

Atalanta - Como 

1 

Brescia - Mantova 

1x2 

Casertana - Modena 

1 X 

Catanzaro • Bari 

x 2 1 

Cesena - Pisa 

x 1 

Livorno • Monza 

1 

Novara - Palermo 

X 

Taranto - Reggina 

X 1 

Ternana - Massese 

1 

Udinese • Parma 

1 

Spezia - Spai 

X 

Brindisi - Avellino 

1 

totip 



— 

1 CORSA: 

1 2 


2 1 

Il CORSA: 

1 2 


2 x 

III CORSA: 

2 

f 

IV CORSA: 

1 

X 

4 

V CORSA: 

1 

2 x 


1 X 

VI CORSA: 

x 2 2 


2x2 


NAZIONALE: Albertosl; Bur- 
gnich, (Spinosi), Facchetti, Be- 
dln, Bet, Cera; Domenghini, 
Corso, Anastasi, De Sisti, Prati 
(Bettega). 

AREZZO DE MARTINO: for¬ 
mazione immutata con Zoff tra 
I pali. 

RETI: al 6' e al V Anastasi. 

NOTE: Circa 25 mila spetta¬ 
tori hanno presenziato all'alle¬ 
namento a porte aperte. Negli 
ultimi 15 minuti del secondo 
tempo Spinosi ha sostituito Bur- 
gnich e Bettega ha preso il po¬ 
sto di Prati. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

Con quattro reti di Bonin¬ 
segna, due di Prati e due 
di Anastasi nell'allenamento 
con l’Arezzo, la squadra az¬ 
zurra fui concluso la prepara¬ 
zione in vista dell’incontro 
con la nazionale dell’Eire per 
la Coppa Europa. La partitel¬ 
la con gli aretini, giocata allo 
stadio del Campo di Marte 
sotto un caldo sole primave¬ 
rile, alla presenza di oltre 25 
mila appassionati, è risultata 
abbastanza interessante nel 
primo tempo (40’), mentre 
nella ripresa (3T) hi conse¬ 
guenza delle numerose sosti¬ 
tuzioni effettuate da Valca- 
reggi, il gioco è notevolmente 
scaduto. Nel secondo tempo 
solo Anastasi. grazie al suo 
splendido momento di forma, 
è stato in grado di imporsi. 
Tutti gli altri (fatta eccezio¬ 
ne per Bedin che si è mosso 
con acume), hanno dato la 
netta impressione di non vo¬ 
lersi impegnare. 

Ma a prescindere dallo 
scarso impegno, soprattutto di 
coloro che già in partenza sa¬ 
pevano di dover fare la ri¬ 
serva, è interessante notare 
subito che U CT (inaspetta¬ 
tamente) ha fatto giocare, sia 
nel primo che nel secóndo 
temvo. Corso e De Sisti nel 
ruolo di interni. Una soluzio- 
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ne questa che specialmente 
nel primo tempo è apparsa 
abbastanza rischiosa, poiché 
molto spesso i due si sono 
trovati nella stessa zona a 
sinistra del campo a contat¬ 
to di gomito. Cosi anche se 
alla fine il CT ha respinto 
l’accusa, il povero Bertini ha 
dovuto sottoporsi a un lavoro 
di spola massacrante, tanto 
che all’inizio del secondo tem¬ 
po Valcareggi fui dovuto so¬ 
stituirlo con il più fresco Be¬ 
din. In conseguenza di que¬ 
sta « trovata ,» Mazzola rele¬ 
gato all’ala, hi un ruolo a lui 
non più congeniale, non ha 
brillato, anzi il contrario. Ma 
non è finita. Poiché Corso, 
nel ruolo di interno destro, 
ha continuato a rimanere a 
stretto contatto del pacchetto 
difensivo, sulla fascia laterale 
sinistra. De Sisti, giocoforza, 
ha dovuto spostarsi in una 
zona del campo a lui poco 
consona e a ricoprire un ruo¬ 
lo. quello di interno di pun¬ 
ta, inconsueto. 

Alla fine tutte queste lacu¬ 
ne sono state fatte rilevare a 
Valcareggi, il quale con la so¬ 
lita calma ha risposto che si 
trattava in definitiva di due 
squadre sperimentali. A pre¬ 
scindere che a due giorni da 
una partita internazionale è 
abbastanza rischioso effettua¬ 
re degli esperimenti, resta il 
fatto che la scélta effettuata 
dal CT è stata fatta proprio 
all’ultimo momento. Scelta, 
aggiungiamo noi, strettamen¬ 
te legata a quanto è accaduto 
in mattinata nel romitaggio 
di Cover ciano, a seguito di 
alcuni titoli di giornali in cui 
si faceva presente che i « mes¬ 
sicani non vogliono Corso in 
squadra ». E òasi il CT è sta¬ 
to costretto a convocare uno 
alla volta, nella sua stanza, 
tutti i giocatori per dir loro 
di non credere ciecamente a 
quanto era stato riportato dai 
giornali e per richiamare al 
senso del dovere quei gioca¬ 
tori che avevano fatto chia¬ 
ramente intendere di non es¬ 
sere disposti a cedere il pro¬ 
prio posto a un altro. Pole¬ 
mica che si è esaurita nel gi¬ 
ro di poche ore, ma che deve 
essere stata recepita da qual¬ 
cuno che gravita nelle alte 
sfere della Federcaldo. 

Infatti poche ore dopo si 
aveva l’annuncio della forma¬ 


zione del primo tempo, for- 
•mozione un po’ diversa da 
quella che il CT aveva ipotiz¬ 
zato nel corso della settima¬ 
na; formazione che lunedì se¬ 
ra a Dublino affronterà la na¬ 
zionale dell’Irlanda. Una squa¬ 
dra che oggi ha denunciato 
numerose lacune e che potrà 
rendere molto di più se le due 
mezze ali troveranno quel¬ 
l’accordo indispensabile per 
coprire tutta la loro zona di 
campo. In caso contrario chi 
ci rimetterà le penne saran¬ 
no Bertini e Burgidch, poi¬ 
ché ai nostri avversari non 
occorrerà molto tempo per ca¬ 
pire che sarà più facile far 
viaggiare il pallone da quel¬ 
la parte del campo. 

Detto ciò, rimane il fatto 
che di questa operazione chi 
ne farà le spese sarà per la 
seconda volta Domenghini, co¬ 
stretto a rimanere in panchi¬ 
na mentre Mazzola, il quale 


a quel che vale lo estrinseca 
nel ruolo di mezz'ala, dovrà 
concentrarsi al massimo per 
evitare di essere annullato. 

Tornando all’allenamento di 
oggi, occorre far presente che 
Corso (grazie alla posizione 
assunta e allo scarso marca¬ 
mento da parte degli avver¬ 
sari) è stato in grado di ef¬ 
fettuare dei lanci perfetti (ri¬ 
scuotendo numerosi applau¬ 
si); che Boninsegna ha con¬ 
fermato di essere un vero e 
proprio mattatore; che Prati, 
se ben lanciato in zona di ti¬ 
ro, non perdona e che Ana¬ 
stasi è già pronto per € sof¬ 
fiare » il posto a chi dovesse 
denunciare un po’ di stan¬ 
chezza. Il pacchetto difensivo 
non è mai stato impegnato, 
mentre fra i due portieri, 
Zoff è apparso in migliori con¬ 
dizioni di forma di Albertosl. 

Loris Ciullini I 


Corsa della Pace: vince Van der Linden 


Ongarato secondo 
rimane leader 


Dal nostro inviato 

WROCLAW. 7. 

D belga Van de Linden ba 
vinto la seconda tappa della 
corsa della Pace, la Nieport- 
Wroclam di km. 165, copren¬ 
do il percorso in 3 ore 25* e 
18'*: secondo a 14" si è clas¬ 
sificato l’italiano Ongarato, 
che ha battuto in volata il 
gruppo e ba conservato la 
maglia di leader. 

Gli italiani inoltre conser¬ 
vano anche Q primato della 
classifica a squadre: ed in 
definitiva sono stati anche og¬ 
gi tra i protagonisti della cor¬ 
sa. Gli azzurri di Gregori so¬ 
no stati gli animatori della 


9 maggio 




L'Italia solo quarta a piazza di Siena 

Alla squadra tedesca 
il GP delle Nazioni 


’ H 9 maggio, si celebrerà ^ 
in Italia, come in molti » 
altri Paesi dei mondo, 
la Fèsta dalla Mamma ™ 
la giornata nella quale 
L si esaltano le virtù 
^ di tutte le mamme 

con manifestazioni gentili 
e l'offerta 
di un dono. . 


Il Gran Premio delle Nazio¬ 
ni, al 39^ Concorso internazio¬ 
nale a Piazza di Siena per la 
Coppa offerta dal Presidente 
della Repubblica è stato vinto 
dalla squadra tedesca che ba 
totalizzato 16 penalità nei due 
percorsi. Al secondo posto, la 
Gran Bretagna con 20 penali¬ 
tà, ai terzo la Francia con 24 
penalità, ed al quarto l'Italia 
con 28 penalità. 

Il dettaglio: 

GERMANIA • L. Merkel su 
Gonzales, pen. 4-12; P. Sebo- 
ckemhole su Askmn. pen. 4-4; 
H. Steenken su Simona, pen. 
0-4; H.G. Winkler su Torphy, 
pen. 4-0. 

Totale penalità, primo per¬ 
corso 8; totale penalità secon¬ 
do percorso 8. Totale: 16 pe¬ 
nalità. 

GRAN BRETAGNA • H. 
Smith su Suromer Time, pen. 
8-12; Sigma A. Moore su Aprii 
Love, pen. 0-12 1/4; M. 8*y- 


well su Hideaway, pen. 40; 
D. Broome su Beethoven, 
pen. 40. 

Totale penalità, primo per¬ 
corso: 8; totale penalità secon¬ 
do percorso: 12. Totale pena¬ 
lità 20. 

FRANCIA • G. Lefrant su 
Tante Judith, pen. 12-4; B. Mi- 
rabeud su Ravissant, d. pen. 
4-4; P. D’Oriola su Moet et 
Chandcm, pen. 4-4; J. Chetami 
su Thot, pen. 4-12. 

Totale penalità: primo per¬ 
corso 12; totale penalità secon¬ 
do percorso 12. Totale pena 
liti» 24. 

ITALIA • G. Mandnelll su 
Fidux, pen. 44; T. Todini su 
Bowjack, pen. 8-8; V. Orlandi 
su Fulmer Feather Duster, 00; 
R. DTnxeo su Fiorello II, 
pen. 8-4. 

Totale penalità: primo per¬ 
corso 12. Totale penalità se¬ 
condo percorso 16. Totale pe¬ 
nalità 28. 


tappa sin dalle prime battu¬ 
te, scatenando un attacco che 
ha portato ad una media ec¬ 
cezionale di circa 50 l’ora nel¬ 
la prima ora di marcia. 

Poi una volta data la dimo¬ 
strazione di forza ed assicura¬ 
tisi che gli avversari ne era¬ 
no rimasti intimoriti gli italia¬ 
ni hanno rallentato il ritmo 
pur controllando sempre la 
gara. Le maglie azzurre sono 
state sempre nelle prime po¬ 
sizioni, facendo una guardia 
strettissima ai cecoslovacchi, 
ai belgi ed ai polacchi. 

Ed anzi ancora un italiano. 
Corti, compagno di squadra 
di « capitan » Maffeis nella 
FIAT ha scatenato la «ba¬ 
garre » finale tentando di an¬ 
darsene. Fallito il tentativo, il 
belga Van der Linden ha ap¬ 
profittato di un attimo di di¬ 
strazione degli azzurri per in¬ 
volarsi negli ultimissimi chi¬ 
lometri. 

E’ riuscito a far centro sul 
traguardo, ma gli italiani non 
hanno tardato a replicare, 
conducendo un inseguimento 
forsennato che ha portato On¬ 
garato a tagliare il traguar¬ 
do con soli 14” di ritardo, ag¬ 
giudicandosi il secondo posto 
in volata (e quindi i 30” di 
abbuono validi per la classifi¬ 
ca generale). Terzo è risultato 
il sovietico Osincev e quarto 
il polacco Szurkovski vincito¬ 
re dell’edizione dell'anno scor¬ 
so della «corsa della pace». 

Poi via via tutti gli altri, 
compresi gli azzurri che per¬ 
tanto conservano ti primato 
anche nella classifica a squa¬ 
dre. 

Alfredo Vittorini 


Vittoria di Bergamo 
al « Romandia » 

FRIBURGO. 7. 

L'italiano Marnilo Bergamo 
ha vinto la forza tappa del Giro 
ciclistico della Romandia, la 
Porrentrvy-Frlborgo di 174 chi¬ 
lometri. Il belga Patrick Se reti 
conserva II primo posi# In clae- 
slfka generalo. 


Perchè e come l’Indio Car¬ 
los Monzon vinse a Roma con 
il suo destro di ferro, con la 
sua immobile grinta, con il 
suo primordiale vigore, con 
la sua selvaggia violenza, lo 
hanno capito tutti, meno Nino 
Benvenuti. Quella notte, 7 no¬ 
vembre 1970, chiuse un di¬ 
scusso capitolo della storia pu¬ 
gilistica mondiale e se ne apri 
un altro forse meno commer¬ 
ciale. quindi più genuino. Sta¬ 
sera a Montecarlo, principato 
di Monaco, cl sarà la rivincita 
fra Carlos e Nino, natural¬ 
mente valida per la massima 
a cintura » delie « 160 libbre ». 

Dopo lunghe vicende e com¬ 
plesse trattative l’impresario 
Sabbatini e 11 manager Ama- 
duzzi. Ieri nemici ed oggi so¬ 
ci, hanno buttato l’ancora nel¬ 
lo stadio « Louis II » dove, di 
solito, gioca il Monaco che par¬ 
tecipa al campionato calcistico 
francese di «serie B». Il sin¬ 
daco di Monaco, « monsieur » 
Jean-Louis Medlcin, a nome 
del suo principe Ranieri II. 
avrebbe comperato l’incasso 
in cambio delle paghe fis¬ 
sate ai due guerrieri. Per Car¬ 
los Monzon, campione, cl so 
no centomila dollari e per Ni¬ 
no Benvenuti, sfidante, forse 
meno della metà. 

I prezzi dei biglietti vanno 
da 42 mila lire, per il «ring* 
side» a lire 5 mila per la 
tribuna: i posti a disposizione 
per 11 pubblico pagante ri 
sultano circa seimila. Decine 
di milioni saranno, invece, gli 
spettatori alla televisione. Ol¬ 
tre all’Italia saranno collega¬ 
te, con Montecarlo, Stati Uni¬ 
ti e Canada. Messico e Portori¬ 
co. Argentina e Brasile. Vene¬ 
zuela e Cile, Uruguay e Fran¬ 
cia. Jugoslavia e Svizzera. Ger¬ 
mania e Danimarca. Austria 
ed Olanda. Inghilterra e Sco¬ 
zia, infine Algeria, Tunisia e 
Marocco. Quindi arriveranno 
parecchi soldi per la torta 
impastata dagli organizzatori 
italiani e forestieri. 

Fra Monzon, campione del 
mondo dei «medi», e Ben¬ 
venuti, uno «challenger» im¬ 
posto al buon senso ed al 
regolamenti dall’affarismo, ci 
sarà dunque la rivincita ma an¬ 
che una resa dei conti. Que- 
st’ultima è faccenda che ri¬ 
guarda, in particolare. Nino 
la cui idoneità fisica e mora¬ 
le viene discussa. Questa not¬ 
te, nel ring del «Louis n». 
Benvenuti tenterà disperata- 
mente di sopravvivere al logo¬ 
rio del tempo, alla nevrosi che 
viene avanti con la insicurezza, 
allo sgretolamento prodotto 
dai pugni e, adesso, il triesti¬ 
no ne incassa tanti special¬ 
mente quelli sparati con il 
destro che, forse, non vede più 
arrivare. 

Nel gioco offensivo e difen¬ 
sivo del nostro campione ab¬ 
biamo sempre riscontrato di¬ 
verse manchevolezze più o 
meno gravi. Per esemplo Ben¬ 
venuti non conosce affatto 
l’arte dell’ « infinghting », cioè 
del combattimento a distanza 
ravvicinata, che rese giusta¬ 
mente celebri Lou Ambers, 
Henry Armstrong e Tony Zale 
appartenenti alle divisioni dei 
«leggeri», dei «welters», dei 
« medi » 

H che è grave per un pugile 
che vinse, in tre occasioni, il 
campionato del mondo. La di¬ 
sfatta di Roma non cl colse 
di sorpresa. Già a Bari, dove 
Benvenuti catturò una bril¬ 
lante ma sofferta e dramma¬ 
tica vittoria di Pirro, si era 
visto qualcosa di sconcertan¬ 
te. Quel trionfo, purtroppo, il¬ 
luse Nino, il suo «clan», i 
s uoi ag iografi. Sulla collina del- 
l'EUR, nel «Palazzone », tem¬ 
pio del « mito ». accadde l’ine¬ 
vitabile. 

Ossia I sinistri ed 1 destri 
di Monzon, la sua gelida furia, 
il suo brutale impeto chiu¬ 
sero nella maniera più logica 
la parabola di un pugile. Nino 
Benvenuti, che dopo i trenta 
anni vede aumentare i suoi 
problemi e le difficoltà ogget¬ 
tive specialmente quando si 
batte con gente più giovane, 
più fresca, più fiduciosa nelle 
proprie forze. 

Sotto il buio cielo di Roma, 
una Roma puerilmente sorpre¬ 
sa quella notte, il « mito » 
cadde con fragore dal piedi¬ 
stallo, sollevò un polverone 
ma non si frantumò tutto. Al¬ 
cuni cocci vennero raccolti e 
rimessi insieme. Sono quelli 
che, stasera, affronteranno i 
pugni potenti di Carlos Mon¬ 
zon ed il pronostico sfavore¬ 
vole. Nino Benvenuti si è 
detto sicuro di farcela. Ha pro¬ 
messo alle sue legioni di tor¬ 
nare in groppa alla tigre. Tutto 
può accadere nei ring special- 
mente quando i fili delle sue 
commedie, delle sue tragedie, 
deile sue mistificazioni, ven¬ 
gono manovrati e tirati da per¬ 
sone astute. Vedremo, osser¬ 
veremo. scriveremo. 

Carlos Monzon, nato a Santa 
Fè, Argentina, nell’agosto del 
1942 ha quindi quasi 29 anni 
mentre Nino Benvenuti, classe 
1938, ha ormai superato 1 
trentatrè. L’argentino non per¬ 
de dal 1964, mai subì K.O, 
dopo Roma distrusse Charley 
Austin nel «Luna Park» di 
Buenos Ayres. Domingo Guer- 
rero a Salta, Roy Lee in San¬ 
ta Fè: il verdetto fu uguale 
per tutti, un rude K.O duran¬ 
te il secondo assalto. Invece 11 
triestino dopo il 1966 sub) con¬ 
tro K1 Soo Kim e Gnffith. 
con Dick Tiger, Tom Bethea 
e Carlos Monzon: le Waterloo 
prima del limite furono due. 
Dopo Roma, Benvenuti scivolò 
anche sulla buccia di banana 
Joaè Roberto Chirino sbarcato 
a Bologna ancora fresco di 
una partita persa cont ro al 
Robert Benolt che «THE 
Ring» oonaldera una «tersa 


serie» o pressapoco. 

All ’ indomani del disastro 
bolognese, quando Nino fece 
penosa impressione ad amici 
e contestatori, meno che a 
se stesso pare, 11 giudizio fu 
unanime: qualcosa non girava 
più alla perfezione nel deli¬ 
cato e sensibile meccanismo 
fisico, morale, nervoso del¬ 
l’antico campione dei mondo 
del pesi « medi ». Bastava apri¬ 
re i giornali e leggere. 

Piuttosto, meno di due 
mesi dopo quei necrologi, una 
bacchetta magica ha rovescia¬ 
to la frittata. 

Alia vigilia del combatti¬ 
mento di Montecarlo, che giu¬ 
dichiamo imprudentemente 
prematuro, Nino Benvenuti è 
tornato quasi alla pari di 
Carlos Monzon 
Si tratta, sicuro, di coerenza 


Anche 

Bortoni-Toci 

eliminati 


Nessuna sorpresa Ieri al 
campionati Internazionali d’Ita¬ 
lia, gli Incontri più attesi si 
sono risolti tutti secondo le 
previsioni, con le atrermazlonl 
dei favoriti. 

L’americano Ashe non si è 
dovuto neppure impegnare al 
massimo per aver ragione del 
mancino Taylor, solo quando 
gli è servito ha sfoderato I suol 
eccezionali colpi, ha disposto 
come ha voluto del suo avver¬ 
sario e l'ha liquidato con un 
punteggio che rispecchia esat¬ 
tamente l'andamento del match. 

GII australiani Laver ed E- 
merson hanno vinto 1 loro in¬ 
contri quasi nella stessa ma¬ 
niera, facendo seguire ad un 
primo set di ottimo livello una 
seconda partita di tutto ripo¬ 
so, per imporsi poi nel terzo 
set abbastanza agevolmente a 
Smith e Ralston. 

Laver ha dimostrato di non 
essere lontano dalla forma di 
un tempo, a tratti ha messo In 
evidenza colpi eccezionali, ro¬ 
vesci Imprendibili e volée estre¬ 
mamente Incisive, ed anche al¬ 
cuni recuperi da atleta del 
tennis. 

L’olandese Okker ha elimina¬ 
to al termine di quello che è 
stato senza dubbio il migliore 
Incontro della giornata, il sud¬ 
africano Drysdale cui era sta¬ 
ta attribuita la testa di serie 
numero tre, ma a nostro mo¬ 
do di vedere neppure questo 
risultato può considerarsi una 
sorpresa. L’olandese ha gioca¬ 
to in modo eccellente, sempre 
concentrato, potente nel ser¬ 
vizio, ha fatto trottare l’avver¬ 
sario per tutto l’Incontro con 
colpi lunghissimi e incrociati 
che non hanno consentito a 
Drysdale di Imporre il sno 
gioco. 

Nel singolare femminile la 
favorita d’obbllgo. Virginia 
Wade, testa di serie numero 
uno, é stata ad nn passo dalla 
sconfitta contro la giovane ce¬ 
coslovacca Neumanova che, ' 
dopo aver vinto 11 primo set 
per 8-1, ha perso 11 secondo 
per 7-6 e al terzo ha ceduto 
più alla stanchezza che alla 
superiorità dell’avversaria (7 
a 5). 

Degli Italiani era rimasto 11 
solo doppio Bartonl-Toci che, 
come era nelle previsioni, sono 
stati eliminati da Gimeno- 
Taylor 6-4, 6-2. 


all’italiana che è sinonimo di 
contraddizione se non peggio 

Vogliono di nuovo illudere 
il « mito » oppure dietro alle 
quinte si intriga? Apriamo il 
capitolo della giuria composta 
dallo statunitense Arthur Mer¬ 
cante, dall’argentino Victor 
Avendano dall'Italiano Dome 
nlco Carabellese. Chi li ha 
scelti? E' stato 11 dottor Pie 
ro Pini segretario dell'EBU? 
Oppure l'impresario Sabbati¬ 
ni, il manager Amaduzzi. l'or¬ 
ganizzatore Tito Lectoure? 

Arthur Mercante, colui che 
diresse il « fight » tra Joe Fra- 
zier e Casslus Clay doveva es¬ 
sere l’arbitro sino a Ieri. Dome¬ 
nico Carabellese e Victor Aven¬ 
dano, vincitore della medaglia 
d’oro del « medlomassiml » alla 
olimpiade di Amsterdam dove 
sconfìsse nella finale il te¬ 
desco Ernest Pistulla. sem¬ 
bravano destinati alle sedie di 
giudici onde annullarsi a vi¬ 


cenda. Adesso Pini ha deciso 
che cl sarà un sorteggio per la 
scelta del «referée»: Mercante 
è un professionista all'ameri¬ 
cana. Avendano gode notorietà 
nel Sudamerlca mentre Cara¬ 
bellese lasciò parecchi dubbi 
in giro quando a Copenaghen 
mise Tom Bogs alla pari con 
Don Fullmev. Eppure il da¬ 
nese era apparso nettamente 
inferiore al mormone. Spesso 
le giurie di Pini convincono, 
basta ripensare a quella incre¬ 
dibile di Roma (il tedesco 
Drust, l’elvetico Leschot il 
francese Gondré) che era pron¬ 
ta a dichiarare 11 pesto Nino 
Benvenuti vincitore al punti 
di Monzon. In questi casi sul 
pugilato si addensano sospetti 
e cade del fango. la « boxe » 
finirà per morire soffocata ap¬ 
punto da queste mistificazioni 
più pericolose e stritolanti di 
un serpente boa. 


bravano destinati alle sedie di cìkhaJ 

giudici onde annullarsi a vi- 1 VJlUSeppe bigriOPf 

Il match in TV 

Il match verrà trasmesso in diretta TV a partire dalle 22,20 
nel programma nazionale. Dalle 22,15 Invece inizierà la radloero- 
noca sul secondo programma. La riunione a Montecarlo Inizierà 
alle 21: tra I protagonisti dei match preliminari cl sarà anche 
Marcel Cerdan Jr. (contro l'italiano Vergelllnl). Benvenuti e 
Monzon dovrebbero salire sul quadrato alle 22,20: Il cerimoniale 
assorbirà sul 10-15 minuti per cui II match dovrebbe cominciare 
alle 22,30-22,35. 

Ieri intanto, in un albergo di Monaco, si è proceduto alla 
scelta delle attribuzioni della tema arbitrale per il match Monzon- 
Benvenuti di domani sera. Piero Pini, Il segretario generale del- 
l'EBU, ha estratto a sorte II nome dell'arbitro, che è risultato 
l'argentino Victor Avendano. 

I giudici saranno: Arthur Mercante (USA) e Domenico Ca¬ 
rabellese (Italia). 
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Con un discorso di Ceausescu 

Celebrato 
a Bucarest 

il 50- del 
PC romeno 

Un messaggio del Comitato centrale del PCI 

BUCAREST, 7. 

La Romania celebra II 50° anniversario della fondazione 
del partito comunista romeno. La commemorazione ufficiale 
si è svolta oggi a Bucarest con una riunione alla quale ha 
parlato il compagno Nicolae Ceausescu. Nel suo discorso II 
segretario generale del partito e presidente del Consiglio di 
Stato romeno, ha trattato ampiamente I temi della politica 
Interna e Internazionale che sono ripresi in un articolo che 
Ceausescu ha scritto oggi per la « Pravda ». Ceausescu ha 
rilevato che « il risultato fondamentale dell'attività rivoluzio- 
narta di mezzo secolo del PC romeno consiste nella vittoria 
della rivoluzione socialista, nella liquidazione dello sfrutta¬ 
mento dell'uomo sull'uomo e nella costruzione del socialismo ». 
Ceausescu ha quindi parlato a lungo delle ottime relazioni 
della Romania con l'URSS e con I paesi socialisti, ribadendo 
I punti fondamentali della politica estera romena che sono 
basati sul rispetto dell'autonomia e della Indipendenza di ogni 
paese. 

Ieri II CC del PC romeno ha discusso, in una riunione ple¬ 
naria, il progetto del plano di sviluppo dell'economia nazionale 
per gli anni 1971-75. Il progetto è stato approvato all'unani¬ 
mità e sarà sottoposto ora all'esame e all'approvazione della 
grande assemblea nazionale. 


Il CC del PCI ha in¬ 
viato al Comitato cen¬ 
trale del PC romeno il 
seguente messaggio: 

€ Cari compagni, nel cin¬ 
quantesimo anniversario della 
fondazione del Partito Comu¬ 
nista Romeno vi giunga il sa¬ 
luto fraterno ed augurale dei 
comunisti italiani. 

« In questo mezzo secolo 
denso di avvenimenti storici 
che dalla Rivoluzione d'otto¬ 
bre alla sconfitta del nazi¬ 
smo e del fascismo, dalla crea¬ 
zione di una comunità di Sta¬ 
ti socialisti alla rivoluzione ci¬ 
nese, dal crollo del sistema 
coloniale all’avanzata del so¬ 
cialismo in tanti continenti, 
hanno mutato profondamente 
e decisamente il volto del 
mondo, il • Partito comunista 
romeno, l’erede e il conti¬ 
nuatore della parte più avan¬ 
zata del movimento operaio e 
della lotta contadina, è stato 
all'avanguardia nella lotta per 
la democrazia e la libertà del 
vostro paese, avviandolo sulla 
strada del socialismo. 

. «I risultati da voi conse¬ 
guiti nella trasformazione del¬ 
la società romena, i problemi 
che voi affrontate per adegua¬ 
re il partito e le organizza¬ 
zioni sociali alle nuove condi¬ 
zioni e alle nuove esigenze, 
sono un elemento positivo per 
tutto il movimento operaio in¬ 
temazionale e rappresentano 
un contributo importante al- 
rarricchimento delle esperien¬ 
ze di tutto il movimento ri¬ 
voluzionario. Antichi e profon¬ 
di sono i rapporti di amicizia 
tra i nostri due partiti. I co¬ 
munisti italiani, nel lungo e 
difficile cammino percorso in 
questo mezzo secolo, sono di¬ 
ventati una forza importante, 
la quale lotta — fedele agli 
insegnamenti di Lenin e alla 
elaborazione teorica e politica 
di Gramsci e di Togliatti — 
per aprire al popolo italiano 
una via al socialismo che sia 
pienamente corrispondente al¬ 
le condizioni storiche, sociali 
e politiche del paese e si av¬ 


valga continuamente del¬ 
le esperienze che il sociali* 
smo ha già compiuto nei va¬ 
ri paesi. 

« Il nostro Partito è ferma¬ 
mente impegnato nella lotta 
per la pace e contro l’impe- 
rialismo che si conduce su 
scala mondiale, per la costru¬ 
zione di un mondo liberato 
dall’oppressione dalla fame e 
dalla guerra, e in cui si af¬ 
fermi pienamente il diritto di 
tutti i popoli alla libertà e al¬ 
l'indipendenza. Siamo al fian¬ 
co dei popoli del Vietnam, del 
Laos, e della Cambogia, dei 
paesi arabi; di tutti coloro 
che si battono per fare trion¬ 
fare giuste soluzioni di pace 
sulla politica di aggressione 
deU'imperialismo. 

E' nostra convinzione che 
sia necessario e possibile raf¬ 
forzare ed estendere, in que¬ 
sta lotta e nel rispetto della 
reciproca autonomia, l’unità di 
azione di tutti i partiti co¬ 
munisti e operai, di tutte le 
forze rivoluzionarie, dei movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le, di tutte le forze che lot¬ 
tano nel mondo. per la de¬ 
mocrazia e la pace. 

c In questo quadro assume 
particolare importanza razio¬ 
ne per la creazione in Euro¬ 
pa di un sistema di sicurezza 
collettiva, che assicuri la so¬ 
vranità e la indipendenza di 
ogni Stato, avvìi un proces¬ 
so tendente al superamento 
della divisione del nostro con¬ 
tinente in blocchi contrappo¬ 
sti. crei possibilità nuove di 
collaborazione e cooperazione. 

« A voi cari compagni, al 
vostro Partito, al popolo di 
Romania, a cui ci uniscono 
tanti legami storici, culturali 
e politici, auguriamo in questo 
cinquantesimo anniversario 
nuovi e importanti successi 
nella edificazione della socie¬ 
tà socialista, certi che anche 
in avvenire ì fraterni rappor¬ 
ti che uniscono i nostri due 
Partiti si svilupperanno e con¬ 
solideranno nell’interesse del¬ 
la causa del socialismo e del¬ 
la pace ». 


Decisa Voccupazione degli stabilimenti fino a lunedì 

NELLE FABBRICHE RENAULT 

FERMA DA IERI LA PRODUZIONE 

Il rifiuto della direzione di accogliere le rivendicazioni di 5500 operai specializzati 
di Le Mans ha indotto i centomila del complesso a questa grande lotta di solidarietà 



PARIGI — Gli operai degli stabilimenti Renault di Blllancourt che hanno occupato la fabbrica da venardl, nel corso di una 
assemblea sindacale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIOI, 7 

La produzione nelle cinque 
fabbriche che formano il com¬ 
plesso Renault — la più gran¬ 
de casa automobilistica fran¬ 
cese, che impiega poco meno 
di centomila operai — è pra¬ 
ticamente sospesa da questa 
mattina. Per solidarietà con 
gli operai specializzati della 
Renault di Le Mans, che oc¬ 
cupano la fabbrica da sette 
giorni, e per protestare con¬ 
tro la serrata decisa dalla di¬ 
rezione, gli operai della casa 
madre di Boulogne-BlllEmcourt 
e di Cléon hanno sospeso a 
mezzogiorno ogni attività pro¬ 
duttiva e hanno approvato la 
proposta dei tre sindacati di 
occupare 1 luoghi di lavoro A- 
no a lunedi prossimo. 

Nelle altre due fabbriche 
Renault, la situazione è più 
confusa. A Flins, dove la di¬ 
rezione aveva chiuso i can¬ 
celli fin da ieri mattina la¬ 
sciando in funzione una sola 
catena di montaggio, gli ope¬ 
rai addetti a questa catena 
si sono messi in sciopero. In¬ 
cidenti hiumo avuto luogo tra 
maestranze e giovani gauchi * 
stes venuti a distribuire ma¬ 
nifestini davanti ai cancelli 
della fabbrica. A Sandouville, 
dove si producono i motori e 
le scatole per i cambi e dove 
la produzione avrebbe dovu¬ 
to continuare fino a comple¬ 
tamento degli stoks, la metà 
delle maestranze ha preferito 
scioperare, e vi sono stati al¬ 
tri incidenti tra questi e quel¬ 
li che avrebbero preferito con¬ 
tinuare la produzione. 

In pratica, la più grossa fab¬ 
brica meccanica francese è 
ferma da mezzogiorno dopo 
che la direzione si era rifiu¬ 
tata di prendere in conside¬ 
razione le rivendicazioni dei 
5500 operai specializzati di Le 
Mans (il conflitto salariale, 
infatti, è limitato a questa fra¬ 
zione del personale della Re¬ 
nault) dimostrando cosi di vo¬ 
ler venire ad una prova di 
forza con 1 sindacati. 

La ragione di questa deci¬ 
sione, alla quale il governo, 
evidentemente, non è estraneo 
poiché la Renault è una fab¬ 
brica nazionalizzata, è presto 
detta: il governo, e per esso la 
direzione della fabbrica, aveva 
concluso due mesi fa un ac¬ 
cordo globale che comprende¬ 
va aumenti salariali scaglio¬ 
nati nel corso dell’anno, ridu¬ 
zione della durata del lavoro 
e certe garanzie relative al 
potere di acquisto dei salari. 


Terzo giorno al congresso dell'autogestione jugoslava 

Preoccupazione di Ribicic 
per gli sviluppi economici 

Denunciate le tendenze corporative nei settori bancario e burocratico 
L’esigenza di una « disciplina collettiva — Il problema dei poteri de¬ 
gli istituti finanziari 7 - Una folta delegazione italiana al Congresso 


Dal nostro inviato 

SARAJEVO. 7. 
a Se le cose continueranno a 
•eguire l’attuale corso noi non 
possiamo escludere per il fu¬ 
turo la possibilità di dover 
risolvere i nostri problemi 
■otto la pressione di gravi 
conflitti sociali e non secon¬ 
do una normale logica econo¬ 
mica ». Questo forte richiamo 
alla gravità della situazione è 
•tato fatto oggi dal presiden¬ 
te del consiglio Jugoslavo 
Mltja Ribicic durante la terza 
giornata del secondo congres¬ 
so degli autogestori Jugoslavi. 
Ribicic ha anche detto che lo 
sviluppo del sistema di auto- 
gestione non esclude la neces¬ 
sità di un coordinamento cen¬ 
trale e, richiamandosi alle pa¬ 
role del presidente Tito, ha 
affermato che «l’autogestione 
implica una disciplina collet¬ 
tiva coerente e non può esi¬ 
stere senza di essa». Il pre¬ 
sidente del Consiglio, con il 
relatore della commissione 
Balzarle, ha denunciato le 
collusioni esistenti tra le ban¬ 
che e la burocrazia le quali in 
nome di esigenze corporative 
intralciano l’applicazione di 
una sana politica economica. 
La limitazione dei poteri de¬ 
gli istituti finanziari e delie 
aziende di imporLexport è 
•tato uno del temi centrali di 
questa terza giornata del con¬ 
nesso degli sutogestorl e 
■Moltissimi delegati hanno de¬ 
nunciato U clima di «eccessi¬ 


va libertà » che godono queste 
istituzioni. Ribicic, dopo aver 
sottolineato che oggi il tasso 
di inflazione Jugoslavo è su¬ 
periore a quello del paesi al¬ 
tamente sviluppati, ha docu¬ 
mentato con le cifre l’indisci¬ 
plina delle banche, l’evasione 
fiscale di molte fabbriche e 
l’insufficienza dei controlli. Il 
presidente del consiglio ha an¬ 
che sottolineato gli aspetti po¬ 
sitivi e I successi raggiunti 
dall’economia, ha anche affer¬ 
mato che « è necessaria la 
collaborazione di tutti » per 
far fronte agli impegni per 
il 1971 e tentare di superare 
la difficile congiuntura econo¬ 
mica. Altro tema su cui è con¬ 
tinuata la discussione è quello 
del rapporti tra zone svilup¬ 
pate e sottosviluppate del 
paese. Su questo come in ge¬ 
nerale sulla necessità di arri¬ 
vare ad una pianificazione 
«concertata» non è stato an¬ 
cora raggiunto un accordo da¬ 
ta la complessità e l’entità 
degli interessi che dividono 1 
rappresentanti delle diverse 
regioni jugoslave. Nel corso 
dei dibattiti si i fatto spesso 
riferimento agii emendamenti 
costituzionali che come è no¬ 
to daranno un assetto nuovo 
all’insieme delle relazioni In* 
ter-repubblicane. Altro proble¬ 
ma affrontato nelle discussio¬ 
ni di commissione è stato 
quello del «diritto allo scio¬ 
pero» che come è noto in 
Jugoslavia è praticamente ri¬ 
conosciuto. Si sta elaborando 


un documento speciale sul 
ruolo del sindacato e del con¬ 
sigli di gestione nei casi in 
cui questo fenomeno si mani¬ 
festa come già accaduto nel 
passato. Ai lavori del congres¬ 
so partecipa una folta dele¬ 
gazione Italiana composta dai 
rappresentanti del PCI, PSI, 
PSIUP, ACLI, CGIL e CISL 
Ieri il presidente Tito ha ri¬ 
cevuto la delegazione del PCI 
guidata dal compagno Franco 
Ferri, direttore dell’istituto 
Gramsci e membro del CC. 

Franco Patrone 


Rapporti 
diplomatici tra 
San Marino e la 
Cina popolare 

SAN MARINO. 7. 
L’Ambasciatore di Cina, Huan 
Chen, ed il segretario rii Stato 
di San Marino, Bigi, hanno fir¬ 
mato a Parigi un protocollo 
relativo allo stabilimento di re¬ 
lazioni ufficiali. 

Il protocollo dichiara tra l’al¬ 
tro che « fi governo della Re¬ 
pubblica popolare di Cina è 
l’unico governo legale della Ci¬ 
na » e che esso « rispetta la po¬ 
litica di neutralità perseguita 
dal governo di San Marino». 


In materia contrattuale, il 
governo è favorevole a questi 
accordi globali dai quali indi¬ 
rettamente pretende di ottene¬ 
re la « pace sociale ». I sin¬ 
dacati hanno sempre respinto 
questa nozione che è restritti¬ 
va del diritto di sciopero e, 
firmando il contratto, si sono 
ben guardati dal prendere 
qualsiasi impegno in materia. 

La vertenza scoppiata alla 
fabbrica di Le Mans, concer¬ 
nente la situazione di 5500 ope¬ 
rai specializzati che non vo¬ 
gliono più accettare le muta¬ 
zioni di impiego (e di sala¬ 
rio) che la direzione decide 
con eccessiva frequenza se¬ 
guendo i ritmi di moderniz¬ 
zazione nella fabbrica, ha mes¬ 
so in luce la illusorietà di una 
politica contrattuale mirante 
a restringere la libertà d’azio¬ 
ne rivendicativa; di qui la vo¬ 
lontà della direzione di an¬ 
dare fino in fondo per non ri¬ 
mettere in causa i principi di 
questa politica, e di qui an¬ 
che la volontà del sindacati 
dì riconfermare che i contrat¬ 
ti EiziendEfii, anche pluriennali, 
non sono vincolanti sul piano 
della latta rivendlcatlva che 
può farsi necessaria a qual¬ 
siasi momento di realizzazione 
del contratto. E’ per questo 
che da oggi, in pratica, si è 
arrivati da un conflitto limi¬ 
tato ad un conflitto che ormai 
impegna la quasi totalità dei 
98.000 dipendenti - della Re¬ 
nault. 

La chiave di volta, come 
sempre, era nell’atteggiamen¬ 
to che avrebbero assunto le 
maestranze (38.000 dipenden¬ 
ti) della casa madre di Bou- 
logne-Billancourt. I primi son¬ 
daggi condotti sul turno del 
pomeriggio, cioè su 12.000 olie¬ 
rai, hanno dato questo risul¬ 
tato: 60 per cento favorevole 
all’occupazione della fabbrica; 
40 per cento favorevole allo 
sciopero, senza occupazione. 
In ogni caso, la lotta era de¬ 
cisa. 

Stamattina. 1 rappresentan¬ 
ti delle tre org anizz azioni sin¬ 
dacali — CGT, CFDT e Force 
Ouvrlère — hanno presentato 
all’assemblea generale del per¬ 
sonale un programma di lotta 
In quattro punti: 1) 1 lavorato¬ 
ri colpiti da «licenziamento 
tecnico» per la serrata dei 
rispettivi reparti, dovevano 
presentarsi sul posto di la¬ 
voro; 2) tutti gli altri avreb¬ 
bero incrociato le braccia sen¬ 
za abbandonare il poeto di la¬ 
voro; 3) la fabbrica di Bou- 
logne-Billancourt doveva esse¬ 
re occupata in modo massic¬ 
cio fino a lunedi; 4) lunedi, 
una nuova assemblea genera¬ 
le avrebbe ascoltato 11 rap¬ 
porto dei rappresentanti sin¬ 
dacali e deciso i metodi e 1 
tempi della lotta ulteriore. 

Le proposte sono state ac¬ 
clamate dagli operai, e l’oc¬ 
cupazione della grande fab¬ 
brica dellTle Seguin è diven¬ 
tata effettiva immediatamen¬ 
te. Foche ore dopo, tinche gli 
operai di Cléon votavano l’oc¬ 
cupazione e la mettevano in 
atto. 

Fino a questo momento, 11 go¬ 
verno, chiamato direttamente 
in causa dalla CGT, non ha 
dato segni di vita. Oggi, evi¬ 
dentemente, il governo aveva 
ben altro da pensare: Pom- 
pidou volava a bordo del su¬ 
personico « Concorde » da Pa¬ 
rigi a Tolosa per affermare 
la validità di questo tipo di 
trasporto che dimezza 1 tem¬ 
pi di volo tra una città e l’al¬ 
tra ma che le compagnie ae¬ 
ree non sono ancora favore¬ 
voli ad Introdurre nei circui¬ 
ti per molti motivi: per 11 co¬ 
sto elevato dell’apparecchio; 
per il « bang » supersonico sul 
territori trasvolata per l’in¬ 
certezza esistente attorno alla 
reale autonomia dell’aereo e 
perché, tutto sommato, gli ul¬ 
timi quadrigetti giganti, come 
il Jumbo-jet non sono ancora 
ammortizzati e l’introduzione 
del supersonico li farebbe 
scomparire. 

Il volo di Pompidou è stato 
accompagnato da un battage 
pubblicitario senza precedenti: 
quasi minuto per minuto, le 
agenzie e le radio hanno dati 
1 punti del volo, la sua velo¬ 
cità, la sua altezza, finché, 
trionfalmente, è stata annun¬ 
ciata la velocità « mach 2,2 » 
(2120 chilometri orari) e la 
lieta novella: «Pompidou, da 
questo momento è II Presi¬ 
dente della Repubblica più ve¬ 
loce del mondo». 

Pompidou — e poteva es¬ 
sere altrimenti? — ha esal¬ 
tato le qualità dell’apparec¬ 
chio cui è legato l’avvenire 
dell’industria aeronautica ci¬ 
vile francese e inglese. In 
pratica, egli ha legato il suo 
nome alla riuscita commer¬ 
ciale del « Concorde ». Ma an¬ 
che al suo fallimento, se ciò 
dovesse accadere, con tutte le 
conseguenze prevedibili. 

Augusto Pancaldi 


Dichiarazione deirambasciatore Vinci 

In autunno più voti 
per la Cina all’ONU 


NEW YORK, 7 

L’ambasciatore italiano alle Nazioni Unite, Piero Vinci, ha 
espresso il suo convincimento che nell’autunno prossimo aumen¬ 
terà il numero dei voti favorevoli all'ingresso delia Repubblica 
popolare cinese all’ONU. 

Parlando al circolo italiano delle Nazioni Unite, Vinci ha 
detto che è comunque prematuro fare previsioni sul momento 
in cui il governo di Pechino verrà ammesso all’ONU. 

« Nello stesso tempo, — ha detto — è evidente che è in atto 
una gara per ii riconoscimento de) governo di Pechino. ... nes¬ 
suno vuole rimanere ultimo... penso che sia chiaro che noi siamo 
molto più vicino di quanto si potesse sospettare fino a qualche 
mese fa al riconoscimento dei diritti legittimi della Repubblica 
popolare cinese, con conseguente assegnazione del seggio nelle 
Nazioni Unite». 

Vinci ha negato che l’Italia sia favorevole alla politica delle 
due Cine all’ONU. 


Natta, Sereni 
e Gruppi 
a Parigi 
ospiti della 
« Nouvelle 
critique» 


. . . PARIGI, 7. 

I compagni Emilio Sereni, 
membro della Direzione del 
PCI e direttore del mensile 
teorico Critica Marxista, Ales¬ 
sandro Natta, membro della 
Direzione del PCI e direttore 
dei settimanale Rinascita e 
Luciano Gruppi membro del 
Comitato Centrale e del Co¬ 
mitato direttivo di Critica 
Marxista compiono attual¬ 
mente un breve soggiorno in 
Francia su invito de La Nou- 
velle Critique nel quadro del¬ 
ia collaborazione regolare isti¬ 
tuita tra questi periodici. ■ 

I compagni Italiani accom¬ 
pagnati da Francis Cohen, 
direttore, Antolne Casanova, 
membro del Comitato cen¬ 
trale, redattore capo, e da al¬ 
tri membri della redazione 
delia Nouvelle Critique sono 
stati ricevuti nella sede del 
Comitato centrale del PCF da 
Roland Leroy, segretario del 
Comitato centrale. Nel corso 
di un incontro cordiale e fra¬ 
terno i compagni italiani so¬ 
no stati salutati da Georges 
Marchais vice segretario ge¬ 
nerale del PCF. 


Conclusa la visita a Mosca 

Ricevuto da Breznev 
il ministro Sdiamomi 

Passi avanti par la conferenza paneuro¬ 
pea — Il problema di Berlino ovest 


Dalla nostra redattone 

MOSCA, 7 

I collòqui franco-sovietici si 
sono conclusi oggi con un in¬ 
contro ohe per il suo carat¬ 
tere non protocollare può ben 
definirsi eccezionale, tra il mi¬ 
nistro degli Esteri francese 
Schumann e il segretario ge¬ 
nerale del PCUS Breznev. L’o¬ 
pinione generale degli osser¬ 
vatori politici è che il fatto 
stesso ohe l’Incontro sia avve¬ 
nuto al termine delle conver¬ 
sazioni ohe Schumann ha avu¬ 
to ool suo collega Gromlko e 
col Presidente del Consiglio 
Kosslghin sta a significare 
che fra la Fronda e l’Unione 
sovietica è stato raggiunto og¬ 
gi un Importante accordo po¬ 
litico. 

Da parte francese si è fat¬ 
to anche sapere che in mar¬ 
gine alle trattative sono stati 
discussi 1 particolari della vi¬ 
sita ufficiale a Parigi di una 
delegazione sovietica presiedu¬ 
ta, a quanto è stato fatto sa¬ 
pere ufficialmente, dallo stes¬ 
so Breznev. 

II comunicato ufficiale sul¬ 
l’incontro fra Breznev e Schu- 
man dice che le conversazio¬ 
ni si sono svolte presente an¬ 
che Gromlko, « in una calda e 
amichevole atmosfera». Poco 


Alla fine della 19* seduta 


«Passo avanti» nei 
colloqui su Berlino 


BONN. 7 

I rappresentanti delle quattro 
potenze si sono riuniti oggi per 
la 19.ma volta per discutere fi 
problema di Berlino ovest; rin¬ 
contro si è svolto nel settore oc¬ 
cidentale nell’edificio della com¬ 
missione inter-alleata 

Alla fine della riunione, dura¬ 
ta circa tre ore. l’ambasciatore 
sovietico. Abrassimov. ha dichia¬ 
rato che la riunione odierna co¬ 
stituiva « un passo avanti ». sen¬ 
za tuttavia fornire particolari 
sui colloqui. Il rappresentante 
americano ha definito rincon¬ 
tro «utile», mentre fi suo col¬ 


lega Inglese. Jackling ha par¬ 
lato di « aspetti positivi »; quanto 
al francese Sauvanargues ha af¬ 
fermato: « Possiamo avere qual¬ 
che speranza». 

Parlando dei colloqui quadri¬ 
partiti per Berlino ovest, il mi¬ 
nistro degli Esteri della RFT. 
Walter Scheel, aveva detto ieri 
che i) problema non è quello « di 
voler giungere ad un risultato a 
breve termine, ma di assicurare 
la libertà di traffico sulle vie di 
accesso alla città» (traffico, è 
bene ricordare, che si svolge 
attraverso il territorio della 
RDT). 


prima dell’incontro che è ini¬ 
ziato alle 16, Schumann si è 
rapidamente incontrato con 1 
giornalisti Al quali aveva pre¬ 
sentato un quadro dei proble¬ 
mi discussi con Kosslghin e 
con Gromlko. 

L’aooordo esistente fra 1 due 
paesi attorno al tema della 
conferenza paneuropea è sta¬ 
to — si può ricavare dalle 
cose dette da Schumann — 
ulteriormente allargato. La 
Franola e l’Unione sovletioa 
hanno concordato infatti di 
esaminare insieme quali mi¬ 
sure prendere per giungere a 
convocare al più presto Tassi- 
so del paesi europei e Sohu- 
mann ha detto a questo pro¬ 
posito che il governo francese 
e d’accordo con la proposta 
finlandese per incontri bila¬ 
terali. 

Sulla questione di Berlino 
ovest la Francia e l’Unione 
sovietica avrebbero deciso di 
cercare sulla base del due do¬ 
cumenti (quello sovietico e 
quello franco-amerlcano-lngle. 
se) attualmente esistenti, una 
soluzione di compromesso ac¬ 
cettabile da tutti. Sohumann 
ha definito « estremamente in¬ 
teressante » li colloquio avuto 
su questo tema con Gromlko, 
ma ha aggiunto che il proble¬ 
ma di Berlino ovest «non è 
tema per una trattativa bila¬ 
terale, poiché la città si trova 
sotto il controllo delle tre po¬ 
tenze occidentali ». 

Sugli altri temi trattati (Me¬ 
dio Oriente e Indoolna, in pri¬ 
mo luogo) il ministro degli 
Esteri francese à stato un po' 
più esplicito, anche perché •! 
trattava di ripetere posizioni 
note. Soprattutto per quel che 
riguarda fi Medio Oriente esi¬ 
ste come si sa una Intesa 
franco-sovietico assai larga e 
si è saputo in serata che nei 
colloqui di Mosca sono state 
discusse nuove possibili Inizia¬ 
tive per giungere ad una solu¬ 
zione politica del conflitto sul¬ 
la base della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del no¬ 
vembre ’69. 

Schumann, salutato all’ae¬ 
roporto da Gromiko, dal vice 
ministro degli esteri Kozirev 
e dalPambaseiatore Zorin, è 
poi partito nel tardo pomerig¬ 
gio per Parigi. 

Adriano Guerra 
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PERE PUBBLI 




ENTE DI DIRITTO PUBBUCO 
CON SEDE IN ROMA 
VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
L. 15,3 miliardi 
RISERVE VARIE 
L 1143 miliardi 


Nel corso della gestione 1970 II Consorzio 
di Credito per le Opere Pubbliche ha perfe¬ 
zionato mutui in valute legale ed estera per 
un importo complessivo di oltre 1.063 miliar* ' 
di di lire. Tale ammontare è costituito da 
operazioni di finanziamento effettuate per 
l’aumento del fondi di dotazione delllRI, 
ENI, EFIM, Mediocredito Centrale, e dello 
IMI; per l'ordinamento pensionistico e prov¬ 
videnze per la sicurezza sociale; per la co¬ 
struzione di autostrade; per interventi dello 
Stato nel settore agricolo (Piano verde, edi¬ 
lizia rurale. Fondo di solidarietà nazionale 
. per le aziende agricole) ; per interventi dello 
Stato nelle zone depresse del Centro Nord 
e del Mezzogiorno; in favore degli Enti lo¬ 
cali ed IPAB, per opere portuali ed altre. 
Le emissioni obbligazionarie del Consorzio 
sono ammontate nell'esercizio 1970 com¬ 
plessivamente ad oltre 1.130.5 miliardi di 
lire di capitala nominale, di cui all'Interno 
997.7 miliardi di lire, all'estero, dollari USA 
113.3 milioni pari a 71.2 miliardi di lire, 
marchi tedeschi 360 milioni, pari a 61,5 
miliardi di lire. 

L'ammontare delle emissioni obbligazionaria 
del Consorzio all'estero rispetto a quella 
degli altri Enti 6 rappresentato dalla percen¬ 
tuale del 30,5%, contro quella del 69,5%, 
spettante agii altri Istituti, con riferimento 
al periodo Intercorrente dal 1969 a tutto il 
31 marzo 1971. 

Effettuato uno stanziamento di circa 20 mi¬ 
liardi di lire al fondo rischi, l'esercizio 1970 
ai chiude con un utile netto di oltre 3,1 
miliardi di lire, che ha consentito di accan¬ 
tonare ottre 13 miliardi di lire ai fondi di 
riserva. 
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ATTIVO 


1. Mutui In valuta legala ad astare 

2. Cradltl derivanti dalla sistemazione • cenvar- 
»iona dei prestiti prebellici Italiani In valuta 
estera, di cui al Di. 8 settembre 1947. a. 921 

3. Titoli di proprietà 

4. Depositi in c/c presso II Tesoro, le Menc e di 
Italia ed altri Istituti di Credito 

5. Depositi presso l'Agente Finanziarle per II ser¬ 
virlo delle obbligazioni estera trentennali 1-3% 
1947 

S. Debitori divorai e partite varie . . 

7. Immobili 

•. Mobili 

9. Scarto per collocamento di obbligazioni da am¬ 
mortizzare 


10. Mutui stipulati ef Impegni 

11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui al DL 
8 settembre 1947, n. 921. per il cap. nom. delle 
obbligazioni estere tre n t enn ali 1-3% 1947. anco¬ 
ra da emetterà In bete a II'offerta di conversione 

f2. Assuntori di obbligazioni c/ Impegni 
13. Valori In deposito 


BILANCIO a! 31 Dicembre 1979 
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PASSIVO 


1. Capitele consorziale 

2. Fondi di riserva 

3. Fondo risebi 

4. Obbligazioni In valuta legale ed estere 

5. Anticipazioni peealve 

#. Obbligazioni estere trentennali 1 - 3 % 1947 
7. Portatori di obbligazioni In valuta legala ed 
estere 

9. Portatori di obbligazioni at tere trent e nn a li t-3% 
1947 

9. Mutui In oorso di eemministrariene . 

10. Creditori diversi • partite varie 

V- JcnM gw l'indennità di UqeMazIons al personale 

12 . Conti di previdenza dal personale 

13. F ondo ammortamento Im mo b ili 


14. Utili dell'eoercizle 


15. JAifuatarl per mutui stipulati C/ Impegni 

15. Obbligazioni estere tre n tenn a li t-3% 1947,_ 

"<»• emetrtre in base sii'offerte di conversione 
IT- Obbligazioni de emettere 
II. Depositanti di valori 
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Oggi si riuniscono a Bruxelles i ministri della Comunità europea 


Proposte di «cambio fluttuante» 
per evitare controlli sul dollaro 

La « svalutazione indiretta » suggerita dagli Stati Uniti è sostenuta dai governi in¬ 
glese e tedesco — Ciò in nome della « libera circolazione » dei capitali e quindi della 
speculazione — Interrogazione di Riccardo Lombardi al governo italiano 



BOSTON — Un aspetto della repressione poliziesca durante la manifestazione di Boston: contro 1 pacifisti sono stati lanciati 
oltre quattromila agenti. Numerosi sono stati i feriti e numer osi gli arresti. 


Allarme in America per le generali violazioni dei diritti dei cittadini 


Manifestazione pacifista a Boston 
aggredita in forze dalla polizia 

Numerosi feriti - Chiesta un’indagine sull’operato delle autorità - Elogio di Nixon ai promotori della 
repressione - Preannunciata una ripresa della lotta per imporre la fine della guerra nel Vietnam 


WASHINGTON, 7 

La grande battaglia del 
« May day » (giornata di mag¬ 
gio) — cioè 1 diciassette gior¬ 
ni di manifestazioni per la'pa- 
ce nel Vietnam culminan¬ 
te nelle dimostrazioni di lu¬ 
nedi, martedì e mercoledì a 
Washington — ha lasciato 
una profonda traccia: le di¬ 
mensioni della repressione ad 
opera delle forze armate e 
della polizia (alle quali oggi 
Nixon ha fatto pervenire il 
suo elogio) hanno introdotto 
nuovi motivi di allarme per 
la opinione pubblica. 

L’ultimo intervento contro 1 
pacifisti è avvenuto ieri a Bo¬ 
ston, dove quattromila perso¬ 
ne — fra cui anche un 
gruppo di 30 gesuiti — si era¬ 
no radunate per un comizio 
davanti a un palazzo dove 
hanno sede uffici governativi. 
Per circa tre ore la manife¬ 
stazione e il comizio si sono 
svolti senza incidenti di alcun 
genere. D'improvviso un mi¬ 
gliaio di agenti che fino a 
quel momento si erano limi¬ 
tati a sorvegliare la manife¬ 
stazione si sono lanciati sulla 
folla con inaudita violenza. 
Numerose persone sono rima¬ 
ste ferite dai colpi di sfolla¬ 
gente calati all’impazzata. 
Una cinquantina di pacifisti 
sono stati arrestati. 

Per quanto riguarda Wa¬ 
shington, è cominciata oggi la 
partenza dei contingenti di 
marines e i rinforzi della po¬ 
lizia che erano stati concen¬ 
trati nella capitale per la re¬ 
pressione. Questa come già è 
stato detto, si è concretata 
in quasi tredicimila arresti (in 
massima parte giovani): mil¬ 
le persone sono ancora in car¬ 
cere perchè non hanno an¬ 
cora trovato i 250 dollari (cir¬ 
ca 160.000 lire) necessari per 
la cauzione. 

Nuove iniziative per costrin¬ 
gere il governo a cessare la 
guerra nel Vietnam sono 
preannunciate per il mese 
prossimo. « Se Richard Ni¬ 
xon crede che questa setti¬ 
mana sia stata calda, farà 
bene ad aspettare la prossi¬ 
ma volta: questa è stata so¬ 
lo il principio» ha dichiara¬ 
to Rennle Davis, uno dei 
dirigenti della «Coalizione po¬ 
polare in difesa della pace e 
della giustizia» che ha orga¬ 
nizzato le dimostrazioni del 
«May Day». 

Come si è detto, gli arbi¬ 
trari arresti in massa, le il¬ 
legalità e le violenze della 
polizia che hanno imperver¬ 
sato nella capitale durante le 
giornate delle manifestazioni 
pacifiche contro la guerra 
hanno suscitato allarme nel¬ 
la opinione pubblica. Rilevan¬ 
do che la caccia ai dimostran¬ 
ti ha posto di fronte ai cit¬ 
tadini americani « questioni 
acute e allarmanti», 11 Wa¬ 
shington Post sottolinea che 
la principale fra esse riguar¬ 
da il diritto degli americani 
ad esprimere U loro malcon¬ 
tento, senza subire «brutali 
punizioni ». Tale diritto, sotto- 
linea 11 giornale, è stato cal¬ 
pestato nelle vie, nelle car¬ 
ceri e nei tribunali di Wa¬ 
shington. 

L’ex assistente procuratore 
Robert Ackerly ha proposto la 
creazione di una apposita 
commissione di indagine sul¬ 
l’operato delle autorità di po¬ 
tala «che hanno organizza¬ 
to ls> r eta le selle strade». 


Tale proposta è stata appog¬ 
giata dal rappresentante del¬ 
la «Unione americana per la 
difesa delle libertà civili » 
Ralph Tempie, il quale ha sot¬ 
tolineato che «senza alcun 
dubbio a Washington ha avu¬ 
to luogo la violazione dei di¬ 
ritti costituzionali in propor¬ 
zioni mai viste». 

Bella Abzug, membro della 
camera dei rappresentanti, ha 
dichiarato che gli arresti in¬ 
discriminati. hanno trasfor¬ 
mato la capitale « in una zona 
di Uberi arresti ». analoga¬ 
mente alle « zone di Ubero 
fuoco», stabilite dal Ffenta- 
gono nel Vietnam del Sud. H 
senatore Edward Kennedy ha 
accusato il ministro della giu¬ 
stizia di avere in pratica so¬ 
spesa la vaUdità della «co¬ 
stituzione, autorizzando la po¬ 
lizia a gettare in carcere 
chiunque aveva partecipato o 
poteva avere partecipato alle 
dimostrazioni ». 

Intanto la Casa Bianca con¬ 
tinua a rivolgere grandi elo¬ 
gi alla polizia deUa capitale. 
Il portavoce delia Casa Bian¬ 
ca Ziegler, ha detto che «il 
Presidente ritiene che la po¬ 
lizia abbia fatto fronte alla 
situazione in modo efficiente 
e ammirevole ». Il rappre¬ 
sentante della Casa Bianca si 
è rifiutato di rispondere alle 
insistenti domande dei giorna¬ 
listi sul modo in cui arresti 
arbitrari e in nessun modo 
giustificati di migliaia di per¬ 
sone innocenti possano conci¬ 
liarsi con le norme della co¬ 
stituzione degli Stati Uniti. 


Crollo di una montatura 


Ritorna in patria il cinese 
bloccato dalla polizia a Orly 


« In piena libertà egli ha detto di voler tornare in 
Cina » hanno dichiarato fonti qualificate francesi 


PARIGI, 7. 

Ritorna in patria il cittadino cinese che era stato bloccato 
dalla polizia parigina all’aeroporto di Orly mentre stava per 
salire su un aereo diretto a Scianghai. L’episodio era accaduto 
nove giorni fa ed aveva suscitato scalpore: ciang Si-jung era 
giunto a Parigi da Algeri insieme ad altri dieci cinesi, e poiché 
le sue condizioni di salute apparivano cattive — era infatti sor¬ 
retto dai suoi compagni — qualcuno telefonò alla polizia, indi¬ 
cando che un cinese drogato stava per essere costretto a salire 
su un aereo diretto in Cina. La polizia infatti intervenne, se¬ 
questrò il presunto « drogato » fra le proteste dei suoi compa¬ 
gni e lo fece ricoverare in ospedale, mentre la stampa scanda¬ 
listica s’affrettava a montare una provocazione anticinese. 

Ora Ciang Si-jung è stato dichiarato ristabilito — il carat¬ 
tere della malattia non è stato precisato — e ieri mattina ha 
ottenuto il permesso di telefonare alla sua ambasciata. Pochi 
minuti dopo un’auto delia rappresentanza diplomatica lo atten¬ 
deva davanti all’ospedale. «In piena libertà egli ha detto di 
, voler tornare in Cina » hanno dichiarato fonti qualificate fran¬ 
cesi. 

Questa mattina Ciang Si-jung è partito dall’aeroporto di 
Orly Insieme con gii altri dieci compagni cinesi che non ave¬ 
vano voluto proseguire il viaggio senza di lui. La montatura 
scandalistica è crollata. 


Secondo indiscrezioni diffuse dall'agenzia UPI 


Smentito dagli USA il ritiro definitivo 
delle truppe dal Vietnam entro il 72 

La notizia era stata attribuita ad « autorevoli fonti mi¬ 
litari americane » - Tregua di 48 ore proclamata dal 
GRP del Vietnam del Sud per l’anniversario di Budda 


SAIGON, 7 

Ha avuto corso meno di 13 
ore la noti zia, lanciata ieri 
sera dalla UPI, secondo la 
quale « autorevoli fonti mi¬ 
litari americane hanno indi¬ 
cato che tutte le truppe sta¬ 
tunitensi nel Vietnam, fatta 
eccezione per un contingente 
di seimila consiglieri militari, 
verrebbero ritirate dal Viet¬ 
nam del Sud entro 11 novem¬ 
bre 1972 In base ad un nuo¬ 
vo piano elaborato a Washin¬ 
gton ». Una decisione in que¬ 
sto senso non avrebbe signi¬ 
ficato In alcun modo la fine 
della guerra, poiché la pre¬ 
senza dei consiglieri, e quin¬ 
di il mantenimento dell'ap¬ 
poggio logistico ed aereo ai 
fantocci di Saigon, avrebbe 
significato solo un altro mo¬ 
do di condurla. Ma stamatti¬ 
na a Washington 11 portavoce 
della Casa Bianca, Ronal Zia- 

S ler, ha smentito la notizia, 
fon è varo niente, ha detta 


L’unica cosa che resta in pie¬ 
di è il piano secondo il quale 
nel dicembre di quest'anno 
il corpo di spedizione ameri¬ 
cano nel Sua Vietnam sarà 
ridotto a 184X100 uomini. 

La posizione del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam, ripetutamente 
espressa anche alla conferen¬ 
za di Parigi, è che le truppe 
USA devono essere ritirate 
totalmente e senza condizio¬ 
ni, e rapidamente, allo scopo 
di permettere alle parti viet¬ 
namite di risolvere da sole e 
pacificamente il problema 
vietnamita. Nixon si è sempre 
rifiutato di fissare una data 

E recisa per il ritiro, e anche 
i voce relativa al nuovo pia¬ 
no di Washington indicava la 
volontà di continuare a man¬ 
tenere truppa nel Sud Viet¬ 
nam. 

Nelle ultime 24 ore Taria¬ 
mone americana ha nuova¬ 
mente attaccato, per la J2. 


volta dall’inizio dell’anno. Il 
territorio nord-vietnamita, col 
solito gangsteristico principio 
delia « reazione protettiva » 
contro le batterie contraeree 
che difendono la * sovranità 
delia RDV. Un aereo america¬ 
no risulta abbattuto sul Ioos, 
dove continuano l bombarda¬ 
menti aerei. 

Combattimenti si sono avu¬ 
ti nel Sud Vietnam a soli 40 
chilometri da Saigon, mentre 
nella capitale una bomba è 
esplosa in un locale della pe¬ 
riferìa. Combattimenti si so¬ 
no avuti anche più a nord. 

n GRP ha confermato che 
la tregua per l’anniversario 
della nascita di Budda dure¬ 
rà 48 ore, dalle 6 del mattino 
dell? maggio alle 6 del mat¬ 
tino del 10 maggio. I militari 
di Saigon hanno invece dichia¬ 
rato una tregua di soie 24 ore, 
alla quale il comando USA 
ha dichiarato oggi di ade¬ 
guarsi. 


Il prezzo del dollaro è sce¬ 
so ieri, in Italia, di 34 lire: 
da 625-624 a 621-620,60. E’ un 
allineamento sul deprezzamen¬ 
to che viene fatto, negli scam¬ 
bi privati che si sono avuti in 
Svizzera o Germania occiden¬ 
tale. Esso riflette il clima di 
attesa nell’incertezza che dura 
da tre giorni dovuto alla deci¬ 
sione della Germania occiden¬ 
tale di sospendere il sostegno 
alla moneta statunitense. I 
movimenti speculativi si so¬ 
no pressoché arrestati; solo 
a Tokio si è registrato un af¬ 
flusso insolito di dollari, cir¬ 
ca 350 milioni, stimolato da 
voci —- subito smentite — di 
rivalutazione dello yen. 

La paralisi finanziaria che 
si è determinata dovrebbe 
sbloccarsi lunedi, alla riaper¬ 
tura dei mercati finanziari. 
La riunione tenuta ieri dal 
governo della Germania oc¬ 
cidentale ha però messo in 
evidenza le drammatiche dif¬ 
ficoltà politiche sul tappeto. 
In pratica, è emerso ieri che 
si è formato — contrariamen¬ 
te a quanto appariva negli 
ultimi giorni — un forte « par¬ 
tito americano », attorno alla 
proposta di abbandonare il si¬ 
stema dei cambi fissi (entro 
limiti dell’1% in più o me¬ 
no) a favore di cambi flut¬ 
tuanti, con oscillazioni, ogni 
24 ore, che potrebbero essere 
ammesse fino a certi limiti 
(oltre i quali si avrebbe sva¬ 
lutazione o rivalutazione), op¬ 
pure anche illimitate. E’ la te¬ 
si sostenuta dai gruppi finan¬ 
ziari inglesi, fortemente ostili 
a qualsiasi misura di controllo 
sui movimenti di capitali per 
l’ovvia ragione che Londra è 
il cuore della speculazione fi¬ 
nanziaria intemazionale. 

Ora, il ministro delle Finan¬ 
ze tedesco-occidentale Schiller 
si è dichiarato ieri anch’esso 
«del tutto contrario a misu¬ 
re dirigistiche», cioè di con¬ 
trollo dei movimenti dei ca¬ 
pitali speculativi. Lo appog¬ 
giano i cosiddetti «uffici stu¬ 
di » delle grandi banche priva¬ 
te. Contro di lui il ministro 
Scheel, lo staff della Banca 
centrale, il ministro dell’agri¬ 
coltura Erti i quali sono inve¬ 
ce favorevoli ai controlli. La 
proposta che i tedeschi porte¬ 
ranno stamane a Bruxelles, al¬ 
la riunione dei ministri finan¬ 
ziari della Comunità europea, 
sarà dunque probabilmente 
quella > della fluttuazione. O 
rivalutazione simultanea del¬ 
le monete europee o fluttua¬ 
zione dei cambi. I tedeschi 
giuncheranno, a sostegno di 
questa tesi, il fatto che una 
decisione di controllo sui mo¬ 
vimenti di capitali rendereb¬ 
be pressoché impossibile l’en¬ 
trata deiringhllterra nel Mer¬ 
cato comune europeo, dove gli 
inglesi vogliono entrare, ap¬ 
punto, come nel ruolo di « ban¬ 
chieri della Comunità », mani¬ 
polatori finanziari delle gran¬ 
di concentrazioni industriali 
a livello mondiale che si pro¬ 
gettano nel quadro dell’unità 
europea. 

Questi sviluppi fanno com¬ 
prendere meglio il perché del- 
l’ostentata calma del governo 
di Washington. La fluttuazio¬ 
ne di cambi o la rivalutazio¬ 
ne simultanea, infatti, sono 
proposte nate a Washington al 
preciso scopo di evitare una 
svalutazione del dollaro pro¬ 
porzionale al suo diminuito 
potere d’acquisto. La «svalu¬ 
tazione indiretta » operata dai 
mercato libero dei cambi me¬ 
diante rivalutazione delie al¬ 
tre monete, infatti, non po¬ 
trà mai raggiungere il 15-20% 
valutato come minimo dagli 
economisti, a causa del rap¬ 
porto di forza politico che so¬ 
stiene il dollaro. In cambio, 
i lavoratori europei paghereb¬ 
bero due prezzi: quello eco¬ 
nomico, per la perdita di con¬ 
correnzialità dovuta al rinca¬ 
ro delle merci e del perma¬ 
nere della possibilità per gli 
USA di scaricare all’estero 
parte delle loro spese di guer¬ 
ra; quello politico derivante 
dal rafforzarsi di un’autono¬ 
mia del danaro, una libertà 
di circolazione dei capitali 
maggiore di quella accordata 
agli uomini e alle merci, li¬ 
bertà ed autonomia accordate 
al solo scopo di realizzare — 
attraverso la speculazione — 
ricatti sui governi. 

In un regime di cambi flut¬ 
tuanti. infatti, basterà che la 
politica di un governo risul¬ 
ti sgradita al capitale Inter¬ 
nazionale perché la sua mone¬ 
ta venga pesantemente svalu¬ 
tata e i programmi politici 

— come quelli che si discu¬ 
tono In Italia per le riforme 

— resi inattuabili se non a 
prezzo di una totale naziona¬ 
lizzazione degli strumenti fi¬ 
nanziari, di una « uscita » cioè 
dal sistema del mercato finan¬ 
ziario. La perdita di indipen¬ 
denza rispètto al dollaro, co¬ 
ri fortemente risentita nell'at¬ 
tuale crisi monetaria («basta 
che il dollaro abbia II raffred¬ 
dore perché le monete europee 
prendano la polmonite»), si 
accentuerebbe. 

E’ prevedibile quindi che 
su questo nuovo, gravissimo 
cedimento agli USA vi sia uno 
scontro alla riunione del mi¬ 
nistri convocata per stamane 
a Bruxelles. 

Ieri U governo Italiano è 
stato richiamato alle sue re¬ 
sponsabilità da un’interroga¬ 
zione dell’on. Lombardi, nel¬ 
la quale ri chiede di dimo¬ 
strare «con atti seri, convin¬ 
centi, immediati la volontà di 
porre fine alia causa più pro¬ 
fonda e Insidiosa della crisi 
del dollaro, la guerra d’Indo¬ 
cina con le sue spese dirette 
Indirette» generatrici d’infla- 
sione in tutto il mondo. 


Concordi stampa e osservatori 

Ancora divergenti 
i punti di vista 
fra RAU e USA 
dopo i colloqui 

L'incontro tuttavia è servito per riallacciare 
i rapporti — Un piano di finanziamento 
americano per dissodare il Sinai ? 


DALLA PRIMA 


PCI 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 7. 

Gli osservatori diplomatici e 
i giornalisti del Cairo concor¬ 
dano nel ritenere che la visi¬ 
ta di Rogers non abbia fatto 
fare sostanziosi passi avanti, 
come del resto risulta dalle 
stesse dichiarazioni ufficiali. 
Alcuni portavoce ufficiali egi¬ 
ziani affermano che la posizio¬ 
ne della RAU resta immutata 
e che i colloqui hanno permes¬ 
so soprattutto di constatare che 
i punti di vista sono ancora 
molto lontani. Secondo voci che 
riferiamo a puro titolo di cro¬ 
naca, Rogers avrebbe rinnova¬ 
to, allo scopo di aprire una 
nuova pagina nei rapporti bila¬ 
terali fra Egitto e Stati Uniti, 
una proposta già avanzata da 
McNamara, e ancor prima da 
Eisenhower, per il dissodamento 
delle terre desertiche del Sinai 
mediante un finanziamento sta¬ 
tunitense e della Banca mondia¬ 
le fino ad un miliardo di dolla¬ 
ri. Un milione di uomini, in 
parte egiziani, in parte palesti¬ 
nesi, potrebbe lavorare e vive¬ 
re su tali terre strappate al 
deserto e irrigate con acque 
marine desalinate. Si ignora se 
gli egiziani abbiano dimostrato 
o no interesse per tale proget¬ 
to. Si dice inoltre che Rogers 
abbia ventilato una soluzione 
di compromesso fra la posizio¬ 
ne egiziana e la posizione israe¬ 
liana. circa la riapertura dei 
Canale di Suez. 

Gli egiziani dovrebbero con¬ 
tentarsi di una presenza limi¬ 
tata e, in pratica solo simboli¬ 
ca sulla riva orientale, attra¬ 
verso un piccolo contingente di 
truppe. Anche qui s’ignora la 
risposta egiziana. E’ ragione¬ 
vole supporre che il tema sarà 
ripreso e discusso domenica 
durante la riunione del gruppo 
parlamentare dell’Unione so¬ 
cialista, che equivale a una 
riunione del parlamento a por¬ 
te chiuse. Ma non si parlerà so¬ 
lo di questo. La vicenda di Ali 
Sabri, conclusa solo momenta¬ 
neamente, ha rivelato l'esisten¬ 
za di un vivace dibattito e di 
una serrata lotta politica fra 
gli uomini che hanno ereditato 
da Nasser l’ambito ma pesan¬ 
te fardello del potere. Alcuni 
indicano schematicamente tre 
punti sui quali soprattutto si 
accentra la discussione. Primo: 
pressioni della borghesia urba¬ 
na e agraria per ottenere in no¬ 
me della unità nazionale più 
ampie possibilità di arricchi¬ 
mento. Si deve infatti tener 
conto che le differenze di clas¬ 
se sono ancora sensibili. Per 


TEL AVIV, 7.' 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rogers, ha concluso 
oggi i suoi colloqui con i di¬ 
rigenti israeliani, colloqui che. 
secondo indicazioni fornite da 
entrambe le parti, hanno vi¬ 
sto una discussione piuttosto 
animata sul problema delia 
pace. Rogers, che parte do¬ 
mani per Washington e che, 
durante il volo di ritorno, farà 
tappa a Roma, non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni, ma il suo 
portavoce ha sostenuto che 
il risultato degli scambi di ve¬ 
dute sarebbe « costruttivo ». 
Gli israeliani, ha indicato il 
funzionario, avrebbero mo¬ 
strato un atteggiamento « più 
elastico che in passato > per 
quanto riguarda la possibili¬ 
tà di un accordo per Suez, 
tanto che Rogers potrebbe ri¬ 
tenere utile una nuova visita 
al Cairo del suo « vice » Jo¬ 
seph Si sco. 

Come è noto, il governo egi¬ 
ziano si è offerto di riaprire 
alia navigazione il Canale di 
Suez se gli israeliani, oltre a 
ritirarsi dalla riva orientate, 
si impegnano a sgomberare 
in un secondo tempo tutti i 
territori arabi occupati, come 
richiede la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del- 
TONU. Gli israeliani, invece, 
si sono finora rifiutati di as¬ 
sumere un tale impegno e 
hanno condizionato un loro ri¬ 
tiro, anche parziale, alla ac¬ 
cettazione, da parte egizia¬ 
na, dei risultati della guerra 
del 1967. 

Nè Rogers nè il suo porta¬ 
voce hanno chiarito in che 
cosa consìsterebbe la < mag¬ 
giore elasticità » emersa dai 
colloqui odierni. Il portavoce 
si è limitato a dire che la de¬ 
legazione americana «non è 
scoraggiata» e «spera tutto¬ 
ra che qualcosa possa essere 


esempio il dieci per cento della 
popolazione consuma il 45 per 
cento di tutto ciò che viene 
consumato e il due e mezzo 
per cento consuma da solo ben 
il 23 per cento. Per contro esi¬ 
stono circa tre milioni di brac¬ 
cianti senza terra e altri mi¬ 
lioni di contadini e di operai 
che vivono al limite del mini¬ 
mo vitale. Misure recenti a fa¬ 
vore della borghesia (come la 
restituzione parziale dei beni 
a quattrocento famiglie), pur 
essendo di scarso peso prati¬ 
co, indicano una certa ten¬ 
denza governativa che ha in¬ 
contrato attiva opposizione da 
parte dell'Unione socialista. 
Questa è riuscita a far sospen¬ 
dere il provvedimento in que¬ 
stione e a rinviarlo al Parla¬ 
mento. 

Secondo punto in discussione 
è come risolvere il conflitto 
con Israele. E’ difficile dire che 
consistenza abbiano le voci che 
attribuiscono a Sabri l’idea di 
una azione militare limitata al¬ 
lo scopo di ristabilire un mi¬ 
gliore rapporto di forze. Co¬ 
munque il punto in discussione 
è un altro. Il problema si po¬ 
ne cosi: la soluzione negoziata 
sarà araba o americana? Vale 
a dire essa salvaguarderà, an¬ 
zi rafforzerà, la tradizionale 
linea politica estera egiziana 
oppure aprirà la strada ad un 
ritorno dell’influenza america¬ 
na nel Medio oriente? Si attri¬ 
buisce ad una parte delia bor¬ 
ghesia la volontà di favorire 
tale ritorno con l'argomento 
della necessità di diversificare 
i rapporti dell’Egitto con il 
mondo esterno e soprattutto con 
le grandi potenze. Va da sè 
che gli americani lavorano at¬ 
tivamente in tale direzione e 
in questo contesto si spiegano sia 
il viaggio di Rogers che le of¬ 
ferte di finanziamenti e di coo¬ 
perazione tecnica, compreso il 
piano di bonifica del Sinai che 
avrebbe fra l’altro un valore 
simbolico concorrenziale rispet¬ 
to alla diga di Assuan. 

Il terzo punto in discussione 
concerne la struttura governa¬ 
tiva. L’Egitto deve essere diret¬ 
to da ew potere personale o da 
una direzione collegiale? Non 
pochi ritengono che la morte di 
Nasser abbia posto fine all’epo¬ 
ca del potere accentrato nelle 
mani di una forte personalità 
di eccezionale prestigio. Si tie¬ 
ne a dire inoltre che la scelta 
di Sadat sia avvenuta in base 
ad un accordo preciso: che la 
direzione sarebbe stata col¬ 
legiale. 


concordato tra le parti per 
favorire un progresso verso 
la pace nella zona ». A quan¬ 
to sembra, gli americani 
orientano i loro sforzi verso 
una soluzione di compromesso 
che dovrebbe comportare ul¬ 
teriori « concessioni » egizia¬ 
ne. McCloskey ha detto che 
nell’odierno incontro di Ro¬ 
gers con la Meir e in un pre¬ 
cedente incontro con esponen¬ 
ti del parlamento sono state 
espresse c opinioni forti ». Gli 
israeliani, scrive l 'Associated 
Press, « si sono mostrati fred¬ 
di verso quelle che considera¬ 
no le pressioni esercitate su 
di loro in vista di un atteg¬ 
giamento meno rigido ». Se¬ 
condo la stessa fonte, è sta¬ 
ta discussa anche la possibili¬ 
tà di maggiori aiuti ameri¬ 
cani a Israele, ma « non so¬ 
no state raggiunte decisioni ». 

Prima degli incontri conclu¬ 
sivi con i dirigenti israeliani, 
Rogers aveva sorvolato in 
aereo, insieme con il capo di 
stato maggiore israeliano, ge¬ 
nerale Bar Lev, e con l’am- 
basciatore israeliano a Wa¬ 
shington, generale Rabin, il 
Golfo di Akaba, «per osser¬ 
vare la fortezza di Sharm E1 
Sheik », uno dei capisaldi egi¬ 
ziani che Israele vuole annet¬ 
tersi. Egli' aveva anche visi¬ 
tato la città vecchia di Geru¬ 
salemme, conquistata dagli 
israeliani con l’ultima guerra 
e oggetto di misure annessio¬ 
nistiche anche più drastiche. 
Il portavoce del segretario di 
Stato ha tenuto a sottolineare 
che, per espresso desiderio di 
quest’ultimo, l’aereo aveva 
sorvolato il Golfo di Akaba 
e non già il Sinai, e ha negato 
che le due escursioni abbia¬ 
no, come obbiettivamente han¬ 
no, un significato politico, nel 
senso della convalida dell’oc¬ 
cupazione. 


in ordine ai tempi di attua¬ 
zione: il disegno di legge sul¬ 
la riforma sanitaria, che do¬ 
veva essere presentato il 15 
matto, non è ancora giunto 
in Parlamento. Se si ricono¬ 
sce che l’attuale sistema sa¬ 
nitario e ospedaliero è in cri¬ 
si profonda e che perciò es¬ 
so va radicalmente cambiato, 
assumere un impegno di rifor¬ 
ma e poi disattenderlo signifi¬ 
ca far precipitare in modo 
catastrofico quella crisi che 
pur si riconosce da parte del¬ 
lo stesso governo. Occorre 
quindi innanzitutto serrare i 
tempi e, quanto al merito del¬ 
la riforma sanitaria, Di Giu¬ 
lio ha insistito sulle questio¬ 
ni della prevenzione, delle 
unità saniiarie locali e della 
funzione elle in esse debbono 
svolgere i sindacati, sul ruo¬ 
lo delle Regioni e in genere 
degli ’ Enti locali. 

E‘ stato poi sottolineato il 
pieno accordo del partito e 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista con le richieste avan¬ 
zate dai sindacati sulla rifor¬ 
ma tributaria (mutamento 
biennale delle aliquote, rap¬ 
porto tra imposizione diretta 
e indiretta, ammontare delle 
detrazioni e delle aliquote im¬ 
ponìbili non soltanto per i la¬ 
voratori dipendenti ma anche 
per quelli autonomi, fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali). 

I punti chiave — ha detto 
Barca — rimangono la que¬ 
stione della Gescol e la que¬ 
stione del diritto di edifica¬ 
zione in rapporto al diritto di 
proprietà. Ma anche per que¬ 
sta riforma è decisivo appro¬ 
vare la legge entro maggio al¬ 
la Camera e entro giugno al 
Senato, altrimenti si può sci¬ 
volare, per l’imminenza di 
scadenze politiche ed eletto¬ 
rali, a chissà quando. Il dan¬ 
no che ne deriverebbe va cal¬ 
colato in termini non soltanto 
settoriali (edilizia) ma econo¬ 
mici e politici generali: si sta 
correndo il rischio che le ri¬ 
forme non costituiscano più il 
nuovo punto di riferimento, la 
prospettiva generale e l’obiet¬ 
tivo concreto da prendere a 
base per la ripresa economi¬ 
ca. per una espansione qua¬ 
lificata della produzione e 
dell’occupazione, per un rilan¬ 
cio degli investimenti. Men¬ 
tre i comunisti si battono per¬ 
chè le riforme costituiscano il 
mezzo e il modo per avviare 
quella politica economica che 
riesca a imprimere quel nuo¬ 
vo tipo di sviluppo sociale e 
democratico che il PCI ha 
indicato sin dal luglio del 
1970. 

E’ intervenuto quindi il vi¬ 
cesegretario del partito. En¬ 
rico Berlinguer. La nostra va¬ 
lutazione generale — ha det¬ 
to Berlinguer — è che. al di 
là dello stato in cui si trova 
1’ "iter” parlamentare o go¬ 
vernativo delle singole rifor¬ 
me, sta delineandosi una si¬ 
tuazione quanto mai pericolo¬ 
sa, che non è più configura¬ 
bile soltanto come un sempli¬ 
ce rinvio o ritardo dell’azio¬ 
ne riformatrice, ma come un 
vero e proprio arresto gene¬ 
rale e totale della prospetti¬ 
va delle riforme. Avanza cioè 
— ha affermato Berlinguer — 
una prospettiva grave non so¬ 
lo per singoli settori e cate¬ 
gorie di lavoratori, ma per 
la generale vita economica 
del paese e per l’intera si¬ 
tuazione politica italiana. Noi 
comunisti respingiamo la tesi 
secondo cui il pericolo di una 
involuzione e di una paralisi 
dipenda dal cattivo funziona¬ 
mento delle assemblee rap¬ 
presentative. Questa è una 
falsificazione dei fatti, giac¬ 
ché il lavoro svolto dal Par¬ 
lamento in questo scorcio di 
legislatura è stato forse il 
più intenso e il più fecondo 
rispetto a tutte quelle prece¬ 
denti. 

La verità — ha continuato 
Berlinguer — è che il tenta¬ 
tivo di bloccare le riforme 
viene innanzitutto, come è 
del resto ovvio, da quelle be¬ 
ne individuate forze sociali 
che per la loro posizione di 
classe sono le nemiche orga¬ 
niche e naturali delle rifor¬ 
me; ma viene anche da for¬ 
ze politiche interne alla mag¬ 
gioranza governativa che han¬ 
no un interesse e anzi la vo¬ 
lontà di bloccare la politica 
di - riforme. Berlinguer ha 
quindi illustrato la concezio¬ 
ne che i comunisti hanno del¬ 
le riforme, come operazioni 
che debbono incidere e mo¬ 
dificare i meccanismi sponta¬ 
nei dello sviluppo economico 
in atto e non come operazioni 
aggiuntive, da compiersi solo 
in base alla disponibilità di 
risorse che vengono offerte 
dall’attuale tipo di sviluppo. 

D vicesegretario del PCI si 
è quindi soffermato a illustra¬ 
re come per i comunisti la bat¬ 
taglia per le riforme, per riu¬ 
scire vittoriosa, esige il costi¬ 
tuirsi di un solido sistema di 
alleanze sociali e politiche at¬ 
torno alla classe operaia, e ha 
concluso auspicando che gli 
incontri tra i sindacati e le 
forze politiche e i gruppi par¬ 
lamentari dell’arco costituzio¬ 
nale — nel rispetto delle loro 
distinte peculiari funzioni au¬ 
tonome — diventino pratica 
corrente per Tinleresse e la 
positività che essi rivestono 
sia per gli uni che per gli altri. 

Nella discussione sono suc¬ 
cessivamente intervenuti Van¬ 
ni, Lama, Scalia. Berteletti. 

Nel congedarsi dalla delega¬ 
zione delle tre Confederazioni 
sindacali, Longo ha voluto sot¬ 
tolineare l'utilità particolare 
che per il PCI hanno tali in¬ 
contri con i sindacati dei la¬ 
voratori, proprio perché il 
Partito comunista è parte viva 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici e quindi 
1 sente più che mai l’impegno 


al successo delle lotte dei la¬ 
voratori. Noi agiremo con i 
nostri mezzi — ha detto Lon¬ 
go — e voi, autonomamente, 
fate altrettanto. L'importante 
oggi è che nella attuazione 
delle riforme non si perda più 
tempo. 

Tensione 

unanimità, non fa cenno alla 
trattativa in corso con la DC, 
confermando tuttavia le im¬ 
postazioni del partito in ma¬ 
teria di riforma (viene sotto¬ 
lineata, tra l’altro, la « so¬ 
stanziale uniformità di impo¬ 
stazioni » riscontrata nel con¬ 
fronto con le segreterie delle 
Confederazioni sindacali). Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, il 
segretario del PSI, Mancini, 
nel ' suo intervento in Dire¬ 
zione avrebbe avuto comunque 
parole molto dure nei con¬ 
fronti deiratteggiamento del¬ 
la DC. 

Con Mancini, si sono riuni¬ 
ti a parte De Martino, Lau- 
ricella e Bertoldi. Successiva¬ 
mente, dopo una breve com¬ 
parsa alla seduta della Com¬ 
missione LL.PP. della Ca¬ 
mera, riunitasi nel frattempo, 
il ministro Lauricella si è in¬ 
contrato con il presidente del 
Consiglio Colombo. Il ministro 
dei LL.PP. ha detto ai gior¬ 
nalisti che i lavori in Com¬ 
missione procedono celermen¬ 
te, in modo da far pensare 
alla presentazione in aula del 
provvedimento prima di mar¬ 
tedì. Nel frattempo, però, 
i commissari democristiani 
hanno cominciato ad esercita¬ 
re una sorta di filibustering, 
pronunciando dichiarazioni di 
voto su ogni articolo. Ciò por¬ 
tava ad accentuare ulterior¬ 
mente la tensione. Anche la DC 
ha tenuto una riunione di 
« vertice ». alla quale hanno 
preso parte Forlani, Andreot- 
ti. Moriino. Zanibelli ed il 
direttore della Gescal, Bub- 
bico. 

Il vice-presidente del grup¬ 
po comunista, Luciano Barca, 
ha sottolineato con una di¬ 
chiarazione alla stampa che 
« i fatti confermano che sia¬ 
mo al momento decisivo e — 
ha aggiunto —, direi, dram¬ 
matico per la sorte delle ri¬ 
forme ». « / tempi politici e 
di legislatura som tali — ha 
soggiunto —, se si tien conto 
delle elezioni amministrative 
e della scadenza presidenzia¬ 
le, che basta uno slittamento 
anche limitato nel tempo del¬ 
la riforma della casa per met¬ 
tere a repentaglio non solo le 
possibilità di approvazione di 
una riforma molto attesa dai 
lavoratori, ma per bloccare il 
corso di altre misure rinnova¬ 
trici. E’ proprio tenendo con¬ 
to di ciò — ha proseguito 
Barca — che forze della mag¬ 
gioranza tentano a tutti i co¬ 
sti, con continui ripensamenti 
e colpi di scena, di paraliz¬ 
zare il positivo lavoro del¬ 
la Commissione lavori pub¬ 
blici ». 

Barca ha ribadito che per 
il PCI «i tempi e i modi di 
approvazione delle riforme so¬ 
no altrettanto importanti dei 
contenuti »; ed ha chiesto che 
per martedì cominci il con¬ 
fronto aperto nell’aula di 
Montecitorio. « Questo con¬ 
fronto servirà, fra l’altro — 
ha detto —, a smascherare le 
falsificazioni propagandistiche 
secondo cui i dissensi sareb 
bero scoppiati attorno al pro¬ 
blema della proprietà della 
casa di abitazione. Ciò che è 
in discussione non è la possi¬ 
bilità dei lavoratori di avere 
la casa in proprietà, ma so¬ 
no le condizioni sia dell’affit¬ 
to. per garantirne l’equità, 
sia delle eventuali proprietà, 
per evitare che tornino a vin¬ 
cere la rendila e la specula¬ 
zione. E. accanto a ciò, sono 
purtroppo in discussione, al¬ 
l’interno della DC e della mag¬ 
gioranza, poco nobili questio¬ 
ni di controllo di enti e di 
mezzi finanziari ». 

Nella tarda serata, un bi¬ 
lancio preciso della convul¬ 
sa giornata di ieri era asso¬ 
lutamente impossibile. Tutto 
rimane aperto. Dopo rincon¬ 
tro con Colombo, il ministro 
Lauricella ha detto: « Stiamo 
lavorando per una soluzione e 
mi pare che siamo giunti a 
buon punto; stiamo scioglien¬ 
do^ il punto nodale e si può 
già intravedere la via della 
soluzione ». Anche il de Zani¬ 
belli. che aveva preso parie 
ai colloqui di Palazzo Chigi, 
ha rilasciato dichiarazioni di¬ 
stensive. 

REGIONI jj na importante pre¬ 
sa di posizione sulla casa è 
quella delle Regioni. I pre¬ 
sidenti della Lombardia (Bas¬ 
setti), del Piemonte (Calieri), 
Lazio (Mechelli), Umbria 
(Conti), Campania (Leone). 
Emilia Romagna (Fanti) han¬ 
no inviato agli onorevoli Co¬ 
lombo, Donat-Cattin, Ferrari 
Aggradi. Lauricella. Restivo, 
Giolittì. Preti. Baroni, Achil¬ 
li, Degan e ai segretari na¬ 
zionali della CGIL, CISL e 
UIL il seguente telegramma: 
« Regioni a statuto ordinario 
assistono incredule alle vi¬ 
cende della legge di riforma 
della casa che vedono la stre¬ 
nua difesa di interessi di par¬ 
te prevalere sui principi co¬ 
stituzionali che soli costitui¬ 
scono il fondamento democra¬ 
tico del paese. Le regioni 
riaffermano la propria com¬ 
petenza costituzionale sulla 
politica della casa, ribadi¬ 
scono i principi di efficienza 
nel decentramento e nell’auto¬ 
nomia già sostenuti nei con¬ 
fronti del governo e del par¬ 
lamento, respingono i tentativi 
di salvaguardia di interessi 
acquisiti a scapito della chia¬ 
rezza e del rigore della ri¬ 
forma, auspicano la rapida ap¬ 
provazione della riformo «tos¬ 
sa die il Paese attende con 
giustificata impazienza». 


Arminio Savioli 


CONCLUSA LA VISITA IN ISRAELE 

ROGERS EVASIVO 
SULL’ ESITO DELLE 
CONVERSAZIONI 

Manderebbe nuovamente il suo « vice » al 
Cairo con proposte di compromesso - Ispe¬ 
zione a Sharm Ei Sheik e Gerusalemme 
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